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La straordinaria 
e inattuale 
lezione di Gottiadov 


SALVATORI VICA 


M ikhail Gorbaciov è una delle figure torreg- 
gianti sulla scena della politica planetaria 
di questo secolo ormai declinante. L'im¬ 
presa dell’ex presidente della ex Unione 
Sovietica, del leader della glasnost dirom¬ 
pente e esplosiva e della perestrojka in¬ 
certa e mai avviata, resta consegnata inequivocabilmen¬ 
te alla storia. Su questo fatto vi è un accordo pressoché 
unanime. Divergono naturalmente le interpretazioni. Vi 
è un contrasto fra chi ritiene che il saldo degli errori evi¬ 
tabili sia troppo alto e chi p>ensa che il tentativo eroico e 
drammatico di riformare un sistema totalitario irriforma- 
bilc fosse destinato necessariamente al fallimento. La vi¬ 
cenda politica e umana di Gorbaciov, consumatasi per 
ora fra l'elezione a ultimo sefjretarìo generale del Partito 
comunista sovietico e le dlmis-sionl da presidente dell’U¬ 
nione ormai distolta, può essere letta alla luce delle Im¬ 
magini ricorrenti dell’apprendista stregone, del moder- 
nizzatore dall’alto, del riformatore illuminato, del gran¬ 
de liquidatore dell’impero bicontinentale nato dall’Otto¬ 
bre. dell’inevitabile capro espiatorio o vittima sacrificale 
di un’utopia irrealizzabile o più semplicemente come 
l’esito di una politica, intelligente, lucida e fredda, che 
ha fatto di necessità virtù, di fronte alla percezione del 
collasso, della paralisi e dell’implosione del totalitari¬ 
smo e del leviatano leninista. 

Gii storici e gli scienziati sociali hanno e avranno 
molto lavoro da fare per rendere conto di una vicenda 
accelerata e contratta, piena di suono e di furia, di spe¬ 
ranze e incertezza, di libertà e conflitti, di trasformazioni 
che, in ogni caso, hanno cambiato geografia e politica 
di questo nostro mondo, piccolo, sempre più piccolo, 
strano c complicato. Gli storici si chiedono e si chiede¬ 
ranno che cosa ha significato l’impresa di Gorbaciov in 
tutto questo guazzabuglio, esaltante e inquietante, di fi¬ 
ne secolo (un bel grattacapo, nei tempi della cosiddetta 
«fine della storia»). Tuttavia, io non credo che II signifi¬ 
cato del pro^tto politico di Gorbaciov sia inevitabil¬ 
mente materia esclusiva per i libri di storia e geografia 
prossimi venturi. 

C o(ne osservatore partecipante, come scruta¬ 
tóre dei segni del tempo, ciascuno di noi può 
chiedersi che significato abbia per uomini c 
donne riflessive la vicenda Gorbaciov. Qual- 
cosa o qualcuno ha per noi significato nel 
senso elementare per cui diciamo: quella 
persona significa o ha s'igniiicato molto, moltissimo per 
noi. Il significato coincide ora con l’importanza, con 
quanto qualcuno o qualcosa vale, conta per me o per te. 
La mia impressione è che l’Importanza storica di Gorba¬ 
ciov sia connessa alla percezione della dimensione uni- 
versalislica c globale delle questioni e delle sfide che ha 
di fronte un mondo che sia degno di essere abitato da 
chi vi ha una vita da vivere. Le questioni deH’interdipen- 
denza e della pace, cosi come quelle dei diritti umani, 
sono questioni che richiedono l’impiego di termini che 
fanno parte di un lessico cosmopolitico, da cittadini e 
cittadine del mondo. Gorbaciov ha percepito, nelle ine¬ 
vitabili circostanze e sullo sfondo del colla.sso dell’impe¬ 
ro sovietico interno e esterno, l’urgenza di una visione 
globale degli interessi di lungo lerminedi quella bizzarra 
specie cui tutti apparteniamo come coinquilini del pia¬ 
neta. Il nucleo della visione di Gorbaciov resta quello 
che vede congiungersi utilità e giustizia in un’etica della 
convergenza che massimizzi e incentivi le forme di coo¬ 
perazione (e non di omologazione), minimizzando i 
conflitti reali e virtuali e il tasso di sofferenza socialmen¬ 
te evitabile. 

Que.sto sembra a me il significalo della sua impresa, 
inteso come lezione. La lezione e l’importanza di Gor¬ 
baciov. In una parola, il significato della sua vicenda per 
noi può suonare oggi discretamente inattuale, in un 
mondo in cui il pendolo sembra oscillare sistematica¬ 
mente verso il tribalismo. Tuttavia, è forse questa inat¬ 
tualità a dare il tocco giusto dell’alta politica alla lezione 
di uno dei leader del secolo. E.ssa può semplicemente 
estendere l’ombra del futuro sul presente e in tal modo 
suggerire una valutazione meno miope dei grandi profit¬ 
ti e delle innegabili perdite di una impresa umana e poli¬ 
tica che sembra a me esemplare. 


BRF^IA II corpo carbo¬ 
nizzato di una ragazza c stato 
trovalo ieri alle 13,30 in una lo¬ 
calità chiamata Prato degli Al¬ 
pini, alla periferia di Bedizzolc, 
a circa 20 chilometri da Bre- 
.-cia. Si trattava del cadavere 
della .sedicenne Katiu.scla Ra- 
zio. figlia di un impresario edi¬ 
le; uccisa dall’ex ildanzato re¬ 
spinto. La ragazza non era tor¬ 
nala a casa la se» precedente 
ed ora cercata ansiosamente 
dalla famiglia. La madre ha 
fwluto identificare il cadavere- 
solo dagli anelli. La ragazza 
aveva pas.sato la serata di ve¬ 
nerdì prima con la madre in 
pizzeria, i>oi. in una discoteca 
(la «Capretti») dove si era uni¬ 
ta a un gmppo di amici che 
avrebbero dovuto riportarla a 
ca.sa più lardi. Invece non é 
mai stata rivista dai suoi c gli 
.imiei. interrogali, hanno .sapti- 
lo tlire solo che a un certo pun- 


A Como un sequestro ha aperto uno squarcio su un traffico di componenti della bomba H 
Ufficiali dell’esercito dell’ex Urss cederebbero uranio, plutonio e ordigni tattici 

Atomiche in svendita 

Dalla Russia al Medioriente via Italia 



Tv: via libera DtxJici reti televisive nazio- 

nali (e non più 15. come 
3 nCTWOiK prevedeva Mamml) c 50Ò* 

na7Ìnn;bli 0 ^ locali Ecco 1 «numeri*’ 

^ del piano frequenze appro- 

StdZIOni lOCdlì vaio ieri dal Consiglio dei 

ministri Entro tre mesi - prò- 
mette il ministro delle Poste. 
Carlo Viz/ini - la legge sarà 
completamente applicata con ra.ssegnazione delle conces¬ 
sioni, comprese le eventuali pay-tv. Per le locali, invece, v» 
potrebbe essere qualche slittamento. ^ pagina 13 


Ragazza a Brescia 
uccisa e hnidata 
dall’ex fidanzato 


Un enorme mercato nero di armi e materiale nu¬ 
cleare che proviene dagli arsenali dell’ex Unione 
Sovietica e finisce in Medio Oriente. Partendo da un 
sequestro effettuato un mese e mezzo fa a Como, si 
è scoperto un traffico che riguarda non solo uranio, 
plutonio e mercurio rosso ma, addirittura, testale 
tattiche. Coinvolti ufficiali dei servizi sovietici e, con 
il ruolo di mediatori, faccendieri italiani e svizzeri. 


QIANNICIPRIANI 


«L'Ucraina resterà 
una potenza mantbma» 


IndUflIirdtO Chi sottrae i prodotti abortivi 

. I 51 dall'ospedale San Salvatore? 

O L Mf|Ulla DciH’ospedalc, in più, usci- 

mnniim0lltA rebbero anche i nomi delle 

monumgnw ^ so„oposlesi a Ivg. Il 

contro I dbOrtO goto, a L'Aquila, non ostaco¬ 

la il varo ufhcialc del cimite- 
ro per teli, con .statua della 
Madonna, in terreno comu¬ 
nale. C’ò, veemente. Franco Zctlin;lli C'é il de Carlo Casini. I 
notabili locali: il sindaco Lombardi c l'arcivescovo Pcressin, 
Con un «profeta" del luogo: fra D'Ascanio. Il «cimitcrino» - si 
scopre-funziona dairSS. A PAGINA 7 


ROMA Un mese c mezzo 
la, quando vennero sequestra¬ 
te le prime partite di uranio c 
plutonio provenienti dagli ar¬ 
senali sovietici, si era ciìeduto 
che si trattasse di un furto limi¬ 
talo. Invece II traffico di mate¬ 
riale nucleare proveniente dal- 
l’Urss era di ben altre dimen¬ 
sioni: oltre all’uranio, al pluto¬ 
nio. al mercurio rosso, sono 
state messe sul mercato nero 
anche testate lattiche. Si tratta 
di proiettili di artiglieria che 
possono essere sparati contro 
un obiettivo distante dai 30 ai 
60 chilometri. Alcuni «sintomi» 
lasciano pensare che rischi si¬ 
mili possano riguardare gli ar¬ 


senali di gas. Il traffico si é svi¬ 
luppato anche grazie alla pro¬ 
fonda crisi che ha attanaglialo 
l’Unione Sovietica ed 6 gestito 
(per la parte che é slata sco¬ 
perta) da ufficiali dei servizi 
segreti militari. Il caos attuale, 
adesso, moltiplica i rischi di 
«svendita» dell’arsenale. Gran 
parte del materiale finisce in 
paesi del Medio Oriente. In 
una delle «rotte» opera uno 
stuolo di faccendieri Italiani e 
svizzeri che fanno da mediato¬ 
ri e forniscono coperture, Con 
loro agiscono intermediari ser¬ 
bi, croati, austriaci c arabi. 
Coinvolti anche alcuni perso¬ 
naggi eccellenti. 
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È già lite con Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI-: 

MARCKLLO VILLARI 



B MOSCA. Dopo pochi gior¬ 
ni di vita, la nuova Comunità 
di Siati sovrani nata dalle ce¬ 
neri deirUrss già traballa sorto 
i colpi dì un durissimo contra¬ 
sto fra Russia e Ucraina. Og¬ 
getto del contrasto è il destino 
della flotta nel Mar Nero che il 
presidente ucraino Kraveiuk 
rivendica per intero alla sua 
repubblica La Crimea, abitala 
da russi ma appartenente al¬ 
l’Ucraina, ha intanto procla¬ 
malo la supremazia delle leg¬ 
gi regionali su quelle repub¬ 
blicane. Il generale Shaposh- 
nikov, ex ministro della Difesa 
deirUiss, è volato a Kiev per 
cercare di dirimere l’intricalo 
conflitto sulle questioni milita¬ 
ri. A Mosca, il presidente della 


commissione che indagava 
sul golpe, prima della dissolu¬ 
zione del àiviet supremo del- 
rUrss, ha denuncialo che i di¬ 
rigenti ucraini, compreso 
Kraveiuk, erano pronti ad ap¬ 
poggiare i golpisti. Un’altra 
spada di Damocle pesa sulla 
le.sa situaziorie sociale: il 2 
gennaio dovrebbero essere li¬ 
beralizzali i prezzi ma cresce 
l’opposizione al provvedi¬ 
mento. guidala dal vicepresi¬ 
dente russo Rutskoj. In Geor¬ 
gia ribelli V. governo hanno 
annuncialo il cessate il fuoco. 
Nel Nagomo Karabakh 11 
persone sono state uccise in 
un bombardamento azero a 
Slepanakert. 


La Cuerìnoni Gi«lìo)a Gucrinoni si à costi* 

ci A /■AcfSfriiifra carabinieri di Bo- 

51 K C05Llllllla iogna, che l’hanno accom* 

ma spera negli ^ Sam ina^cmSnlT^ 

arresti domiciliari fmiuva a 26 anm di carcere 

per l'omicidio del ricco far* 
inacista Cesare Brin, «Sono 
innocente, spero che venga 
fuori un'altra verità», ò tutto ciò che ha detto. La donna, più 
concretamente, spera nella concessione degli arresti domi¬ 
ciliari per motivi di salute: i suoi legali hanno già cominciato 
la loro battaglia giudiziaria per ottenerli. ^ pagina 7 


Solo! parenti 

alla ricAfe*/*a ^ amici hanno cercato 

dlld nCCrCd disperatamente I^conardo 

della famiglia i;;t;‘'°?n^ogi:èTI?grmS 

scomparsa era in viaggio per Alcamo. Il 

fratello di Leonardo: -Ho ri- 
percorso il tragitto compiuto 
da mio fratello, ma non ho 
mai incontrato polizia, nò visto un elicottero». Ora però gli 
elicotteri amiveranno. Il comandante dei vigili del fuoco, ieri 
sera, ha ordinalo ai mezzi di alzarsi in volo per cercare la fa¬ 
miglia partita da Milano il 20 dicembre A PAGINA 8 


Per giorni e giorni .solo pa- 
renli e amici nanno cercalo 


ARAaiHAIO 


Leonld Kraveiuk 


JOLANDA BUFALINI 


APAOINA11 


n governo approva Siamo scivolati al sesto posto in Europa, aumentano la violenza e il divario Nord-Sud 

la «guerra La Finaiizìarìa e mtta, ma a nessuno piace 

ai fumatori» L’istat boccia TltaHa: è in piena crìa 


Il Consiglio dei ministri, ieri, a palazzo Chigi, ha ap¬ 
provato un disegno di legge contro il fumo. ^ ci sa¬ 
rà il via libera delle Camere, per i tabagisti si prean¬ 
nuncia una vita quotidiana difficilissima. «Vietato fu¬ 
mare» sarà infatti scritto praticamente ovunque. Nei 
locali pubblici e in quelli privati. Per i trasgressori 
multe dalle 50 alle 200mila lire. Multe più pesanti 
per chi non farà rispettare i divieti. 


FABRIZIO RONCONB 


L'Italia è un po’ più ricca, un po’ più sposata, un po’ 
più divisa tra Nord e Sud. E molto più incerta. Ecco 
in sintesi la foto di gruppo scattata dall'lsiat nel suo 
annuario presentato ieri. Qualcosa si è inceppato 
nell’economia del Paese, e la ripresa sarà condizio¬ 
nata da molli fardelli: a partire dai conti pubblici 
che la legge finanziaria (approvata ieri dal Parla¬ 
mento) non riuscirà a sanare. 


MARCn.LACIARNELU RICCARDO UOUORI 


■1 ROMA. È tutto In due paro¬ 
line: «Vietato fumare*. Il dise¬ 
gno di legge approvato ieri a 
palazzo Chigi dice, in sostan¬ 
za. questo: «vietato lumaie» 
nelle strutture sanitarie c in 
quelle scolastiche. Nel bar. nel 
ristoranll, nelle discoteche, 
nelle uniwrsilà. nelle bibliote¬ 
che, nei corridoi dei treni Rigi¬ 
de limitazioni anche negli ae¬ 
roporti, nelle stazioni (errovia- 
rie e marittime. Gli esercenti 
che non [aranno rispettare il 


decreto rischiano la chiusura 
per tre mesi Per i fumatori solo 
apposite zone dotate di parti¬ 
colari ricambi d’aria. 

Ora il disegno di legge ha bi¬ 
sogno dell’approvazione delle 
Camere, che però rischiano di 
non avere tempo: potrebbero 
essere sciolte entro la line di 
gennaio. 

Il Consiglio dei ministri ha 
precisalo anche alcuni punti 
della norma •anti<ontrabban- 
do«. 


BB ROMA. Altro che quinti nel 
mondo, siamo appena .sesti in 
Europa, e in crisi. Ui conferma 
arriva dall’annuale rapporto 
Istat. Più matrimoni ma anche 
più delitti. Redditi in crescita, 
ma anche maggior divario tra 
Sud e Nord, Con un’economia 
che perde colpi, anche a cau¬ 
sa dei macigni che gravano su 
di essa: costo del lavoro, infla¬ 
zione, debito pubblico. Con 
l'approvazione della legge fi¬ 
nanziaria - ieri al Senato il vo¬ 


to definitivo - il governo è riu¬ 
scito ad evitare l’esercizio 
provvisorio^ ma senza dare ri¬ 
sposte a nessuno di questi pro¬ 
blemi. 

La disoccupazione ò 
all’11%, concentrala in gran 
parte nel Mezzoggiomo, fino a 
toccare punte del 2'1,7% in Ca¬ 
labria, Ix! retribuzioni corrono 
più dei prezzi, ma in maniera 
non eguale per lutti. Poco me¬ 
no di olio milioni la pensione 
media. 



Una toppa al Bel Paese 


BRUNO UOOUNI 


ALLB PAGINE 3,4 • S 


Giulia Andreotti 


Tragedia al Cardarelli di Napoli, il più grande ospedale del Sud. Aperta un’inchiesta 
La vittima è un uomo di 64 anni colpito da aneurisma. Ha atteso 15 ore un’operazione 

Niente filo dì sutum: morto in corsia 


lo l'hanno persa di vista e han¬ 
no pensalo che fosse tornala a 
casa per conto suo. Probabil¬ 
mente Katiuscia si é incontrala 
col suo assassino c l’hn seguilo 
in campagna. Poi una lite o 
chissà quale altra motivazione 
hanno portato al tragico epilo¬ 
go. La ragazza é stala uccisa 
con un colpo alla testa. L’as¬ 
sassino ha quindi cercalo di 
eliminare le tracce che poteva¬ 
no accusarlo o (orse, appic¬ 
cando Il fuoco con un liquido 
infiammabile, ha lenlalo di 
rendere irriconoscibile il cor¬ 
po, ma non ha tolto i gioielli. A 
tarda notte, dopo un lungo in¬ 
terrogatorio, Davide Celia, ex 
fidanzato di Katiuscia, ha con¬ 
fessalo l'omicidio. I carabinieri 
avevano trattenuto il ragazzo 
in prima .serata perché durante 
una perquisizione, a casa sua 
erano stale trovate tre lanichc 
di liquido infiammabile vuote. 


Al Cardarelli di Napoli un paziente affetto da aneuri¬ 
sma disseccante dell'aorta addominale, ha atteso 
per 15 ore l'arrivo di un filo speciale per suture, il 
«prolene 3-0». Successivamente, il paziente è stato 
trasferito in un altro ospedale, ma era troppo tardi. 
Poco dopo Giuseppe Giusti di 64 anni è morto. Im¬ 
barazzate dichiarazioni dei responsabili del noso¬ 
comio. La magistratura ha aperto un'inchiesta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


A PAGINA 8 


M NAPOlJ Giuseppe Guidi, 
64 anni, è morto all’ospedale 
Cardarelli per la mancanza di 
un filo di sutura. L’uomo era 
stato ricoverato nel reparto di 
chirurgia d’urgenza in seguito 
ad un'aneurisma all'aorta ad¬ 
dominale. Per porro rimedio 
all'emorragia era necessario 
uno speciale filo di sutura. Il 
"prolcne 3-0«. Ma il Cardarelli 
ne era sprovvisto. Per 15 ore lo 
sfortunato paziente ha atteso 
l'arrivo dell’Indispensabile me¬ 


dicamento. Vista la mala para¬ 
ta i sanitari hanno deciso il Ira- 
ferimento di Giu.seppe Giutsli al 
Nuovo Pellegrini dove, però, 
non é stato possibile inletvcni- 
re. «Il polso era debole, lo 
shock emorragico ora in atto, 
lasomma, non c’era più niente 
da laro», ha affermato uno dei 
medici che ha visitalo il pa¬ 


ziente subito dopo il trasferi¬ 
mento. 

Nonostante il grave episo¬ 
dio. avvenuto dieci giorni (a. al 
Cardarelli continuano a man¬ 
care i fili di sutura. Mercoledì 
scorso, Inlatti, un altro pazien¬ 
te che necessitava di un inter¬ 
vento con il «proIcnc» é stato 
trasferito dal Cardarelli ad un 
altro nosocomio. Questa volta, 
però, l'inlcrvenlo é stato deci- 
.so per tempo. 

«Non é vero che in ospedale 
mancava il filo - ha dichiarato 
il coordinatore sanitario della 
Usi dalla quale di|)ende il Car¬ 
darelli - bastava chiederlo alla 
direzione sanitaria». Una inda¬ 
gine della magistratura dovrà 
ora accertare se un tempestivo 
intervento dei medici avrebbe 
liolulo salvare la vita di Giu¬ 
seppe Giusti 


A PAGINA 7 


Delitto di Stato 


H Se le cose sono andate davvero come sembra che siano 
andate, ci trovriamo di fronte ad un delitto. Come quello di 
Piazzola, dove qualche giorno la un carabiniere è stato uccìso 
a mitragliale dai poliziotti. Il colpevole è lo stesso: lo Slato. Ci 
si abitua a tutto in questo pae.se, si sa. Nei mesi scorsi i giorna¬ 
li hanno registrato un numero talmente allo di episodi nei 
quali gli ospedali si son resi colpevoli di «omissione dì soccor¬ 
so» nei confronti degli ammalati, che ormai ()ii,ilunque ineffi¬ 
cienza ci sembra quasi normale. Stavolta però si é superato 
ogni limite: nel più grande ospedale del Mezzogiorno non 
c’era il filo per cucire la ferita. No, non possiamo accontentar¬ 
ci della solita inchiesta. La magistratura deve fare il suo lavo¬ 
ro, ma bisogna che intervengano anche i responsabili della 
sanità pubblica: il ministro in primo luogo, che ha il dovere di 
spiegarci come é potuta accadare questa tragedia, e soprat¬ 
tutto come non potrà accadere più, E le organizzazioni dei 
medici. Ne.ssiino vuole gettare la croce addo.sso a loro, però 
loro devono assumersi le responsabilità che gli competono, 
[jerché lare il medico non ù come lare rimjjiegato del cata¬ 
sto. È un mestiere che merita molti onori (non sempre rico¬ 
nosciuti). F. moltissimi oneri (non sempre as.sii ufi). 


NB Aniva giusto in tempo, 
per chi può, sul capitone ap¬ 
pena scodellalo, onde festeg¬ 
giare l’anno nuovo, l’ennesi¬ 
ma fotografìa del nostro Bel 
Paese. È quella p’-'' autorevo¬ 
le, firmata Islal, Es.sd racconta 
di una nazione retrocessa, 
con grande stizza di Cirino Po¬ 
micino, al sesto posto nella 
classifica europea. I turisti 
americani in visita nella capi¬ 
tale ci guardano stupiti. Non 
vedono nemmeno gli «home¬ 
less», i senza casa, cosi fami¬ 
liari a New York, ma qui ben 
nascosti dalle mani pietose 
della Carilas di don Di Liegro. 
È vero, abbiamo ancora l’un¬ 
dici per cento come lasso di 
disoccupazione, È vero, la bi¬ 
lancia commerciale, il rappor¬ 
to tra quanto esportiamo e 
quanto imponiamo, anche 
nello scorso novembre, era 
ancora in rosso. Ma intanto il 
maschio italiano vive più a 
lungo. Arriva in media ai 73 
anni ed è una bella età. È su¬ 
perato dalla donna che tocca 
i 79 anni. Gli alberghi a cinque 
stelle vanno più a ruba di 
quelli ad una stella. 1 consumi, 
ovvero la spesa mensile per 
famiglia, sono passali, in cin¬ 
que anni, da un milione e 
scornila a due milioni e 
SOOmila. Con permanenti di¬ 
vari Ira Nord e Sud. 

Un paese felice, malgrado 
lutto? Siamo, in realtà, come i 
misteriosi abitanti di una .spe¬ 
cie di castello incantato. Vi¬ 
viamo in una sorta di paradiso 
artificiale. Le mura sono mar¬ 
ce. Il solfino, sopra di noi. ri- 
.schia di sprofondare per la 
grande mussa accumulala del 
debito pubblico. I negozi so¬ 
no stracolmi, ma le città sono 
paralizzale, costrette ad im¬ 
pazzire a colpi di targhe alter¬ 
ne. Mafia, ’ndrangheUi c ca¬ 
morra vanno ad abitare finan- 
co nei palazzi di Milano. Il 
trend di rapine, estorsioni, se¬ 
questri di persone é in rapido 
aumento. Erano 45.722 nel 
1986. Sono diventati 61.355 
nel 199(1. E la giustizia annun¬ 
cia impotente, sempre .si-eon- 
do l'islal, che la probabililà di 
sfuggire ai rigori della legge ri¬ 
guarda r80 per cento dei casi 


Questa é la fotografia con¬ 
segnataci dall’Istituto di stall- 
slk'a. Un paese più moderno, 
con nuove, tragiche disegua- 
glianzc, dove scorrono torren¬ 
ti di denaro. Ma rinlenrogativo 
vero riguarda il futuro. Quanto 
potrà durare cosi? Le cifre di 
ieri sono arrivate proprio in 
coincidenza con l’approva¬ 
zione della legge finanziaria 
del governo. Quello che do¬ 
vrebbe essere il principale at¬ 
to di scelta economico-socia- 
le |>er il nostro Paese. Un do¬ 
cumento che il responsabile 
p>er l’economia del partito so¬ 
cialista aveva definito «vomite¬ 
vole». Ma qucU’aggeltivo così 
duro non é stato seguito da at¬ 
ti coerenti Non ha dato luogo 
ad una ricerca a sinistra, mal¬ 
grado le proposto del Pds, per 
indicare una possibile «alter¬ 
nativa» programmatica. Altri, 
come i dirigenti della Conlin- 
duslria, hanno trasformato i 
loro improperi in blandizie. 

E cosi la Finanziana passa. 
Non é solo una toppa Iniqua e 
inconsistente, fondata su con¬ 
dono e lickels. Quello che più 
preoccupa sono le condizioni 
che essa crea, come ha latto 
osservare Alfredo Reichlin, 
nella dl-tou.ssione in Parla¬ 
mento. Tra pochi mesi, infatti, 
con questa legge, ci si troverà 
di fronte, più impotenti di pri¬ 
ma. ad eventi gravissimi. Il ca¬ 
stello scricchiola, I dati sul ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
[anno presagire un futuro in¬ 
quietante. Gli ottimismi di 
Carli (basterà un po' di so- 
brielà) appaiono patetici, È in 
pericolo la nostra stes,sa base 
industriale. Questo vanno di¬ 
cendo vicende drammatiche 
come quella della Olivelli o 
della Pirelli. Anche per questo 
appaiono ndicoli i continui, 
euforici annunci sulla inc.sora- 
bile «morte» della .scala mobi¬ 
le. Come se non sapessero 
che quella voce incide sui co¬ 
sti solo per lo 0,3 per cento 
Come se cosi si vincesse la ga¬ 
ra sui mercati de! mondo, li 
singolare casicllo diiiintoci 
dall'lstat, un po' opulento e 
un po' malccxlorante, ha biso¬ 
gno. insomma, di nuove ion- 
dainenta. Non di finte picco¬ 
nale 
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L’ 


a vittoria del Fronte di salvezza islamico in Al¬ 
geria è arrivata a materializzare un fantasma 
che inquieta l'CXtcidente, l'Europa soprattut¬ 
to. da ormai dodici anni. Nel fatidico '79 tutti 
imparammo a conoscere lo sconosciuto ai 
più Khomeini. idolo dimesso e fiammeggian¬ 
te di folle urlanti di cui nessuno sospettava la 
rabbia e la forza. Ci rallegrammo allora che 
un tale vento spazzasse via la cappa pesante 
della tirannia Pahlavi dall'Iran, si parlo e si 
scrisse di «rivoluzione e democrazia». A soli 
dodici anni di distanza, con un mondo dal 
volto e dagli assetti irriconoscibili, l'integrali¬ 
smo islamico si avvia a sostituire il comuni¬ 
Smo come tabù della politica intemazionale 
e come per il comuniSmo se ne teme la cari¬ 
ca rivoluzionaria e l'assoluta mancanza di 
cultura e di valori democratici. SI. perché la 
pur breve esperienza teocratica in Iran ci ha 
insegnato che integralismo e democrazia so¬ 
no due termini inconciliabili e neU'immagi- 
nario collettivo occidentale le spinte dal bas¬ 
so. specie se ispirate alla Fede e non tempe¬ 
rate dal sistema di pesi e contrappesi demo- 
cratici.fanno paura come sempre l'irrompere 
dell'airrazionale» nel corso della Storia. La 
Storia vista con la lente dell'Occidente, s'in¬ 
tende. 

Come estrema beffa poi. Iran a parte, assi¬ 
stiamo all'ingresso in politica dei fondamen¬ 
talisti proprio per la porta democratica. Nel 
giro di soli tre anni e in quei paesi arabi in cui 
rloro partiti non siano stati messi fuori legge, 
sono riusciti a conquistare 167 seggi su 206 in 
Algeria. 37 su 80 in Giordania. In Sudan, 
avamposto della penetrazione integralista 
neirAìrica nera, il Fronte islamico dello 
sceicco Hassan al Turabi nelI'SS ha saputo 
orchestrare il golpe ufficialmente guidato dal 
generale Omar al Bashir e lo stesso al Turabi 
venerdì scorso profetizzava a Khartum; «La 
prima repubblica islamica in Africa nascerà 
in Algeria e sarà unita all'Iran». Cosa potreb¬ 
be succedere se i fondamentalisti tornassero 
alla legalità, per vie democratiche o con la 
forza, in Marocco. Tunisia. Egitto. Libia e Si¬ 
ria? La vittoria del Fronte di salvezza Islamico 
in Algeria, anche se non sappiamo smeora 
come, funzionerà certamente da detonatore 
per un riscatto integralista anche in questi 
paesi. 

I Importante, per ora, è capire perché. Perché 
vincono, perché hanno tanta forza anche se i 
loro paladini dell'ultim'ora sono stati clamo¬ 
rosamente sconfitti e smascherati sul campo 
u.COriMi^ddam^lusseWJl.finanziamenti e le 
trame iraniane, che pure sono una realtà 
concreta, non bastano a fornire una risposta. 

, E che nel mondo arabo stiamo assistendo al¬ 
la crisi, quando non al crollo, di quella serie 
di modelli ed esperienze ideologico-poiiti- 
che che hanno plasmato l'intero Medio 
Oriente dalla decolonizzazione negli anni 
Quaranta ad oggi. Parliamo del nazionalismo 
arabo, del panarabismo, di uno statalismo 
burocratico ed economico tutti improntati al 
laicismo o, come nel caso del Ba'ath siriano 
e iracheno, a un socialismo feroce, predone 
e tirannico. Modelli ed esperienze, che a par¬ 
te pochissime eccezioni (Tunisia ed Egitto). 
hanno poco a che vedere con quella che noi 
chiamiamo democrazia, tant'é che hanno si¬ 
stematicamente represso qualsiasi opposi¬ 
zione. Hanno poco a che vedere anche con 
un vero sviluppo economico, nonostante le 
immense ricchezze petrolifere in cui il Medio 
Oriente e il Maghreb sono annegati nell'ulti¬ 
mo ventennio. Ma né la democrazia, né lo 
sviluppo capitalistico sono rivendicazioni dei 
fondamentalisti, la loro cioè non é una lotta 
per trapiantare nel Crescente fertile o sulla ri¬ 
va meridionale del Mediterraneo l'equivalen¬ 
te esotico del bipartitismo inglese o l'affolla¬ 
mento parlamentare italico. Tanto meno 
aspirano al capitalismo selvaggio o tempera¬ 
to che soffre anche alle nostrelatitudini. Die¬ 
tro le loro innumeri citazioni coraniche e il 
loro lingu^gio di lava c'è un'ansia di riscat¬ 
to, di giustizia sociale ed economica all'inter¬ 
no dei singoli Stati e nel mondo intero. L'Int:- 
gralismo o il fondamentalismo islamico è !a 
risposta locale e popolare ad una lunga, lun¬ 
ghissima crisi d'identità dei popoli arabi. Un.a 
risposta, che a noi piaccia o meno, per loro 
già scritta nel Corano, in cui l'elemento anti¬ 
occidentale gioca un ruolo importante, ma 
non è 11 solo. Per ora stanno ancora combat¬ 
tendo, i fondamentalisti, per aver diritto di 
parola in un vuoto politico che è l'unico risul¬ 
tato piangevole dei vari esperimenti statuali 
mediorientali o maghrebini falliti: un vuoto 
politico che, in questa fase storica, li esalta, 
come unici depositari di una alternativa ai re¬ 
gimi attuali. 


_La lunga ascesa del segretario di Stato 

fino alla sua «incompiuta»; la conferenza di pace 
Sarà lui il successore di Bush alla Casa Bianca.^ 

Baker, il tessitore 
del «nuovo ordine» 


■i NEW YORK. Lo chiamano 
oeltxt hammer, il martello di vel¬ 
luto. E chi ha avuto la ventura 
d'entrare nel suo ufficio nel Di¬ 
partimento di Stato, non ha man¬ 
cato di notare - elegantemente 
Intagliato su una tavoletta di le¬ 
gno e ben in vista sulla scrivania 
- il motto che, a detta di tutti, me¬ 
glio sintetizza il suo credo e, in¬ 
sieme, il suo stile di lavoro: «// con 
be done», lo si può fare. 

E non vi è dubbio: di cose, in 
questo 1991, James Baker III ne 
ha fatte davvero in gran quantità. 
Intanto perchè - affermano in- 
eontestabili le statistiche del Di¬ 
partimento di Stalo - ha viaggia¬ 
to per 23Smlla miglia, visitando 
35 paesi. Ovvero; dlclannovemi- 
laclnquecentottantatre miglia e 
tre paesi per ciascuno dei 12 me¬ 
si d'un anno che, in materia di 
politica intemazionale, ben diffi¬ 
cilmente SI potrebbe definire rou¬ 
tinario. E poi perchè - anche su 

g uesto tutti convengono - egli ha 
empito questo suo perenne va¬ 
gabondare per il globo di risultati 
diplomatici comunque destinati 
a restare sui libri di storia. Dalla 
costruzione della solidissima ra- 

g natela di alleanze politiche che 
a fatto da supporto alla guerra 
Usa nel Golfo, al completamento 
dei trattati sugli armamenti con¬ 
venzionali in Europa e sulle armi 
nucleari strategiche con l'Urss, 
dalla gestione del nuovi assetti 
mediorientali, al paziente ram- 
mendamento delle ultime crisi 
regionali, James Baker ha calca¬ 
lo le tavole del palcoscenico del 
mondo con la bravura d'un atto¬ 
re di consumata grandezza. O, se 
stTJreferisce*CT)me qualcono ha 
scritto - ha saputo essere. In que¬ 
sto straordinario e frenetico lasso 
di tempo, la vttm skir del «nuovo 
ordine intemazionale». Un gran¬ 
de artista al quale, nella tumul¬ 
tuosa realtà d'un cambio d'epto- 
ca, 1 più ferventi ammiratori già 
consegnano lo scettro d'una vin¬ 
cente corsa presidenziale nel '96. 
e la paternità d'un indiscutibile 
capolavoro: la conferenza di pa¬ 
ce per il Medio Oriente, il miraco¬ 
lo di una trattativa che ha posto 
attorno allo stesso tavolo arabi, 
palestinesi ed israeliani. 

Per il Financial Time è lui r«uo- 
mo dell'anno». Ed è certo che as¬ 
sai forte, nel chiaroscuro dell'al¬ 
ba di questo primo dopo-guena 
fredda, va brillando la luce del 
capo della diplomazia statuni¬ 
tense. Meno certo. Invece, è che 
sia lui il fato capace di Illuminare 
il futuro del globo. Poiché questo 
molti pensano di James Baker III: 
grande maestro nel «manteni¬ 
mento della stabilità» ed espres¬ 
sione d'un «nuovo ordine» che, 
ancor oggi, resta poco più d'una 
etichetta, il segretario di stato po¬ 
trebbe, alla prova dei fatti, non 
avere le Idee e la statura necessa¬ 
rie a dominare e ricondurre a 
nuovi equilibri la instabilità che si 
appresta ad attraversare il mon¬ 
do che cambia. 

La sfida è aperta. E non è facile 
intrawedeme gli esiti ripercor¬ 
rendo le tappe della carriera di 
questo texano di 61 anni. James 
&iker è, come Bush, parte di 
queU'establishment repubblica¬ 
no moderato che, lungo gli anni 
'80, aveva con certa riluttanza se¬ 
guito l'onda lunga della «rivolu¬ 
zione reaganiana». Laureato a 
Princeton ed alla Texas Law 
School, Baker era entrato per la 


Abile e paziente tessitore di relazioni diplomatiche, instan¬ 
cabile viaggiatore ai quattro angoli del pianeta, Baker è certo 
tra i «grandi personaggi» del '91. Molti pensano sia lui il vero 
artefice del «nuovo ordine mondiale» di Bush. Ma altri sottoli¬ 
neano come la sua politica, pur versatile e accorta, di questo 
«ordine» rifletta soprattutto i limiti. Primo fra essi; l'assenza 
d'un vero disegno strategico. Il suo capolavoro incompiuto: 
la conferenza di pace per il Medio Oriente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 




TJilma volWTtelfo staff di governo • 
nel '75, durante il breve Intenc- 
gno di Gerald Ford, con l'Incari- 
' co di viceségretario ai Commer¬ 
cio. E proprio in quegli anni - si 
• dice dopo un vittorioso «doppio 
' di tennis» - aveva cominciato, in 
coppia fìssa con l'attuale inquili¬ 
no della Casa Bianca, una lunga 
e non sempre fortunatissima 
ascesa politica. NelI'SO i due ave¬ 
vano condotto insieme la batta¬ 
glia per le primarie repubblicane 
(il primo nelle vesti di capo-cam¬ 
pagna ed il secondo di candida¬ 
to). Ed insieme, una voita scon¬ 
fitti, erano balzati sul carro vin¬ 
cente di Ronald Reagan (luì co¬ 
me chief of staff e Bush come vi- 


cepresldèitteTTNeirsS, Baker era 
diventato segretario al Tesoro e. 
quindi, neU'SB, chiuso il secondo 
ed ultimo mandato di Reagan, 
era stato prontissimo a riallaccia¬ 
re, come capo-manager deila 
campagna contro Dukakis, l'anti¬ 
co (e questa volta vincente) con¬ 
sorzio con George Bush. 

La sua storia di segretario di 
stato comincia qui. E resta mar¬ 
cata da questi precedenti. Tutti 
gli riconoscono una grande 
esperienza politica ed una non 
comune tenacia. Ma molti lo ri¬ 
tengono. in ultima analisi, un 
semplice, .seppur brillante esecu¬ 
tore di decisioni che Bush - so¬ 
prattutto in materia di politica in- 



II segretario di Stalo americano James Baker con il premier Israeliano Ylzthak 
Shamir e (in alto) con l'ex presidente sovietico Mikhall Gorbaclov 


lemazionale - matura in perfetta 
autonomia e solitudine. Nessuno 
dubita della sua competenza al 
tavolo delle trattative e della sua 
pragmatica capacità di muovere, 
sulla scacchiera mondiale, le pe¬ 
dine giuste al momento giusto. 
Nessuno gli nega la statura del 
grande diplomatico e la pazien¬ 
za dell'instancabile mediatore. 
Ma non molti sembrano ricono¬ 
scergli una visione strategica ca¬ 
pace di abbracciare i destini del 
mondo. 

Baker è insomma, dicono mol¬ 
ti, uno straordinario gestore del 
presente, un disciplinato guar¬ 
diano degli equilibri esistenti. 
Abile e flessibile quanto basta 
per non difenderli fino al punto 
di rottura e capace, anzi, di ac¬ 
compagnarne. con meditata dol¬ 
cezza, la graduale trasformazio¬ 
ne. Ma non all'altezza di ridise- 
gname i contorni quando, come 
sta accadendo in questo burra¬ 
scoso fine secolo, essi saltano 
uno dopo l'altro come variabili 
impazzite. Come chief of staff à\ 
Ronald Reagan era stato indiscu¬ 
tibilmente bravo. Ma ben poche, 
in effetti, sono le tracce originali 
da lui lasciale lungo gli anni del 
reaganismo. Come segretario al 
Tesoro, aveva certo saputo ben 
mediare i complessi rapporti tra i 
paesi più industrializzati del 
mondo e favorire, in questo am¬ 
bilo, quella «svalutazione morbi¬ 
da del dollaro» che serviva a rivi¬ 
talizzare le esportazioni e la pro¬ 
duzione statunitense. Ma, nel 
complesso, non era stato che lo 
strumento di una politica econo¬ 
mica - da Jui un-tempo definita.. 
«Voodoo economìcs* - che certa¬ 
mente in gran parte non condivi- ; 
deva. Ed oggi su di lui, come se» i 
grelario di stalo, pesa il sospetto' ' 
d'essere, in realtà, il custode d'u¬ 
na scatola vuota; quella alla qua¬ 
le Bush, con molta reotorica e 
pochissime idee, ha apposto il 
nome dì «nuovo ordine mondia¬ 
le». 

Per una sorta di strano e .sim¬ 
biotico destino, insomma, Baker 
sembra non sfuggire ad alcuna 
delle critiche che oggi investono 
Bush, suo capo ed alleato di sem¬ 
pre. Anche lui, come Bush, è 
spesso accusato di muoversi, 
senza autonomo respiro, lungo 
la corrente d'una imprevista buo¬ 
na sorte, benevolmente sospinto 
dalle favorevoli maree d'una 
straordinaria congiuntura: quella 
che ha prima trasformato in al¬ 
leato e. quindi, tolto di scena 
l'antico nemico sovietico. Dopo¬ 
tutto, sì fa notare, Baker (come 
Bush) non ha saputo prevedere, 
prevenire e guidare nessuna del¬ 
le grandi crisi che si sono susse¬ 
guite ai quattro angoli del mon¬ 
do. Non quella del Golfo (Baker 
è accusato d'avere seguito, fino 
alla svolta dell'invasione del Ku¬ 
wait, la deriva della vecchia poli¬ 
tica pro-irachena di Reagan), nè 
quella che ha portato al disfaci¬ 
mento dell'impero sovietico. 
Queste crisi, è vero, Baker le ha 
sapute accompagnare con abili¬ 
tà e prudenza. Ma non più dì 
questo. Quanto poi al suo pre¬ 
sunto capolavoro - la Conferen¬ 
za per il Medio Oriente - non si 
tratta, per ora, dicono i suoi criti¬ 
ci. che di un'incertissima incom¬ 
piuta. d'un altra scatola vuota. 

È davvero cosi? Al 1992 l'ardua 
risposta. 


Perché caro Balducci 
per Honecker dovrebbe bastare 
il verdetto della storia? 


FURIO CERUTTi 


M i spiace dover polemiz¬ 
zare con un autorevole 
amico come Ernesto 
Balducci («lasciate in 
pace Honecker prota¬ 
gonista di un sogno re¬ 
so folle dalla violenza», l'Unità del 
15 dicembre). Voglio tornare su 
questo argomento pierché si tratta 
non di effimeri eventi già superati 
(del resto la sorte di Honecker è 
tuttora indecisa), bensì di questio¬ 
ni di fondo di permanente inte¬ 
resse. 

I ln punto di fatto: da tempio 
• (dagli anni Trenta) il so¬ 
gno di una società comunista, che 
animò l'Ottobre russo, s'era volto 
nel suo opposto, cioè in macchina 
di potere di una élite sostenuta dal¬ 
l'occupante sovietico, quando Ho¬ 
necker poneva mano, sotto il co¬ 
mando del «gruppo UIbricht» invia¬ 
to nel 1945 da Stalin, alla costru¬ 
zione della Rdt. Che gli ideali di li¬ 
bertà degli antinazisti comunisti 
come Honecker (ma libertà poi 
por chi e pier quanti?) servissero 
più solo prér legittimare l'oppres¬ 
sione poliziesca e antioporaia lo si 
poteva vedere già, per chi non 
chiudeva gii occhi, a Berlino est nel 
1953 e in Ungheria nel 1956: non 
c'era bisogno di attendere le rivela¬ 
zioni del 1989 por sapore quanti 
vermi celasse il sogno. Era giusto 
chiedere come in molti facemmo 
negli anni Sessanta un realistico ri¬ 
conoscimento dell'esistenza sta¬ 
tuale della Rdt, por favorirne l'evo¬ 
luzione interna (sporanza rivelata¬ 
si alquanto vana) e ridurre la ten¬ 
sione al confine fra i due blocchi 
(e questo funzionò, fino ai Trattati 
di Berlino del 1970 e all'Atto finale 
di Helsinki del 1975). Ma non ci si 
poteva certo illudere sul carattere 
di quel r^ime: tanto poco quanto 
oggi lo si può su quello dì Kim II 
Sung, pur salutando la distensione 
fra le due Coree. Certo chi s'illuse 
c'è stato, ma non è questa la pagi¬ 
na più onorevole nella storia del- 
l'intellighenzia europrea (jrenso ai 
Pellegrini politici occidentali nei 
-passioomunisti desqrittLda P, Ho!- 
iander nel libro tradotto un paio 
d'anni fa dal Mulino). 

2 ’ Irt punto dì diritto: non si 
• può certo processare p>e- 
nalmente un intero gruppo diri¬ 
gente di un passato regime, trat¬ 
tandosi piuttosto di lasciarsi questo 
alle spalle con una seria trasforma¬ 
zione prolitica e culturale. Ma la 
corruzione e le spieculazioni erano 
I crimini anche per il codice della 
Rdt, in cui - all ombra dei sogni - 
esse prospreravano. E abbattere 
chiunque cercasse di valicare il 
maledetto Muro era un crimine 
contro l'umanità, che non si pre¬ 
scrive né ha bisogno di particolari 
codificazioni pier essere giudicato: 
Balducci dovrebbe .saprerlo, visto 
che ricorda Norimberga. E prer re¬ 
stare a quanto abbiamo imparato 
dai processi ai criminali fascisti 
(troppo pjochi, soprattutto se sì 
pensa a quanto venne compiuto 
nelle nostre ex colonie; doveva pur 
saperlo il guardasigilli Togliatti) e 
a quelli nazisti: come si può decen¬ 
temente processare gli esecutori 
materiali, come si sta facendo ora 
in Germania con alcuni Vopxis, 
senza fare lo stesso con i mandan¬ 
ti? Perché contro questi dovrebbe 
bastare il verdetto della storia e 
contro quelli, i manzoniani stracci, 
valere quello, un po' più preciso in 
termini di giustizia, del tribunale? 

3 In punto di teoria politica. 

• che è quello che m'impior- 
ta di più: i sogni non hanno cittadi¬ 
nanza in piolitica, e se i'hanno mai 
avuta (le grandi ideologie e uto¬ 
pie) non ce l'hanno proprio più al¬ 
la fine di un secolo in cui, motivan¬ 
do la piolitica con i sogni e scon¬ 
trandosi pjoi i sogni dell'uno con 
quelli dell'altro, sì sono cumulati 
decine di milioni di cadaveri. Per 
non parlare poi di quell'altro so¬ 


gno di più lunga data, quello del 
totale nostro dominio sulla natura, 
che a siffatti cumuli ha non poco 
contribuito. Vogliamo, giunti ad 
una stretta della nostra dannata 
storia, deciderci ad imparare qual¬ 
cosa? Vogliamo capire che ai sogni 
politici la violenza non si aggiunge 
occasionalmente al momento in 
cui si adempiono, come sembra 
pensare Balducci, ma è connatura¬ 
ta? La politica, cioè il mettere insie¬ 
me creature cosi diverse e diver¬ 
genti come noi siamo c il farle vive¬ 
re meglio, o almeno meno peggio, 
è un mestiere maledettamente 
complicato con sue regole (del 
potere e dei suoi limiti della rap¬ 
presentanza, deH'amministrazio- 
nc) assai picco entusiasmanti, ma 
che vanno comunque studiate be¬ 
ne, tanto più se se ne vuole cam¬ 
biare qualcuna: altro che sogni, 
senza attenzione pier le regole, i 
quali pioi pier adempiersi mettono 
in molo violenza distruttiva! Si pos¬ 
sono avere valori ma occorre con¬ 
frontarli con quelli altrui; si hanno 
interessi e si può organizzarli, ma 
in un conflitto non sconvolgente. 
Chi oggi è di sinistra ha progetti, e 
in questo si diversifica dai conser¬ 
vatori e dai moderati, le cui critiche 
è comunque sempre bene esami¬ 
nare seriamente, anziché rinchiu¬ 
dersi nell'apxilogia della propria 
parte. Ma o^i i progetti non si pios- 
sono più fare solo appassionando¬ 
si (ciò che pure è un momento, 
ma solo un momento, della politi¬ 
ca), ma anche e soprattutto imma¬ 
ginandone e soppiesandone con 
molta responsabilità le conseguen¬ 
ze, e badando a non distmggere 
più di quanto si costruisca. Suone¬ 
rà forse tutto ciò burocratico agli 
occhi di Balducci, ma io tremo leg¬ 
gendo la sua conclusione «i buro¬ 
crati del presente non s'illudano: i 
sogni ritornano». Dio ci guardi, e 
Dio guardi soprattutto la sinistra 
dall'eventualità che i suoi valori di 
giustizia e solidarietà nella libertà 
si ripresentino in veste di sogni an¬ 
ziché di progetti pioliticamente ben 
calcolati. 

4 lnp:umo'dlmora1erespin- 
• go infine l'asserzione di 
Balducci «lo colpe di Honecker so¬ 
no le coipie di tutti noi». Non è affat¬ 
to vero p>er la sinistra: socialismo 
democratico e comuniSmo antiau- ' 
toritario hanno fatto ì loro errori, 
ma che senso c'è nel metterli nello 
stesso mucchio del comuniSmo 
burocratico e pxilizìesco? Non è ve¬ 
ro neppure per i governi europiei 
spiesso conservatori, ma che fra 
tante cose mal fatte non hanno co¬ 
struito muri con mìtreigliatrici a 
scatto automatico neppure nei 
momenti più duri della guerra fred¬ 
da (Balducci dice che quarant'an- 
ni fa tutti costruivano muri). 

Veniamo al punto. Il perdono è 
un passaggio alto e delicato della 
morale cnstiana dell'amore come 
rapporto fra piersone. Se lo si tra¬ 
pianta di pxiso nella sfera pubblica. 

I pasticci sono inevitabili, con de- 
tnmento - mi pare - della sua stes¬ 
sa credibilità. Chi in piolitica sba¬ 
glia perché non si dispjone in tem¬ 
po alle novità o agli effetti perversi 
delle proprie azioni si metta da 
parte, anziché mantenersi al piote- 
re (quando vi è) con la forza o 
(quando non vi è) consolarsi con 
nti di rigenerazione. Echi, di destra 
o di sinistra, viola nel sangue i dirit¬ 
ti dell'uomo non c'è ragione per¬ 
ché non venga processato da quel¬ 
le istituzioni di giustizia che non 
sono certo giuste e buone come - 
se c'è - la giustizia divina, ma su 
questa terra sono tutto quello che 
siamo finora riusciti ad erigere 
contro la violenza e l'arroganza dei 
prepiotenti, sognatori o affaristi che 
siano (nella Rdt, ma non solo II né 
solo oggi, erano spesso entrambe 
le cose insieme). Fra quegli istituti 
v'è anche, nel codice tedesco di 
procedura pienale, la Haftverscho- 
nung. non si eseguono pene carce¬ 
rarie nel caso di chi è vecchio è 
ammalato. 
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Politica Interna 


Con 156 sì, 61 no e 2 astenuti varata la manovra 
Resta ancora il diffìcile ostacolo delle privatizzazioni 
E per il dopo-elezioni una stangata di SOmila miliardi 
Pecchioli: «Impediremo interferenze con Timpeachment» 
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Dal Senato vìa libem alla Finanziarìa 

Niente esercizio provvisorio, governo Andreottì al capolinea 



Paolo Orino Pomicino 


IL PUNTO 

aiomio M ACCIOTTA 

Ma^nelmare 
dellexiifee ■ 
spuntano 
le smentite 


M Che la manovra economica varala ieri dal Senato sia 
del tuho Inadeguata agli obiettivi dichiarati di risanare la fi¬ 
nanza pubblica e, per stare alla retorica imperante, «tenere 
l'Italia saldamente ancorala all'Europa», non é un'opinio¬ 
ne ma un latto. Subito dopo le elezioni sarà nece.ssarìo fare 
sul serio. Non si tratta soltanto di previsioni maliziose delle 
opposizioni e neanche di prese di distanze, come quelle 
del capogruppo socialista al Senato, che paiono guidale 
più dalla discutibile logica del salvarsi l'anima che non dal¬ 
la scelta di cambiare le cose, Come è sempre preferibile, 
quando si tratta di bilanci, parlano i numeri. A leggere l'ar¬ 
ticolo I della legge finanziaria, che costituisce la sintesi de¬ 
gli obiettivi quantitativi della manovra, c'è da restare scon¬ 
certati. Si indica per il 1992 come obiettivo di di.savanzo 
quello di 117.427 miliardi. Non è qui il caso di insistere sul 
latto che si tratta di un obiettivo difficilmente realizzabile. 
Né vale la pena tornare sulla considerazione che 117.427 
miliardi .sono pursempre superiori all'incremento della ric¬ 
chezza nazionale previsto nell'anno dallo .stesso governo 
(con la conseguenza che il debito consolidato, invece di 
, ridursi, continuerà a crescere rispetto al Pii). È invece II ca¬ 
so di richiamare l'attenzione sulle previsioni, contenute 
nello stesso articolo, circa l'andamento del disavanzo pub¬ 
blico negli esercizi finanziari successivi al primo. Ebbene, il 
governo, che pure ha vantato (e latto vantare da critici 
compiacenti) la radicalità della manovra posta in essere, 
prevede che nel 1993 il disavanzo pubblico, lungi dal ridur¬ 
si, sarà di 144.740 miliardi e nel 1994 giungerà lino alla ci¬ 
fra di 159,490 miliardi. Sempre stando alle previsioni del 
governo negli ste.ssi due anni la ricchezza nazionale cre¬ 
scerà per un ammontare di poco inferiore, in ciascun an¬ 
no, ai 100.000 miliardi. Continuerà cioè, contro ogni di¬ 
chiarazione. lacrescita del debito rispetto al Pii. 

La situazione pare dunque drammatica ma non è lutto. 
Il disavanzo del bilancio deriva da una semplice operazio¬ 
ne; la differenza tra entrate e uscite. Per realizzare gli obiet¬ 
tivi di disavanzo sopra indicati il governo non ha ancora 
definito per Intero la sua manovra. In realtà, come si legge 
in altre parti della stessa legge finanziaria, quei saldi pre¬ 
suppongono interventi aggiuntivi di prelievo fiscale pari a 
2000 miliardi nel 1992, 20.950 miliardi nel 1993 e 34.770 
miliardi nel 1994. Anche a lra.scurare l'aggiustamento per il 
1992 emerge con chiarezza che il reale disavanzo previsto 
per il 1993 ed il 1994 è rispettivamente di 165.690 e di 

194.260 miliardi. Si tratta di cifre imponenti che rendereb¬ 
bero impossibile il rispetto delle condizioni per l'adesione 
alla terza fase dell'Unione monetaria europea. Il disavanzo 
annuo rimarrebbe intorno al 10 per cento del Prodotto in¬ 
terno lordo contro un limite fissato al 3 picr cento. Il debito 
consolidato (che già supera il 100 percento del Pii) conti¬ 
nuerebbe a crescere contro una regola che prevede la sua 
riduzione al 60 per cento. L'inflazione sarebbe tenuta agli 
attuali elevati livelli dai lassi di inlere.s.se sui titoli pubblici 
mentre, per stare in Europa, si è indicato un livello non su¬ 
periore al 4 per cento. 

Il governo non è inconsapevole di simile contraddizione 
e nello sles.srr articolo 1 si preoccupa di indicare gli obietti¬ 
vi di disavanzo pubblico compatibili con l'Europa. E.s,si so¬ 
no fissati, per il 1993 ed il 19M, rispettivamente in 102.900 
[ miliardi ed in 79.000 miliardi. Si deve dunque attendere, 
per i pro.sslmi mesi, una nuova manovra .sulle entrale e sul¬ 
le spese, in funzione del '93 c del '94. per 62.790 e per 

115.260 miliardi. Negli ultimi tre anni il governo ha presen¬ 
tato i conti in Parlamento annunciando drastici tagli ma 
anche il risanamento realizzalo. Quest'anno, anche se la 
notizia è stala sapientemente occultata dai mezzi di infor¬ 
mazione, è lo stesso governo che riconosce, con l'ando lin¬ 
guaggio delle cifre, quanto la finanza pubblica sia lontan-a 
da un qualunque equilibrio. E lutto ciò prelude ad una 
nuova esplosione della crisi che è fin d'ora evidente ma sa¬ 
rà, furberscamentc. dichiarata solo dopo le elezioni. 


Con il voto del Senato si è conclusa ieri la maratona 
parlamentare della manovra economica per il 1992. 
Consenso soltanto dalla maggioranza che ieri ha 
fatto passare il bilancio e la Finanziaria con 156 sì, 
61 no, 2 astenuti. Si evita così l'esercizio provvisorio 
e finisce il governo Andreotti. Pecchioli denuncia il 
tentativo di interferire nelle procedure per la messa 
in stato d’accusa del capo dello Stato. 


QIUSEPPE F. MENNELLA 


retta?". Dal cuuiu suo. il Pds ssi 
ballerà [K-rchò il Parlamento 
.sia inve.stilo delle ragioni di 
que,sto fallimento connesso al¬ 
lo scioglimento ravvicinato e 
ne tiri le .somme attraverso un 
confronto effettivo di cui siano 
parte es.senziale le garanzie 
per un corretto .svolgimento 
della campagna elettorale». 

L'iter dei documenti econo¬ 
mici avviato in ottobre ha subi¬ 


to improvvise accelerazioni sul 
finir dell'anno pa.ssando attra¬ 
verso voti di fiducia e la convo¬ 
cazione del Senato - fatto sen¬ 
za precedenti - Ira Natale e 
Capodanno. Percliè tanta fret¬ 
ta? Perchè - ha detto in aula 
Pecchioli - «nei ristretti vertici 
del VOTO potere sono sfati pat¬ 
teggiati attraverso veri c propri 
mercati la data delle elezioni e 
gii organigrammi ai vertici del- 


EBI ROMA. La maggioranza 
ieri ha autorizzato la libera cir¬ 
colazione di quoir«as.scgno 
postdatato» che è, .secondo la 
definizione del presidente del¬ 
la Repubblica, il complcs.so 
della manovra economica go¬ 
vernativa. L'atto conclusivo 
neH'aula del Senato con l'ap¬ 
provazione quadripartita della 
legge Finanziaria e dei bilan¬ 
cio dello Stato per il 1992, Un 
voto .senza entusiasmo quello 
concesso dai partili di governo 
perche, se evita l'e,sercizio 
provvisorio, pone anche la pa¬ 
rola fine al settimo governo di 
Giulio Andreotti e alla decima 
legislatura repubblicana. A pri¬ 
mavera alle urne. Il Parlamen¬ 
to dovrà ancora convertire in 
legge - a colpi di fiducia già 
annunciali - il decreto sulle 
privatizzazioni c poi Andreotti 


si presenterà alle Camere per 
annunciare che la curva del 
suo governo si è esaurita. Sali¬ 
rà li Colle del Quirinale o sarà 
.scioglimento anticipato delle 
Camere, Questo è il percorso 
immaginato dallo ste.s.so An¬ 
dreotti evidentemente con il 
consenso di Francesco Cossi- 
ga. 

Ma qual è «il preciso senso 
dell'impegno del presidente 
del Consiglio a presentarsi in 
Parlamento a metà gennaio?» 
Ixi domanda è risuonala nel- 
l'aula di Palazzo Madama po¬ 
sta dal presidente del gruppo 
Pds, Ugo Pecchioli, che ha po¬ 
sto anche un altro interrogati¬ 
vo; «Si intende aprire una crisi 
vera, rispettosa dei diritti del 
Parlamento e di ciò che la Co¬ 
stituzione prescrive, o .sarà la 
solita insulsa e offensiva passe- 
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Tutti i capitoli del provvedimento 
Pubblico impiego; niente assunzioni 

Ticket, salati 
condono 
e nuova Irpef 

Si è concluso ieri, con i due voti finali del Senato, il 
cammino parlamentare della Finanziaria, iniziato lo 
scorso ottobre. Niente esercizio provvisorio. Quattro 
i documenti varati; la Finanziaria vera e propria, il 
bilancio di previsione (annuale 1992 e pluriennale 
1992-94) e le due leggi di accompagnamento, sulla 
finanza pubblica e sui fisco. Vediamo di riassumerli, 
nelle loro linee e.ssenziali. 



NEOOCANETTI 


■■ 'ncket. Scatteranno dal 
1 “ gennaio i nuovi ticket sulle 
mr^iclnc, le visite, i ricoveri 
ospedalieri, il tcrmalismo. Sa¬ 
ranno salatissimi. Lo .sarebbe¬ 
ro stati anche di più senza la 
forte opposizione del Pds, dei 
sindacati e la protesta dell'opi¬ 
nione pulrbiica. Ricordiamo 
che il Psi si era, all'inizio, dura¬ 
mente opposto, sino a minac¬ 
ciare la crisi di governo, ma si 
è, infine, accontentalo di ridur¬ 
re l'aumento dal 60% al 50%. 
I.imilc massimo di 50mila lire 
[xrr ricetta (70mila per analisi, 
prc.stazioni specialistiche, di 
diagnostica strumentale c di 
laboratorio). 50% di aumento 
anche per 1 ticket sulle cure ter¬ 
mali (limile di '/limila lire per 
l'intero ciclo di cura). 3mila li¬ 
re per ricetta c sulle singole 
prestazioni (esclusi i ricoveri), 
1500 per antibiotici e flebo. 
Dal 9 al 19% l'iva sulle medici¬ 


ne di banco, fuori prontuario 
(aspirina ccc.). Esclusi dal tic¬ 
ket i grandi invalidi di guerra c 
di servizio e i pensionati in par¬ 
ticolari condizioni di indigen¬ 
za. Riduzione articolata (pro¬ 
posta del Pds) del prezzo dei 
farmaci, non immissione nel 
prontuario di farmaci che pre- 
.sentino modifiche solo di fac¬ 
ciata. 

Sanità. I posti-letto negli 
ospedali sono fissati a 6 ogni 
mille abitanti, riconvertili gli 
ospedali che non raggiungono 
i 120 posti-letto; 6% del Fondo 
nazionale sanitario alla pre¬ 
venzione. 

Pensioni. Salvaguardata la 
norma (che il governo voleva 
cancellare) che permette l'in¬ 
tegrazione al minimo di en¬ 
trambe le pensioni di due co¬ 
niugi (estesa alla rivcrsibilità); 
cancellata l'iniqua norma che 
portava da uno a 5 anni l'an¬ 


zianità contributiva per ottene¬ 
re l'integrazione al minimo 
- delle pensioni degli emigrati: 
pure cancellata la trattenuta 
dello 0.9'% a fini previdenziali a 
carico dei lavoratori dipenden¬ 
ti e autonomi. 

Invalidi civili. La pensione 
sarà erogata a chi non supera i 
4milioni e SOOmila lire di red¬ 
dito se .singolo c 12 milioni se 
con coniuge a carico; e.sclusi 
dal vincolo oltre i cicchi (testo 
iniziale) anche i sordomuti e 
invalidi totali (emendamento 
Pds). Queste categorie avran¬ 
no ras.segno con reddito .sino 
a 16 inilioni. anziché 4 milioni 
e 300mila (emendamento 
Pds). 

Assunzioni invalidi. Go¬ 
verno e maggioranza hanno 
cancellalo alla Camera la nor¬ 
ma, introdotta in Sciialo. che 
prevedeva la più moralizzatri¬ 
ce assunzione per gradii.'itoria 


anziché per cliiamala. 50 mi¬ 
liardi (proposta Pds) stanziali 
per il triennio 1992-94 per la " 
forma del collocamento. 

Pubblico impiego. Con¬ 
fermalo il blocco delle assun¬ 
zioni (escluso ministero della 
Giustizia); aumenti nel tetto 
del 4,5%; istituito nucleo di va¬ 
lutazione per la spesa relativa 
ai contratti di lavoro. 

lacp. Gli alloggi pubblici 
(l.acp e altri) potranno essere 
venduti agli inquilini in regola 
con il canone e con almeno 
dieci annidi inquilinato. 

Enti locali. Mantenute le 
norme-capestro per i mutui. La 
Cassa depositi e prestiti avrà 
un tetto mas,simo per l'eroga¬ 
zione di 5500 miliardi. Possibi¬ 
le però l'utilizzazione delle 
.somme non spese neH'anno 
precedente per opere pubbli- 
che. 

Condono. Insieme ai tic¬ 


ket, è l'altro astretto che carat¬ 
terizza questa Finanziaria. È 
stalo chiamato «s.inatoria tom¬ 
bale» ed è coneliito di relativa 
amnistia che e.stingue eventua¬ 
li reati penali. Per Irpef, Irpeg e 
fior dovute sino al novembre 
1991, chi non ha subito accer¬ 
tamenti dovrà versare il 20% di 
quanto pagato sino a 10 milio¬ 
ni, il 18% da 10 a 40, il 15% oltre 
i 40. Chi ha subito un accerta¬ 
mento dovrà pagare sino al 
60% dell'accertato. Chi è in re¬ 
gime forfettario corrisponderà 
una somma calcolala sulla ba¬ 
se di coefficienti presuntivi del 
1990, detraendo l'inflazione. Il 
condono sulle imposte indiret¬ 
te riguarda gli accertamenti 
notificali entro il .30 settembre 
'91. 

Agevolazioni. Delega al 
governo per l'emanazione di 
un decreto per sfoltire la giun¬ 
gla delle agevolazioni. Ricor- 




lo Stato per il do| o elezioni, A 
preparare il "patto d'spartizio¬ 
ne" era stata anche la sorpren¬ 
dente riconfenna da parte di 
Craxi dell'intesa Dc-Psi come 
asse strategico della prossima 
legislatura». 

Proprio ieri - mentre il Sena¬ 
to slava per compiere l'ultimo 
più importante allo della legi¬ 
slatura - i socialisti, con il ca¬ 
pogruppo Fabio l-'abbri, torna¬ 


vano a chiedere «il ritorno di 
Craxi alla guida del governo» e 
avanzavano anche la proposta 
di allontanare dai ministeri un 
po' di meridionali come Paolo 
Cirino Pomicino, Vito Lattan¬ 
zio, Riccardo Misasi, tutti de¬ 
mocristiani definiti «pesi mor¬ 
ti». 

Dietro la corsa contro il tem¬ 
po per approvare la manovra 
non c'è solo il «patto di sparti¬ 
zione». Il cammino della finan¬ 
ziaria ha incrociato sui suoi 
passi l'iniziativa costituzionale 
di porre sotto accusa il presi¬ 
dente della Repubblica per at¬ 
tentalo alla Costituzione. Sen¬ 
za allusioni ma esplicitamente 
la questione è stala messa in 
campo da Pecchioli il quale 
non ha escluso che «l'anticipo 
delle elezioni risponda anche 
all'intento di interferire nelle 
procedure in corso per la mes¬ 
sa in stato d'accusa del Capo 
dello Stato. Ma non sarà tanto 
facile vanificare l'iniziaUva co¬ 
stituzionale - responsabile c 
necessaria - che abbiamo pre¬ 
so per porre un all ad un pro¬ 
cesso istituzionale degenerati- 
vo e pericoloso per la demo¬ 
crazia». E ancora: «Non può es¬ 
serci alcuna automatica con¬ 
nessione fra scioglimento delle 
Camere e messa in stato d’ac¬ 
cusa. Eventuali manovre e for- 


L'aula del Senato durante I lavori; 

in alto. Il presidente 

del Consiglio Giulio Andreotti 


diamo che sono fermi da tem¬ 
po tutti i progetti di legge in 
merito. Il gctuio previsto di 
2 mila miliardi-è-del-tulto alea—- 
torio. ■ ' , , , 

Segreto boDcario. Si con- 
cretizza con questa norma i- 
un’antica rivendicazione della ' 
.sinistra italiana. Su autorizza¬ 
zione della Guardia di finanza 
o degli uffici delle imposte di¬ 
rette, l'amministrazione Iribu- 
laria pou-à richiedere informa¬ 
zioni su depositi bancari o po¬ 
stali dei contribuenti che ver¬ 
ranno avvertiti dell'indagine in 
corso a loro carico. 

UvaloUizIoiii. È pari al 
38% per le aree fabbricabili e i 
fabbricali acquisiti nel 1990, 
Sarà calcolata .sulla base dei 
nuovi estimi catastali o su di 
essa graverà un'imposta del 
16% pagabile a rate. 

Modelli 101 e 740. Dal 
1992 scompariranno i «lOI» 
per i lavoratori dipendenti e 
pensionati senza altri redditi, 
immobili o spese da portare in 
detrazione; dal 1993 esonero 
del «740» per dipendenti e pen¬ 
sionati. Sono istituiti i Caf 
(Centri di assistenza fiscale). 

Eqiropri. Tassa del 20% 
sull'indennità di esproprio a 
meno che il contribuente non 
opti p)er l’inserimento nella de¬ 
nuncia dei redditi. Imposte di 
successione: scatteranno a 
partire da 250 milioni 

Reddhometro. I coeffi¬ 
cienti presuntivi saranno appli¬ 
cati anche alle aziende lino ad 
1 miliardo di ricavi (360 milio¬ 
ni per aziende che «prestano 
servizi»). Scompare il regime 
forfettario. 

Scontrino flacale. Esteso a 
tutte le categorie a partire dal 
1993. 

Schedina. Aumento di 100 
lire a colonna dal 1" gennaio 
'92 su Totocalcio, Totip ed 
Enalotto. 65 lire di imposta e 
35 lire a beneficio del monte- 


zaturc troveranno le risposte 
ncces.sarie». 

Una nuova convulsa e deli¬ 
cata la.se della vicenda politi- 
co-istituzionale sta per aprirsi 
con il nuovo anno. Ieri, intan¬ 
to, è finita con gli auguri di Gio¬ 
vanni Spadolini al Senato che 
ha saputo lare il proprio dove¬ 
re «smentendo i pessimismi 
antiparlamentari che abbon¬ 
dano nel paese», con il mini¬ 
stro pier i rapporti con il Parla¬ 
mento, Egidio Sterpa, che in- 
vocai'a l'abolizione -pura c 
semplice» della Finanziaria e 
con il ministro del Bilancio, 
Paolo Cirino Pomicino, che si 
complimentava con se stesso 
anche .se le cifre della manovra 
economica sono aH'unanimità 
riconosciute false, incerte e 
gonfiate al punto che è già no¬ 
lo lo scenario del dopo-elezio- 
ni: una congrua stangata fisca¬ 
le da trentamila miliardi. Se 
basteranno vi.sto che il 1991 si 
chiude con un deficit di 150mi- 
la miliardi e che il governo sli¬ 
ma per il 1992 un fabbisogno 
di 127mila miliardi. Peccato 
che nell'anno che finisce le sti¬ 
me sono risultate sballale di 
ventimila miliardi c che le en¬ 
trate del '92 sono appe.se al 
condono e alle privatizzazioni. 
Ventiscttemila miliardi scritti 
sulla sabbia. 


premi. 

Irpef. Nei prosiiimi tre anni 
aumento delle aliquote dell' I % 
a partire dal terz o ■a ^ li un e 
(14 milioni elOOmila lire). Ac- 
corfW; .sempre a partire dal 3" 
scaglione, l'acconlo sarà del 
98%, calcolato sulle nuove ali¬ 
quote addizionale. 

Coopcnkdone allo svi¬ 
luppo. Reintrodotto il fondo di 
9(K) miliardi; 50% vincolalo ad 
un programma, sentito il Parla¬ 
mento. 

Donne e sociale. Previ¬ 
denza casalinghe (42 miiiar- - 
di), infortuni mura domesti¬ 
che (17). assegni di maternità 
(30), informazione scssuaie 
nella scuola (6). congedi pa¬ 
rentali (25), lelesoccorso an¬ 
ziani (30), associazioni di pro¬ 
mozione sociale (15), preven¬ 
zione minori (25), affido fami¬ 
liare ( 12), volontariato (3) 

CflÀto del lavoro. Miniac¬ 
cordo recepito nella Finanzia¬ 
ria. 

Partecipazioni statali. 

Eni ed Enel pagheranno al Te¬ 
soro nel '92 il 4.5% dei fondi di 
dotazione (850 miliardi). De¬ 
cadenza degli amminlstraton 
con bilancio in rosso per due 
anni; abolita entro il 1992 la 
commissiono bicamerale sulle 
Ppss. 

Mezzogiorno. 325 miliardi 
in meno nel 1992, 100 nel '93 e 
100ner94. . 

Prepensionamenti. Sarà 
definito un piano per un mas¬ 
simo di 25mila unità. L’onere a 
carico delle imprese per il 50'%. 

AiUgi^ e commercian¬ 
ti, 50 miliardi .strappati dal Pds 
per il Fondo nazionale per l’ar- 
tigianalo; 200 al Credilo agevo¬ 
lalo .il commercio per progetti 
finalizzati. 

Auto biu. Riduzione del 
parco di un leizo, bloccali gli 
acquisti. Uso per soli ministri, 
sottosegretari c dirigenti nazio¬ 
nali. 


Scioglimento a fine gennaio. E già si litiga sui ministri 


Forlani incontra Andreotti 
e concorda sul voto ad aprile 
Il Psi rivendica palazzo Chigi 
e critica gli uomini di governo de 
Mancino: «Non si pretende prima» 

BRUNO MISERENDINO 

■i ROMA. Sulla data delle quello sulle privatizzazioni, li 


elezioni, ormai, ne,ssuno fa più 
questioni, l’erfino l'orlani an¬ 
nuncia la decisione della De di 


problema, è il dopo e il come 
SI arriva alle elezioni. 

Qui i linguaggi della mag¬ 


andarc alle urne nella prima gioranza si fanno un po' più 
metà di aprile e la capire cfie confusi. Non perchè vi sia in- 
l’unico ostacolo su quosla via certezza sulle politiche dei 
resta l'uiiprovazione di qual- partiti, che tendono esplicila- 
chc altro proweiliinento a cui mente a ritjroporsi al governo, 
Co.ssigu tiene molto, come quanto più prosaicamente fxrr 


le poltrone. Insomma, la .squa¬ 
dra c’è, ma non si sabene, o 
non si vuole dire, dii è il capi¬ 
tano e come gioi-lierà. Fabio 
Fabbri, presidente dei senalori 
socialisti, pone il problema 
con siilficicnle chiarezza: il l’.sì 
vuole palazzx) Chigi percin<iuc 
anni e l’allontanamento dei 
co.siddetli «pesi morti», ossia di 
tre o quattro minisin democri¬ 
stiani che a giudizio dei socia¬ 
listi non sono stali all'allezza 
dei compili. 'Malgrado l'abilità 
manovriera e la disinvoltura 
politica dimostrala - afferma 
Fabbri - è bene che in futuro 
ministri diversi dagli attuali .si 
ixtcupino di conti pubblxn del 
commercio con l’estero, dei 
beni culturali e deH'inlervcnlo 
.straordinario nelle regioni me¬ 
ridionali. E anche indispensa¬ 
bile as.sicurare - conclude il 


presidente dei .senatori sociali¬ 
sti - una più equilibrata rappre¬ 
sentanza, anche .sotto il profilo 
territoriale, nella composizio¬ 
ne del governo». Fabbri, per la 
verità la una richiesta anche 
[xrr questa legislatura; che pri¬ 
ma della line si approvi la pro¬ 
posta di sbarramento al 5'% 
che i socialisti hanno presenta¬ 
to qualche me.se fu. I tempi ci 
sarebbero, dice, c sarebbe un 
atto di cecità incomprensibilc 
non approvarla visto che tutto 
lascia prevedere un prossimo 
parlamento frazionato all’e¬ 
stremo. Se sullo sbarramento 
molti parlamentari .scudocro- 
ciati sono d'accordo, sulla pre¬ 
notazione di palazato Chigi ia 
Di' la capire ai socialisti che 
non sta Ix'iie parlarne ora, «lo 
credo - dice il capogruppo dei 
senatori de Nicola Mancino - 
die non si |X)ssa affrontare 


una campagna elettorale già 
preordinando gli assetti istitu¬ 
zionali. Molto di|>cndc dal ri¬ 
sultato elettorale, dopo le ele¬ 
zioni al tavolo delle trattative 
tutti sono legitiimati a chiede¬ 
re, nessuno è legittimato a pre¬ 
tendere». Andreotti, che aveva 
ironizzato sull'autocandidatu- 
ra di Cr;ixi, rettifica un po’ i to¬ 
ni ma non la sostanza: «lo non 
ha fallo tanto una questione di 
commento alle dichiarazioni 
di Craxi, quanto alla necessità 
di stabilire bene, c qui un pas- 
.so avanti si è fatto, la volontà di 
coilaborare». l’cr Mancino lo 
scenario ipotizzalo in questi 
giorni, ossia scioglimento pri¬ 
ma della line di gennaio e volo 
entro la prim,': metà d'apnle, 
corrisponde ad un esaurimen¬ 
to naiurale. «Abbiamo ormai 
imboccalo il semestre finale e 


non mi pare che si possa par¬ 
lare di line del governo .An¬ 
dreotti». Peraltro la De rivendi¬ 
ca la bontà del lavoro latto da 
Andreotti e il sottosegretario 
Nino Cristofori ncorda l'enor¬ 
me mole di lavoro svolto dal 
parlamento negli ultimi due 
anni e mezzo. 

È dunque tempo di bilanci c 
la De convocherà il suo consi¬ 
glio nazionale il 9 gennaio, 
dando in quell'occasione il via 
ufficiale alla campagna eletto¬ 
rale. «L'orientamento generale 
- conferma Forlani dopo un 
incontro con Andreotti nella 
.sede della De - è quello di an¬ 
dare alle elezioni. Settimana 
più, settimana meno si potreb¬ 
be andare alle urne il 5 o il 12 
aprile». «L'importante - spiega 
Foriani - è che si a.ssuma una 
decisione e si vada in modo 
consensuale alle elezioni, con 


una comune indicazione per il 
futuro». Anche secondo il Psdì 
più che la data delle prossime 
elezioni i partili di maggioran¬ 
za, primi Ira tutti De e Psi, do- 
vrebl^ero preoccuparsi di una 
intesa di programma da pre¬ 
sentare all’elettore nel quadro 
di «una eoaliz.ione in grado di 
governare p>er l'intera legislatu¬ 
ra, con programmi precisi». 
Proprio il programma è il capi¬ 
tolo su CUI c’è meno accordo 
nella futura maggioranza. 

A questo punto la parola fi¬ 
nale sullo .scioglimento spi-tla 
a Co.ssiga, che non avrebbe 
obiezioni purché si approvino 
aicuni provvedimenti collegati 
alla Finanziaria. Ieri ha parlalo 
al telefono con Forlani, Gari- 
glia, Altissimo e l’atuelli pro¬ 
prio per avere rassicurazioni in 
merito 
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Diffuso ieri il tradizionale annuario dellìstat 
701 pagine, 376mila cifre per la radiografìa dell'Italia 
Economia in crescita ma il paese resta diviso in due 
Più alti e più longevi. Aumentano i matrimoni e le nascite 
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Foto di grappo lunga uno stivale 

Più ricca ma più incerta, e con il Sud che si allontana... 


Foto di gruppo lunga uno stivale. Eccoli gli oltre 57 
milioni di italiani analizzati dall'Annuario 1990 del- 
ristat. Qualità della vita e redditi, grado di aggressi¬ 
vità e disfunzioni ma anche voglia di confetti, statu¬ 
ra che cresce e vita che si allunga. Gli spettacoli pre- 
, feriti e l'abbandono delle città. Gli italiani sono tutto 
questo e altro ancora con una sola certezza: il Sud 
resta lontano dal Nord. 


MARCILLACIJ 


■1 ROMA. Puntuale e ineso¬ 
rabile ecco la «foto di famiglia» 
che ristai «scatta* ogni anno 
I agli italiani. Tra panettoni e 
r «Miti» , aniva ■ la ponderosa 
:i-. istantanea che fissa in 701 pa¬ 
gine e 376.000 cifre i nostri vizi 
e virtù, le tendenze e cambia¬ 
menti di abitudini, i gusti e i bi¬ 
sogni, insomma il «come era¬ 
vamo» soltanto un anno la 
(nella gran parte delle cifre 
proposte) ma anche i primi 
segnali di come stiamo diven- 
> tando. E, tenendo presente 
che l'anno che sta per arrivare 
0 quello che di gran carriera ci 
)(l porterà all'unità europea, non 
potevano maiKare arkhc i ral- 
fronti con gli altri Paesi non so¬ 
lo del vecchio continente ma 
del mondo intero. Ecco allora 
il ritratto di questa maxi fami¬ 
glia composta da ben 57,7 mi¬ 
lioni di persone: più ricca ma 
con aiKora notevoli differenze 
tra nord e sud: più godereccia 
e più alta di sbttura: meno nu¬ 
merosa ma che ai fiori d'aran¬ 


cio non sa rinunciare; più vio¬ 
lenta anche perché troppo 
spesso per un reato si rosta im¬ 
puniti: più longeva, colla e con 
una voglia sempre maggiore di 
abbandonare la città per risco¬ 
prire le gioie della campagna e 
dimenticare II soffocante smog 
della città. 

Ecco allora qualche partico¬ 
lare di questa fotografia lunga 
1.200 chilometri, dalla Vetta 
d'Italia al Capo delle Correnti, 
partendo dalla casiddetia qua¬ 
lità della vita che, il dato ò in¬ 
negabile, è sicuramente mi¬ 
gliorata, L'incremento medio 
della spesa mensile della fami¬ 
glia italiana ò, infatti, in conti¬ 
nua crescita. Dal milione e ot- 
tocentomila del 1985 si ù pas¬ 
sati al due milioni e mezzo del 
1990. Una famiglia media di 
Imprenditori o professionisti 
spende poco più di quattro mi¬ 
lioni al mese mentre quella di 
un operaio può disporre solo 
di 2 milioni e scicentomila lire. 
La maggior parte di questi sol¬ 


di non vengono spesi per l'ali¬ 
mentazione a cui 6 destinalo 
mediamente solo il 20,1 fier 
cento del reddito. Proprio que¬ 
sta cifra può servire a com¬ 
prendere quanto la distanza 
tra nord e sud sia più consi¬ 
stente di quella geografica. Al 
sud sui consumi alimentari vie¬ 
ne dirottata una quota di red¬ 
dito pari al 27,8 per cento. La 
spesa mensile complessiva 
prò capile è di un milione e 
69mila lire al nord contro le 
709mila del meridione. Forbi¬ 
ce aperta anche sul piano del¬ 
l'occupazione. La media di di¬ 
soccupali che e dell'Il per 
cento viene fuori da un nord- 


centro che ne ha il 6.5 ed un 
sud che raggiunge il 19,7. Il re¬ 
cord negativo spelta alla Cala¬ 
bria (2'1,7%),quello positivo al 
Trentino Alto Adige (3%). 

Cresce il tenore di vita, cre¬ 
sco la violenza. Sono aumen¬ 
tati gli omicidi passando dai 
1.913 deir85 ai 3.012 del 90 e 
le rapine, le estorsioni, i seque¬ 
stri di persona (da <15.722 a 
SLO-IO). La maggior parte dei 
crimini re.sta impunita. 1-a pos¬ 
sibilità di non essere co.siretli a 
pagare il proprio debito con la 


giustizia si aggira intorno all'80 
per cento. &iTe di molto (97,9 
%) se si tratta di furti o di reati 
contro il patrimonio (96.3%). 
Senza condanna restano an¬ 
che la gran parte dei colpevoli 
di omicidio volontario (I.I82 
su 1.500) e di delitti contro la 
persona (51.993 su 103.039). 
La macchina lenta della giusti¬ 
zia ò il prototipo di uno stato- 
lumaca che lesina i servizi n- 
servando tutte le proprie forze 
per aggravare con sempre 
maggiori lasse i cittadini che 




già le pagano e senza attrez¬ 
zarsi in alcun modo por indivi¬ 
duare chi invece alla denuncia 
dei redditi ci rinuncia a dispet¬ 
to del proprio conto in banca. 

In una foto di gruppo un ve¬ 
lo bianco ci sta bene. E agli ita¬ 
liani sposarsi piace ancora, 
specialmente in chiesa: 83 per 
cento contro li 17 che sceglie il 
rito civile. 259.415 contro 
53.170. Izi regione in cui ci si 
sjKisa di più ò la lombardia se¬ 
guila a ruota dalla Campania. 
Metter .su famiglia va bene 
(anche .so quello dei single ò 
ormai un fenomeno che fa 
parte in modo .strolturale della 
società) ma con i figli meglio 
andarci piano anche se una 
lieve ripresa c'ò visto che nel 
'90 sono nati 563.019 bambini 
contro i 555.686 deH'anno pre¬ 
cedente. Questa volta regione 
leader è la Campania con 
79.918 nati seguita dalla Lom¬ 
bardia con 75.377. Al sud si re¬ 
gistra un eccedenza delle na¬ 
scilo sui morti (94.446 unitàj 
mentre il nord e il centro con¬ 
tribuiscono ad un saldo negati¬ 
vo di 68.144. La meridionaliz- 
zazionc tiel Paese sembra, 
dunque, destinala a non arre¬ 
starsi. Cosi come inanostabile 
sembra la fuga degli italiani 
dalle città; nelle città con più di 
centomila abitanti la popola¬ 
zione à diminuita mediamente 
del 3,6 per mille mentre quella 
dei centri minori ù aumentata 
del 4,5 per mille. 


Crescono Aids 
e tumori,-il-cuore 
uccide di^meno 






« H ■■»•-»»»»- 


' Mi ROMA. Nell'89, l'Italia of¬ 
friva ai malati 1053 ospedali 
(pubblici con 321.104 posti let¬ 
to e 628 istituti di cura privati 
con 78.596 posti letto. Negli 
ospedali i ricoverati sono stati 

3 uasi sette milioni, con una 
urata media della degenza di 
' IO giorni ed una occupazione 
media giornaliera di posti letto 
del 68,5%. Negli istituti privati, 
'v sono state ricoverate un milio- 
ne di persone, con degenza 
K media di 11 giorni. Negli istituti 
pubblici sprcializzati, infine, 
sono state ricoverate 590mila 
persone, mentre in quelli pri¬ 
vati ci sono stati MSmIla mala- 
' 6. Negli istituti psichiatrici pub- 
’ blici, infine, si sono stati 31.820 
^ ricoveri, con una durala media 
il " di 252 giorni, mentre in quelli 
i privati sono state ricoverale 
'64mila persone, con durata 
.media della degenza di 73 
, I giorni. Nelle strutture pubbli¬ 
che, hanno lavorato 78.182 
medici, uno per ogni 97 pa¬ 
zienti. Gli ausiliari erano 
227.187, uno ogni 33 assistiti. 
Nelle strutture private. Invece, 
c’era un medico ogni 138 pa- 
f’’ zicnti ed un ausiliario ogni 55. 
(guanto alle malatUc. nella 
radiografia di quelle infettive 


l'islal denuncia una diminu¬ 
zione delle denunce fatte du¬ 
rante il '90. Tra le malatUe che 
sono invece in aumento, l'Aids 
ò cresciuto del 36,4%, l'epalile 
A del 98%, l'epalile non speci¬ 
ficata del 32,5%, la pertosse del 
166%, l'amebiasi del 79,7%, la 
parotite epidemica del 48,1% c 
la gastroenterite nel primo an¬ 
no di vita del 31,7%. Diminuite 
invece tutte le malattie tipiche 
dell'infanzia: morbillo 

(82,3%), rosolia (45,1%), vari¬ 
cella (27,2%), scarlattina 
(19,8%) e loxoplasmosi 
Ò5%). In aumento le morti 
per tumore, pas.salc dai 
135.795 casi deir85 ai 143.468 
casi del '90. mentre diminui¬ 
scono le morti per malattie del 
sistema circolatorio, passate 
da249.6l9a227.l54. 

L'Aids, in particolare, è au¬ 
mentato in mollo in Lombar¬ 
dia (870 casi) e Lazio (442 ca¬ 
si). Seguono l'Emilia Roma¬ 
gna con 282 casi, il Piemonte 
con 207, il Veneto con 197, la 
Toscana con 191, la Liguria 
con 163 e la Sicilia con I Le 
regioni meno colpite sono l'A- 
bmzzo con 3 casi, la Basllicala 
con 5, le Marche e la Val d'Ao¬ 
sta con 6 casi ciascuna. 





Le interruzioni volontarie 
della gravidanza sono diminui¬ 
to in qua.si tutte le regioni ad 
eccezione di Moli.se e Calabria. 
Il numero più alto di donne 
che hanno abortito é in Lom¬ 
bardia; 24.929 casi. La percen¬ 
tuale ò alta in Emilia Romagna 
e Umbria, con dati intorno ai 
14 casi per mille rispetto alle 
donne in età feconda, in To¬ 
scana con un 13 per mille, noi 


Lazio e in Piemonte con 12 per 
mille. In Puglia il lasso ò di 
nuovo allo, del 19 per mille, ed 
in Abruzzo dell'11 permille. 

Il quoziente di mortalità del¬ 
la popolazione é passato da 
938,9 per lOOmila abitanti a 
910,5. Merito soprattutto del 
calo di morti per malattie del 
sistema circolatorio. In lieve 
aumento invece le morti per 
disturbi psichici. 



Meno addetti, frammentazione fondiaria, redditi incerti ma anche dinamismo colturale e maggior produttività 

Agricoltura a due facce tradizione e sviluppo 


. Drastico calo di addetti e di aziende, meno terre col¬ 
tivate, frammentazione fondiaria, redditi deboli; ma 
anche dinamismo colturale e forti incrementi di 
. produttività: dall’lstat esce un'agricoltura italiana a 
due facce. «Dati che inducono a spterare anche se si 
sente la mancanza di una politica strutturale coe¬ 
rente» commenta Massimo Bellotti, vicesegretario 
' della Confcoltivatori. 


OILOOCAMPBSATO 


■■ ROMA. Meno occupati, 
meno aziende, meno superfi¬ 
cie coltivala: ma anche più 
produttività e cambiamenti 
colturali: é l'immagine di un'a¬ 
gricoltura a due facce quella 
che esce daH Islal. Il primario 
perde progressivamente terre¬ 
no ri.spclto agli altri settori, non 
riesce a modificare una struttu¬ 
ra fondiaria irrigidita nei de¬ 
cenni. ma nel contempo co¬ 
mincia ad attrezzarsi per lare i 
conti con un mercato sempre 
meno chiuso dalla frontiera 
delle Alpi. 


Il censimento agricolo di li¬ 
ne 1990 ha fotografalo tre mi¬ 
lioni di aziende agricolo c he 
complessivamente coprono 22 
milioni di ettari di cui 15 milio 
ni (il 66,4%) sono attribuibili 
alla Sau, la superficie agricola 
effettivamente utilizzata. Ri¬ 
spetto alle rilevazioni del 1990, 
le aziende sono diminuite del 
7.1%; la superficie totale e 
quella effettivamente coltivala 
sono sceso del 4.1'% o del 4,9%. 
l-a diminuzione deilc aziende 
é risultala particolarmente 
marcata ncH'Ilalia setlentrio- 





nate (meno 12,9%) rispetto al 
Centro (meno 4.2%) ed al Sud 
(meno 4.5%); un trend che 
non pare fermarsi. Impres.sio- 
nanle 0 il confronto con i dati 
del 1961 : Irent'anni la le azien¬ 
de agricole italiane erano il 
42.7% in più. Addirittura di¬ 
mezzato li dato per l'Italia set¬ 
tentrionale, mentre più conte¬ 
nuta ò la perdita al Centro 
(22,6%) e al Sud (21.1%). 

Drastico calo del numero 
delle aziende agricole, marca¬ 
lo taglio della superficie colti¬ 
vala ma anche forte diminu¬ 
zione degli exteupati nel setto¬ 
re, Nel 1990 agricoltura, silvi¬ 
coltura e pesca davano lavoro 
a 2.230.000 persone. Rispetto 
al 1989 la discesa ò stata 
dell'1,9%: una cifra rilevante 
anche se minore in relazione 
ai due anni precedenti in cui 
gli occupati agricoli erano ca¬ 
lali ri.spcltivamentc del 4.9% c 
del 4,4%. L'agricoltura perde 
pe.so nspcito all'occupazione 
complessiva (siamo .scesi 
all'R 9“-.) e dà anche un contri¬ 


buto meno rilevante alla for¬ 
mazione della ricchezza del 
paese: nel 1990 il Pii agricolo 
costituiva il 3,2% del prodotto 
interno lordo. È un chiaro .se¬ 
gno della ulteriore marginaliz- 
zazione strategica dell'agricol¬ 
tura. 

Diminuzione dello terre col¬ 
tivale. ma permanenza della 
tradizionale frammentazione 
fondiaria: l'Italia non .segue 
l'Europa e gli Stali Uniti sulla 
via delle grandi colture estensi¬ 
ve. La supcficie media effetti¬ 
vamente coltivala ò assestala 
attorno ai 5 ettari. Un po' più ri¬ 
levanti i mutamenti nel Nord 
dove si ò passati da 4,9 ettari 
nel 1970 a 5,2 nel 1982 a 5,7 
nel 1990. Scarsissima propen¬ 
sione all'affitto, vendite .sclero- 
tèzzate difficoltà di acces.so ed 
alti costi del credito hanno im- 
iKiLsamato la stnillura fondia¬ 
ria, Un limite strutturale che 
potrebbe trovare compensa¬ 
zione nel tentativo di .sjiostare 
le colture verso prodotti di 
qualità. L'età media dei colti- 



Anche la cultura divide in 
due i'Ilalia. l-a percentuale di 
analfabetismo nel Mezzogior¬ 
no (censimento dell'81 ) 6 più 
del doppio della media italia¬ 
na (6,3 contro il 3,1 ) ma f“ ol¬ 
tre sei volte quella del nord. Si 
.svuotano le .scuole elementari 
e medie per il decrescere della 
natalità (-4,4'%) ma aumenta¬ 
no i laureati (89.481 nell'89 e 
87.714 nel '90) e il 49,8 per 
cento del totale sono donne. 

Mettere a fuoco anche le cu¬ 
riosità 6 d'obbligo in una foto 
di gruppo. E. quindi, dopo aver 
calcolalo reddito e numero, 
rissosilà e grado di cultura, ec¬ 
co svettare sul fondo un nume¬ 
ro sempre maggiore di spilun¬ 
goni. l-a statura degli italiani è 
in continuo aumenlo: i nati nel 
1931 alla visita di leva raggiun¬ 
gevano in media il metro e 67, 
quelli naU nel 1967 hanno rag¬ 
giunto il metro e 73. Nello stes¬ 
so periodo la mcdi.i dei giova¬ 
ni alti oltre il metro e 80 6 cre¬ 
sciuta dal 3,4 percento al 17,5, 
Più alti e più longevi. 1 maschi 
vivono mediamente 73,2 anni 
preceduti solo dagli svedesi. 
Le donne 79.7 armi ma .sono 
solo al quarto posto In Europa 
dopo .svizzere, svi.slesi e fran¬ 
cesi. E con più voglia di diver¬ 
tirsi. Cresce la spessa per libri, 
spettacoli, canone tv e viaggi 
con il boom degli alberghi a 5 
.stelle e la crisi di C|uelli econo¬ 
mici. Una volta tanto al nord 
come al sud. 


Calano i reati 
Ma gli omicidi 
sono sempre di più 


■1 ROMA Alla fine dcl'90 i 
procedimenti penali pendenti 
condotti con il vecchio rito era¬ 
no 257,723 in primo grado, 
170.854 in appello, 19.069 in 
cas.sazione, mentre i procedi¬ 
menti pendenti a carico di mi¬ 
nori erano 9.636. Dei procedi¬ 
menti condotti con il nuovo ri¬ 
to, a fine '90 1.390.704 erano 
pendenti in primo grado. Nello 
stesso anno, l'azione penale 
era iniziata per quasi due mi¬ 
lioni di delitti, tra cui 3.012 
omicidi. 23.362 lesioni, 61.355 
rapine, estorsioni e sequestri di 
persona. Rispetto ai delitti 
dell'89 (2.274.095), esiste un 
calo globale, ma I casi di omi¬ 
cidio sono aumentati; erano 
1913. In lutto l'anno, sono sta¬ 
le denunciale 547,288 perso¬ 
ne. di cui 24.817 minon. cioè 
949,1 persone ogni centomila 
abitanti. 

I condannali del '90 sono 
236.232, di cui solo 29.736 so¬ 
no donne In prigione, sono 
entrale 57.738 persone, di cui 
4 .431 donne, e ne sono uscite 


58.109, di CUI 4.219 donne. Al¬ 
la fine del '90, erano in carcere 
26.150 persone, di cui 13.906 a 
disposizione dcH'aulorità giu¬ 
diziaria. 11.030 condannate, 
1214 sottoposte a misure di si¬ 
curezza. Tra i 944.963 procedi¬ 
menti civili esauriti nel '90. ci 
sono 42mila separazioni, 640 
in meno rispetto air89. Dei di¬ 
vorzi, 18.960 sono stati regi¬ 
strati nella fase presidenziale. 
25.361 esauriti nella fase ordi¬ 
naria Davanti ai Tribunali am¬ 
ministrativi regionali sono so¬ 
pravvenuti 67.813 procedi¬ 
menti, di cui 29,413 riguardanti 
il pubblico impiego, 18.633 
p>cr edilizia e urbanistica e 
6.092 per le attività dell'ammi¬ 
nistrazione pubblica. 

Nel corso dell'anno, infine, 
sono state dichiarate fallite 
13,003 persone, di cui 4.282 in¬ 
dividui c 8.721 società regolari. 
Delle aziende fallite, 7.706 era¬ 
no di commercio e servizi, 
4.568 di quello industriale, 606 
rii trasporti, credito c assicura¬ 
zioni, 123 del settore agricolo. 


n 1990 conferma 
che al tittismo '- r 
non basta «'O sole» 


■■ ROMA. L'anno scorso ha 
confermato la crisi del turismo 
italiano, con il saldo finanzia¬ 
rio della sua attività in calo no- 
no.stante l'impetuosa cre,scita 
delle enbale negli ultimi cin¬ 
que anni. Il punto ò che sono 
cresciute di più le uscite. Nel 
1990 l'attivo della bilancia turi¬ 
stica si ò ridotto a poco più di 
scllemila miliardi di lire, con¬ 
tro i 7,152 deir89, e i diecimila 
deir87 e deir86. 

Ma questo non basta a dare 
una idea delle proporzioni co¬ 
lossali del "business» turistico, 
Iz; entrate hanno superato la 
vetta dei 23,6 mila miliardi di li¬ 
re, partendo da quota 14,6 mi¬ 
la miliardi cinque anni prima. 
Ma le uscite intanto quadrupli¬ 
cavano da quattro a 16.569 mi¬ 
liardi. Ovviamente i mesi più 
fortunati sono quelli estivi dal 
punto di vista del .saldo, ma le 
entrate maggiori si regi.strano 
addinltura in dicembre. 

Da tempo gli operatori riflet¬ 
tono su questa «industria» cosi 
tipica dei nostro paese, e stu¬ 
diane nuove formule per rilan¬ 
ciarla. Ma troppi di loro si sono 
seduti sugli allori delle -iltratti- 


ve artistiche e del paesaggio, e 
ciò non basta. Eccoli, i clienti. 
Su ses.sania milioni di stranieri 
che si sono presentati alle 
frontiere (5 milioni in più ri¬ 
spetto all'89), 27 venivano dai 
paesi Cee, soprattutto Germa¬ 
nia e Francia: 28 milioni dagli 
altri paesi europei, special¬ 
mente svizzeri e jugoslavi 
(non c'era ancora la guen-a ci¬ 
vile); 4,3 milioni gli extraeuro¬ 
pei, essendo gli americani il 
doppio dei 636mila giappone¬ 
si. Tutti, insieme agli italiani, 
ospitati da 36mila alberghi e 
2.200 campeggi, per un totale 
di quausi tre milioni di letU di¬ 
sponìbili (più quelli degli al¬ 
loggi pnvali), Fali erano le 
strutture ricettive nell'89, ulti¬ 
mo dato rifcrilo dall'lstat. E in 
quell'anno si à verificato che il 
turista Italiano o straniero si 
femiava per una media di 3.7 
giorni in albergo (3,8 ncll'88), 
e 8,4 giorni negli «esercizi com¬ 
plementari» (8,8 l'anno prece¬ 
dente), Ma 1 clienti sono so¬ 
prattutto italiani: su 60 milioni 
di «arrivi» negli alberghi, 32 
erano di connazionali, 17 mi¬ 
lioni di stranieri. 


Si va meno in biblioteca, 
a teatro, ai concerti . 
Preferiti lo stadio e la tv 


valori Risia cormin:iuealla: so¬ 
lo il 5,4% dei condiiltori ha me¬ 
no di 34 anni. li reddito dei 
contadini ha subito molti scos- 
«soni. la produzione vendibile 
(a prezzi '85) 6 scesa del 3.3%> 
tra 1989 e 1990, m«.‘nlre il valo¬ 
re aggiunto 6 calato deM.3%. 

Il calo della pKKiuzionc ven¬ 
dibile ò però inferiore della 
contrazione degli addetti; un 
segno deirincremcnlo di pro¬ 
duttività realizzato nelle cam¬ 
pagne italiane. Colture tradi¬ 
zionali come la vite diminui¬ 
scono e VI ò un secco taglio 
dcirallevamento bovino e sui¬ 
no. 11 calo (effetto della politi¬ 
ca Cee) ò però compensato 
da una crescita degli alleva¬ 
menti di caprini, soprattutto ai 
Sud che si apre cesi aH’alleva- 
mcnto. Meno agnimi, ma più 
peso generale della frutta ac- 
compagnmalo dal acre.scitadi 
prodotti «nuovi» come soja e 
girasole arrugginiiji nella sinit- 
tura fondiaria. Tagncoltura ita¬ 
liana si mostra dinamica nelle 
scelte colturali 


■1 ROMA Gli italiani vanno 
meno in biblioteca, nei mu.sci. 
a teatro e a*, concerti, un poco 
di più al cinema, ma soprattut¬ 
to vanno allo stadio c guarda¬ 
no tanta tv. Alla fine del '90, le 
biblioteche avevano un 1.2'V, di 
volumi in più, ma le consulta¬ 
zioni erano diminuite 
dell'] 1,2%. Musei, gallerie, mo¬ 
numenti e scavi, tra r89 e il ‘90 
hanno avuto un aumento degli 
introiti del .5,5%. ma i visitatori 
.sono diminuiti. Arrivati neir89 
a 30 milioni, nel '90 sono stati 
27,738 000. Nello .stesso anno, 
le Crisi* editrici hanno aurn.en- 
tato la produzione, con un 
+ l.y'’i. di prime edizioni, lo 
0,6'\t in più di altre edizioni ed 
il 13% in più di rìslamfx-’. Gros¬ 
so incR*mcnto «soprattutto del¬ 
le o;>t^re scpoìastiche 
( t 1.9%) e dei libri |X’r ragazzi 
( t 4.,5%.) Riguardo ai [X'ricKli- 
ci. il dato più rilevante riguarda 
1 quotidiani, la cui diffusione ò 
«lumentaladeiri .8‘\. 

Flessione generalizzala in 
tutti 1 teatri e per gli .spctt.K’oli 


musicali, con un -1,3% di rap¬ 
presentazioni ed un -2.8% di 
biglietti venduti. Al cinema, in¬ 
vece. c'ò un aumento di pre¬ 
senze dell’ 1.8%.. Per le manife¬ 
stazioni sportive, intanto, la 
spe.sa del pubblico ò aumenta¬ 
la del 17.9%. con il 17,6% dei 
soldi dedicalo alle partite di 
calcio. \àì Rdi ha visto un incre¬ 
mento del ]0.1%degli abbona¬ 
menti alla televisione a colon. 
E la R*gioner più ligia ò la Ugu- 
na. con 341 abbonati ogni mil¬ 
le persone, mentre in coda c'ò 
la Campania, con solo 157 ab- 
lx)nati per mille. Le ore di tra- 
smis.sionc di radio c tv pubbli¬ 
che sono diminuilf* dello 0.1% 
Quasi un pareggio, che però ò 
composto da un aumento del 
2.8'L delle tra.smisioni televisi¬ 
ve ed una diminuzione dell' 
1,4'A. di quelle radiofoniche 
radio, comunque, ha puntato 
di più sulla linea ( HG.l'A,). 

mentre in tv sono aumentale le 
ore dedicale ai film 
{ ^ 20..Gò.). ad inchieste e do¬ 
cumentari ( 19.3'AO e allo 

sport ( 1 7,4). 
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L’Inghilterra ci sopravanza nella Cee. Prima di noi 
anche Lussemburgo, Germania, Francia e Danimarca 
Tutti i fardelli dell’«azienda Italia»: dall’inefficienza 
della pubblica amministrazione al costo del lavoro 


Troppo pesanti per correre 

L’economia perde terreno, in Europa solo sesti 


Altro che quinti nel mondo, siamo appena sesti in 
Europa, e incalzati da paesi come Olanda e Belgio, 
Ma anche lasciando da parte le classifiche, i conti 
presentati ieri dall’lstat dicono che qualcosa si è in¬ 
ceppato nella macchina economica italiana. 1 se¬ 
gnali della crisi erano già presenti negli anni scorsi. 
Aumenta il peso della pubblica amministrazione. 
Oneri sociali in costante crescita. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Forse non siamo 
ancora al grippaggio, diciamo 
che per ora si sono fuse le 
bronzine. Ma nella «macchina 
Italia» qualcosa s‘6 rotto, non 
va. È, lontano il boom della pri¬ 
ma metà degli anni ottanta, 
quando l'Italia - senza che 
nessuno se ne fosse accorto - 
era balzata al quinto posto tra 
le potenze economiche mon¬ 
diali. scavalcando l'Inghilterra. 
Ma sono anche lontane le po¬ 
lemiche sul testa a testa fra Ro¬ 
ma e Londra, sugli «eurosccmi» 
cari al ministro De Michelis o 
sugli «slascisti». 

La fotografia scattata dall'l- 
stat dimostra che dal punto di 
vista economico l'Italia è al se¬ 
sto posto in Europa (non nel 
mondo, dove oltre agli Irrag¬ 
giungibili Usa e Giappone, bi¬ 


sogna confrontarsi anche con 
il Canada), ed è ben lontana 
da Sua Maestà Britannica. Piut¬ 
tosto, viene insidiata sempre 
più da presso da Olanda e Bel¬ 
gio, E si tratta di una fotografia 
già un po' ingiallita, visto che 
risale a due anni fa. Qualcuno 
nel frattempo - VEconomist - 
si è già preso la briga di farci i 
conti in tasca per il prossimo 
anno, e di annunciarci che nel 
1992 scenderemo dal decimo 
al dodicesimo posto della clas¬ 
sifica mondiale. 

Il nostro istituto di statistica, 
del resto, non ha latto altroché 
sancire la graduatoria stiiata 
da Eurostat (l'equivalente Cee 
deU'lstat) nei mesi scorsi, 
prendendo in considerazione 
un parametro obicttivo. Si trat¬ 
ta del cosiddetto «spa», lo stan¬ 


dard di potere d'acquisto. Il 
calcolo evidenzia come Italia 
ed Inghiltena abbiano avuto ri¬ 
spettivamente un prodotto in¬ 
terno lordo di 849,9 c 872,6 mi¬ 
liardi nel 1989. L'anno prece¬ 
dente il prodotto interno lordo 
italiano era stato di 823,8 con¬ 
tro 854,0 miliardi dell'Inghilter¬ 
ra (i valori sono riportati a 
prezzi del 1985). I primi posti 
della classifica sono occupati 
da Lussemburgo, Germania, 
Francia e Danimarca. Da nota¬ 
re che il calcolo effettuato In 
«spa« viene generalmente con¬ 
siderato più fedele di quello 
espresso in valori monetari, 
che possono subire distorsioni 
arKhc pesanti a causa dell'in¬ 
flazione presente nei vari paesi 
e dei rapporti di cambio. 

Si tratta comunque di cifre 
fredde, che non danno il senso 
della qualità della vita di un 
paese. Laddove tuttavia i con¬ 
fronti sono possibili (disoccu¬ 
pali. analfabeti, consumi cul¬ 
turali. densità telefonica, per 
fare alcuni esempi) non sem¬ 
pre l'Italia fa la figura da sesta 
potenza. Senza prensare poi ai 
settori in cui i confronti sono 
del tutto improponibili; ospe¬ 
dali. trasporti, lunzionamento 
degli uffici pubblici. Se anche 


in questi casi si potesse fare 
una graduatoria, l'Italia che 
posto occuperebbe? 

Scassala ed inefficiente, la 
pubblica amministrazione si 
dimostra però sempre di più 
una macchina mangiasokti; il 
suo peso sulla ricchezza pro¬ 
dotta ogni anno dalla nazione 
6 in costante crescila. Nel 1989 
rincremenlo 6 stato deir8,2*, 
nel 1990 addirittura del 13,6%, 
A sua volta, proprio il lasso di 
aumento del prodotto interno 
lordo mostra vistosi segni di 
cedimento, passando in pochi 
anni dal 4,1% (anno 1988) al 
2% (anno 1990). Quest'anno, 
com'è nolo, le cose sono an¬ 
date addirittura peggio, ma i 
dati Istat stanno a dimostrare 
che il rallentamento dell'eco¬ 
nomia era cominciato ben pri¬ 
ma. 

Il 1992. si spera, sarà l'anno 
della ripresa. Ma l'Italia dovrà 
affrontarla con dei pesanti lar¬ 
delli sulle spalle: un debito 
pubblico che da solo sopra¬ 
vanza ormai II pii, un'inflazio¬ 
ne che fatica ancora a scende¬ 
re sotto il 6%, c cioè ai livelli del 
1990. E le imprese dovranno 
fare i conti con una dinamica 
del costo del lavoro in costante 
crescita: l'aumento del cosid- 


Cresciuti nel ’90 gli occupati nei servizi, risveglio neirindustria 

Duecentomila lavoratori in più 
ma i disoccupati restano troppi 


Nel ‘90 erano quasi 16 milioni i lavoratori dipenden¬ 
ti in Italia, con un aumento dell’l ,2 percento sull'89. 
Intanto i 240mila in meno a cercar lavoro non ridu¬ 
cevano di molto il tasso di disoccupazione giunto 
airilSó (media Cee. 8.7%). con le donne al 17 e il 
sud al 19%. Raddoppiata la cassa integrazione negli 
altri settori, era calata nell’industria; ma la recessio¬ 
ne ha colpito duro nel 1991 ; -F 32,6%. 


RAUL WITTBNBIRQ 


LAVORATORI DIPENDENTI 
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■■ ROMA. Dopo un sostan¬ 
ziale ristagno, nel 1990 è lieve¬ 
mente creduta l'occupazione 
dipendente In Italia. È diventa¬ 
to di quasi 16 milioni l'esercito 
di coloro che. come si diceva 
una volta, sono «sotto padro¬ 
ne»: circa zoomila in più che 
nel 1M9 ( -F1.2%), nei vari set¬ 
tori economici. I quali nel 
complesso si popolano di oltre 
23 milioni di persone (-t-1%), 
di cui i tre quarti sono dipen¬ 
denti, un quarto indipendenti. 
E cala la disoccupazione pur 
restando al livello nazionale 
•non fisiologico» dell'll per 
cento. Le persone in cerca di 
lavoro sono calate di oltre 
240mila unità, attestandosi a 
quota 2 milioni 622mlla. Ma le 
differenze sono forti fra nord e 
sud. uomini e donne. 

Torniamo sull'occupazione. 


Anche ncH'induslrìa cresce a 
5,6 milioni di dipendenti che 
stanno per essere raggiunti dai 
servizi, forti di quasi 5,4 milioni 
di impiegati. Per l'agricoltura si 
assiste a un freno al crollo de¬ 
gli addetti (qui vanno calcolati 
insieme braccianti e autono¬ 
mi) che nel '90 erano 2.230 
mila dimezzando cosi le per¬ 
centuali di riduzione degli anni 
precedenti. Nell'Industria i la¬ 
voratori dipendenti sono au¬ 
mentati dell'uno per cento, 
contro lo 0,1 del 1989 rispetto 
all'anno precedente. Molto più 
intensa è invece la trasmigra¬ 
zione della forza lavoro dipen¬ 
dente verso i servizi; + 2,3%. E 
in questo settore si contano un 
milione e mezzo di p>ersone 
che lavorano nel commercio, 
oltre mezzo milione negli al¬ 
berghi e nel pubblici esercizi. 



Il potere d’acquisto nella Cee 


1QS8 

1«8« 

1) LUSSEMBURGO 

17.415 

18.275 

2) GERMANIA 

15.568 

15.935 

3) FRANCIA 

15.015 

15.484 

4) DANIMARCA 

15.103 

16.297 

5) GRAN BRETAGNA 

14.965 

15.245 

6) ITALIA 

14.340 

14.771 

7) OLANDA 

14.093 

14.573 

8) BELGIO 

13.954 

14.442 

9) SPAGNA 

10.491 

11.031 

IO) IRLANDA 

8.957 

9.546 

11) PORTOGALLO 

7.449 

7.826 

12) GRECIA 

7.529 

7.743 

CU 

13.8SS 

14.280 


La graduatoria ó calcolala In basa agli standard di poterà d'acqui¬ 
sto nel 1988 e ne! 1989(valori a prezzi 1985). 



detto clup» (costo del lavoro 
per unità di prodotto) è stato 
nel '90 del 7,6%, rispetto al 5.3 
dell'anno precedente c al 4 
deir88. Sulla lievitazione del 
«clup», ha inciso sensibilmente 
l'andamento delle retribuzio¬ 
ni. Secondo i dati dell'annua¬ 
rio statistico, infatti, i redditi da 
lavoro dipendente sono cre¬ 


sciuti complessivamente nel 
1990 deiril,7'.t contro il 9,4 
deir89 ed il dieci per cento del 
1988. 

Ma sono dati che vanno di- 
saggregali. Facendolo, ci si ac¬ 
corge che solo nel '90 un brac¬ 
ciante ha Visio crescere il suo 
reddito del 4.8%, una tuia blu 
dcir8.9%, un impiegalo della 


pubblica amministrazione del 
15,2%. In tulli i casi l'evoluzio¬ 
ne delle retribuzioni è dovuta 
al rincan) crescente del «peso» 
degli oneri sociali sulla com¬ 
posizione del reddito, che 
sempre nel '90 sono salili in 
media del 13,7%. 

Sui lasoralori dipendenti è 
comunque calato buona parte 


della mazzata fiscale che in 
questi ultimi anni ha portato 
l'Italia ai primi posti in Europa 
per quanto riguarda la pressio¬ 
ne tributaria. Nella seconda 
metà degli anni ottanta le en¬ 
trale dello Stato hanno fatto 
segnare una vera e propria im¬ 
pennala, portanto la pre-ssione 
fiscale al 40%. 


15.984.000 15.793.000 


oltre un milione nei trasporli c 
nelle comunicazioni, 1,6 milio¬ 
ni nei servìzi vari. Anzi, è pro¬ 
prio quest'ultima voce a dimo¬ 
strarsi particolarmente vitale, 
con un aumento del 3,5% nel 
1990 rispetto al 1989. Insieme 
al settore delle costruzioni 
(1.116.000 dipendenti, 

+ 3,6%) è il comparto in cui si 
registra il maggior tasso di in¬ 
cremento di occupati. Neirin¬ 
dustria invece rimangono sta¬ 
bili i 4,3 milioni di addetti alla 
trasformazione Industriale, 

mentre aumentano di oltre i 
due percento i dipendenti del¬ 
le fabbriche di metalli, macchi¬ 
ne agricole industriali e di pre¬ 
cisione: in lutto. 950mila [Ter¬ 
sone. 

I,a disoccupazione non è la 
stessa per lutti, dicevamo. In¬ 


fatti per gli uomini (7,3%) e 
nel centro-nord (6,5%) è piut¬ 
tosto vicina al cosiddetto livel¬ 
lo Fisiologico che non dovreb¬ 
be superare il cinque percento 
della forza lavoro. Invece le 
donne stanno al 17,1 per cen¬ 
to, e nel Mezzogiorno il tasso 
di disoccupazione raggiunge il 
19,1%: uno su cinque. E il titolo 
di studio non è più una garan¬ 
zia per trovare un lavoro. Dodi¬ 
ci su cento di coloro che han¬ 
no continuato a studiare oltre 
la terza media sono disoccu¬ 
pati, a fronte del 7,5% di chi 
presenta la sola licenza ele¬ 
mentare. 

Nel '90 è in parte diminuita 
anche la ca.ssa integrazione, 
ma la recessione ha dato il suo 
colpo nel '91 ; da gennaio a lu¬ 
glio è aumentata nientemeno 
che del 32,6%. 




Sportelli 
bancari, 
Lombardia 
in testa 


H ROMA. Con 3.379 sportelli 
è la Lombardia ad essersi piaz¬ 
zata nettamente in testa nel 
1990 nella graduatoria delle 
presenze bancarie. Ed è sem¬ 
pre la regione che ha Milano 
come capoluogo ad avere il 
miglior rapporto sportello-abi¬ 
tanti: 7,7 ogni 10.000 residenti. 
Dal lato opposto della classìfi¬ 
ca. fanalino di coda è la Valle 
d'Aosta con appena 50 spor¬ 
telli, ma la maglia nera nel rap¬ 
porto sportelli-abitanti va as.se- 
gnata di diritto alla Sardegna 
che possiede solamenlel,3 
sportelli ogni 10.000 residenti. 

Il trend degli sportelli banca- 
n mostra negli ultimi tempi 
una decisa crescita dopo anni 
di stasi a causa della scarsa 
propensione della Banca d'Ita¬ 
lia a concedere le necessarie 
autorizzazioni: in Italia nel 
1980 erano 12.174; nel 1990 
sono diventati 17.721. Di es.si 
13.551 sono collocatì nelle re¬ 
gioni del Nord e del Centro. 
4.170 nel Mezzogiorno, 

L'Istat analizza anche l'an¬ 
damento del crediuto nel 
1988. Alla fine di quell'anno 
depositi bancari e postali rag¬ 
giungevano i 703.977 miliardi 
con un incremento del 9,6% ri¬ 
spetto all'anno precedente. I 
depositi bancari rappresenta¬ 
vano la parte più cospicua 
(81,5%) della raccolta finan¬ 
ziaria. Il 75,7% dei depositi ap¬ 
parteneva a famiglie ed Istitu¬ 
zioni sociaii private, il 18,8% ad 
imprese non finanziarie, il 
3.6% ad amministrazioni pub¬ 
bliche. ri, 9% ad imprese fi¬ 
nanziarie ed assicurative. Nel 
1988 il tasso di sviluppo dei de¬ 
positi bancari ( -l- 7,5%) è .stato 
inferiore a quello degli impie¬ 
ghi (-1-18,2%). 


Più cassa 

integrazione 

Meno 

scioperi.» . 


■■ ROMA.' È intalo la conflit¬ 
tualità tra aziende e lavoratori, 
mentre aumenta sensibilmen¬ 
te il ricorso alla cassa integra¬ 
zione guadagni per gli operai 
deH'induslria. È quanto rileva 
l'istat nella consueta rassegna 
degli «indicatori mensili», da 
cui risulta che la conflittuirlità 
tra le partì sociali si è quasi di¬ 
mezzata. Nel periodo gennaio- 
agosto '91. i lavoratori della 
pr.mde industria si sono aste¬ 
nuti dal lavoro per un totale di 
9 milioni 361 mila ore, mentre 
nel periodo corrispondente 
del '90, le ore lavorative perdu¬ 
te per scioperi erano state 18 
milioni 67 mila. Si fa invece 
sempre più stringente il morso 
della recessione: il ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
degli ojTcrai dell'industria ha 
toccato, nel periodo gennaio- 
luglio'91, quota 238,4 milioni 
di ore, contro i 179,8 milioni 
dello stesso perìodo dello 
scorso anno. Una maggiora¬ 
zione pari al 32,6% che diventa 
del 43,1% se rapportata ai soli 
lavoratori deli't^ilizia. Nel pe¬ 
riodo gennaio-luglio '90, per 
gli operai edili erano state ac¬ 
cumulate 36,9 milioni di ore: 
quest'anno invece la cifra è 
stata pari a 52,8 milioni. 


Salari e stipendi il 7,7 per cento in più, costo della vita il 6,5 

Retribuzioni più veloci dei prezzi 
Ma non tutti se ne avvantaggiano 


Nella seconda metà degli anni Ottanta le retribuzio¬ 
ni crescono più dei prezzi al consumo, ma non in 
maniera eguale per tutti i settori. Perdita secca del 
potere di acquisto dei salari agricoli e solo in legge¬ 
ro vantaggio quelli industriali. Aggiornato al 1989 
l’indice del costo della vita, i raffronti sono possibili 
solo con i prezzi al consumo per l’intera collettività 
netzionale. 


PURO DISUMA 


ROMA. Le retribuzioni so¬ 
no cresciute nel corso della se¬ 
conda metà degli anni Ottanta, 
sia pur di poco, mediamente 
più deli'incremento dei prezzi 
al consumo. £ quanto emerge 
dai dati pubblicati dall'annua¬ 
rio dell'lsiat e, del resto, già 
ampiamente anticipati nelle 
scorse settimane dal rapporto 
deli'Asap sull'andamento del¬ 
le retribuzioni. E questo vale 
sia se raffrontiamo II 1990 al 
1989 ( + 7,7 delle retribuzioni 


a fronte del +6,5 dell'anda¬ 
mento dei prezzi), sia se guar¬ 
diamo a un periodo più lungo. 
Infatti, se assumiamo come ri¬ 
ferimento il quadriennio 1987- 
1990 stipendi e salari sono au¬ 
mentali del 21,7 per cento, 
mentre l'andamento dei prezzi 
al consumo ha conosciuto un 
incremento del 17,8 percento. 

Se esaminiamo però i dati ri¬ 
partiti anche solo per 1 grandi 
aggregati delie attività di lavoro 
abbiamo sicuramente un qua¬ 


dro meno univoco e lineare. Vi 
è Intanto la perdila secca di 
potere d'acquisto dei salari 
dell'agricoltura che sono cre¬ 
sciuti, tra II 1987 e il 1990, solo 
del 15,9 percento (-1,9rispet¬ 
to aH'aumento dei prezzi), per 
nulla compensata dal recente 
contratto e quindi destinata a 
riprodursi anche nel prossimi 
anni. E gli stessi lavoratori del- 
l'induslria, se si esamina l'itile- 
ro quadriennio, hanno una lie¬ 
vitazione delle retribuzioni che 
supera solo dello 0,6 l'anda¬ 
mento del costo della vita. An¬ 
zi, tra il 1988c il 1989, di fronte 
a un + 5,6 del salari c degli sti¬ 
pendi Industriali vi è stalo un 
+ 6.3 di aumento dei prezzi: 
una perdita netta per quell'an¬ 
no del potere di acquisto del 
modesto, ma non insignifican¬ 
te. 0.7 percento. 

Tra il 1989 e II 1990, do|X> i 
dipendenti della pubblica am¬ 


ministrazione. che hanno visto 
una crescila dei loro stipendi 
dell' 11,3 per cento, coloro che 
hanno conosciuto il più allo 
incremento del reddito in per¬ 
centuale sono stati - strano a 
dirsi! - i pensionati. Nel 1990 la 
pensione annua media (tredi¬ 
cesima compresa) è aumenta¬ 
ta rispetto all'anno precedente 
di ben il 10 per cento. Ci par di 
sentire i commenti di quei «So- 
lonl« pronti a tuonarc contro 
gli sprechi della previdenza. 
Ma la ragione probabilmente 
sta nella relativa riparazione 
deU'ingiusllzIa delle cosiddette 
pensioni d'«annata» e nel par¬ 
ziale aggangio delle pensioni 
alle retribuzioni. Ma natural¬ 
mente i pensionali non hanno 
da che stare allegri se si tiene 
conto che una pensione me¬ 
dia mensile del settore privato 
6 solo di 504 mila lire, che re¬ 
sta. comunque lo si guardi, un 
reddito estremamente misero. 



Pensioni 
Meglio 
il pubblico 
del privato 

M ROMA. Una pensione 
annua è in media di 7 milioni 
928 mila lire, con un aumen¬ 
to nel '90 rispetto all'SO di 
723 mila lire. Complessiva¬ 
mente vengono erogale in 
Italia 19 milioni 618 mila 737 
pensioni, per un importo di 
155 milioni 544 mila 160 lire. 
La pensione media annua 
del settore privalo (compresi 
dirigenti e giornalisti) è di 6 
milioni 560 mila lire, nel pub¬ 
blico è di 11 milioni 405 mila 
lire. Il conto economico con¬ 
solidato della previdenza di 
tutti gli istituti prevede entrate 
contributive e da redditi da 
capitale per 232 mila 296 mi- 
i.ardi e uscite per prestazioni 
ed altro per 211 mila 783 mi¬ 
liardi con un saldo attivo di 
20 mila 513 miliardi. Sia le 
entrate sia le uscite sono au¬ 
mentate rispetto all'85) del 
12,4 Pier cento. 
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Si stringe la trattativa per la nuova giunta 
Il «Sole che ride» disponibile a trattare 
Rosa Filippini: «Buone le proposte del Psi» 
Tanti sì ^a candidatura deU’ex pds 


I socialisti mettono alFangolo il Pri 
con la sicurezza di avere Smeno 42 voti 
Pollastrini: «Non c'è più orgoglio 
sembra solo un affare del leader socialista» 


L'indagine condotta 
su commissione di Craxi 
Oltre il 40% non ha risposto 
La Lega supererebbe il 9% 


I verdi accettano la «corte» di Craxi 


Forlani benevolo: «Borghini sindaco di Milano? Niente veti» 


Durissima polemica 
Bassanini-Ossicini 
sulle candidature 


Con Bettino Craxi al timone, sembra prendere lenta¬ 
mente il largo la seconda maggioranza-coriandolo 
per il Comune di Milano. 1 verdi predicano pruden¬ 
za, ma non nascondono toni trionfalistici: «Siamo 
noi l’ago della bilancia per evitare le elezioni». E 
mentre la candidatura di Borghini come sindaco 
continua a raccogliere consensi, il Psi mette nell’an¬ 
golo anche i repubblicani. 


OIAMPIKRO ROSSI 

lizione (Psi-Rc-Psdi-Pli-Vcrdi- 


■i ROMA. La situazione po¬ 
litica milanese fa saltare i 
nervi e gli insulti non manca¬ 
no. Ultimo, in ordine di tem- 
, po, quello pronunciato .da 
Franco Bassanini, della dire¬ 
zione Pds, contro il suo ex 
collega della Sinistra indi- 
pendente, Adriano Os.sicini, 
accusato, per voglia di pote¬ 
re e di poltrone, di essere 
•pronto a presentarsi anche 
con il M$i«. Parole dure. E Os¬ 
sicini owieunente risponde. 
•Se si fosse trattato di un altro 
collega - afferma il senatore 
- avrei pensato ad un enrore, ^ 
ma trattandosi di Bassanini ’ 
non stento a credere che ab¬ 
bia fatto questa ignobile di¬ 
chiarazione». Insomma paro- 
, le altrettanto al vetriolo. 

Quindi prosegue Ossicini: 
•La mia storia personale ri- 
spodne ampiamente alle vol¬ 
garità di questo individuo 
che e indegno del Parlamen¬ 
to. Il fascismo l'ho conosciu¬ 
to in carcere con il tribunale 


speciale per la difesa dello 
Stalo. La mia testimonianza 
politica d'indipendente è sta¬ 
ta, nei suoi limiti, lun^a, coe¬ 
rente e univoca. Lascio ad al¬ 
tri giudicare quale sia stata la 
coerenza di un uomo come 
Bassanini - conclude Ossici¬ 
ni - e mi addolora solo che 
egli sia membro della dire¬ 
zione di un partito che io ri¬ 
spetto». 

L'affermazione di Bassani¬ 
ni, che ha suscitato il duro 
_ commento di Ossicini, è 
' comparsa ièri sulla Stampa, 
I all'intemo di un servizio sui 
riformisti che lasciano il Pds 
per passare, armi e bagagli, 
al Psi. Una scelta, si legge 
nell'articolo, in gran parte pi¬ 
lotata dallo stesso Craxi che, 
in questo modo, cerca di rag¬ 
granellare voti al di fuori del¬ 
ta tradizionale area sociali¬ 
sta. E quInJi si conclude ci¬ 
tando il pidiessino Vincenzo 
VIsco il quale prevede che 
nel Psi ci andranno anche gli 
esclusi dalle prossime liste. 


■i MILANO Ormai si può dire 
che gli ingredienti ci siano lutti: 
il grande leader carismatico 
che sembra ipnotizzare gli in¬ 
terlocutori (Bettino Craxi), i 
salvatori della bandiera della 
governabilità (i verdi), un sin¬ 
daco che mette d'accordo tutti 
i colori della maggioranza-ar- 
lecchino (Piero Borghini), e 
persino i nemici da biasimare 
e da additare come responsa¬ 
bili della •politica dei no c dei 
veti». Con questo variopinto 
cast di personaggi e intreprcti 
è in grado di andare in scena 
la grande recita di Palazzo Ma¬ 
nno. Anzi, si parla già di una 
data per la "prima" del consi¬ 
glio comunale: il IO gennaio. 
Ui colonna sonora la offrono il 
trasformismo c le retromarce 
che si sono succedute a ritmo 
incessante in questi ultimi due 
giorni di trattative strettamente 
privale, tutte all'insegna del 
«semplice scambio di auguri». 
Auguri che non faranno certo 
male alla pasticciatissima coa- 


Pensionati-Rilormisti) che ca¬ 
pitan Craxi sta cercando di va¬ 
rare a tutti i co.sti. arroccato 
nella sua plancia di comando 
di piazza Duomo. 

Dopo la fumata "verde" di 
venerdì sera, i numeri per la 
maggioranza sembrano ormai 
cosa fatta: con il si dei verdi, in¬ 
fatti. l’asse Dc-Psi potrebbe 
contare su 42 voti, escludendo 
il neoleghista Piergianni Pro¬ 
speri ni e il democnstiano dissi¬ 
dente Carlo Radice Fossati. 
«Ora siamo noi l’ago della bi¬ 
lancia per evitare le elezioni 
anticipate -dichiara con sod¬ 
disfazione la capogruppo del 
Sole che ride Cinzia Barone- 
ho trovato in Craxi una perso¬ 
na capace di ascoltare. F, lui ha 
trovalo di buon senso le nostre 
richieste in materia di urbani¬ 
stica. Ma se ci fanno delle con¬ 
cessioni devono anche fornirci 
gli strumenti per gestirle». Cioè 
gli asscs.<iorati. Dunque, per i 
verdi si preannuncia un ritorno 


trionfale nella compagine di 
governo milanese. Le conces¬ 
sioni promcs.se da Craxi (fino¬ 
ra respinte dal Psi milanese) in 
materia di urbanistica sono 
.state apprezzate da tutti e tre i 
consiglieri ambientalisti. A 
spingere i verdi milanesi a 
compiere il fatidico passo ò 
anche una leader nazionale 
come Rosa Filippini la quale la 
sapere che i suoi compagni 
«fanno bene a prendere in se¬ 
ria considerazione le proposte 
di Bettino Craxi». 

E gli alleati non disedegna- 
no. «La Oc lavora d’accordo 
con il Psi per allargare i con¬ 
sensi sul programma -ha detto 
il segretario cittadino dello 
Scudocrocialo Gaetano Mo- 
razzoni. al termine del suo tur¬ 
no di udienza presso il "con¬ 
fessionale" di <)raxi in piazza 
Duomo- da parte nostra non 
abbiamo pregiudiziali verso i 
verdi». Da Roma a dar soste¬ 
gno alla linea di mas.sima di¬ 
sponibilità della De arriva an¬ 
che una dichiarazione di Ar¬ 
naldo Forlani. Il quale la sape¬ 
re che sulla proposta di Bor¬ 
ghini sindaco la De «non pone 
nò veti nè pregiudiziali». Ag¬ 
giunge che il partito milanese 
ha ampia autonomia, c che se 
quel pnmo cittadino «va bene 
a loro, va bene anche per me». 
Dunque un evidente sostegno 
per chiudere in frena la partila. 
A questo punto se anche i libe¬ 
rali (che avevano posto come 
pregiudiziale la nomina di un 
tecnico "esterno") troveranno 


Intervista al dirigente riformista del Pds. «Senza di noi questo partito non ha futuro» 


« 



tutto 


L'àttiiiè^iònismo socialista è velleitario» 

'f ‘«'1 fi HKI 1 . . r t. I I 


I rifonnisti del l^ds destinati, come 1 transfughi so¬ 
cialdemocratici, a finire tra le braccia di Craxi? «Chi 
sostiene questo - risponde Umberto Ranieri, del 
coordinamento della Quercia - o è uno stupido o è 
' un provbcatore. Il Pds, senza i riformisti, non avreb¬ 
be alcun avvenire». Ranieri giudica quella di Borghi¬ 
ni «una scelta sbagliata», e di Craxi dice: «Raccoglie¬ 
re un po’ di forze sparse è una velleità, un’illusione». 


VITTORIO lUQONI 


■i ROMA, IUiiletl,.l rlfoml- 
•ti del Ptb aono •etto oMciva- 
done, dqpo la vlceoda dl'MOa- 
no. Come glndldU il caao di 
Borghini e Caatagna, c la vo- ' 
tonta del M di Indicare come 
dndaco proprio nn Iranataga 
dalPda? 

Non è quella la strada per af¬ 
frontare 1 problemi in cui si di¬ 
batte la sinistra di Ispirazione 
socialista, riè a Milano 'pd In 
Italia. Non si costruisce una 
nuova, gmnde .formazione ^ 
cialists, e i^Drim fliqnciprib' le 
idealità c il ruolo di un polo so¬ 
cialista nel nostro paese met¬ 
tendo assieme spezzoni di par¬ 


titi, singole personalità. Sono 
operazioni già conosciute in 
altre epoche, è una scelta sba¬ 
gliata, ’chè non condivìdo e 
' che non porta lontano. 

Eppure cresce sulla stampa 
., ^ il dubbio che Borghini u 
' ' solo D primo. Che altii mi- 
glloiisti potrebbero trasfe¬ 
rirsi. Che siano in prepara¬ 
zione Uste di «Unità riformi¬ 
sta». Puoi smentire? 

Sono cose del tutto improbabi¬ 
li. Questo episodio è ricondu¬ 
cibile dlla tormentata vicenda 
di Milano: ha le proprie ragioni 
in una lotta politica che è de¬ 
generata all’intemo del Pds, e 


nella velleità del Psi di rimette¬ 
re in piedi una giunta purches¬ 
sia, costi quei che costi. 
Secondo te, quindi, non esi¬ 
ste U rischio di rum diaspo¬ 
ra, pezzo a pezzo? 

Ma quali pezzi! La componen¬ 
te riformista è parte essenziale 
e costitutiva del Pds. Forse la 
vita dei rilormIsU nel Pds non è 
semplice. Del resto, battersi 
per dare al Pds il profilo di 
nuova forza del lavoro e del 
socialismo delle libertà e dei 
diritti non era impresa facile. 
Tuttavìa, bada che l'avvenire 
del Pds dipende anche dalla 
diffusione delle idee e della 
cultura delle forze riformistc 
che operano nel partito. 
Eppure in questi giorni, con 
un Craxi annesslonlsts, si 
indebolisce uno del vostri ri¬ 
ferimenti di fondo, l'unità 
socialista. Puoi negare che 
abbiate una dltncoltà in più? 
lo continuo a credere che per 
unire i socialisti in Italia non 
servano né il piccolo cabotag¬ 
gio né le pretese egemoniche. 
Serve Invece avviare una gran¬ 


de operazione costituente che 
veda protagoniste formazioni 
politiche storiche c personalità 
della sinistra italiana. Con l'an¬ 
nessionismo non si va lontano. 
Non si dimentichi, inoltre, che 
i compagni che si sono ricono¬ 
sciuti nell'alca riformista han¬ 
no contribuito a fondare, ap¬ 
pena dieci mesi fa, un nuovo 
partito. Lo hanno fatto sapen¬ 
do quanto fosse difficilu l'im¬ 
presa politica e intellettuale te¬ 
sa a dare al Pds i tratti di forza 
socialista e democratica. É un 
impegno arduo, dunque, ma 
merita di essere condotto den¬ 
tro il partito, fosse anche da 
posizione di minoranza. 

Oggi perfi II Pii lembra me¬ 
no interessalo a ooaervare la 
battaglia interna al Pds, e 
moHo di più a sfruttarla. Che 
cosa camola? 

A me sembrava che Craxi 
avesse detto che l'unità non 
può essere né annessionismo 
né subalternità a qualcuno, 
bensì un processo in cui tutte 
le forze che si Ispirano al socia¬ 
lismo delle libertà hanno da 
dare un contributo. Questo è il 


mrxio. del resto, per giungere 
eventualmente ad una federa¬ 
zione. L'ispirazione resta vali¬ 
da. ma o^i appare del lutto 
contraddetta: tentate di racco¬ 
gliere un po' di forze sparse è 
una velleità, un'illusione, e 
spesso risponde ad una con¬ 
cezione sleale della lotta polib- 
ca. 

Ma come M può lilaDdare 
rurgeuza deU'unità a sini¬ 
stra, se, oltre al reato, ogglU 
Psi propone la conUnuità 
del suo ^tto con la De? 
Possibile che non ci si renda 
conto che il vero problema per 
le forze socialiste in Italia non 
è un consigliere comunale in 
più o in meno a Milano? Qui é 
in discussione l'avvenire sles¬ 
so, nella sinistra, di un polo 
politico e culturale di ispirazio¬ 
ne socialista. La destra italiana 
punta c^l, in tutte le sue com¬ 
ponenti, a dimostrare che di 
un polo socialista in fondo non 
c'é più granché bisogno. Strin¬ 
gi stringi, il ragionamento di La 
Malfa é mosso da questa per 
suasione. Molti si adoperano 
ormai a dimostrare che in Ita¬ 
lia. nella sinistra di ispirazione 


un accordo suiras-sesorato al- 
rUrbanistica il gioco potrà pre¬ 
sto dirsi fatto. 

Nonostante le voci che dan¬ 
no per «disponibili» alcuni re¬ 
pubblicani. la posizione uffi¬ 
ciale dell’Edera rimane inva¬ 
riata e critica verso il «pastroc¬ 
chio» che si sta formando al¬ 
l’ombra del Garofano. E ancor 
più critiche sono le posizioni 
espresse dal Pds; «Sono stupita 
dalla caduta di orgoglio di 
quasi tutte le forze politiche 
milanesi -dichiara la segreta¬ 
ria provinciale della Quercia 
Barbara Pollastrini- si fanno 
convocare dal prefetto, accet¬ 
tano che la vicenda del gover¬ 
no della città sia condotta da 
Craxi come un affare privalo e 
con l’unico obiettivo di difen¬ 
dere il tabù della centralità so¬ 
cialista nella nostra città. L'al¬ 
ternativa non è Ira elezioni an¬ 
ticipate e una maggioranza 
Psi-Dc tenuta insieme da pro¬ 
messe incrociale senza pnnei- 
pi -prosegue la Pollastrini- an¬ 
che le elezioni anticipale si 
possono evitate percorrendo 


la via maestra proposta dal 
Pds: un "governo di .svolta", co¬ 
si sollecitalo dalla città». Parti¬ 
colarmente critico anche l’ex 
vicesindaco e assessore all’Ur¬ 
banistica, Il pidiessino Roberto 
Camagni, che proprio con la 
sua posizione inamovibile sul¬ 
la questione della destinazio¬ 
ne dell.i Fiera aveva dato il via 
alla crisi della giunta rosso-vcr- 
de-gngia: «Milano toma ad as¬ 
saporare il vecchio male della 
politica Italiana: il trasformi¬ 
smo. Il Psi, aveva giurato "mai 
più con 1 verdi" e su questo ha 
anche brucialo la figura di Pil- 
litleri. Ora si rimangia tutto pur 
di non perdere i posti a tavola. 
E magcin ai verdi della localiz¬ 
zazione della fiera non interes¬ 
serà molto». 

Già, la Fiera. Proprio ieri, il 
consiglio dei ministri ha nomi¬ 
nato li nuovo presidente del¬ 
l’Ente Fiera milanese: è Cesare 
Manfredi, 51 anni, imprendito¬ 
re, che si è già espresso in fa¬ 
vore di un ridimensionatmento 
del progetto Portello. Proprio 
per la gioia dei verdi. 



Umberto Ranieri 


socialista, o c! sono ex comu¬ 
nisti che non si libereranno 
mai da una storia pesante, o ci 
sono forze insensibili al tema 
della moralità nella vita pub¬ 
blica. Insomma, che a sinistra 
o si é incapaci o si é immorali. 
E fa rabbia, dinanzi a questi 
problemi, assistere fra Pds e Psi 
a una polemica scontala e ri¬ 
petitiva. che non avviene mai 
sulle vere questioni del paese. 
La politica italiana è mutala 
completamente in questi anni: 
illudersi come ia il Psi di poter 
riproppire la politica della go¬ 
vernabilità, o come fanno altri 


- magari nel Pds - di inseguire 
il voto di protesta, è un riflesso 
conservatore che si diffonde 
nei gruppi dirigenti della sini¬ 
stra, è un segno di sclerosi del¬ 
la sinistra. 

Per tornare all’Inizio, Ranie¬ 
ri: In sai che c’é chi dice che 
Il destino dei riformisti sarà 
lo stesso dei transfu^ so- 
doldemocralkl deU’Uds. 
Che cosa rispondi? 

Chi sostiene questo o è stupido 
o é un provocatore. Guarda 
che il Pds, senza i riformisti, 
non avreblx: alcun avvenire. 


Sondaggio Makno 
dà il Psi al 16,5% 
e il Pds al 15,8% 


■■ROMA. Il dato più rilevante 
é rappresentato dal sorpasso 
socialista; quello più scontato 
riguarda la Democrazia cristia¬ 
na: un sondaggio condotto 
dalla Makno sui risultali delle 
prossime elezioni dà il Psi al 
16,5 per cento, il Pds al 15.8% e 
la De al 32%. L’indagine, di cui 
Panorama pubblica gli esili, è 
stata condotta su un campione 
di mille votanti ed è stata com¬ 
missionata dal Psi. Risultati 
guidati? Niente affatto, si affret¬ 
ta a chiarire il direttore della 
società demoscopica, il quale 
giudica la sua inchiesta «affida¬ 
bilissima». «Anche se la nleva- 
zione viene realizzala per il Psi 
- dichiara - la sua conrettezza 
è totale e potrebbe essere ven¬ 
duta a quaLsiasi partito». 

La <ommissione» del Psi al¬ 
la Makno ha un precedente; 
una settimana fa. dopo che La 
Stampa aveva attribuito alla 
stessa agenzia un sondaggio 
che dava il Psi al 12 percento, 
Bettino Craxi aveva scritto al 
quotidiano torinese esprìmen- 
doa il suo stupore per la noti¬ 
zia, dato che alla Makno nega¬ 
vano di aver condotto alcuna 
rilevazione. In quella occasio¬ 
ne, Lo Stampa diede ragione al 
segretario socialista: in effetti, 
non di sondaggio si trattava, 
ma di una proiezione del Cen¬ 
tro Einaudi basata sui risultati 
delle più recenti elezioni am¬ 
ministrative. Evidentemente, il 
Psi è corso ai ripari, incaricari- 

Rifoirme 

Duecento de 
insistono: 
farle subito 

H ROMA Non demordono, 
anzi insistono. I duecento 
parlamentan della Democra¬ 
zia cristiana preoccupati per 
le future sorti del Parlamento, 
che prevedono ingovernabi¬ 
le per il proliferare di partiti e 
partitini, hanno chiesto di ve¬ 
dere Arnaldo Forlani e Betti¬ 
no Craxi per spiegare la pro¬ 
pria proposta, una sorta di 
mediazione tra i disegni di ri¬ 
forma elettorale avanzati dal¬ 
lo scudo crociato e dal garo¬ 
fano. Vale a dire una sintesi 
che coniughi lo sbarramento 
al 5% proposto dal Psi e il 
premio di maggioranza volu¬ 
to dalla De. I duecento ve¬ 
dranno anche i rappresen¬ 
tanti dei gruppi minori della 
maggioranza, cioè Psdi e Pii, 
e le opposizioni, Pri e Pds. Al 
termine del giro di consulta¬ 
zioni con i partiti, i parlamen¬ 
tari della De incontreranno 
Cossiga. Proseguirà nei gior¬ 
ni 7 ^ 8 gennaio, presso il 
Senato e la Camera, la rac¬ 
colta delle firme in calce alia 
proposta. 


do la prestigiosa società di 
condurre un vero sondaggio 

I risultati, questa volta, sono 
più confortanti per il partilo di 
Craxi: un aumento di due pun¬ 
ti rispetto al 1987 e, sopratutio, 
l’agognato sorpas-so. A Rilon- 
dazione comunusta, la Makno 
attribuisce il 4,3 p>er cento dei 
voti, che, sommato al 15,8% 
del partito democratico della 
sinistra, segna, comunque, un 
anetramento del 6,5% rispetto 
al risultato (26,6 per cento) 
conseguilo dal Pei nel 1987. La 
Makno prevede poi un grosso 
successo per la Lega Lombar¬ 
da (dallo 0,5% di quattro anni 
fa al 9,4%), una crescita per i 
Verdi (dal 2,5 al 3.9%) e un ca¬ 
lo del Msi destra nazionale, 
che passerebbe dal 5.9 al 3,6%. 
Pressoché stabili, invece, .sa¬ 
rebbero il Pri. il Pii e il Psdi. Infi¬ 
ne, alla Rete andrebbe il 2,4% 
dei voti e agli antiproibizionisti 
lo 0,3. Molti gli indecisi, i quali, 
con il loro 40%. rappresente¬ 
rebbero il vero partilo di mag¬ 
gioranza relativa (a pro[>osito: 
se é vero che la De manterreb¬ 
be il suo primato, è anche vero 
che perderebbe più di due 
punti). 

Infine, una notizia sulla per¬ 
dila, sempre più rapida, di cre¬ 
dibilità dei partili tradizionali: 
se si fosse votato nell’aprile 
scorso - afferma la Makno - al¬ 
la De sarebbe andato il 32,6%, 
al Pds il 18,3%, al Psi il 17,2%. 

Messaggio 

Da Cossiga 
i direttori 
dei Tg Rai? 

H ROMA II presidente del¬ 
la Repubblica sta mettendo 
a punto il messaggio d; fine 
anno, l'ultimo della sua pre¬ 
sidenza. A luglio, infatti, 
Cossiga lascerà il Quirinale. 
Tornato dalle vacanze nata¬ 
lizie, passate in forma stret¬ 
tamente privata presso ami¬ 
ci in Inghilterra, Cossiga si è 
fermato a Milano pier pran- 
zare con Bettino (iraxi, suo 
sponsor più fedele da quan¬ 
do è iniziato il periodo delle 
esternazioni. E da ieri è al la¬ 
voro sul messaggio, tranne 
che pter una breve parentesi 
per scrivere la lettera a Spa¬ 
dolini. 

Non è ancora stato sUibili- 
to chi parteciperà alla divul¬ 
gazione del messaggio, che 
avverrà a reti televisive uriifi- 
cate. Probilmente. si dice, 
quest'anno l'incontro si svol¬ 
gerà «aH’americana» e in 
questo caso a fame parte sa¬ 
ranno chiamati i direttori dei 
tre telegiornali Rai. 


■ * . • . - I ‘1 

Giuseppe Celani, Pds, è il nuovo sindaco. «E ora fuori Ciarrapico dalle nostre terme» 
Alla seduta del consi^io dalla folla tanti applausi e un grido: «Acqua al popolo!» 

Fìu^, eletta la giunta dì sinistra 


Si è insediata a Fiuggi la nuova giunta. Ieri è stato il 
giorno della lista civica che ra^ruppa Pds, Pri, Ri¬ 
fondazione, Rete e indipendenti di sinistra, con l’ap¬ 
poggio esterno dei socialdemocratici. «La nostra al¬ 
leanza è stata scelta dalla gente sulla base del pro¬ 
gramma», dice il sindaco Giuseppe Celani, della 
Quercia. L’obiettivo principale sarà rientrare in pos¬ 
sesso delle Terme ancora nelle mani di Ciarrapico. 

' ' DALLA NOSTRA INVIATA _ 

RACHIUIOONNBU.I 


■■FIUGGI' (Fh»lnone). A 
Ruggì ieri era li grande giorno. 
Il giorno dell'investitura per la 
giunta di programma e per il 
nuovo sindaco, dopo sei mesi 
di commissariamento e il capi¬ 
tombolo della De nelle elezio¬ 
ni del mese scorso. La rocca¬ 
forte di Giuseppe Ciarrapico, 
<assiere» della corrente di An- 
dreotti, é capitolata. E Giusep¬ 
pe Celani, Pds, è 11 nuovo sin¬ 
daco, con il mandalo preciso 
di togliere le acque e le terme a 
Ciarrapico per restituirle ai 
fiuggini. 

Il consiglio comunale era 



convocalo per le nove del mat¬ 
tino. I posti di prima fila nei 
banchi riservati al pubblico si 
sono esauriti alle sette, quando 
ancora non era sorto il sole. E 
nessuno del fluggini si è mosso 
o ha perso una baltula. Sono 
rimasti in piedi e a sedere gii 
uni sugli altri per più di tre ore 
nell'aula stracolma. 

Già, perchè a Ruggì i consi¬ 
gli comunali sono uno spetta¬ 
colo c quello di ieri era «una 
pnma assoluta»: la presenta¬ 
zione del programma della 
nuova maggioranza, compo¬ 


sta dal dieci consiglieri della li¬ 
sta civica «Ruggì per Ruggì» c 
dal rappresentante del Psdi. 
Come al solilo la gente ha par¬ 
tecipato attivamente al dibatti¬ 
to con applausi a scena aper¬ 
ta. brusii di disapprovazione e 
anche qualche Intervento 
estemporaneo, gridalo a caldo 
verso l’emiciclo degli eletti; 
«Acqua al popolol». 

Questa volta però il clima è 
stalo più disteso. Anche per¬ 
chè erano completamente as¬ 
sentì i «supporter» della vec¬ 
chia coalizione a guida de, i fe¬ 
delissimi deH’imprendilorc an- 
dreotliano che vedono appeso 
a un filo il destino delle fonti. 
Togliete a Ciarrapico le terme 
comunali è ancora lo spartiac¬ 
que tra maggioranza c opposi¬ 
zione. Ma II fatto è che adesso 
«non 0 più un minuscolo pro¬ 
blema da paesello». Perchè? 
Non è un caso che Massimo 
Severo Giannini - uno dei più 
importanti amministrativisti 
Italiani - si sia impegnato a so¬ 
stenere, Il 30 gennaio di fionte 


al Tar del Lazio, la battaglia 
della lista «Ruggì per Ruggì» 
sulle due schede contestate 
che le avrebbero dato la mag¬ 
gioranza assoluta. Lo ha spie¬ 
gato il sindaco, Giuseppe Cela¬ 
ni, Il più votalo nelle elezioni 
del 24 novembre, alla guida di 
una coalizione che raggruppa 
Pds, Rifondazione. Pri, Rete. 
Irasfughi del Psi c deiras.socia- 
zione degli albergatori con 
l'appoggio esterno del Psdi. «A 
Fiuggi - ha detto Celani - ab¬ 
biamo anticipalo ciò che si sta 
dibattendo a livello nazionale 
sulle riforme Istituzionali. Gli 
elettori hanno scelto una al¬ 
leanza che ha per collante un 
preciso programma, contro la 
pratica del trasfoimismo e per 
Il principio della responsabili¬ 
tà». 

Si capisce cosi perchè al pri¬ 
mo punto del programma del¬ 
la legislatura fiuggina è stala 
collocato un richiamo alla ri¬ 
forma delle autonomie locali, 
dove si parla di partecipazione 
dei cittadini altravetso consul¬ 


tazioni permanenti delle forze 
sociali c procedure trasparenti 
di decisione. Ed è in questo 
quadro che i cinque assessori 
delta «Fiuggi per Fiuggi» hanno 
inserito l'obiettivo principale 
della giunta: la cosUluzionc di 
una società mista pubblico- 
privata che dovrà subentrare a 
Ciarrapico nella gestione delle 
Terme di Bonifacio. 

Il programma parla anche di 
un preciso piano di nlancio c 
riqualificazione delle strutture 
turìstiche, di salvaguardia dei 
livelli occupazionali della zo¬ 
na. di revisione dello sviluppo 
urbanistico nel rispetto del- 
l'ambiente e di ampliamento 
dei trasporti e dei servizi pub¬ 
blici. È uno zoom impressio¬ 
nante. tanto è dettaglialo, fino 
a disegnare i sentieri nei bo¬ 
schi e le aree da pedonalizzare 
in città. 'È un libro dei sogni», 
ha detto il consigliere de Bruno 
Della Morte, arrivando a para¬ 
gonare la lista civica «Fiuggi 
per Fiuggi» allo «sciagurato fio- 
nre delle leghe». Ma il gruppo 



dello scudo crocialo si è ritro¬ 
valo isolato nella sua posizio¬ 
ne intransigente. Non ha con¬ 
vinto neppure il senatore mis¬ 
sino Alberto Misscrville. Il Psi si 
è impegnato a fare un'opposi¬ 
zione costruttiva e ha dato di¬ 
sponibilità a far parte della 
maggioranza di sinistra, un’in¬ 
serimento caldeggialo dal psdi 


Conolano Merletti Ma il partito 
sociaiLstti è è rappresentato nel 
consiglio di Ruggì da Felice 
Paris, ex vice sindaco e esten¬ 
sore dell’ordinanza per la riac- 
quisizione delle Terme alla 
scadenz.» del contralto venten¬ 
nale, ma consideralo «ondiva¬ 
go» nell’atteggiamento verso 
Ciarrapico. 


Provincia di Pescara 

Giunta trasversale coi voti 
di Pds, «ribelli» de e psi 
Pri, verdi e un ex missino 


■i PESCARA. È una delle pri¬ 
me giunte formatasi in seguito 
alla approvazione della legge 
142 sulle autonomie locali. Al¬ 
la provincia di Pescara, infatti, 
è stato possibile aprire la crini 
m base alla sfiducia costrutti¬ 
va, vale a dire con la proposta 
concreta di un'alternativa per 
la guida deH’amminlstrazione. 
Il tutto è avvenuto lo scorso 22 
novembre, quando 13 consi¬ 
glieri votarono contro il penta¬ 
partito. Il 2 dicembre la giunta 
si dimise e ieri, infine, si è co¬ 
stituita quella nuova per cui 
hanno votalo a favore i sei 
consiglieri del Pds. due dei 
quattro socialisti, un democn- 
sliano, transfuga dal gruppo dì 
nove, e i singoli consiglieri del 
Pri, Psdi, Verdi e un indipen¬ 
dente eletto nelle liste del Msi. 
Astenuti gli altri De, Psi e il libe¬ 
rale, tutti fedeli alla direttiva 
del «pentapartito a tutti i costi» 
arrivale dalle segreterie nazio¬ 
nali. 

Il consigliere del Msi da tem¬ 


po aveva manifestato la deci¬ 
sione di abbandonare le file 
del partito in cui era stalo elet¬ 
to, già prima di quel fatidico 22 
novembre in cui è maturata la 
sfiducia costruttiva verso la 
giunta. Ora pare che approde¬ 
rà nel Psi. 

Tutta la vicenda ruota intor¬ 
no non solo al giudizio del tut¬ 
to negativo che i partiti hanno 
espresso suH’opcrato, duralo 
cinque anni, deH’amministra- 
zione uscente, ma anche intor¬ 
no alle vicende interne del Psi. 
Forse la federazione pescarese 
è l’unica guidata dalla sinistra 
del partito, ma alla Provincia 
hanno deciso di dar vita alla 
nuova giunta i due craxiar.i, La 
spiegazione è semplice- il lea¬ 
der della sinistra, l’attuale as¬ 
sessore regionale aH’Ecologia, 
Piero D’Andreamattco, ha de¬ 
ciso di correre per la Camera e 
questo non si concilierebbe 
con la partecipazione alla 
giunta •trasversale» 
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IN ITALIA 


La palude Sanità 


L’assenza neU’ospedale napoletano 
del «prolene», materiale chirurgico 
per bloccare le emorragie, è costata la vita ad un uomo di 64 anni 
Imbarazzate dichiarazioni dei medici. Inchiesta della magistratura 


La vita appesa ad un filo di sutura 


Muore al Cardarelli dopo aver atteso per 15 ore l’operazione 


Usi 

e ospedali 
di Napoli 
sott’inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ NAPOLI Ui Sanità a Napo¬ 
li è allo sfascio, tra lottizzazioni 
politiche e inchieste della ma¬ 
gistratura. Il «manager» della 
Usi 42, Il democristiano Salva¬ 
tore Nuzzo, ex sindaco del co¬ 
mune di Acerra, è nei guai con 
la giustizia per una questione 
di appalti. Inchiesta anche sul¬ 
la morte di un paziente, uffi¬ 
cialmente caduto dal letto. Ne¬ 
gli ospedali mancano appa¬ 
recchi che invece si trovano 
nelle cliniche private. La lottiz¬ 
zazione a Napoli ed in Campa¬ 
nia è praticata in maniera sel¬ 
vaggia: 10 posti da manager al 
Psi, uno ciascuno a liberali, so¬ 
cialdemocratici e repubblica¬ 
ni, tutti gli altri in mano alla de. 
E questa lottizzazione dà i suoi 
frutti: sprechi, pazienti che 
muoiono, inchieste della ma¬ 
gistratura. L’ultima, solo in or¬ 
dine di tempo, la richiesta di 
rinvio a giudizio per il vecchio 
comitato di gestione della Usi 
42. che dopo aver affidato, per 
800 milioni, lo studio di «fattibi¬ 
lità» sulla riorganizzazione e ri¬ 
strutturazione dei cinque ospe¬ 
dali che ricadevano sotto la 
sua giurisdizione, ha commis¬ 
sionato. alla stessa Fiat Imprc- 
sit, a trattativa privata, la realiz¬ 
zazione deiropora. 

Otto le persone per cui il Wm 
ha chiesto II nnvio a giudizio 
(l'udienza preliminare é .stata 
fissata davanti al Gip nel mese 
di febbraio). Tra queste c'è 
l’ex presidente del comitato di 
gestione (ed attuale compo¬ 
nente del comitato dei garan¬ 
ti) Francesco Di Palma, il con¬ 
sigliere comunale e presidente 
della commlsione comunale 
sui problemi del lavoro Carlo 
Fruttaldo. democristiano, l’ex 
coordinatore sanitario della 
Usi 42 (ed ex sindaco De di 
Acerra), Salvatore di Nuzzo, 
diventato nel frattempo, per 
meriti politici, «amministratore 
straordinario» della Usi 42, la 
più grande del Mezzogiorno. 
Secondo l’accusa le otto per¬ 
sone dovrebbero rispondere 
del reato di abuso In atti di utfi- 
cio per non aver effettuato la 
gara di appalto per i lavori di ri¬ 
strutturazione nei cinque ospe¬ 
dali oggetto dello studio di lat- 
tibilità da parte della società 
legata alla Fiat. 

Intanto il sostituto procura¬ 
tore Vincenzo De Luca ha 
aperto una inchiesta sul deces¬ 
so di Alfonsrr Esposito di 70 an¬ 
ni, spirato alle 3 del giorno di 
Natale. L’anziano paziente, ri¬ 
coverato in ospedale per una 
insufficienza respiratoria, è ca¬ 
duto dal letto intorno alle 
22.45. Per i sanitari la caduta 
avrebbe procurato un trauma 
guaribile in appena cinque 
giorni. Il decesso sarebbe inve¬ 
ce avvenuto, poche ore dopo, 
per cause naturali ed indipen¬ 
denti dalla caduta dal letto. Il 
magistrato però ha ordinato al 
funzionano della questura An¬ 
tonio Borreli Ci sequestrare la 
cartella clinica. Gli accerta¬ 
menti ordinati dal giudice do¬ 
vranno stabilire le vere ragioni 
della morte dell’anziano pa¬ 
ziente. 

Lo sfascio della Sanità, infi¬ 
ne, è provato anche dalla 
mancanza cronica di apparec¬ 
chiature negli ospedali pubbli¬ 
ci, Alcune di queste apparec¬ 
chiature sono normalmente 
funzionanti nelle cliniche pri¬ 
vate che, anzi, non possono si¬ 
giare convenzioni con la regio¬ 
ne se prive di queste stmmen- 
tazloni. Cosi alcuni apparecchi 
portatili per la diagnosi di alcu¬ 
ne patologie sono nomial- 
mente in funzione presso i pri¬ 
vati e sono degli oggetti miste¬ 
riosi in struttre pubbliche. A 
questo punto viene da dubita¬ 
re che non sia un caso che nel 
Meridione, gli elenchi dei mag¬ 
giori contribuenti comprenda¬ 
no titolari di laboratori di anali¬ 
si, titolari di centri clinici priva¬ 
ti, e convenzionati, a dimostra¬ 
zione che la Sanità è essenzial¬ 
mente un affare e non un dirit¬ 
to del cittadino. L'i VF. 


Ha atteso per 15 ore che arrivasse uno speciale filo 
di sutura, poi è stato trasferito in un altro ospedale, 
dove però non hanno potuto far nulla. Giuseppe 
Giusti, 64 anni, colpito da aneurisma disseccante 
dell’aorta addominale, è morto perché nell’ospeda¬ 
le napoletano Cardarelli mancava il «prolene 3-0». 
Imbarazzate dichiarazioni dei responsabili del no¬ 
socomio. Aperta un’inchiesta della magistratura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VrrOFABNZA 


■1 NAPOLI. La mancanza di 
un filo, da sutura, nell’ospeda¬ 
le Cardarelli 6 costata la vita a 
Glascppc Giusti. 64 annni resi¬ 
dente in un paesino dell’alta Ir- 
pinia, che era stato trasferito 
nel reparto chimrgia d’urgenza 
del nosocomio partenopeo 
per porre rimedio all’aneuri¬ 
sma aH’aorta addominale che 
gli era stato diagnosticato nel¬ 
l’ospedale di Bi.sacce. Per 
quindici ore i medici hanno at¬ 
teso che II filo (il «prolene 3- 


0») atraumatico arrivasse nel 
reparto, poi hanno deciso di 
trasferire il paziente al Nuovo 
Pellegrini dove però non è sta¬ 
to possibile intervenire: «Il pol¬ 
so era debole, lo shock emor¬ 
ragico era in atto, non c’era 
molto da lare», ha raccontato 
uno dei medici che lo hanno 
visitato subito dopo il trasferi¬ 
mento. 

Giuseppe Giusti è spirato 
dieci giorni la, ma della sua in¬ 
credibile vicenda si è venuti a 


conoscenza solo adesso per¬ 
chè, nonostante II dece.s.so del 
paziente, i fili da sutura specia¬ 
li continuano a mancare nel 
reparto di chirurgia d’urgenza 
del Cardarelli. Tre giorni fa, in¬ 
fatti, Ettore Russo, colpito da 
ischemia ad un arto, è stalo 
trasferito dal Cardarelli al Pel¬ 
legrini perchè nel reparto di 
chirurgia di urgenza dell’ospe¬ 
dale napoletano mancava il fi¬ 
lo di sutura adatto, il «prolene 
6-0», Ettore Russo è stato, però, 
più fortunato e si è salvalo. 

«Non è vero che il filo man¬ 
casse nell’ospedale - ha di¬ 
chiarato Antonio Ambrosio 
coordinatore sanitario della 
Usi 40 - bastava chiederlo alla 
direzione sanitaria». Diversa 
anche la sua versione dei fatti: 
il paziente è giunto alle una di 
notte dall’ospedale di Bisacce, 
è stato tenuto sotto controllo, 
fino alle 9 quando è stato prati¬ 
cato l’esame dcir«angiolac» 


(che ha confermalo la diagno¬ 
si dei medici di Bisacce) e solo 
alle 15,30 è stalo deciso, dal 
chirurgo di turno, il suo trasfe¬ 
rimento all'ospedale nuovo 
Pellegrini: «ma si è trattato di 
una decisione professionale. 
L’operatoie ha ritenuto neces¬ 
sario portare il paziente in un 
reparto di chirurgia vascolare c 
quindi al nuovo Pellegrini che 
è l’unico opcdalc in Campania 
ad avere questa specializza¬ 
zione». ha concluso il dottor 
Ambrosio. 

Il responsabile sanitario del¬ 
la Usi 40. che comprende l’o¬ 
spedale Cardarelli, ha evitato 
di parlare della carenza di me¬ 
dicinali presso l'ospedale e 
tantomeno ha accennato agli 
altri episodi di trasferimento 
che hanno visto per protagoni¬ 
sta il reparto di chimrgia di ur¬ 
genza del Cardarelli. Non ha 
nemmeno spiegalo perchè un 
paziente giunto alle una di not¬ 


te. solo alle 9 (otto ore dopo il 
suo ricovero) sia stalo sotto¬ 
posto ad un’analisi tanto deli¬ 
cata e del perchè siano passa¬ 
te altre sette ore e mezza (per 
un totale di 15 ore e mezza) 
prima di decidere il suo trasle- 
rimento in un altro ospedale. 

Al Cardarelli non mancano, 
però, solo fili da sutura: c’è 
una grave carenza di medici¬ 
nali, tanto evidente che il «ma¬ 
nager» della Usi 40. Salvatore 
di Nuzzo, ex sindaco di Acerra, 
ha commissionato una indagi¬ 
ne proprio al coordinatore sa¬ 
nitario Antonio Ambrosio e al 
coordinatore amministralivo 
De Franchi.s. Entro il 15 gen¬ 
naio dovranno rilcrirc sulla si¬ 
tuazione farmaci, che, intanto, 
molti pazienti sono costretti a 
comprare, pagando, natural¬ 
mente, di lasca propria. 

L’Inchiesta al Cardarelli e al¬ 
la Usi 40 è stata confermala 
anche dall’asse.ssore regionale 


alla Sanità, il socialista Clino 
Bocchino, il quale dopo aver 
affemialo di aver disposto un 
«immediato sopralluogo tecni¬ 
co» in relazione alla morie di 
Giuseppe Giusti, ha affermato 
che dalle prime verifiche nel¬ 
l’ambito deir«indagine cono¬ 
scitiva» sulla carenza dì farma¬ 
ci sarebbe emenio «in maniera 
evidente un certo disordine in 
materia di approvvigionamen¬ 
to e di consumo dei farmaci, 
oltre all’icapacità di a.ssicurare 
i necessari dovuti controlli al ri¬ 
guardo». 

Ad indagare sulla morte di 
Giusti, in ogni ca.so. non saran¬ 
no solo i rcspronsabili sanitari 
delia Usi e della Regione. Ieri 
la magistratura, attraverso gli 
organi di polizia giudiziaria, ha 
ordinato il sequestro della car¬ 
tella clinica del paziente. L’in¬ 
dagine dovrà accertare se un 
tempestivo intervento avrebbe 
potuto salvare la vita al sessan- 
taquattrenne irpino. 


Inaugurato a L’Aquila il monumento ai bambini mai nati: alla cerimonia, Franco Zeffìrelli e il de Casini 
Il sospetto di una lunga serie di illeciti dietro la crociata di sindaco, direzione dell’ospedale e sacerdoti 


Troppi misteri in quel cimitero per feti 


Chi sottrae i prodotti abortivi dall’ospedale San Sal¬ 
vatore? Dall’ospedale uscirebbero anche i nomi del¬ 
le donne sottopostesi a Ivg. 11 gelo, a L’Aquila, non 
ostacola il varo ufficiale del cimitero per feti, con 
statua della Madonna, in terreno comunale. C’è, 
veemente. Franco Zeffirelli. C’è il de Carlo Casini. 1 
notabili locali: il sindaco Lombardi e l’arcivescovo, 
Peressin. Il «cimiterino» funziona dair89. 

• ' ■ ! _ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARIA SBRSNA PALIBRI 


■i L’AQUIIA. Il cimitero cen¬ 
trale dell’Aquila è una classica 
<ltlà dei morti»: con una brutta 
periferia di loculi in stile Nove¬ 
cento c un cuore più umano, 
con i cipressi, le tombe a terra, 
le croci colorate dai fiori depo¬ 
sti di fresco. Il nevìschio cade 
fitto, sui suolo c’è fango. Sono 
le 11,30 del mattino dei «Santi 
Innocenti», la giornata consa¬ 
crata dalla Chiesa ai bambini 
delia strage di Erode. Giornata 
scelta, per non lasciare equivo¬ 
ci sulle intenzioni, dall'Anna¬ 
ta Bianca», locale sezione del 
«Movimento per la vita», per 
scoprire questo monumento 
•al bambino mai nato». E per 
rendere pubblica la singolare 
attività che da due anni già si 
svolge in questo lombo di terra 
demaniale. Spicca una serie di 
piccolissime croci bianche: te¬ 


stimonianze dei «funerali» che. 
dair89, sono già stati tributati - 
in barba, grosso modo, ad al¬ 
meno un paio di Ic^i - ai resti 
di alcune decine di Intenuzio- 
ni di gravidanza praticate nel¬ 
l'ospedale cittadino, il San Sal¬ 
vatore. Resti portati qui, ogni 
mese, in cassettinc di legno, 
grazie alla «carità» del locale 
impresario di pompe funebn. 

All’ora dell’appuntamento 
Intorno alle «personalità» ci so¬ 
no due-trecento convenuti. 
L’atmosfera vorrebbe essere, si 
capisce, «mesta ma serena». 
Però sullo sfondo di questa ce¬ 
rimonia si delinea un tale pa¬ 
sticciacelo, una vicenda cosi 
pazzesca di terreno comunale 
concesso a casaccio, di feti 
sottratti e interrati a capriccio, 
di privacy femminile violata, 
che più che la serenità, nel 


cuore del camposanto dell’A¬ 
quila. regna il nervosismo. La 
scultricc Magda Matteucci, 
dunque, è autrice di questa 
Vergine bianca col grembo ca¬ 
rico di neonati; sullo sfondo 
una mappa del pianeta e la 
scritta: «Ai 50 miiioni di bambi¬ 
ni che ogni giorno nel mondo 
vengono uccisi dall’aborto». Al 
microfono, suadenti, i politici. 
In piena foga (più ingenui) i 
prelati. Carlo Casini, l’onorevo¬ 
le presidente del Movimento 
anti-abortlsta, spiega che «ri¬ 
cordare i figli non significa giu¬ 
dicare le madri». Il sindaco de 
della città, Enzo Lombardi, In¬ 
voca la «tolleranza»: «Le mie 
.idee suU’aborto me le tengo 
per me. Sono qui per protesta 
contro rintolleranza inqualifi¬ 
cabile con cui certa stampa, 
oggi, ha dato l’avviso di questa 
cerimonia», asserisce. Ma 
monsignor Mario Peressin, ar¬ 
civescovo deH’Aqulla. è più 
esplicito: quella che si svolge 
qui, alla presenza del primo 
cittadino, su suolo pubblico, è 
«un’iniziativa contro la legge 
194 che in Italia permette l’in- 
temizione volontaria della gra¬ 
vidanza» spiega. Fra Andrea 
D’Ascanio, veste da cappucci¬ 
no, viso ascetico, parla portan¬ 
do la voce delle «piccole stelli¬ 
ne di luce» (gli embrioni). Cer¬ 


to, quella che si esprime qui 
non è la Chiesa più aperta. Pe- 
rcssin è il prelato contro il qua¬ 
le, nei mesi scorsi, si sono ri¬ 
bellati 37 parroci della diocesi. 
Nel passato di fra D’Ascanio 
c!è un episodio tragico: fu in¬ 
quisito per una morte provoca¬ 
ta mentre praticava ùn esorci¬ 
smo. Ma il frale non si piega: 
da crociato antiabortista è in¬ 
cappato in un can«can negli 
anni scorsi, introducendo nel¬ 
le .scuole pubbliche quel trucu- 
Icnto filmato, «L’urlo silenzio¬ 
so». C’è il regista Franco Zelli- 
rclli, a «titolo personale». Si ac¬ 
calora: «Trovo le stesse sensa¬ 
zioni che ho sentito visitando 
Auschwitz. Grazie: luoghi per i 
feti dovrebbero essercene in 
tutti i cimiteri italiani». 

La cerimonia si conclude 
con un pacificante canto di 
bambini. Ma fuori del cimitero 
infuria la bagarre. Lite fra re¬ 
sponsabili del governo locale. 
E fra responsabili delle istitu¬ 
zioni sanitarie. Primo mistero: 
il «traffico» dei feti. Per decreto i 
resti di aborti sotto i cinque 
mesi di gestazione dovrebbero 
essere bruciali dentro gli ospe¬ 
dali. salvo diversa volontà del¬ 
le donne coinvolte. Un possibi¬ 
le referente: il coordinatore 
della Usi, Eriberto D’Alessan¬ 


dro. «Non so niente di questa 
storia, lo non ho dato nessuna 
autorizzazione» cade dalle nu¬ 
vole. Questo mistero si scioglie 
col secondo interlocutore. 
L’autorizzazione viene da lui: il 
direttore sanitario del San Sal¬ 
vatore, Franco Morgante. Spic- 
r ga che si rifà'-alla lamigerata\ 
circolale Donai Cattin dell’88, 
che violando il decreto predi- 
; sponcva'’.il sci>|X!llimcnto: «Per ' 
me è ancora in vigore. Non è 
mai decaduta. Noi inviamo al¬ 
la sepoltura lutti i resti di aborti 
spontanei e quelli, identificabi¬ 
li. cioè più vicini alla scadenza 
dei Ire mesi, degli aborti volon¬ 
tari» spiega. Domanda: signifi¬ 
ca che le donne che abortisco¬ 
no al San Salvatore non vengo¬ 
no informale di ciò che acca¬ 
de? «Non le rispondo. Se vuole 
venga lunedi in ospedale» re¬ 
plica. 

Secondo mistero. Concerne 
la privacy garantita dalla legge 
194 a chi affronta una interru¬ 
zione di gravidanza. L’impre¬ 
sario locale di pompe funebri 
vuole rimanere nell’anonima¬ 
to («ho operalo per carità. La 
carità non va pubblicizzata» di¬ 
ce). Si lascia sfuggire: «1 con¬ 
vogli funebri arrivano al cimite¬ 
ro con la ILsIa dei nomi delle 
madri. Una lista segreta...». Do¬ 
manda diretta, di nuovo, al 


professor Morgante. 1 nomi 
vengono fomiti dal suo ospe¬ 
dale? «Se la lista arriva al cimi¬ 
tero non lo so» replica. Aggiun¬ 
ge: «No. Anche su questo ora 
non le rispondo». 

Terzo mistero: chi ha con¬ 
cesso il lotto di terra pubblico 
aH’Armata Bianca? Lite, stavoi- ■ 
ta. tra amministratori, «lo non 
sapevo 'niente di niente. Ho 
aperto un’indtigine. Non mi ri- . 
sultano dclibcrc comunali» 
giura l’assessore aH’Amblcnlc 
Pasquale Corrieri. Il sindaco fin 
qui però non ha ammesso d’a¬ 
ver deliberato «in proprio», sca¬ 
valcando il consiglio. 

La vicenda aquilana d’ora in 
ora si arricchisce di altri perso¬ 
naggi: per esempio un medico 
legale. Una specie di congiura: 
tragica, macabra, grohesca? 
Cominciano le proteste: un 
fronte trasversale di donne, di 
CgiI e Uil, di Pds, Psi, Verdi, di 
Aìed c consigli di fabbrica, 
chiama all appello la popola¬ 
zione femminile dell’Aquila 
contro «il nuovo autoritarismo 
maschile che pervade il gover¬ 
no della città»: Stefania Pezzo- 
pane, consigliera comunale 
de) Pds. rivolge un’inlerroga- 
zìone al Consiglio, e una lette¬ 
ra alla Direzione del San Salva¬ 
tore chiedendo luce su tutti i 
misteri. 


Dovrà scontare una condanna definitiva a 26 anni per omicidio 

Gitola Guerìnonì si costituisce 
e spera ne^ arresti domiciliari 


Da ieri pomeriggio la «mantide» di Cairo Montenotte 
(Savona) è nel carcere bolognese della Dozza. Si è 
costituita ai carabinieri del capoluogo emiliano, che 
l’attendevano in tnattinata per l’obbligo di firma set¬ 
timanale, quando ha saputo che era stato firmato 
l’ordine di esecuzione della sentenza; il 18 dicem¬ 
bre infatti la Cassazione aveva confermato la sua 
condanna a 26 anni e mezzo di reclusione.. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STBFANIA VICBNTINI 



M BOLOGNA «Sono inno¬ 
cente, spero che venga fuori 
un’altra verità». Gigliola Gueri- 
noni, 49 anni, hu accolto la no¬ 
tizia della sua imminente re- 
clu.sionc con poche parole. 
Del resto, l’ordinanza di custo¬ 
dia in carcero era attesa da un 
momento all’altro: dopo che la 
Corte di Cassazione aveva 
confermato la sentenza di con¬ 
danna a 26 anni e mezzo per 
l’omicidio del ricco farmacista 
Cesare Brin, l’amante della gal¬ 
lerista di Cairo Montenotte as¬ 
sassinato la notte del 12 ago.sto 
1987, per la «mantide» non c’e¬ 
rano più speranze dì libertà. 

«Pensavamo però che ci vo¬ 
lesse maggior tempo», ha con- 
le.ssato uno dei suoi legali, il 
bolognese Roberto Bellogi che 
ra.vsiste nei quattro procedi¬ 
menti penali intentati contro di 
lei per calunnia e diffamazione 


a mezzo stampa dal giudice 
istruttore savonese Maurizio Pi- 
cozzi e dal vicequestore di Ge¬ 
nova, dottor Sacco. «Avendo la 
Cassazione rinvialo gli alti alla 
Procura generale della Repub¬ 
blica dì Milano (perchè era 
stato annullato un risvolto del¬ 
la sentenza d’appello; ndr) 
credevamo che l'eluborazione 
del provvedimento richiede.sse 
più lavoro». Invece, venerdì se¬ 
ra verso le 18 l’awocalo ha ri¬ 
cevuto la notizia dai carabinie¬ 
ri di Bologna: l’ordinanza fir¬ 
mata dal sostituto procuratore 
Angelo Curio era pronta. 

«Mi hanno chiesto dove fos¬ 
se la mia cliente - continua 
Bellogi - io ho risposto che 
non ci sarebbe stato bisogno 
di andarla a prendere; la matti¬ 
na dopo alle 10. che era l’ora¬ 
no previsto per la firma setti¬ 


manale, ci saremmo presentali 
in caserma». E cosi è stalo. Alle 
9 l'avvocato era a casa della fi¬ 
glia sedicenne della Guerino- 
ni, Soraya, che vive con la pic¬ 
cola Sara, di selle mesi, e il 
marito Stefano Abbcnc in una 
non meglio precisata località 
in provincia di Bologna. E’ II in¬ 
fatti che la «mantide» e il suo 
compagno Ettore Gerì (76 an¬ 
ni, condannalo a 15 di reclu¬ 
sione perché ritenuto compli¬ 
ce neH’omicidio Brin), abitano 
da circa un mese e mezzo. 

Gigliola e Soraya si sono 
sirene in un abbraccio. Non 
hanno detto quasi nulla, han¬ 
no pianto. Un bacio alla nipo- 
tina. Il tempo di infilare la 
mantellina verde cqn cui è 
sempre apparsa in pubblico, 
poi la Guerinoni e Gerì sono 
.saliti sulla Mercedes dell’awo- 
calo diretti - senza soste per 
evitare i curiosi - alla caserma 
dei carabinieri di Porta l,amc, 
fuori dal centro, dove la donna 
si era recata a linnare anche il 
sabato precedente cercando 
di sfuggire ai giornalisti che 
l’attendevano davanti alla .se¬ 
de deH’Arma. 

Alle 10 erano davanti ai mili- 
lan del nucleo operativo, che 
le hanno notificato l’ordinan¬ 
za. Non sono stali latitanti 
nemmeno un minuto, anzi, 
hanno addirittura preceduto la 


trasmissione del provvedimen¬ 
to. che ha lardalo cinque ore 
ad arrivare a causa di disguidi 
burocratici. Quindi, verso le 
i 5, i due .sono stati irasfcrìti nel 
carcere della Dozza (dove si 
trovano tuttora) a bordo di 
una «Tipo» ros.sa. Nessuno pe¬ 
rò è riuscito a vedere la «manti¬ 
de», tanto meno a fotografarla: 
forse si era sdraiata sui sedili 
posteriori, forse si era fatta di 
nuovo chiudere ne! colano. 
Più probabilmente, con qual¬ 
che <omplicilà». aveva cam¬ 
biato vettura approfittando di 
un momento di distrazione dei 
giornalisti. 

Il vicepresidente della Ca¬ 
mera Alfredo Biondi, che di¬ 
fende la Guerinoni nel proces¬ 
so Brin. ha annuncialo che sta 
.studiando «delle misure per 
consentire un esame di com¬ 
patibilità tra lo status carcera¬ 
rio c le sue condizioni di salu¬ 
te». Lo stesso ha ribadito l’av¬ 
vocalo Bellogi: «La signora ha i 
problemi che già le hanno per¬ 
messo di ottenere gli arresti 
domiciliari (conclusi il 31 ago¬ 
sto per scadenza dei termini dì 
carcerazione preventiva; ndr) : 
emorragie interne, gaslrile... 
Gerì invece ha serie patologie 
che lo obbligano al costante 
uso di farmaci». 

I legali presenteranno dun¬ 


que al Tribunale di sorveglian¬ 
za di Bologna, competente sul 
carcere della Dozza (dove ver¬ 
rà chiesto di far scontare la re¬ 
clusione per mantenere la vici¬ 
nanza con la figlia), un’i.stanzu 
di dillcrìmenlo delia (iena. Se 
sì dimostra.s,se che le condizio¬ 
ni di Ceri e della Guerinoni so¬ 
no tali da non poter essere cu¬ 
rate nemmeno in un presidio 
sanitario carcerario, otterreb¬ 


bero il trasferimento in una cli¬ 
nica, come «sostituzione» della 
detenzione oppure semplice¬ 
mente come temporanea so¬ 
spensione. I due devono co¬ 
munque ris|K)ndere, davanti 
alla Corte d’assise d’appello di 
Genova, ancora di un altro rea¬ 
to; l’omicidio colposo del se¬ 
condo marito di lei, Giuseppe 
Gu.stini, morto l’il dicembre 
1986 per coma diabetico. 


RACm Tlvnità 


Non è truffa 
non restituire 
ia caparra 
per raffino 


La caparra versata da chi vuole affittare un appartamento 
può essere trattenuta dal proprietario anche .se il contratto, 
poi non viene siglato. Lo ha stabilito il pretore di Firenze 
Aloisio, che ha assolto, perché il fatto non sussiste, i re¬ 
sponsabili dì una società immobiliare. Marco Mariotti e An¬ 
drea Beimi e la proprietaria di un’immobile Carla Ermini, 
accusali di trulla per non aver restituito il deposito cauzio¬ 
nale versato da due insegnanti che volevano prendere in 
affitto una casa. Affitto che poi non fu concesso perché l’a¬ 
genzìa ritenne che i due non olfissero sufficienti garanzie 
di solvibilità. Resta ora da dirimere tutta la questione da¬ 
vanti al giudice civile, dove sono aperte numerose conte- 
stazioni sulla materia. 

Fermati 4 «pirati» 
di una nave 
arenata 
al largo di Gela 

dono da parte dei marinai 
era ormai di loro proprietà. Con questi argomenti quattro 
persone rivendicano la proprietà della nave greca «Irina» di 
1.300 tonnellate di stazza lorda arenatasi il 23 novembre 
scorso lungo il litorale di Montelungo. a Gela. Durante un 
temporale, approfittando dell’assenza dell’equipaggio 
(quattro greci e otto pakistani) autorizzalo daH’armatore a 
recarsi in ferie per Natale, ì quattro sono saliti a baordo ed 
hanno latto man bassa di ciò che sono riusciloi a (lortare 
via. A contrastare le rivendicazioni dei quattro sono scese 
in campo le autorità marittime secondo le quali «non c’è 
stato l’abbandono della nave e quindi non sussistono i pre¬ 
supposti per le rivendicazioni avanzale». 

Nuoro Erano in cinque, mascherati 

ed armali di fucili a canne 
mozze e mitra. Con questa 
attrezzatura sono riusciti a 
dare l’assalto ad un camion 
dov’erano stipale mille pe¬ 
core (mezzo miliardo di va¬ 
lore) ed hanno latto sparire 
tutto. È successo l’altra sera verso le 21 in località Maneri, 
sulla strada che unisce Nuoro ad Crune. Avevano bloccalo 
la strada con alcuni massi, e costretto cosi il conducente 
della società «Ovini agricola soiciliana» Giacomo Recuglia, 
di 47 anni, di Palermo a scendere dal camion. L’uomo è 
stato legalo e imbavaglialo e abbandonato cosi in mezzo 
alla strada. I banaiti si sono allontanati con l’autotreno e il 
.suo carico. Recuglia è riuscito a liberarsi dopo una decina 
di minuti e dopo essersi fatto dare un passaggio da un au¬ 
tomobilista si è fatto accompagnare alla questura di Nuoro 
dove ha denunciato la rapina. 

Perfino Babbo Natale ha 
problemi con i vigili. A Mon¬ 
te S.Savìnio, in provìncia di 
Arezzo proprio mentre sta¬ 
va facendo il giro del Paese 
per portare i dono ai bambi¬ 
ni del posto. Babbo Natale, 
è stato fermato» dai vigiU: 
non aveva autorizzazioni a trasportare merci e neppure il 
libretto di circolazione. Cosi dopo avere pagalo una multa 
salatissima ha dovuto lasciare ai tfgili 11 suo trenino carico 
di doni (una locomotrice e tre vagoni). Niente regali per i 
bambini di Monte S.Savino. Ma ancora più male del bam¬ 
bini sono rimasti i proprietari del trenino (un piccolo im¬ 
prenditore locale) e l’improvvisato conducente. Ora il ver¬ 
bale di Babbo Natale è il mano alla magistratura che dovrà 
stabilire come intervenire. 

Airestato 
un supeiteste 
della strage 
dì Bologna 

stalo sorpreso presso l’abi¬ 
tazione di una zia nel capoluogo toscano. Secondo i cara¬ 
binieri il superteste, le cui rivelazioni sulla strage si erano 
dimostrate infondate, era rìnetrato in Italia da alcuni mesi. 
Contro di lui era stalo emessso il 28 novembre un ordine di 
carcerazione della procura di Bologna. 


Elio Ciolini, latitante e con¬ 
dannalo a nove anni perca- 
lunna e truffa allo Stalo per 
le sue rivelazioni sulla stra¬ 
ge di Bologna, è stato arre¬ 
stato ieri a Firenze. Quaran¬ 
tacinque anni, fiorentino, è 


Babbo Natale 
multato 
dai vigili 



Sono saliti a bordo di una 
nave arenata al largo di Ge¬ 
la, sono scesi nelle stive do¬ 
ve erano stipate I.2(K) ton¬ 
nellate di semola e se ne so¬ 
no impossessati, sostendo 
che la nava dopo l’abban- 



OIUSBPPB VITTORI 


Droga 

Denunciato 
dai genitori 
per rapina 


Taurìanova 

Riesplode 
la faida: 
un morto 


■■ PAVIA. Un giovane di 19 
anni, Sergio Marra, residente a 
Stradella, è stato arrestato per 
rapina continuala e aggravata 
nel confronti dei genlton. Da 
tempo il ragazzo, prer ottenere 
il denaro necessario all’acqui¬ 
sto deU’eroina, sottoponeva il 
padre Piero e la madre Esteri- 
na Marno a minacce fisiebe. Al¬ 
lontanatosi da una comunità 
nella quale aveva trascorso al¬ 
cuni mesi nel vano tentativo di 
disintossicarsi. Sergio Marra 
era tornato in famiglia, mo¬ 
strandosi ancora più violento. 
Spesso percuoteva i gcnilon, 
anche con un bastone, e lì mi¬ 
nacciava con un coltello per 
farsi consegnare II denaro. 
Nell’cpiscxlio che ha indotto i 
coniugi Marra a denunciare II 
llglio. Il giovane ha affrontato il 
padre c, simulando il possesso 
di una pistola, gli ha intimato: 
■Dammi i soldi o vi ammazzo 
lutti e due», Dopo avere sbor¬ 
sato il denaro, l’uomo si è pre¬ 
sentato ai carabinieri ed ha 
sottoscritto la denuncia che ha 
indotto il giudice Giuseppe 
Baccolo ad emettere il provve¬ 
dimento di custodia cautelare 
che ha portato Sergio Marra 
nel carcere di Voghera (Pa¬ 
via). 


■i taurìanova (Re) . Rie¬ 
splode la faida a Taunanova: 
nel pomeriggio di ieri, alle 
15.30, nella centralissima via 
Roma, due killer hanno aperto 
il fuoco, con fucili cal.I2 cari¬ 
cati a palleltoni, contro Cesare 
Avignone, 26 anni, commer¬ 
ciante di pesce, coniugalo. 
L’uomo era intento a parlare, 
dall’intemo del suo furgone, 
con un altro giovane. Salvatore 
Petrilli, anch’egli di Tauriano- 
va, quando sono apparsi i sica¬ 
ri. Avignone dopo i primi colpi 
ha cercato di fuggire abbando¬ 
nando l’autoveicolo ma è stato 
subito raggiunto e finito con 13 
colpi di lupara. Petrilli è rima¬ 
sto ferito ad una gamba. Sul 
posto è arrivato il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Palmi. Luigi Musto 
Nè Cesare Avignone né Sal¬ 
vatore Petrilli erano pregiudi¬ 
cati. Dai primi riscontri delle 
indagini e dalla tipologia delle 
armi usale, gli inquirenti pro¬ 
pendono per un delitto legalo 
alla nota faida scoppiata nel 
maggio .scorso a Taurìanova. 
L’Avignone faceva parU- del¬ 
l’omonimo clan, il CUI capo 
storico Giuseppe, é stato ucci¬ 
so nei mesi scorsi. 
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L'arresto del finanziere 
causato da denaro in nero 
nei bilanci di tredici società 
con sede a Noto e a Siracusa 


L'indagine nata dalla vicenda 
della Cannon italiana 
I ruoli di Rappazzo e Monaco 
nell'inchiesta della Finanza 


Scatole cinesi e miliardi 
Trema Tìmpero di Parretti 


Centonovanta miliardi di ricavi non dichiarati, tren¬ 
ta esportati all’estero illegalmente; poi fisco evaso e 
libri contabili manipolati. Questa la situazione delle 
tredici società spostate da Giancarlo Parretti a Noto 
e a Siracusa. Confermato il fatto che l'indagine na¬ 
sce con la vicenda della Cannon Italia trasferita in 
Sicilia e affidata alle cure di Salvatore Monaco, se¬ 
condo personaggio-chiave della vicenda. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA Un di miliardi 
tra RomlA .-SAradtisa -.c Noto. 
Lontano' dì> Hollywood Gian¬ 
carlo Panetti ha fatto circolare 
pacchetti azionari, miliardi a 
palate, società a responsabilità 
limitata, modificando bilanci, 
non dichiarando ricavi, eva¬ 
dendo riva e trasferendo lon¬ 
tano dall'Italia i soldi guada¬ 
gnati. 

Questo e quello che ha sco¬ 
perto la Guardia di finanza nel¬ 
le carte contabili dell'ex carne- 
nere di Orvietoi 190 miliardi di 
ricavi non dichiarati o costi 


non deducibili,' SO miliardi di 
evasione dell'lve e 29 miliardi 
di trasferimenti illeciti all'este¬ 
ro. 270 miliardi tutti usati in 
modo non propriamente lega¬ 
le. 

Queste dire riguardano so¬ 
lamente tredici società che 
fanno capo a Parretti. sebbene 
siano dirette da prestanome, e 
hanno sede a Noto e a Siracu¬ 
sa. SI tratta, tnsomma. del nin- 
teriale processuale che ò servi¬ 
to al sostituto procuratore Gae¬ 
tano Ruello per ottenere il 
mandalo di cattura dal Cip del 


tribunale di Siracusa Elvira 
Maltese. A questi 270 miliardi 
vanno aggiunti quelli frodati al 
fisco con le altre società, con 
sede a Roma o a San Marino: e 
questo materiale probatorio è 
contenuto nell'inchiesta con¬ 
clusa da poco dal sostituto 
procuratore romano Luigi De 
Ficchy. 

L'inizio 'Ielle indagini risale 
a due anni fa. quando Parretti 
portò a termine l'^operazione 
Cannon Italia», il finanziere di 
Orvieto acqulslò la società in¬ 
debitata fino al collo, poi nel 
novembre del 1989 codette a 
Rcteilalia di Silvio Berlusconi 
l'unica sezione della Cannon 
ricca, quella che gestiva le sale 
cinematografiche. 

Le altre tre. Cannon Group 
Italia. Cannon Cinema Italia c 
Cannon Production, indebitate 
per diversi miliardi con la se¬ 
zione crediti della Banca na¬ 
zionale del lavoro, subirono da 
parte della stessa Bnl un'istan¬ 
za di fallimento. 


E qui il gioco di prestigio: le 
società Cannon a Roma si vo¬ 
latilizzarono. Giancarlo Parret- 
ti le aveva passate nelle mani 
di Salvatore Monaco, suo pre¬ 
stanome a Noto. E dalla Can¬ 
non erano nate quattro srl: Di- 
stribution Cinematograflque, 
Produzione e Distribuzione, 
Orsa Cinematografica e Produ¬ 
zione Cinematografica Italia¬ 
na. La sede'’ In via Galilei 12, 
presso l'ex studio legale del- 
l'awocalo Antonio Rappazzo. 
rappresentante del gruppo 
Parretti a Roma, nonché ex 
sindaco democristiano della 
cittadina di Noto. 

Salvatore Monaco é diventa¬ 
to il filo conduttore dell'inchie¬ 
sta della magistratura di Sira¬ 
cusa. Liquidatore delle società 
di Parretti (anche del Centro 
contrattazione merci). Mona¬ 
co é legato airimpcro Sasea. la 
holding svizzera di Rorio Fiori¬ 
ni. Era lui l'uomo che diventa¬ 
va il propnetario formale delle 
società del groppo che da Ro¬ 


ma si spostavano nella provin¬ 
cia di Siracusa. 

Cosi gli inquirenti hanno 
scoperto che lo stesso mecca¬ 
nismo usato per le società ita¬ 
liane della Cannon era stala 
usata in altri casi. E che il giro 
di fatturazioni false, di bilanci 
poco chiari, era simile in tutte 
le situazioni. Le società finite 
nel mirino, oltre alle ex Can¬ 
non. sono: la General Auto, la 
IVA (Iniziative Valorizzazioni 
Aziende). la Lisea, la Società 
Agricola Italiana, la Boel, la 
Geva, la Mexico (Mcdltcna- 
nean export import company, 
specializzata in commerci con 
I paesi africani), la Site e la Dit¬ 
ta Salvatole Monaco. In tutto le 
Fiamme gialle hanno passato 
al setaccio i conti di dodici srl e 
di una ditta, quella di Monaco. 

Il finanziere umbro sarà in¬ 
terrogalo questa matlaina dal 
magistrato; ncH'inchiesta com¬ 
paiono altre quattro persone 
come indagale. 



I legami politici e intemazionali dell’ex cameriere 

L’amico del garofano 
sulle orme di Calvi 


Banca privata di Slndona, da 
lui foraggiata con fondi neri 


Una storia In bilico. Un imbroglione di livello inter¬ 
nazionale o un finanziere legatissimo al mondo po- . 

litico,italiano.^ »i,semzi segr«ati,dj mezzo mondo? In , fraH^màndafóScanTa^V 
questa domanda si sintetizza la vicenda di Giancar- "■a«rar"'a"‘>atodicauuraenfe 

lo, Parretti. Dai'legamì con il de Ventotto a quelli con 
D^ Micfièlis é éori 11 Psi; paàsàndò piel' le Storie di 
Slndon,a e Calvi e per i rapporti con il dittatore della 
Liberia, Samuel Doe. ’ , , , 


NN ROMA ' Un Impero delle 
tre carte. Franato per banali 
truffe scoperte in un posto di¬ 
stante c dimenticato dalle ca¬ 
pitali della borsa. Oppure 
qualcosa di diverso; uno stop a 
una fulminea carriera sul filo 
del rasoio, dove operazioni 
economiche dai contorni 
oscuri s'intrecciano con strate¬ 
gie politiche intemazionali. 

Là' storta' del firianzierc di 
Orvieto si muove infatti Ira far- ' 
ture falsificate, assegni a vuoto 
e rapporti di elevatissimo livel¬ 
lo. Quelli politici in primo luo¬ 
go Tracce che ricordano I ba- 
scorsi, neanche troppo distan¬ 


ti. di Michele Slndona e Rober¬ 
to Calvi, banchieri in odore di 
mafia e legali aUcio Celli. 

VerzoKo e Slndona. La 
stella di Parretti cominciò a 
brillare venl'anni la, quando il 
cameriere di Orvieto affiancò il 
padrone della De siciliana. 
Graziano Verzotto, arrivato 
nell'isola come fuiuionario 
dell'Eni. Presidente dell'Ente 
minerario sialiano (Ems), in¬ 
dicato nel dossier dell'antima¬ 
fia come legato a Frank Cop¬ 
pola e compare d'anello del 
boss Giuseppe Di Cristina, Ver¬ 
zotto fu travolto dal crack della 


Verzotto lasciò (ulto II ZMg im¬ 
pero, tra Sin^aàuNoto e E| 
gusa. nelle mani di Panetti.' 
l'ombra di Verzotto, per hìtti,';, 
questi anni, ha Inseguito il tl-'' 
nanzlerc di Orvieto nella sua 
scalata ai mercati Intemazio- 
naii. 

Socialista tesserato. Se il 

democristiano Ventotto cam¬ 
biò il suo destino, la porta del¬ 
la finanza intemazionale gliela 
apri l'amicizia con potenti - 
esponenti del PsI (mantenen¬ 
do, almeno lino al 1983. anche 
la tessera). Il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis non 
ha mai nascosto la profonda 
amicizia che lo lega a Parretti; 
Cesare De Michelis - fratello 
del ministro - dirige la Pathè 
lUilia, dopo aver affiancato l'ex 
cameriere umbro in altre Inl- 
zlatlvo, Sembra poi che fortissi¬ 
mo sia stato il legame tra De 
Michelis e Parretti nella secon¬ 
da parte degli anni Settanta, 
quando il ministro veneziano 



era titolare del Commercio 
•con l'Estero c Panetti già ini¬ 
ziava a girare il mondo in lun¬ 
go e in largo rappresentando 
società commerciali italiane. 

Il «conto protezione». 
Principale socio d'affari di Par- 
retti, tanto per restare nell'am¬ 
bito intemazionale del «garofa¬ 
no», è stato Fiorio Fiorini, il «la¬ 
vandaio» della Sasea svizzera. 
Fiorini, ex direttore finanziario 
dell'Eni, fu coinvolto con i ver¬ 
tici socialisti dell'Eme, nello 
scandalo Eni-Petronim. La tan¬ 
gente per quell'operazione sa¬ 
rebbe dovuta finire sul «Conto 


protezione» numero 633369 . 
dcU'Unione di Banche Svizze¬ 
re. E si parla di sette milioni di 
dollari, sui quali la magislra- 
taura romana sta ancora inda¬ 
gando. Chi era il misterioso 
«mister x» titolare del conto? Si 
6 parlalo di un uomo del verti¬ 
ce del Psi, ma le autorità sviz¬ 
zere hanno rifiutato qualsiasi 
collaborazione. Le indagini si 
muovono anche su un prestito 
fiduciario elargito da Calvi a tre 
compagnie petrolifere proprio 
nella seconda parte degli anni 
Settanta. 

Erede di Calvi. Al di là del¬ 


la persona di Fiorini, ci sono 
altri punti di collegamento in¬ 
teressanti tra Parretti e Calv,. 
Uno é rapprcscniato dalla 
Comfinancc (ex Inlerpart) 
lussemburghese. Questa finan¬ 
ziaria si chiamava in origine Fi- 
natoiirinvesl, nata dalla fusio¬ 
ne di Finatour e Tourinvest. 
Ebbene, nel consiglio di am¬ 
ministrazione della Finatourin- 
vesl c'era il segretario generale 
dell'Ambrosiano, Carlo Cito Fi- 
lomarino e, nel 1971, anche lo 
stesso Roberto Calvi. Forse an¬ 
che per questo filo nero lus¬ 
semburghese le autorità spa¬ 
gnole hanno ipotizzato il latto 


GII Studi ' 
di Holiywtxtd 
della Mgm. 
malto 
Giancarlo 
Parretti 


che Parretti avesse riciclato i 
soldi del vecchio Banco am¬ 
brosiano. con complicità pi- 
duiste. 

Il paiisaporto liberiano. 

Da Honk Kong alle Seychelles 
fino all'Afiica. In coppia con 
Fiorini e con Giovanni Maria 
Rjcci, l'ex cameriere di Orvieto 
ha realizzato molti affari nei 
posti più disparati del mondo. 
Anche il Liberia, con il dittato¬ 
re Samuel Doe, che gli ha tor¬ 
nito un passaporto diplomati¬ 
co. E Doe non si sarebbe limi¬ 
tato a questo: avrebbe anche 
versato soldi alla Comlinarxte. 
diventandone socio. OACi. 


Aveva trascorso qualche ora in una discoteca del Bresciano 

KatHisda, sedici anni, uccìsa e bruciata 
E il fidan^to respìnto confessa 


Pìccolo aereo nell’Adriatico 

Caduto due mesi fa 
nessuno se ne era accorto 
Ripescato corpo del pilota 


Una ragazza di sedici anni. Katiuscia Razio è stata 
assassinata bel Bresciano. Il suo corpo è stato da¬ 
to alle fiamme e ritrovato dai carabinieri su segna¬ 
lazione anonima. Interrogato dal magistrato e poi 
trattenuto l'ex fidanzato diciannovenne ha con¬ 
fessato. Ma già diversi elementi erano contro di lui 
e tre taniche di benzina vuote erano state seque¬ 
strate in casa sua. 


■i BRESCIA. Katiuscia Razio, 
la studentessa sedicenne ucci¬ 
sa nella notte tra véqerdi e sa¬ 
bato a Calcinato. aVsva proba¬ 
bilmente progettato di trascor¬ 
rere una serata come tanleal- 
tre. Prima in pizzeria cori la 
madre Agnese, poi In discote¬ 
ca, dove aveva tanti amici e 
dove la mamma l'ha lasciata 
tranquilla, sicura di rivederla 
tornare a casa dopo qualche 
ora. 

Invece Katiuscia non é più 
tornata (lai suoi. Gli amici della 
sala da ballo liscio Capretti 
l'hanno vista, ma poi non han¬ 
no fallo più caso a lei. Hanno 
pensato che se ne tosse anda¬ 
ta per conto suo. Sicuramente 
la ragazza ha incontrato un 
amico più amico degli altri: il 
suo c.\ ragazzo Davide Cella, 
(il diciannove anni che era ac- 
coiiipagnato da un altro giova¬ 
ne Secondo la prima versione 
tornita dal ragazzo - che poi 
nella notte ha confes-salo l'o- 
niicidio-, tutti e tre insieme sa¬ 


rebbero usciti dalla discoteca 
per accompagnare a casa l'a¬ 
mico. Poi pero Davide sostene¬ 
va di avere riportato Indietro 
Katiuscia e. di averla lasciata 
davanti' al locale. Il suo corpo 
semicarbonlzzato e del tutto ir¬ 
riconoscibile é stato ritrovato 
dal carabinieri alle 13.30 di ieri 
alla periferia di Bedizzola in 
una lixalità chiamata Prato 
degli Alpini. La mamma Agne¬ 
se, che nel frattempo dopo 
una notte d'angoscia aveva de¬ 
nunciato la scomparsa della fi¬ 
glia, ha dovuto fare il terribile 
nconoscimento. Ma l'unica co¬ 
sa rimasta riconoscibile di Ka¬ 
tiuscia erano gli anelli che por¬ 
tava alle dita. L'assassino, che 
dando fuoco al cadavere ave¬ 
va cercato di renderlo irricono¬ 
scibile, non ha però pensato di 
togliere i gioielli. Segno di pa¬ 
nico e torse di uno stalo di 
contusione emozionale .segui¬ 
lo al delitto o causa del delitto 
SIC.SSO. La morte della ragazza 
è avvenuta per un torte colpo 



Katiuscia 
Razio, 
la giovane 
sedicenne 
trovata 
carbonizzata 
vicino 
a Brescia 


alla testa Che cosa possa aver 
scatenato la furia dcU'assussi- 
no per ora non é dato sapere. 
Nella serata di len era circo¬ 
lata la vcxre clic l'ex fidanzato 
Davide Cella avesse confessa¬ 
to durante rinicrrogatorio del 
magistrato (dottoro.vsa Emma 
Avezzù). I carabinieri però 
avevano smentito in un primo 
tempo questa tesi, sostenendo 


che erano m corso interrogato¬ 
ri pre.sso le «persone più vicine 
alle vittima» Ma a contraddire 
questa prudenza erano venuti 
più tarcli degli elementi impor¬ 
tanti. Infatti, dopo l'inlcrroga- 
torio del magistrato. Davide 
Cella era stato trattenuto in ca¬ 
serma ufficialmente per «ac¬ 
certamenti». A confermare la 
tesi del sospettato unico era ar¬ 


rivata poi la notizia di una per¬ 
quisizione autorizzata dal ma- 
gistrio presso la casa del ragaz¬ 
zo. Perquisizione durante la 
uale erano state sequestrate 
al Cc tre taniche di txrnzlna 
vuole contenenti tracce di un 
liquido infiammabile. 

Sembra che Davide Cella 
tosse rimasto mollo legato a 
Katiuscia (si erano lasciati da 
appena un mese) e non si tos¬ 
se rassegnato afla separazio¬ 
ne. Potrebbe perciò aver tanta¬ 
lo di convincerla a tornare con 
lui. ad essere di nuirvo la «sua» 
ragazza. Iji colpevolizza del 
ragazzo sembrava una dedu¬ 
zione fin troppo facile e rical¬ 
cala su albi casi tragicamente 
simili. Storie di giovanissimi fi¬ 
nite male. Storie di ragazzi in¬ 
capaci di aixettare le ragioni 
dell'altro. Poi. a notte tonda, la 
confessione, a conferma pro¬ 
prio di quella facilissima, quasi 
scontata Ipotesi. Ha ucciso 
perché si é sentilo respinto. Ma 
lo ha fatto in preda ad un furo¬ 
re che gli ha impedito di archi¬ 
tettare un omicidio «perfetto». 
Bruciando il corpo delia ragaz¬ 
za probabilmente non inten¬ 
deva cancellare le prove del 
suo delitto ma solo chiudere 
definitivamente un «trauma» 
per lui insostenibile. 

Katiuscia era una ragazzina 
canna, normale, amata dai 
suoi: la mamma Agnese, il pa¬ 
pà Renalo, piccolo impresario 
L-dile e i due fratelli più piccoli. 
Andava a scuola a Desenzano 
all'istituto commeiciale. Aveva 
tanti amici e le piaceva ballare. 


■■ CHICICCIA (Venezia) Il re¬ 
litto di un aereo da turismo ri¬ 
masto incagliato in reti da pe¬ 
sca. con a bordo ancora il cor¬ 
po del pilota, è stato recupiera- 
to da un peschereccio a 12 mi¬ 
glia al largo della costa di 
Chioggia, a sud di Porlo Levan¬ 
te. Addosso al pilota, la cui 
morte - secondo un primo ac¬ 
certamento medico - potrebbe 
risalite a due mesi la, sono stati 
trovati documenti intestati a 
John Richard Hawke, 54 anni, 
di Truro (Gran Bretagna), la 
cui scomparsa non risulta però 
mai essere stata denunciata al¬ 
la Icxtale polizia inglese Se¬ 
condo la magistratura di Rovi¬ 
go il pilota potrebbe essere sta¬ 
to il titolare di una $(x:ietà 
americana di spedizioni, ma 
.suH'identità sono ancora in 
corso indagini, anche perché 
l'avanzato stato di putrelazio- 
nc del cadavere non ha con¬ 
sentito un ralfrontocon la loto- 
graliu dei d(x;umenti. Ad effet¬ 
tuare il recupero del velivolo é 
stato il motopeschereccio 
«Gulliver». giunto sul posto do¬ 
po che un .illra imbarcazione, 
I'»lndomito«, aveva segnalato 
che nel cavo delle proprie reti 
era rimasta incagliata una car- 
ca,ss.i metallica Qu.indo il re¬ 
litto é st.ito issalo sul pesche¬ 
reccio, il corpo del pilota sgan¬ 
ciatosi dalle cinture di sicurez¬ 
za. é caduto in mare, dove poi 


C stato recuperato da una scia¬ 
luppa della capitaneria di por¬ 
to. Sembra esclusa l'Ipotesi 
che a bordo del velivolo potes¬ 
sero trovarsi albe persone. 

L'aereo, che si trova ora in 
un magazzino di Chioggia a di- 
.sposizionc deH'autontà giudi¬ 
ziaria, è (li color bianco con 
una striscia rossa lunga una 
fiancala, tia un solo motore a 
quattro ( ilindri e una capacità 
di quattro posti. Del suo nume¬ 
ro (ji maincola è visibile solo la 
cifra «71». Oggi la capitaneria 
di porto di Chioggia ha in pro¬ 
gramma un altro sopralluogo 
in mare per il recupero di 
eventuali .ilbi resti del velivolo. 
Sempre i>cr oggi è prevista, 
neH'obilorio della cittadina ve¬ 
neziana, l'autopsia sul corpo 
del pilota Questi, .secondo al¬ 
cune testimonianze, sarebbe 
stato trovato in possesso di cir¬ 
ca un milione di lire in valuta 
statunitense. Gli inquirenti do¬ 
vranno individuare il piano di 
volo del velivolo e accertare la 
causa dell'incidente. La circo¬ 
stanza che l'aereo non sia sta¬ 
lo visto cadere sugli .schermi 
radar é dovuta al fatto die pro¬ 
babilmente viaggiava con il si¬ 
stema «Vfr», vale a dire il volo a 
vista, che é possibile solo di 
giorno c durante il quale il pi¬ 
lota SI mette in contatto perio¬ 
dicamente con i centri radar 


Lettere 


«Non posso che 
gridare: coraggio 
Mikhaìl 
non desista» 


H Signor direttore, desi¬ 
dererei tanto che lei pubbli¬ 
casse questa mia lettera 
aperta a (jorbaciov: «Voglio 
anzitutto esprimerle, (raro 
Mikhail. il mio grande nspet- 
to e affetto e voglio dirle che 
le sono mollo vicina in que¬ 
sto momento, lo non sono 
una comunista, però seguo 
l'evolversi degli eventi politi¬ 
ci intemazionali con grande 
interesse e prrroccupazione 

«Ho vissuto in America 
per molto tempo durante gli 
anni Cinquanta e Sessanta, 
anni in cui parlare di comu¬ 
niSmo o di comunista equi¬ 
valeva a parlare di qualcosa 
di abominevole. Io ero cre¬ 
sciuta con questa convinzio¬ 
ne. Ma da quando lei é ap¬ 
parso airorizzonle, le mie ' 
convinzioni hanno iniziato a 
sgretolarsi; non ho visto più 
la Russia come terra dimen¬ 
ticata da Dio. [xrpolata da 
retrogradi e terronsti, ma co¬ 
me una tema nuova e fertile 
sulla quale lei, novello pio¬ 
niere. aveva inizialo a pian¬ 
tare i semi della libertà, della 
giustizia, del nnnovamento. 
in una parola della pcre- 
stroika. 

«Lei ha fatto si che tutti noi 
potessimo guardare il do¬ 
mani con occhi più sereni, 
che potessimo smettere di 
tremare ogni qualvolta una 
scintilla qualsiasi avrebbe 
potuto compromettere la 
pace mondiale. Lei ha resti¬ 
tuito la sicurezza da tanto 
tempo dimenticata. Ha fatto 
tanto per tutti noi e soprat¬ 
tutto per il popolo sovietico 
(mi dispiace, io continuerò 
a chiamarlo cosi c non po¬ 
polo ucraino, russo o litua¬ 
no). 

«Quello che non riesco a 
capire é perché i suoi con¬ 
nazionali hanno dimentica¬ 
to cosi facilmente. Lerò urrà » 
persona intelligente e non 
ha certo bisogno del cpns|[- 
glio di una persona' fgniìran- 
tc in matena. Ma io non (tos¬ 
so che gridare; "Coraggio 
Mikhail, non desista'». 

Una Fiorita. Bologna 


Quel «minimo 
di morale» 
sarebbe meglio 
che fosse intero 


M Cara Unito, nell'artico¬ 
lo di Carlo Smuraglia sui fatti 
della giunta di Milano, mi ha 
colpito una frase; -Adesso si 
bada soprattutto alto sostan¬ 
za del potere, anche se essa 
confligge con quel minimo di 
morale che deve pur esser al¬ 
la base della politica-. Condi¬ 
vido le tesi sostenute da 
Smuraglia, ma mi sembra 
estremamente riduttivo quel 
suo giudizio, alla base della 
politica deve «pur» esserci 
un «minimo» di morale. 

La frase non mi avrebbe 
colpito se non considerassi 
queste espressioni come 
sintomatiche di una (Xtccssi- 
va prudenza che mostriamo 
da tempo. ogniquaNolta si 
parla di moralità. Anche nei 
punti riassuntivi della bozza 
di programma elettorale n- 
portati daWUnitù, mi sembra 
che la «questione morale» 
venga ristretta al rapporto 
partiti-stato e non si vada 
molto oltre. 

Perché non si dice e si 
pitxtlama che questione 
morale non significa soltan¬ 
to questo, ma onestà «eco¬ 
nomica» (non rubare e non 
far rubare) e intellettuale 
(non far pasticci e non ven¬ 
dere e permettere che si 
venda merce avariata). coe¬ 
renza di comportamenti, de¬ 
nuncia implacabile di tra¬ 
sformismi. dei con-otli c di 
chi tiene loro bordone, in 
poche parole dimostrare di 
esser persone sene e oneste, 
innanzitutto dando fiducia e 
facendosi rappresentare da 
chi ha queste caratteristi¬ 
che’ Per non essere accusati 
di «moralismo»’ Per timore 
di trovarsi troppo soli’ Di es¬ 
ser chiamati «diversi»’ Non 
voglio pensare che si tratti di 
scarsa fiducia in noi stessi 

Continuo a pensare - an¬ 
che se sono molli gli osi'mpi 
che mi indurrebbero a non 


farlo - clic- .sono in molti 
quelli che guarderebbero 
con .simpatia a una forza po¬ 
llile.i che non avesse titu¬ 
banze a dire, a chiare lette¬ 
re, senza bisogno di frasi re¬ 
toriche, (li voler condurre 
una battaglia .su questi prin¬ 
cipi. E che dimostrasse, ov¬ 
viamente. di aver comporta¬ 
menti conseguenti 

Sono convinto che sono 
in molti a pensare che pro¬ 
grammi «lacunosi» - non é 
facile senvere programmi 
brevi, completi e detlagliab 
- possono es.ser portali 
avanti, anche bene, da per¬ 
sone serie; mentre non c'é 
bellissimo programma che 
dia affidamento se messo 
nelle mani, per la sua attua¬ 
zione, a persone che pre¬ 
sentino «lacune» in materia 
di serietà (sd onestà. 

Aldo d'Alfonso. Bologna 


Due staffette 
paitigiane 
(Un'Italia 
migliore) 


M Cara Unità, ho appreso 
dalle tue colonne la notizia 
della morte della ex redattri¬ 
ce Tina .Mc-riin, Permettimi 
di ra(X'ontarti una nota ca¬ 
ratterizzante della sua vita, 
di cui sono .al corrente per 
ragioni di famiglia e che for- 
.se è Ignota a voi. 

Durante la guerra, giova¬ 
nissima. Tina Merlin era in¬ 
fatti venuta a Milano a fare la 
donna di .-«rvizio (oggi si di¬ 
ce la <olf») presso una fa¬ 
miglia di miei lontani paren¬ 
ti che abitavano dietro la 
Fiera campionaria. Tren- 
t'anni dopo sarebbe ntoma- 
ta in questa città quale re¬ 
dattrice di un importante 
giornale. Questo mi ha sem¬ 
pre latto pensate agli sforzi 
che lei avrà dovuto compie¬ 
te per conquistarsi una pro¬ 
pria cultura e, infine, un.i 
propria vita. E mi la ancora 
nUetteie suUa»funcioiieAvu- 
la dal Partito comunista, in 
quegli «all nfannKdfl'ijofip- • 
guerra, nulla promozione u . 
maturazione dei suoi quadri 
di estrazione popolare. 

E mi la pensare anche 
che l'abitudine a vedere le 
cose dalla parte dei poveri 
abbia poi portalo la Tina 
Merlin, quando si co.sttuìva 
l'invaso idroelettrico del Va- 
jont, a parlare anche con i 
contadini e i bos(raioli della 
vallata mentre i suoi colleghì 
degli alto giornali si limitava¬ 
no a parlare con gli ingegne¬ 
ri della Sade e a potere cosi 
ammonite sulla catastrofe 
che di II a poco sarebbe pre¬ 
cipitata con la frana del 
monte Toc e migliaia di 
morti a Longarone. 

Via da Milano era stata 
staffetta partiglana; cosi co¬ 
me lo era stata, in un'altra 
provincia della stessa regio¬ 
ne veneta, un'altra Tina, la 
Anseimi, lecentcmente alla 
lesta della commissione 
parlamentare che ha inda¬ 
gato sulla P2 e giustamente 
contrapposta da Cuore alle 
figure dei Craxi. Cossiga. 
Forlani e compagnia bnjtM 
quale candidata alla Presi¬ 
denza della Repubblica. 

Chissà, se nella vita si fos¬ 
sero mai incontrate, una co¬ 
munista. l'altra dem(x:ristia- 
na. quanto avrebbero litiga¬ 
to tra loro quelle due don¬ 
ne... Ma nella mia mente 
.stanno vicine come immagi¬ 
ni di un'Italia migliore per¬ 
ché più pulita, che in tanti 
avremmo voluto. E che, co¬ 
munque, ancora vogliamo. 

Rinaldo Bctozzl. Milano 


Cartoline 
ispirate 
ad argomenti 
politici 


Genlilissima direzione, 
sono un pensionato che ha 
come hobby quello di colle¬ 
zionare cartoline pubblicila- 
ne di parliti politici, congres¬ 
si. conferenze, personaggi 
politici e giornali. 

Chiedo se* per gentilezza ò 
possibile riceverne perche^ 
da pensionato, ò l'unico 
passatempo che mi ò rima¬ 
sto. 

Ernesto Madaro. 

ViaT Campanelle» G 
San Cnorgio Jomeo (Taranto) 
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Approvato un disegno di legge contro il fumo Quasi certamente il piano non potrà essere 

del ministro della S^tà Francesco De Lorenzo approvato in questa legislatura 
Tabacco bandito in scuole, ospedali, bar Varate alcune «più adeguate formulazioni » 

ristoranti, discoteche, stazioni e aerei per le norme fiscali «anti-contrabbando» 


Pairola d’ordine: «Vietato fumare» 


Per i fumatori ci sarà una vita quotidiana com¬ 
plicatissima. se le Camere daranno via libera al 
disegno di legge contro il fumo approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri, a palazzo Chigi. Rigi¬ 
dissimi i divieti nelle strutture sanitarie e in quel¬ 
le scolastiche, il ministro De Lorenzo: «Cosi di¬ 
ventiamo più europei e salvaguardiamo i diritti 
dei non fumatori». 


FABRIZIO RONCONI 


HROMA. La grande guerra 
del fumo, la formidabile cro¬ 
ciala sanitaria e giudiziaria 
scatenala negii ultimi mesi dal 
governo italiano contro le siga¬ 
rette e qualsiasi co.sa odori di 
tabacco, ieri, a palazzo Chigi, 
Consiglio dei ministri, ha pro¬ 
babilmente trovato l'ultima 
mossa, quella che potrebbe 
chiudere la partila c sconfigge¬ 
re per sempre l'esercito dei ta- 
bagisli. L'ultima mossa e un di¬ 
segno di legge presentato dal 
ministro della Sanità De Loren¬ 
zo che il governo ha approvato 
e che, di fatto, si riduce a un 
concetto semplice e definitivo 
di due sole parole: «Vietalo fu¬ 
mare». 


Non è ancora un grido di vit¬ 
toria salutista, non può esserlo 
perchè al disegno di icgge 
manca Tapprovazione delle 
Camere, e il loro scioglimento, 
previsto per ia fine di gennaio, 
rischia di rìdune sia i tempi 
tecnici di un'eventuale appro¬ 
vazione, sia, soprattutto, la vo¬ 
glia per una delie Ha, assoluta- 
mente Inevitabile discussione 
politica. Ma il disegno di legge 
rappresenta certamente una 
vittoria piuttosto annunciala, 
perchè 11 disegno c'è, esiste e 
rimarrà, con tutto il carico di 
divieti pronti a cambiare la vita 
quotidiana di milioni di italia¬ 
ni. 



Il ministro Oe Lorenzo 


Quando il disegno sarà di¬ 
ventato legge, sarà vietato fu¬ 
mare nelle stmtture sanitarie, 
in quelle scolastiche e sportive, 
nelle università e nelle sale 
adibite a conferenze, assem¬ 
blee o congressi, c in tutte 
quelle dove è prevista la pre¬ 
senza di minori. Vietato fuma¬ 
re aiKhc nei cinema, nelle sale 
di esposizione, nelle sale <or- 
sa», nelle sale da ballo, negli 
studi radiofonici e televisivi, 
nei musei, nelle biblioteche, 
nelle sale di lettura, nelle pina¬ 
coteche, nelle gallerie d'arie. 
Niente sigarette accese anche 
negli esercizi commerciali, nei 
ristoranti, nei bar, e poi nelle 
stazioni ierroviarie, portuali, 
marittime e aeroportuali. Di¬ 
vieto di fumare perfino a bordo 
delle auto pubbtiche. nei corri¬ 
doi dei treni e negli aerei con 
rotte nazionali e intemazionali 
di durata limitata entro le due 
ore. 

Nelle strutture sanitarie, nei 
luoghi di lavoro e nelle struttu¬ 
re destinate agli anziani il dise¬ 
gno di legge prevede la crea¬ 
zione di apposite aree destina¬ 
te ai fumatori, ma in queste 


aree sarà obbligatoria la pre¬ 
senza di impianti di condizio¬ 
namento e ventilazione. All'in¬ 
gresso di queste zone, un car¬ 
tello avvertirà con chiarezza: 
«Qui dentro la vita va in fumo». 

Vita pubblica nuova e motto 
complicala per i fumatori. E se 
qualcuno cede, non resiste e si 
accende una sigaretta nel po¬ 
sto sbagliato? Le multe previste 
vanno dalle SO alle 200 mila li¬ 
re. Ma multe molto più pesanti 
saranno inflitte a chi il divieto 
avrebbe dovuto farlo rispetta¬ 
re, a chi non controllerà l'effi- 
cenza degli impianti di condi¬ 
zionamento dei propri locali. 

E saranno, quelli pubblici, 
locali pieni di cartelli. Il primo, 
all'ingresso: «Vietato fumare». 
Il secondo, all'lnlemo: con su 
scritto il nome di chi deve far 
rispettare il divieto, il terzo, 
elettronico e luminoso: si ac¬ 
cenderà automaticamente in 
caso di mancato funziona¬ 
mento degli impianti di aerea- 
zione o quando verranno su¬ 
perati i limiti di temperatura e 
umidità. Che, insieme ai tempi 
di ricambio dell'aria, dovranno 
essere deci» mediante decreto 


dal ministero della Sanità. 

Tutto questo è scritto nel di¬ 
segno di legge che può aiutare 
l'Italia a diventare, almeno nei 
divieti per i fumatori, un poco 
più europea. L'ha detto anche 
li ministro De Lorenzo: «Abbia¬ 
mo cercalo di mettere a punto 
un provvedimento in linea con 
gli altri già vigenti aH'inlemo 
della comunità europea. Que¬ 
sto disegno non penalizza la li¬ 
bertà individuale dei cittadini 
di fare ciò che preferiscono. 
Ma salvaguarda il diritto alla 
salute dei non fumatori che 
non devono più subire i danni 
derivanti dal "fumo passivo"». 

Bisogna ammettere che in 
questa guena al tabacco, i mi¬ 
nistri del governo sono molto 
decisi. Puntigliosi. Tempestivi. 
Anche il ministro delle Finanze 
Rino Formica. A Palazzo Chigi, 
ieri, è stata varata una «più 
adeguata formulazione» della 
norma anti-contrabbando da 
lui stesso varala. Si tratta, in 
pratica, di una vera e propria 
risposta alle prolemichc con le 
quali la «Philip Morris» ha rea¬ 
gito alla decisione presa dai 
governo di vietare fino al 12 


gennaio la vendita di «Marlbo- 
ro», «Meril» e «Mulatti Ambas- 
sador». 

La modifica, piccola ma so¬ 
stanziale, riguarda infatti pro¬ 
prio I produttori di sigarette 
che stipulano contralti con i 
monopoli di Stato, contratti 
per l'importazione, la produ¬ 
zione, la distribuzione o la ven¬ 
dita di sigarette sul territorio 
nazionale. La nuova versione 
della norma precisa che «i pro¬ 
duttori sono tenuti a vigilare 
sull'effettiva immissione in 
consumo della merce nel pae¬ 
se che è stato dichituato desti¬ 
natario finale». 

C'è, poi. anche un chiari¬ 
mento. E riguarda la sospen¬ 
sione della vendita e della im¬ 
portazione delle marche di si¬ 
garette «sequestrate per fatti di 
contrabbando in quantitativi 
superiori ai 5.000 chili». Presto 
questa sospensione sarà sanci¬ 
ta con un decreto ministeriale 
del ministro delle Finanze For¬ 
mica «d'Intesa con il ministro 
deirintemo Scotti». 

Tanto per fare capire alla 
«Philip Morris»: il governo ita¬ 
liano fa sul serio. 



La famlQlla PIpItone, scomparsa da 9 giorni _ 

Scaricabarile tra polizia e carabinieri 
Oggi si muoveranno i vigili del fuoco 

Fami^ sparita: 
cercata 

solo dai parenti 


La tragedia di Vicenza: pesanti accuse del legale di parte civile alle forze di polizia 

«L’autopsìa smentisce il questore: 
hanno sparato al carahmiere per uccìdere» 


Bilando crìmìnalìtà 
«Coà le.tre {clizie 
lavoreranno insieme» 

Nessuna legge nuova, ma uno spirito di maggior 
collaborazione e una mappa sulle aree di influenza 
delle diverse forze di polizia. Ecco la filosofìa del mi¬ 
nistro degli Interni Vincenzo Scotti, per coordinare 
polizia, carabinieri e Guardia di Finanza. Le prime 
decisioni concrete saranno prese il 21 gennaio pros¬ 
simo. Le linee d'intevento illustrate ieri durante la 
conferenza stampa di fine anno. 

CARLA CHBLÒ 


«Chi ha sparato a Piazzola voleva uccidere. Il povero 
Craighero è stalo colpito alle spalle». Forte dei risul¬ 
tati deH’autopsia. l'avvocato Paolo De Meo, legale 
della vedova del brigadiere ammazzato da 4 poli¬ 
ziotti a Piazzola, lancia accuse pesantissime. «Parlia¬ 
mo per legittimai difesa -« dice - viste le ripetute di¬ 
chiarazioni di questore e capo della Mobile avventa¬ 
te, incaute, lesm della figura del sottufficiale». . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHBLB SARTORI 



M ROMA. «Non proporrò 
mai runificazione delle forze 
di polizia. E fuori dalla cultura 
e dalla tradizione di un Paese 
democratico». Parola di Vin¬ 
cenzo Scolli, ministro dell’ln- 
lemo. Solenne giuramento 
pronuncialo davanti a teleca¬ 
mere e svariale decine di gior¬ 
nalisti a pochi metri di distanza 
da Vincenzo Parisi, capo della 
polizia, dal onerale Viesti, co¬ 
mandante dei carabinieri e dal 
comandande della Guardia di 
Rnanza. Bianchi. 

Il generale Viesti sorride 
quando sente il ministro assi¬ 
curare davanti a tanti testimoni 
che l'idea di mandare i carabi¬ 
nieri in campagna ed affidare 
alla polizia il controllo del ter¬ 
ritorio delle città con più di SS 
mila abitanti non è che una 
«fantasiosa Invenzione di gior¬ 
nalista*. La «rivoluzione» anche 
nel campo del coordinamento 
tra le tre principali polizia cl 
sarà, anzi è già cominciata, ma 
non sarà una nuova legge a 
darle vita. Vincenzo Scotti, te¬ 
sta affondata nelle spalle, elen¬ 
ca tutte le norme che ha già a 
disposizione per portare a ter¬ 
mine il processo avviato con il 
suo insediamento: nel luglio 
scorso con la correzione della 
legge 121 sono stati altrìbulle 
al prefetti responsabilità di 
controllo delle tre forze di poli¬ 
zia. Agli stessi superprclelti II 
ministero ha attribuito anche 
compiti di coordinamento. 
Questo per quanto riguarda la 
periferia. Per il cuore delle atti¬ 
vità investigative centrali, inve¬ 
ce. c'è ilconsiglio generale isti¬ 
tuito dalla stessa legge ha dato 
vita alla Dia. La nuova struttura 
di coordinamento, ha II com¬ 
pito di definire gli indirizzi di 
prevenzione per aree e per set¬ 
tori di attivilà c quello di verifi¬ 
care unità d'indirizzi. Per co¬ 
noscere le prime scelte con¬ 
cerie In questa direzione oc¬ 
correrà attendere la riunione 
del 21 gennaio. Ma già oggi si 
sa che nell'agenda del mini¬ 
stro sono segnate alcune indi¬ 
cazioni: stabilire la mappa del¬ 
le «arce di gravitazione» delle 
diverse forze, dare vita alla sala 
operath’a unificala. Il capo del 
dipartimento di polizia, l'uo¬ 
mo cui spetterà gudarc tutte e 
tre le forze non sarà più anche 
il capo della polizia ma perchè 
ciò avvenga forse bisognerà 


aspettare ancora. 

Parla con tranquillità il mini¬ 
stro, non sembra neppure 
scalfito dalle polemiche che 
vengono da Vicenza dove $1 
sono svolti i funerali del cara¬ 
biniere ucciso (secondo gli av¬ 
vocati di parte civile intenzio¬ 
nalmente) dalla polizia. Dedi¬ 
ca molto spazio della sua det¬ 
tagliata relazione alle questio¬ 
ni del coordinamento, presen¬ 
ta come un segnale positivo 
anche II decreto approvato in 
mattinata sull'equiparazione 
del trattamento economico 
delle varie armi (come chiede¬ 
va una sentenza della corte co¬ 
stituzionale). Lo so.stengono 
forse anche I dall raccolti in 
una nutrita cartellina che di¬ 
stribuisce al giomallstl. Dopo 
anni di bilanci in rosso, questa 
volta può offrire qualche risul¬ 
tato positivo: nel 1991 i delitti 
sono stati poco meno di 2 mi¬ 
lioni e 700 mila, con un au¬ 
mento, rispetto all'anno passa¬ 
lo di circa il 7,27%. Meglio del¬ 
l'anno precedente, quando 
l'aulmcnlo è .stalo del 30%. Da¬ 
ti mitigali in parte da una mag¬ 
giore attività di contrasto. In ci¬ 
fre: mentre nel 1990 sono stale 
denunicialc 435.751 persone, 
quest'anno ne sono state de- 
nuniclale 502.721. Aumentano 
anche le persone arrestale: dai 
64.814 dell'anno passsalo agli 
84.527. 

Bilancio positivo, dopo mol¬ 
ti annL anche per quanto ri¬ 
guarda la cattura dei latitanti, 
un tasto qual quale la commis¬ 
sione antimafia ha insistilo a 
lungo. All'inizio del II9I era¬ 
no oltre 15 mila, alla line del¬ 
l'anno erano poco più di 11 
mila. E Ira gli arre.stali. sottoli¬ 
nea Scotti, figurano person:^- 
gi di spicco della criminalità 
organizzala. Assopite le pole¬ 
miche sul sequestri di serie A e 
di serie B Scotti elenca 1 seque¬ 
stri che si sono consclusi po.si- 
tivamentc senza pagamento 
del nscatio, sono siali IO. Dei 5 
ostaggi ancora In mano all'a¬ 
nonima Scotti ritiene che due 
dei rapiti siano ancora in vita. 
Infine un quadro di sintensi 
dell'attività del ministero per 
rendere più trasparente l'am¬ 
ministrazione: \ 3 comuni sciol¬ 
ti perchè non si erano dati uno 
statuto, 21 per infiltrazioni ma¬ 
liose. 85 per altre cause. 


■■ VICENZA. «L'hanno am¬ 
mazzato di spalle». Senza inti¬ 
mazioni di «all». Senza dargli II 
tempo dì qualificarsi. Germa¬ 
no Craighero è morto cosi, giu¬ 
ra indignalo l'avvocato Paolo 
De Meo. che tutela la vedova 
del brigadiere. Sventola gli esili 
dell'autopsia. Non è veto che 
Craighero ha sparato per pn- 
mo. anzi non ha sparalo allat¬ 
to. A Piazzola sul Brenta i poli¬ 
ziotti appostali «volevano ucci¬ 
dere chi avevano davanti, reo 
o non reo. bandito o non ban¬ 
dito che fosse». 

L'accusa è pesantissima. 
L'aveva già lanciala l'altro po¬ 
meriggio il papà della vittima, 
toma a scagliarla in una confe¬ 
renza stampa nel suo studio vi¬ 
centino l'avvocato, d'accordo 
con Laura Guadagnin, moglie 
del sottufficiale ucciso: «La si¬ 
gnora è profondamente offesa 
dalle continue dicerìe sul mari¬ 
to. Questa conferenza stampa 
è un atto di legittima difesa». 
Difesa da chi? Non dal quattro 
poliziotti di Piazzola. Piuttosto, 
dal questore di Padova Giusep¬ 
pe Grassi c dal capo della Mo¬ 
bile Carmine Damiano. «Han¬ 
no tenuto conferenze stampa 


M ROMA. Cossiga se la pren¬ 
de di nuovo con la commi.ssio- 
ne Stragi, nei confronti della 
quale non ha mai nutrito una 
grande simpatia. E il capo del¬ 
lo Stalo in una lunga lettera in¬ 
viata al presidente del Senato 
Spadolini e alla Presidente del¬ 
la Camera Nilde lotti, ha nvollo 
al Parlamento l'invito a voler 
valutare l'esigenza di stabilire 
«al riparo da ogni condiziona¬ 
mento contingente e alla luce 
della lunga esperienz.i in ma- 


che sono lesive dell'onorabili- 
là professionale del brigadiere 
Craighero. Hanno rilasciato ri- 
peluuimcnte dichiarazioni av¬ 
ventate, incaute perctiè ali¬ 
mentano un clima di tensione 
ed osilo tra due corpi dello Sta¬ 
io, lesive perché dipingono la 
vittima come un inetto, un im¬ 
prudente, un improvvido. A 
questo noi non ci stiamo. Ci 
hanno tirato per I capelli», alza 
la voce De Meo. Cos'hanno 
detto, Gra-ssi e Damiano? «Che 
i poliziotti appostati a Piazzola 
hanno intimato l'alt, che Crai- 
ghcro non ha obbedito, anzi 
ha sparato per primo obbli¬ 
gandoli a rispondere. Allora, 
ecco qua i risultali dcM'auto- 
psia», e De Meo si lancia in un 
inventario monotono, maca¬ 
bro ma fondamentale per ca¬ 
pire. «Un colpo entra sotto la 
pianta del piede sinistro ed 
esce dalla parte superiore. Un 
colpo prende la caviglia destra 
ed esce dal polpaccio. Un col¬ 
po perfora il ginocchio sinistro 
da sotto in su. Un colpo attra¬ 
versa tutto il petto, dal basso 
all'alto, con andamento sotto¬ 
cutaneo c parallelo all'asse del 
corpo. Un colpo perfora, sem¬ 
pre da sotto in su. il gomito de- 


leria», una «disciplina generale 
delle inchieste parlamentari 
che possa offrire a tutti, com¬ 
ponenti delle commissioni, 
membri del parlamento, citta¬ 
dini, una più ampia certezza 
del diritto». 

Insomma la vecchia accusa 
di interferire con le indagini c 
di sosliluirsi aH'aulorità giudi- 
ziana, Aggiunge Cossiga. «pri¬ 
ma dcH'adozione della disci¬ 
plina generale potrebbe per 
l'intanlo introdurre una qual- 


stro. Un colpo striscia il polso 
sinistro. Questi, signori, sono 
tutti colpi con traiettoria dal 
basso verso l'atto, in via paral¬ 
lela al corpo: evidentemente 
sono stati spaiati raso lena 
quando il brigadiere era già 
steso supino, a faccia In sù. E 
veniamo agli aliri...». Ricomin-. 
eia, più breve, l'elenco: «Tre • 
colpi superficiali dietro le spal¬ 
le ed al gluteo sinistro. Un 
proiettile conficcato nel gluteo 
sinistro, pcrpendicolarmenle 
al colpo. Un colpo, infine, en¬ 
tra sotto l'ascella sinistra ed 
esce dall'ascella destra dopo 
aver trapassalo polmoni e cuo¬ 
re: è l’unico mortale». Morale? 
«Craighero ha ricevuto il primo 
colpo, quello al gluteo, mentre 
voltava le spalle agli sparatori. 
L'impatto lo ha fatto girare, ed 
è stato colpito dal proiettile 
mortale. Caduto a terra, ha ri¬ 
cevuto l'ultima sventagliata». 
Dunque, si agita sulla poltron¬ 
cina l'avvocato, «non è affatto 
vero che la polizia ha risposto 
ad uno che slava sparando. Al¬ 
trimenti Craighero sarebbe sta¬ 
lo colpito davanti. Ma davanti 
non ha alcun colpo, tranne 
quelli finali di striscio. Il briga¬ 
diere non si è accorto di nien¬ 
te, è stalo ucciso mentre girava 
le spalle ai poliziotti. E se la lo¬ 
ro versione è smentita su que¬ 
sto punto, aiKhc questa storia 
dell'att, mah... OltreluUo il bri¬ 
gadiere era tutt'aliro che uno 
sprovveduto, è impensabile 
che potesse rispondere spa¬ 
rando ad un'intimazione della 
polizia». E gli undici colpi 
esplosi dalia Beretta di Crai- 
ghero? «Evidentemente lui non 
può avere sparato*. Chi allora? 
«Non lo so. La perìzia balistica 


che norma che fissi limiti fun¬ 
zionali precisi all'attività delle 
commissioni, a rispetto dcl- 
l'aulonomla dei magistrali e 
dell'indipendenza, non solo 
formale ma reale, del giudici; e 
disponga l'adeguamento dei 
poteri, in particolare di quelli 
che incidono sulla sfera di li¬ 
bertà del singolo, ai pnneipi 
enunciali dalla giurispruden¬ 
za». In attesa che il Parlamento 
SI pronunci su temi «di cosi 
grande delicatezza e comples¬ 
sità», il Presidente della Repub¬ 
blica ha rivolto un appello ai 
componenti delia commis.sio- 
ne di inchiesta perché «anche 
al fine di dare autorevolezza 
polllica e morale agli accerta¬ 
menti da essi compiuti e alle 
conclusioni che trarranno da 
questi accertamenti sul plano 
del giudizio, sappiano respin¬ 
gere le suggestioni della giusti¬ 
zia politica; SI attengano, per 
analogia, al prìncipi che Isolra- 


è ancora in corso». Quello che 
l'avvocato pensa è evidente, 
ma non vuole dirlo aperta¬ 
mente. Comunque una sua 
prima conclusione c’è: «Non 
credo che questa tragedia sia 
tutta da addebitare al mancato 
coordinamento. Penso che ci 
sia stata in quest’occasione 
una cattiva gestione delle armi. 
Chi ha sparalo non lo ha latto 
per difendersi, ma per ammaz¬ 
zare». 

La «legittima difesa», perora, 
è finita. Non è arrivata un pò 
lardi? Rivela De Meo: «La vigilia 
di Natale, a Piazzola, ho parla¬ 
to col capo della polizia Parisi, 
ho protestalo per le dichiara¬ 
zioni del questore, ho chiesto 
provvedimenti, ho annunciato 
la conferenza stampa. Il dottor 


no. anche per l'accertamento 
del latti, il sistema delle garan¬ 
zie del cittadino, secondo le 
regole del giusto processo se¬ 
condo il diritto. 

Cossiga ha rivolto un appel¬ 
lo ai componenti della com¬ 
missione di inchiesta anche 
perchè «ricerchino i latti in spi¬ 
rito di verità e denuncino even¬ 
tuali responsabilità politiche o 
politico amministrative secon¬ 
do giustizia, la.sciando agli or¬ 
gani della giurisdizione il com¬ 
pilo, che è loro esclusivo, di 
qualificare giuridicamente - le¬ 
citi o illeciti, legittimi o illegitti¬ 
mi - i latti stessi e ancor più di 
individuare responsabilità pe¬ 
nali c civili». Il presidente ha 
parlalo della proroga: «Non 
poche sono le perplessità su¬ 
scitate in me dall’esame di 
quest'ullima legge dì proroga. 
Mi sono posto li quesito se fos¬ 
se realistico e, quindi, funzio¬ 
nalmente ellicace disporre un 


Parisi mi ha t hiesto di sopras¬ 
sedere. II comandante dei ca¬ 
rabinieri si è unito a questa 
preghiera. Mr questore e capo 
della Mobile hanno continuato 
nelle loro dichiarazioni lino a 
ieri, e allora abbiamo detto ba¬ 
sta». Damiano e Grassi, questa 
volta, replicano a denti stretti. 
Il capo della Mobile: «QueH'av- 
vocato è portatore di interessi 
di patte. Non so e non voglio 
sapere che dice». Il questore: 
■Ognuno dice quello che vuo¬ 
le. Adesso solo il giudice può 
stabilire quello che è successo, 
i fatti non spetta a noi rico¬ 
struirli. lo avevo parlato per do¬ 
vere di tutela». Degli uomini 
che hanno sparalo, e che sono 
tuttora regolarmente in servi¬ 
zio. 


ulteriore pron>ga di qualche 
mese dell'attività della com¬ 
missione, senza contestual¬ 
mente condune alcun ripensa¬ 
mento, alcuna specificazione 
circa gli obiettivi ad es.sa posti, 
atteso che nulla può oggi, ra¬ 
gionevolmente, far sperare che 
basii solo poi;o altro tempo 
per offrire alle assemblee par¬ 
lamentari e all’opinione pub¬ 
blica utili elementi di cono¬ 
scenza e di interpretazione su 
ciascuno dei tinti oggetti che 
rientrano negli obiettivi posti 
alla commissione». 

Un altro motivo di perplessi¬ 
tà derivava, a giudizio di Cossl- 
ga. «dalla circostanza che for¬ 
mano oggetto dell'Inchiesta 
parlamentare in corso vicende 
sulle quali sono ancora aperti 
procedimenti di carattere giu¬ 
risdizionale, SUI quali sarebbe 
gravemente scorretto interferi¬ 
re. anche in via di fatto, con 
sconfinamenti o con inoppor¬ 
tune suggestioni». 


Il capo dello Stato spiega le sue perplessità in una lettera inviata a lotti e Spadolini 

Cossì^ attacca la commìsàone Stragi 
«Si sovrappone al lavoro del ma^stratl» 

Cossiga attacca di nuovo la commissione Stragi. 

Con una lunga lettera inviata a Spadolini e lotti, il 
capo dello Stato ha spiegato i motivi della sua per¬ 
plessità a firmare la proroga. L'accusa è la solita: i 
commissari di San Maculo si sovrappongono ai giu¬ 
dici, «Occorre una discliplina generale delle inchie¬ 
ste parlamentari che possa offrire a tutti una più am¬ 
pia certezza del diritto». 


Sono gli amici e ì fratelli di Leonardo Pipitone a cer¬ 
care disperatamente i loro familiari, misteriosamen¬ 
te scomparsi da dieci giorni. Leonardo, con la mo¬ 
glie Maria Dattolo e la figlia di 4 anni, Lorena, erano 
partiti il 20 dicembre da Milano per raggiungere Al¬ 
camo. II questore dì Trapani ha chiesto l’impi^o di 
elicotteri e, in serata, il comandante dei vigili del 
fuoco ha ordinato ricognizioni aeree sul percorso. 


SUSANNA RIPAMONTI 


M MILANO. I Carabinieri di 
Alcamo dicono: «La denuncia 
è stata latta alla polizia, non 
siamo noi a seguire questa vi¬ 
cenda». La polizia risponde: 
«Le ricerche spettano ai com¬ 
missariati del Nord, noi non ce 
ne occupiamo». Po, il questore 
di Trapani, Matteo Cinque, ha 
prospettato rd ministero del- 
rintemo l'Impiego, nelle ricer¬ 
che, di elicotten e aerei da ri- 
cognizione. E in serata, dopo 
giorni e giorni d'immobilismo, 
il comandante dei vigili del 
fuoco, Pastorelli, ha ordinato 
ai suoi uomini di far alzare in 
volo gli elicotteri per selacciare 
dall’aJto le zone di ricerca. 

É la prima vera risp<^ del¬ 
lo Stato alla famiglia Pipitone, 
l'unica finora di^reratamente 
impegnala nella ricerca di 
Leonardo Pipitone. di sua mo¬ 
glie c della riglioletta di 4 anni. 

Damiano, uno dei quattro fi¬ 
gli di Liborìa e Vincenzo Pipì- 
Ione, aveva già risalito lunedi 
scorso tutta l'Italia, nella spe¬ 
ranza di trovare una traccia, 
una testimonianza che potesse 
aiutarlo a ricostruire il tormen¬ 
tato viaggio di suo fratello e 
della sua famiglia. Si era fer¬ 
mato nelle zone impervie di 
Lagonegro, nelle strade deser¬ 
te della Basilicata, battute da 
giorni da una pioggia incle¬ 
mente. Temeva che la Fiat «Rit¬ 
mo», sulla quale viaggiavano ì 
suoi famili^, potesse essere 
uscita fuori strada, dato che 
proprio II c'è una deviazione 
che obbliga a cambiar percor¬ 
so. Era arrivato Uno a Bologna, 
l'ultimo luogo In cui la fami¬ 


gliola era stala avvistala e poi 
era tornalo ad Alcamo sulla 
corsia opposta. 

Ieri aveva le valigie pronte, 
alle 17 stava per rimetteisi in 
viaggio e rìpcicorrcre lo stesso 
tragitto, mentre quattro mac¬ 
chine. guidate da amici e dagli 
altri due fratelli, Quseppe c 
Pietro, sfavano battendo le 
strade della Sicilia, aggrappati 
a una speranza, di ora in ora 
più fragile. 

•Po^ contare solo sulla 
mia famiglia e sugli amici - ha 
detto - perchè la polizia non 
sta movendo un dito: aspetta¬ 
no che la macchina passi da¬ 
vanti al commissariato per 
prendere il numero di targa, 
ma le ricerche non sono affar 
loro». Damiano Pipitone conti¬ 
nua: «Noi non possiamo a.spet- 
tare che la burocrazia faccia il 
suo corso. Stiamo girando nei 
boschi, per le strade, sotto ai 
ixinti, giù nelle scarpate e pat¬ 
tuglie in giro non nc abbiamo 
viste. Non abbiamo visto gli eli¬ 
cotteri. le macchine della poli¬ 
zia». 

1 lamiliarì riter,gono che l'u¬ 
nica ipotesi sia quella ili un in¬ 
cidente stradale. Leon.udo Pi- 
pilone faceva da 11 anni quel 
percorso, per le ferie estive, a 
Natale, a Pasqua. «Non ha mai 
cambialo rotta - dicono - e 
anche questa volta non può 
avinfa cambiata, se non co- 
stnrtto da qualcuno o per una 
disgrazia. I carabinieri ci dico¬ 
no che stanno facendo il pos¬ 
sibile, la polizia pure, ma in gi¬ 
ro non si vede nessuno». Ora fi¬ 
nalmente qualcuno vedranno. 
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Documenti sequestrati dalla magistratura 
rivelano che materiale bellico atomico 
della Russia e di altre repubbliche 
arriva in Medio Oriente passando per l’Italia 


Uranio, plutonio, mercurio rosso e adesso 
addirittura testate tattiche commerciate 
tramite faccendieri italiani. E dagli arsenali 
potrebbero essere trafugati gas micidiali 


«Nucleare vendesi» da tutta l’ex Urss 


I servizi segreti militari sovietici dietro il traffico d’armi 


Uranio, plutonio, mercurio rosso e addirittura testa¬ 
te tattiche. Un enorme mercato nero di armi e mate¬ 
riale nucleare che proviene dagli arsenali dell'ex 
Unione Sovietica e finisce in Medio Oriente, grazie 
anche alla mediazione di molti faccendieri italiani. 
Il traffico è gestito da ufficiali dei servizi segreti mili¬ 
tari sovietici. C’è il rischio che dagli arsenali venga 
trafugato anche il micidiale gas «tabun» 


OUNNICIPRIANI 



M ROMA. Uno dei principali 
centri di smistamento del mer¬ 
curio rosso è Tibllisi, la capita¬ 
le della Georgia attualmente 
devastata dalla guerra civile. E 
non molto tempo la, a Vienna, 
sono stati trovati riscontri con¬ 
creti del fatto che 11 mercurio 
rosso era uno dei prodotti finiti 
in grande quantità nel mercato 
nero del traffico di armi. Una 
circostanza che. da sola, di¬ 
mostra quali siano i rischi cui 
va irxtontro la comunità inter¬ 
nazionale dopo il disfacimen¬ 
to e la frammentazione degli 
apparati dell'ex Unione sovie¬ 
tica. Un rischio tanto più enor¬ 
me se si pensa che sul merca¬ 
to. oltre a uranio e plutonio, or¬ 
mai sono disponibili alcune te¬ 
state tattiche e c'e la possibilità 
concreta che prima o poi ven¬ 
ga venduto clandestinamente 
anche il gas «tabun*. custodito 
in centinaia di depositi sparsi 
per tutto il territorio delle re¬ 
pubbliche. Una situazione par- 


ticoiarmente pericolosa, dun¬ 
que. che è emersa In maniera 
netta dopo alcune operazioni 
compiute In Svizzera. Austria e 
Italia, esattamente in Lombar¬ 
dia. che hanno consentito di 
ricostruire i meccanismi del 
traffico che dall'ex Unione so¬ 
vietica raggiunge il Medio 
oriente, anche grazie all'opera 
di uno stuolo di faccendieri ita¬ 
liani, pariicolarmenie sensibili 
ai grràsi ^adagni che il com¬ 
mercio di armi assicura. Le in¬ 
dagini che hanno consentito 
di scoprire il traffico sono co¬ 
minciate a Como e, poi, si so¬ 
no estese a Roma, Venezia e 
altri grossi centri. 

Dai documenti finora seque¬ 
strati si è potuto stabilire che 
una parte del materiale trafu¬ 
gato proviene da un centro mi¬ 
litare di Irkutsk, In Siberia. Un 
molo, per questo traffico spe¬ 
cifico, sarebbe stato svolto da 
Oleg Petrowsky e dal suo supe¬ 
riore Vitaly Oorciuck. apparte¬ 


nenti ai servizi di informazione 
militari. I soldi, naturalmente, 
rappresentano la principale 
motivazione. E di soldi ne gira¬ 
no parecchi. Basti pensare che 
per ogni commessa vengono 
pagati dai SO ai 100 milioni di 
dollari. Ma per conto di chi agi¬ 
scono gli ufficiali che dirigono 
il traffico dall'ex Urss? Appa¬ 
rentemente potrebbero sem¬ 
brare «vecchi rottami» del Kgb 
alla disperata ricerca di dena¬ 
ro. Ma il Kgb e il suo apparato, 
nonostante tutto, non può as¬ 
solutamente essere definito un 
rottame. C'à quindi il fondato 
sospetto che i trafficanti sovie¬ 
tici godano di particolari co¬ 
perture e che il mercato nero 
sia in qualche modo tollerato e 
lavorilo da apparati dello stato 
e, adesso, del nuovi stati. 

Il progressivo disfacimento 
dell'Unione sovietica, già In 
precedenza, aveva rappresen¬ 
tato una delle principali cause 
del dilagare del fenomeni sfo¬ 
ciati nel mercato nero nuclea¬ 
re. La fine dell'Urss, il caos, la 
transizione disordinala e la di¬ 
visione in repubbliche, adesso, 
hanno moltiplicato l rischi. 
L'aspetto più grave ò rappre¬ 
sentato dalle testate tattiche, 
proiettili d'artiglieria che pos¬ 
sono essere sparati contro ber¬ 
sagli distanti da 30 a 60 chilo¬ 
metri, Sicuramente alcuni di 
questi proiettili sono spariti, 
anche se non al sa con preci¬ 
sione dove siano finiti. Ma pro¬ 
prio le testate tattiche, para¬ 


dossalmente, possono rappre¬ 
sentare un rischio maggiore ri¬ 
spetto all'arsenale nucleare 
classicamente inteso, quello 
della valigetta. Per i missili in¬ 
tercontinentali c'è bisogno, co¬ 
munque, di una tecnologia so¬ 
fisticata e. ovviamente. Il con¬ 
trollo ò maggiore. I proiettili 
nucleari d'artigleria, invece. 


hanno un costo contenuto (20 
milioni di dollari a testala) c. 
soprattutto, pos.sono essere fa- 
cilmenti reperibili: infatti, se¬ 
condo la strategia sovielkra, le 
testate tattiche erano distribui¬ 
te «a livello di reggimenti». Pra¬ 
ticamente disseminale su tutto 
il territorio dell'Utss. Questi fat¬ 
tori contribuiscono a renderle 


commerciabili. E il mercato ha 
già avuto Inizio. 

Se per le testale lattiche 6 
già in atto un interesse del 
mercato nero, alcuni •sintomi» 
lasciano piensare che, se nulla 
accade, mollo presto l'interes¬ 
se possa essere esteso anche 
al gas «tabun» i cui depositi si 
trovano in tutte le repubbliche 


ex sovietiche. E sia i gas che i 
proiettili nucleari fanno gola ai 
mercanti d'anni che non in¬ 
contrerebbero particolari pro¬ 
blemi nel trovilo acquirenti. 

Le «rotte» del traffico di ura¬ 
nio, plutonio, mercurio tosso e 
testate tattichir, a quanto pare, 
sono molle, l na di queste, che 
in parte è gi.i stata scoperta. 


ISmila ordigm 
sparsi nel territorio 
della Comunità 

■i Quante sono e dove le mini- atomiche, le armi nucleari 
tattiche in dotazione all'ex esercito sovietico" l-a stima dell'I¬ 
stituto di studi strategici di Londra 6 che fra bombe, missili, 
mine e proiettili atomici l'ex Unione Sovietica po.ssiede 
15.000 ordigni. La cifra è però approssimativa, .secondo 
esperti sovietici potrebbero essere molte di più. li pencolo 
però non ò solo nel numero, infatti il paradosso ò che men¬ 
tre il meccanismo di controllo elaboralo per gli armamenti 
strategici è abbastanza sicuro, l'accesso ai si.slcmi tattici, in 
dotazione ai reparti di fanteria, e della manna, ò relativa¬ 
mente semplice. In più esse sono dislocate su tutto il territo¬ 
rio ex-sovictico mentre gli armamenti strategici .sono ap¬ 
pannaggio delle quadro repubbliche più grandi. Per queste 
ragioni il pencolo che questo tipj di armamenti divenisse, 
con la dissoluzione deH'Urss, oggetto di commercio clande¬ 
stino (anche da parte di singole repubbliche strozzate dalla 
catastrofica situazione economica) era .stato già ventilato 
dal capo della Cia, Robert Gatcs. Tuttavia, anche per questo 
tipo di armi sono previste fomic di controllo: in generale chi 
ha accesso al detonatore non controlla la testata esplosiva, 
mentre i codici sono direttamente custoditi dal comando. 
Questo evidentemente non impedisce il furto e trafugamen¬ 
to di parti dei micidiali ordigni. Un segnale della preoccupa¬ 
zione dei comandi sovietici circa la loro capacità di control¬ 
lo fu la decisione di ritirare (un anno fa) da Armenia c Azer- 
bajdgian In conflitto gli armamenti II dislocati. Il comando 
sovietico del Caucaso tu concentrato in Georgia dove, in 
questi giorni, è stato corteggiato dalle parti in conflitto ma ha 
assunto una posizione di «rigorosa neutralità». 


passa per Italia, Svizzera c Au¬ 
stria. In questi tre paesi viene 
svolta un'opera di mediazione 
che consente di far giungere il 
materiale in alcuni paesi del 
Medio oriente. Quali’ Non si sa 
con esattezza. Certo fi che si 
tratta di paesi che hanno una 
tecnologia militare sovieUca e 
solo con quella può essere uti¬ 
lizzato il materiale. 

La scoperta del versante ita- 
io-svizzero del traffico del ma¬ 
teriale radioattivo .sottratto agli 
arsenali deH'Annaia rossa fi 
stala particolarmcnlc impor¬ 
tante- anzitutto pierchè ha con¬ 
sentito di far comprendere, 
partendo dai sequesin di ura¬ 
nio e plutonio, l'esistenza del 
pericolo di una «svendita» del 
materiale militare sovietico. 


Poi perche ha dimostrato, 
semmai ce ne fosse stalo biso¬ 
gno, che i faccendieri italiani 
sono sempre in piena attività. 
Ma questa volta si tratta di p<'r- 
so,raggi eccellenti che hanno 
svolto un'opera, di volta in vol¬ 
ta. di triangolazione, di media¬ 
zione, di copertura. Imprendi¬ 
tori brillanti che hanno agito 
(e continuano ad agire) di co- 
mtine accordo con "colieghi» 
serbi, croati, svizzen e arabi. 
Su I loro conto sono stali trovati 
indizi, tracce c documenti Ma 
ancora non basta. Gli clementi 
di cui sono in possesso i giudi¬ 
ci tilolan delle diverse inchie¬ 
ste non consentono ancora di 
far scattare denunce e manet¬ 
te. Ma alcuni insospettabili già 
sono stati individuali. 


L’inviato Onu proporrà un piano simile alla Csi? 


La Croazia alla Cee: 



Ftanjo Tudjman al Sabor croato; «Il popolo serbo e 
montenegrino non potremo considerarli nostri ne¬ 
mici per sempre». La Serbia non accoglie la propo¬ 
sta di riconoscere la repubblica delia Kra)ina. Slitta 
a martedì la visita di Cri'us Vance a Belgrado; forse 
potrebbe portare un nuovo piano di pace. Continua 
il martellamento federale su Karlovac, mentre nei 
resto del paese si registra una relativa calma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIIMBPMMUSUN 


■i LUBIANA Clomala di festa 
ieri al Sabor croato. Il presi¬ 
dente Franto Tudjman ha trac¬ 
ciato il consuntivo di un anno 
dalla proclamazione dell'indi¬ 
pendenza e si fi detto sostan¬ 
zialmente soddisfatto. L'Euro¬ 
pa Infatti sta per riconoscere le 
repubbliche dell'ex Jugosla¬ 
via. «Non abbiamo chiesto il ri¬ 
conoscimento intemazionale 
per estendere la guerra ma per 
conquistare la pace», ha detto 
li presidente croato annun¬ 
ciando che Zagabria fi pronta 
ad accettare II cessate il fuoco 
totale c immediato. La Croazia 
non vuole deludere le aspetta¬ 
tive della Cee ma nel suo di¬ 
scorso Tudiman ha messo le 


mani avanti ribadendo che se 
non sarà possibile recuperare i 
territori - perdutiattraverso le 
trattative, Zagabria li riprende¬ 
rà <on altri mezzi». Tudjman, 
inoltre, ha ricordato che subito 
dopo la fine del conflitto verrà 
eletto il nuovo parlamento. «A 
guerra conclusa - ha aggiunto 
- dovremo considerare che 
con i popoli serbo e montene¬ 
grino noi dobbiamo intrattene¬ 
re relazioni nuove, non potre¬ 
mo considerarli aiKora nostri 
nemici per sempre». 

Si fi trattato, come si vede, di 
un discorso che tiene conto 
della necessità di ristabilire 
nuovi rapporti fra i popoli della 
ex federazione basati sul ri¬ 


spetto e sulla reciproca convi¬ 
venza. I deputati del Sabor, 
inoltre, hanno voluto festeggia¬ 
re il prossimo riconoscimento 
Intemazionale con un caloro¬ 
so applauso al console gene¬ 
rale tedesco presente nell'aula 
del parlamento. 

Tra due settimane, quando 
la Cee riconoscerà le repubbli¬ 
che, la geografia politica dei 
Balcani cambierà radicalmen¬ 
te e non solo per l'atteggia¬ 
mento dei Dodici. La Serbia, 
Infatti, ieri ha respinto una pro¬ 
posta tendente a riconoscere 
la Repubblica autonoma serba 
della Krajina, rinviando peral¬ 
tro il tutto al 15 gennaio. In al¬ 
tre parole Slobodan Milosevic 
si prepara ad accogliere nella 
nuova Jugoslavia quanti non 
Intendono seguire l'esempio 
croato e sloveno. Ci sarà quin¬ 
di il riconoscimento della Kraj- 
na, ma anche della Repubbli¬ 
ca del popolo serbo della Bo¬ 
snia, c dei serbi della Baranja e 
della parte della Slavonia ora¬ 
mi in mano dei federali. E non 
a caso II 3 gennaio a Belgrado 
fi previsto un incontro tra le re¬ 
pubbliche che vogliono man¬ 



tenere la Jugoslavia. 

L'Onu, da parte sua, attra¬ 
verso Cyrus Vance. l'inviato 
straordinario del segretario ge¬ 
nerale Perez de Cuellar, aveva 
non solo giudicalo prematuro 
un passo del genere ma anche 
foriero di un inasprirsi della 
guerra. Fatto è che lo sles-so 
Cyras Vance che ieri avrebbe 
dovuto es.sere a Belgrado per 
localizzare un eventuale amvu 
di caschi blu ha rimandato il 
suo arrivo a martedì prossimo. 
Secondo alcune fonti, il diplo¬ 
matico statunitense sareblx' 
latore di una proposta che po¬ 
trebbe mettere fine alla guerra. 
Cyrus Vance, infatti, sulla scia 
di quanto avvenuto in Unione 


Soviellca, intenderebbe sotto¬ 
pone un piano dì pace che ri¬ 
calcherebbe la soluzione adot- 
taUi dalle II repubbliche so¬ 
vietiche ad Aima Ala. In altre 
parole si tratterebbe di appro¬ 
dare ad una comunità di Stati 
sovrani tale da eliminare le 
cause del conflitto. 

Il bollettino della guerra 
croata, registra una relativa 
calma, se si fa eccezione di 
Karlovac, a una cinquantina di 
chilometri da Zagabria, dove 
la popolazione fi nei rifugi da 
circa 30 ore mentre l'ailiglieria 
federale martella con ogni 
mezzo la città. Ci sarebbero 
una decina di vittime e oltre 
una trentina dì feriti. 


n Parlamento approva una risoluzione, varata mini-riforma elettorale 

attacca ^ 

«Stop all’aggresdone ^erìcana» 


li parlamento cubano ha messo nero su bianco la 
sua risoluzione; possibili cambiamenti del sistema 
politico ma a patto che gli Usa cambino registro nei 
confronti di Fidel Castro. 1 deputati de l’Avana han¬ 
no votato anche una mini-riforma elettorale che 
non intacca minimamente il potere del presidente. 
Proposto un Forum dei paesi deH’America latina 
contrari alla politica della Casa Bianca. 


H citta del MESSICO «Per¬ 
fezionare» il sistema politico 
voluto da Fidel Castro? Riuniti 
in Parlamento per due giorni, i 
deputati cubani non hanno ri¬ 
sposto picche. Ma, se qualche 
modifica deve essere adottata, 
hanno voluto mettere nero su 
bianco nella risoluzione finale, 
devono cambiare prima di tut¬ 
to le condizioni esterne. Il mes¬ 
saggio fi per Bush accusato di 
non voler voltare pagina nei 
rapporti con l'Avana. A dare la 
notizia della risoluzione votata 
alla fine del dibattito dai depu¬ 
tati cubani fi stata l'agenzia 
Prensa Latina che ha annun¬ 
ciato anche l'approvazione di 
una mini-nforma elettorale 


che non mehe comunque in 
discussione il potere di Fidel 
Castro. 

I deputati cubani non hanno 
lesinalo le accuse agli Stati 
Uniti denunciando: «la tenace, 
ostinata campagna di aggres¬ 
sione contro Cuba. Sarebbe 
bene che qualcuno persuades¬ 
se gli Usa a ( ambiare la loro 
superata c irrazionale politi¬ 
ca». Sotto accusa, il blocco 
economico americano stretto 
da 30 anni intorno a Cuba. Un 
cambiamento americano po¬ 
trebbe favome un cambia¬ 
mento interno, manda a dire 
rassi.se cubar a; Castro fi pron¬ 
to a mettere m discussione il 
proprio modello istituzionale a 


condizione che anche gli altri 
lo facciano. Per questo l'Avana 
ha lancialo la proposta di di un 
Forum tra i paesi dell'America 
Latina che contestano la politi¬ 
ca americana. «Di frequente si 
sentono dichiarazioni di espo¬ 
nenti politici e capi di governo 
sulla nostra situazione interna 
- prosegue il documento - non 
mancano certo casi di giudizi 
di merito sul nostro sistema so¬ 
cio-economico e politico e 
suggerimenti per cambiarlo. 
Ma senza la presenza di Cuba 
queste discussioni sono sterili 
monologhi». Il parlametno, 
snocciolando i «meriti» del si¬ 
stema politico cubano (basso 
tasso di povertà, malattie, cri¬ 
minalità, corruzione e traffico 
di droga), ha poi voluto mette¬ 
re in guardia i governi filo- 
americani; «Se Cuba cadesse 
vittima dell'ostilità degli Stati 
Uniti e al suo popolo venisse a 
mancare la possibilità di cam¬ 
biare, il danno alla sovranità c 
all'indipendcnzzi di tutte le na¬ 
zioni sarebbe irreparabile». 
Poi, sotto la presidenza di Ca¬ 
stro i deputati hanno ribadito 
la loro fedeltà al socialismo. 

Cuba fi stretta nella morsa di 
una gravissima cnsi economi¬ 


ca. Gorbaciov aveva già chiu.so 
i rubinetti degli aiuti finanzia¬ 
menti. Ora la nuova Comunità 
di Stati indipendenti si appre¬ 
sta ad interrompere ogni rap¬ 
porto commeicialc. A dare la 
conferma fi stalo Jorge Mas 
Callosa, presidente della fon- 
dai'.ionc nazionale cubano- 
amencana rientrato da Mosca 
dolio una visita di due giorni a 
cai.io di una delegazione di 
esuli cubani. Il ministro degli 
Esten russo. Andrei Kozyrcv, 
gli avrebbe infatti confermato 
che i finanziamenti agevolati 
per Cuba sono finiti icn con la 
scadenza dell'accordo com¬ 
merciale tra i due paesi. Per 
Ca.stro. questo significa pagare 
in valuta pregiata tutte le im¬ 
portazioni da Mosca, Kozyrcv 
avrebbe poi assicurato che «se 
accadesse qualcosa» all'Ava¬ 
na. le truppre russe sull'Lsola 
per le quali si sta negoziando il 
ritiro, non si schiererebbero 
con Te.scrcito di C.astro ma con 
«chiunque combattesse per la 
democrazia». 

Intanto il governo rubano, 
per bocca del ministre degli 
Esteri Isidoro Malmierca, si è 
detio dis|jonibile a lasciar par¬ 
tire 1 dis.sidcnli. 


«Visitate l’America», Bush ta pubblicità 


«Venite in America, vi invita il presiden¬ 
te». Vinto lo spettro del comuniSmo, 
Bush scende in campo contro il fanta¬ 
sma della recessione, che fa calare ver¬ 
tiginosamente i suoi indici di gradi¬ 
mento. il presidente Usa ha registrato 
uno spot per reclamizzare ii prodotto 
America, attirando turisti - e denaro - 


sulle verdi praterie degli States. Saran¬ 
no trasmessi in Gran Bretagna a partire 
dai 13 gennaio prossimo. E se l'iniziati¬ 
va avrà successo, sarà riproposta sulle 
tv tedesche e giapponesi. Nulla di in¬ 
tentato per difendere i posti di lavoro. 
Compreso il suo; solo il 39% dei suoi 
concittadini lo voterebbe di nuovo. 


■i «L'America fi un paese di 
conlrasli, dalle ondulate prate¬ 
rie alle spiagge dalla sabbia 
bianca, dallo scatenalo jazz 
del Dixieland ai grandi la- 
ghi...C>ggi ci sono molte più ra¬ 
gioni per un viaggio in Ameri¬ 
ca, non c'fi mai stalo un mo¬ 
mento migliore. Allora, che 
aspettale? Un invito da parte 
del presidente?*. Detto fallo. La 
recessione fi un mostro che 
deve far paura davvero se per¬ 
sino l'aristocratico Bush fi sce¬ 
so in campo - da golf -e sotto 
l'occhio delle telecamere ha 
comincialo a tessere le Iodi del 
suo paese, «lena di contrasti». 
Non fi l'ennesima versione na¬ 
talizia del presidente Usa, 
pronto ad elargire iniezioni di 
entusiasmo ad un popolo, che 
proprio nel momento dell'ago- 
gnata vittoria sullo spettro del 
comuniSmo, deve lare I conti 
con le code di disoccupati da¬ 
vanti alle mense del poveri. 
Bush, stavolta, punta diretto al 
portafoglio e presta il suo volto 
ad una sene di spot pubblicita¬ 
ri per incoraggiare i turisti d'ol- 
treoccano a visitare gli States, 
a cominciare dai sudditi della 
regina Etisabetta, di madrelin¬ 


gua c quasi ad un tiro di 
schioppo dalle praterie c dai 
cow-boys. 

L'ottimismo di Wall Street 
non fi bastalo, infatti, a convin¬ 
cere l'americano medio a ri¬ 
spolverare il soniso liducloso 
del pioniere. E le preoccupa¬ 
zioni per i fogli rosa di licenzia- 
mento che piovono a migliaia 
nelle case statunitensi hanno 
raggiunto i sensori del sondag¬ 
gi demografici. Il 29 per cento 
degli americani scuole la testa 
guardatido al futuro e si dice 
convinto che gli Usa non han¬ 
no imboccalo la strada giusta. 
E .solo 39 cittadini su cento, .se 
dovessero esprimersi ora sul 
nome dell'Inquilino della Cosa 


MARINA MASTROUICA 

Bianca, voterebbero Bush. 

E cosi il presidente si fi rim¬ 
boccato le maniche, per dimo¬ 
strare al suo paese che fi pron¬ 
to a lutto per difendere le ca¬ 
sette con il giardino c le auto 
nel garage dei suol connazio¬ 
nali, messe a repentaglio dai 
tagli sanguinosi al posti di la¬ 
voro, che si apprestano a ca¬ 
dere senza esclusioni di colpi 
anche sul colletti bianchi, in 
tenuta da golf, somso sma¬ 
gliante e passo clastico, Bush 
ha recitalo il suo spot, punteg¬ 
giato da flash slereolipati sulle 
qualità del prodotto .America' 
la Statua della Libertà, un'or¬ 
chestrina di jazz di New Or¬ 
leans, un cow-boy che trasuda 


ottimismo nello splendore dei 
suol demi bianetil. Nessun pre¬ 
sidente, neppure Rcagan che 
pure aveva una certa dimesti¬ 
chezza con lelccamcre e regi¬ 
sti, aveva azzardalo tanto. 

Il turismo, beninteso, viaggia 
a gonfie vele. Nel '90, grazie al 
dollaro a buon mcrcalo, 40 mi¬ 
lioni di stranieri tianno invaso 
gli States, nvetsando nelle ta¬ 
sche dei tour opcralor ameri¬ 
cani qualcosa come 53 miliar¬ 
di di dollari. Solo con i proventi 
dclTinduslria turistica si stima 
che sbarchino comodamente 
Il lunano un milione di cittadi¬ 
ni Usa. 

Ma gli affari, fi risaputo, rista¬ 


gnano E qualche spicciolo in 
più potrebbe salvare qualche 
posto di lavoro, e qualche voto 
alle prossime elezioni. Con lo 
stesso intento, Bush si accinge 
a partire per un viaggio in Au¬ 
stralia c in Asia, per promuove¬ 
re 1 prodotti deirinduslna sta- 
lunitcn.se. «Ogni miliardo di 
dollari in export significa 
20.000 posti di lavoro», va di¬ 
cendo il presidente, pronto a 
perorare la causa del madc in 
Usa c la sua personale, difesa, 
qucst'ultima, anche a suon di 
boccali di birra ingurgitali in 
un bar qualsiasi di Bccville tra 
avventori .senza pedigree, ma 
sotto l'occhio delle telecamere 
e di un pool di giornalisti. 

Nessun dubbio che la causa 
valga bene la pena di lare la fi¬ 
gura deirimbonitore, affac¬ 
ciandosi .sui teleschermi dei 
sudditi britannici dal 13 gen¬ 
naio prossimo, magari tra uno 
.spot per pannoioni per la terza 
età o di un deodorante a prova 
di qualsiasi faticosa impresa. Il 
gioco vale la candela. Tra le 
migliaia di licenziati con targa 
Usa. nel prossimo anno po¬ 
trebbe esserci anche Bush. 



L 


La copertina della rivista «Time» suH'uomo dell'anno, dedicata a Ted 
Turner, proprietario del network Cnn 


Ted Tumer uomo deiranno 

«Testimone deUa storia» 
Così la rivista Time 
incorona il capo della Cnn 


■1 WASHINGTON. Ted Tur¬ 
ner. tl presidente della rete le- 
leviva statunitense Cnn ò stato 
«iaurcato» uomo dell'anno dal 
settimanale «Time-. La famosa 
rivista americana lo ha scelto 
«per l’influenza che ha avuto 
nella dinamica degli cvcnli, 
per aver trasformalo i telespet¬ 
tatori di 150 paesi m testimoni 
istantanei della storia- 

in particolare. Tumer ò stalo 
premiato per la copertura tele¬ 
visiva assicurata dalla Cnn du¬ 
rante )a guerra del Golfo, con 
una clamorosa trasmissione 
non-stop che ha rivoluzionato, 
«secondo la nvist.a «Time-, il 
modo stesso di faro infoima- 
zione. «I»*! notizia era qualcosa 
che era accaduto in qualche 
posto - afferma il .settimanale, 
spiegando le ragioni della scel¬ 
ta fatta “. È diventala ciò che 
accade nel momento .sics.so m 
cui ascolti c guardi». 

Ted Tumer. 52 anni, da una 
settimana sposalo in terze noz¬ 


ze con .lane Konda. ò il scssan- 
lacmqueMmo «uomo dell'an 
no» premiato dal sc-tlimanalc 
Lo scorso anno era stato scelto 
il presidente degli Stali Uniti. 
George Bush, mentre Mikhail 
Gorbaciov si era montato )\ ti¬ 
tolo ben più impegnativo di 
«uomo del dc*ccnniO'- 

T umcr, soprannominato 
«capitano oltraggio.so», i>er il 
piglio autonlano e i modi ruvi¬ 
di. e uno degli uomini più ric¬ 
chi d’America In 2G anni di al- 
iiviUì ha irasiorrnato una mo¬ 
desta staziono tcUmsjva loca¬ 
le. ad Atlanta, ereditata dal pa¬ 
dre morto suicida, in un tele- 
impero che comprc'nde. oltre 
alla Cnn. anche la Tilt e laTbs. 

Nonostante il nconu.scimen- 
lo di «Time», il presidente della 
Cnn 0 st.iK» alla libalfu negli ul¬ 
timi (lue anni piu per la sua lo¬ 
ve story con Jane Kondù, che 
non [Xir le imprese realizzate 
nel campo deirinformazione 
dal)*'* sue reti televisive 
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Scontro tra Russia e Ucraina mentre la Crimea russofona 
vota la superiorità delle sue leggi rispetto a quelle ucraine 
L’indagine sul golpe: Kravciuk sostenne la banda degli otto? 
Una sconfitta per Eltsin: l’Alta corte boccia un suo decreto 
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Passeggeri Dc9 
salvati dai piloti 
«disobbedienti» 





«Batta^ navale» tm Kiev e Mos(^ 

D controllo sulla flotta del Mar Nero mette in crisi la Gsi 




Hanno deciso di lare di lesla loro ed hanno avuto ragioni , 
riuscendo a portare in salvo tulli i passcsgcn c i membri dc*i- 
l'equipaggio. 11 capitano dcHaereo svedese precipitalo len 
mattina a venti chilometri da Stoccolma, e il Mvondo pilota 
non hanno dato assolto alle istruzioni della torre di control 
lo dcll'aeroportojdi Arlanda, che consigliava di tornare in 
dietro. Se‘^'p^t|t«t^‘>eiai^bi£l(lie,.OTn|^ai .piDhiab^ii« 
l'Md-SI, un D(^i rerentfe pfpgettaziorie, «sarebbe scfiian-' 
tato primadi ahttvare.sulla' pi»ta.,L'aereo è riuscito ad atterra ■ 
re su una ràdùrà,'speziandosi n tre tronconi Bilancio solo 
21 feriti sulle 129 persone presenti a Ixirdo. Di ciuo.sli. sei 
hanno gii lasciato gli ospedali e solo 2 hanno nportato (ente 
gravi, A provocare l'incidente, larmbra sia stala la lormazio- 
nc di blocchi di ghiaccio sulle a i. 


Gravi contrasti fra Russia e Ucraina sul controllo della 
flotta del Mar Nero mettono già in pericolo il futuro 
della Comunità, i cui rappresentanti si incontrano 
domani a Minsk. La Crimea, repubblica autonoma 
abitata da russi all’interno dell’Ucraina, decìde la su¬ 
premazia delle proprie leggi su quelle di Kiev. Una 
decisione che provocherà un drammatico braccio di 
ferro con il potere ucraino. Che farà Mosca? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MARCELLO VILLARI 


RM MO.sCA Dopo pochi gior¬ 
ni di vita, la nuova Comunità di 
Stati sovrani nata dalle ceneri 
deirUrss gi.1 traballa sotto i 
colpi di un durissimo conlra.sto 
Ira Russia c Ucraina gravido di 
drammatiche conseguenze. 
L'oggetto del contendere ò il 
de.stino della flotta del Mar Ne¬ 
ro, che .secondo gli accordi di 
.Alma-Ata, avrebbe dovuto ri¬ 
manere a far patte delle forze 
strategiche unificato, ma che 
ades,so il presidente Kravchuk 
rivendica per intero, sostenen¬ 
do che «rUcraina era e deve ri¬ 
manere una potenza mariUi- 
ma- Non 0 questa la sola noti¬ 
zia che spinge a fare previsioni 
losche sul futuro della Comu¬ 
nità L'altro len la repubblica 
autonoma della Crimea (.abi¬ 
tata da una maggioraitza rus¬ 
sa, ma che la parte dell'Ucrai¬ 
na) ha deliberalo la suprema¬ 
zia delle leggi locali su quelle 
deirUcrtiina. Una dt-cisione 


esplosiva che può aprire un 
drammatico braccio di ferro 
con Kiev, con evidenti conse¬ 
guenze sui rapporti fra l'Ucrai¬ 
na c la Russia, Questi sviluppi 
della situazione, insieme alla 
guerra civile che sta sconvol¬ 
gendo la Georgia e alla gravi 
preoccupazioni sul proprio 
destino espresse dalla popola¬ 
zione russa del baltico in un 
drammatico appello a Boris 
Eltsin, ci dicono che forse sia¬ 
mo già al di là dell' ■inquietudi¬ 
ne» di cui ha parlalo Gorbociov 
nel suo messaggio d'addio. 

Che ci sia allarme a Mosca 
per l'improvviso irrigidimento 
dcirUcraina sulla questione 
militare ù testimonialo dal fat¬ 
to che giovedì scorso il mini¬ 
stro della difesa, maresciallo 
Shaposhnikov è volalo urgen¬ 
temente a Kiev per parlare con 
Kravchuk, I due non hanno di¬ 
scusso solo del destino della 


flotta del Mar Nero, ma anche 
della decisione del presidente 
ucraino di appropriarsi por de¬ 
creto di tulli i distretti militan 
presenti sul territorio repubbli¬ 
cano. Un altro passo verso la 
costituzione di un esercito 
ucraino che rischia di manda¬ 
re all'aria tutte le decisioni su 
forze armale unificate e che 
può creare constrasti con altre 
repubbliche. Per esempio il di¬ 
stretto di Odessa copre anche 
la Moldova, una repubblica 
che. anch'essa, vuole costruirsi 
un proprio esercito indipen¬ 
dente. E questo dunque il cli¬ 
ma che precede la riunione di 
domani dei rappresentanti de¬ 
gli 11 stali sovrani, che dovreb¬ 
be decidere le nuove stPitture 
della Comunità. Sulla base dei 
fatti che abbiamo descritto, la 
sensazione 6 che questo in¬ 
contro, il primo dopo le di¬ 
chiarazioni solenni di Alma- 
Ata potrebbe riservare sorpre¬ 
se. in altre parole t possibile 
che si cominci a litigare prima 
di aver cominciato. 

L'impressione, Infatti, ò che i 
leader repubblicani, in parti¬ 
colare di Ucraina e Russia, sia¬ 
no |xx:o interessati in questo 
momento alla costruzione di 
rapfiorti stabili fra di loro. Le 
ragioni possono essere molte, 
ma una C senz'altro la necessi¬ 
tà di affermare pienamente il 
loro potere nelle nuove condi¬ 


zioni, •L'Ucraina È diventata la 
forza che ha distrutto l'impe¬ 
ro», ha dello ieri alla «Tass», 
Lconid Kravchuk. Eppure un 
rapporto diffuso Ieri dalla 
•Commissione Obolenski)», 
messa in piedi dal parlamento 
dell'Urss subito dopo il golpe 
d'agosto, che getta un'ombra 
sul comportamento di Krav¬ 
chuk in quei giorni: un tele¬ 
gramma in codice del genera¬ 
le tfarennikov - uno dei con¬ 
giurati - mostra che 1 leader 
ucraini, Kravciuk e Masik era¬ 
no pronti a sostenere il Comi¬ 
tato d’emergenza se essi fosse¬ 
ro stali convinti che le sue 
azioni sarebbe siate legali. Se¬ 


condo le conclusioni della 
Commissione, attuali icaders 
repubblicani (all'epoca anche 
segretan di partito) come Mu- 
laiibov (Azerbaigian). Nijazov 
(Turkmenia) e Karimov (Uz¬ 
bekistan) avrebbero espresso 
il loro appoggio ai golpisti. Per¬ 
sino il leader georgiano - ex 
dissidente c certamente non 
membro del partito - Gamsa- 
khurdia avrebbe dato il suo so¬ 
stegno. A quanto resulta solo 
Nazarbaev avrebbe rifiutalo il 
proprio appoggio ai Comitato. 
Se queste conclusioni della 
Commissione venissero con¬ 
fermate, esse getterebbero una 
luce stnisira su alcuni del pro¬ 


tagonisti di pnmo piano della 
liquidazione deH'Unione So¬ 
vietica. 

Intanto Boris Eltsin ha subito 
una sconlitia sul fronte inter¬ 
no: la Corte costituzionale rus¬ 
sa ha chiesto ieri la sospensio¬ 
ne del decreto con cui il presi¬ 
dente aveva stabilito la fusione 
del ministero degli Interni con i 
servizi di sicurezza. Preceden¬ 
temente il Parlamento russo 
aveva chiesto di modificare il 
decreto perché in molli am¬ 
bienti veniva giudicato come 
una possibile tappa verso la re¬ 
strizione delle libertà. Eltsin é 
anche alla viglila di un'impor- 
lanle scadenza: la liberalizza¬ 


zione dei prezzi, prevista per il 
2 gennaio II presidente russo 
si avvia a questo appuntamen¬ 
to con urid crescente opposi¬ 
zione, che ha trovato un suo 
leader pro)>rio nel vice presi¬ 
dente, Alexander Rutskoj. Ieri i 
due si sono Incontrati e, secon¬ 
do l'agenzi.i •Interfax», il collo¬ 
quio è servito ad eliminare 
ostacoli e incomprensioni. 
Non sappiamo in realtà quale 
sia stato veramente l'esito del¬ 
l'incontro, ma la spaccatura 
che ormai si è prodotta tra il vi¬ 
ce presidente e i membri del 
governo rujso sembra, a que¬ 
sto punto, difficilmente sanabi¬ 
le. 


in Gran Bretagna 
Laburisti vincenti 
suitories 


Conservatori in caduta libe 
ra m Gran Bretagna .Nono 
stante i successi riportati sul¬ 
la .scena internazionale da 
Jhon Major, i toric.s perdeinri 
consensi. A pochi mesi dalle 
consultazioni elettorali, un 
sondaggio da i laburisti ,i 
quota 44% contro il 38% ottenuto dai con.servalori Improba¬ 
bile un'inversione di tendenza a breve termine neirorienta 
mento degli elettori: causa prima del malcontento ò la diffi 
Cile situazione economica che il paese sta attraversando. 


Elezioni locali 
in Pakistan 
10 morti in scontri 
tra diverse fazioni 


Vetrine vuote e la gaite 
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Dieci morti e <10 tenti Iz? ele¬ 
zioni locali nel Puniab, una 
provincia del Paki,stan. sono 
state accompagnale da 
icontri e sparatone i.a i i>o- 
stenilon di candidati riv;ili 
Alle elezioni, che si svolgo- 
no su base non paruiica, si 
sono presentali 125.000 condidaU, per <12 (XK) seggi di consi¬ 
gli urbani e rurali. Si prevede un.a vittoria di esponenti politi¬ 
ci vicini all'Alleanza democrabea islamica, la forza politica 
maggiormente rappresentala nei 4 governi locali che asse¬ 
gnano fondi al consigli locali. 


Francia 
47 feriti 
in tre incidenti 
a catena 


Quarantoselle persone len¬ 
te, di cui 7 in modo grave. È 
i, bilancio di Ire giganteschi 
timponamenli a catena av¬ 
venuti len mattina sulTaulo- 
strada Parigi-Lione, tra Au- 
xerre e Avalon Negli inci- 
denti, probabilmente provo¬ 
cali dalla nebbia, sono rimaste coinvolte 55 automobili, un 
autotreno pesante e una motocicletta, finite in un groviglio 
che ha provocalo una coda di 20 chilometri. Per Ironieggia- 
re la situazione, è scattato il •piano rosso d'emergenza», che 
prevede l'intervento della protezione civile. 


Eltsin 
privatizza 
le imprese 
agricole 


r'- 


Boris ElLsin ha emanato ieri 
un decreto per la privatizza¬ 
zione delle Imprese agricole 
collettive e di Stato II trasfe- 
nmenlo della tema ai privali 
jjairà cosi ■ Avvenire prima 
della stagione della semina. 
Gli appezzamenti saranno 
ooifeQtye in barò al Dqiiterp 


■i MOSCA La protesta so¬ 
ciale per I negozi vuoti co¬ 
mincia ade.Nso ad arrivare 
nelle vie stonche delle due 
•capitali» della Russia: la 
prospettiva Nevskij di Pietro¬ 
burgo e la via Tverskaja (ex 
Gorkij) di Mosca. Folle di 
cittadini delusi perchè non 
riuscivano a comprare nulla 
con i loro talloni hanno oc¬ 
cupato la carreggiata e bloc¬ 
cato il traffico per alcune 
ore. Ieri a Pietroburgo lo au¬ 
torità locali hanno dovuto 
inviare la milizia antisom¬ 
mossa sulla Nevskij, ma a un 
certo punto la gente ha 
sciolto spontaneamente e 
pacificamento il blocco stra¬ 


dale. Lo stesso è accaduto 
l’altro ieri a Mosca, dove la 
rabbia po|X)lare è esplosa 
|rer la mancanza di vodka, 
naturalmente quella distri¬ 
buita con i talloni, dunque a 
prezzi statali (cioè accessi¬ 
bili per la maggioranza). 

La scarsità è solo una fac¬ 
cia della medaglia, in que¬ 
sta travagliata vigilia della li¬ 
beralizzazione del prezzi 
decisa, ma più volte rinviata, 
dal governo russo (adesso 
scatterà dal due gennaio). 
L’altra essendo riperinfla- 
zione e il suo impatto dram¬ 
matico con una liberalizza¬ 
zione, ormai tardiva e per- 
loppiù gestita malissimo (i 


continui tutnunci epoi i rin¬ 
vìi hanno certamente provo¬ 
cato fenomeni non si sa 
quando ampi di imbosca¬ 
mento della merce). Due 
notbtie possono aiutare a 
capire quanto il paese si stia 
pericolosamente avvicinan¬ 
do ai livelli di aumento dei 
prezzi raggiunti in Germania 
nel pnmo dopoguerra, 
quando la gente andava a 
lare la spesa con valigie stra¬ 
colme di marchi: in un ne¬ 
gozio dell'Arbat un chilo di 
maiale polacco veniva ven¬ 
duto a 1023 rubli (uno sti¬ 
pendio medio è di circa 500 
rubli al mese) e un apparta¬ 
mento alla |:«riferìa di Mo¬ 
sca, di 45 metri quadri, è sta¬ 
to venduto per l'astronomi¬ 


ca cifra di 74 milioni di rubli. 

In questa situazione par¬ 
lare di riforme, di mercato, 
come continuano a fare i di¬ 
rigenti russi ha poco senso: 
la misura del modo inade¬ 
guato. vecchio, del procede¬ 
re a campagne che ricorda- 
' no lo stile staliniano, è data 
dalle affermazioni (che po¬ 
tremmo chiamare slogan) 
che, con poco senso di rea¬ 
lismo, ha fatto ieri in parla¬ 
mento il vice premier. Ghen- 
nadi Burbulis; «11 nostro cre¬ 
do è l'ineversibilità della ri¬ 
forma e noi lavoreremo sino 
alla sua conclusione vitto¬ 
riosa». Facendo saltare tutti 
gli accordi interrepubblica- 
ni, firmati e regolarmente di- 
scutesi in tutti questi mesi, i 


dirigenti della Russia e del¬ 
l'Ucraina in particolare han¬ 
no messo una bomba sotto 
quella politica di riforme 
verso il mercato che dicono 
di voler perseguire: è dilllcl- 
le infatti far convivere libertà 
deirimpiesa e controlli aro- • 
ministrativi reciproci fra le 
repubbliche. L'inganno è 
evidente e non a caso l'op¬ 
posizione a questa politica 
del governo russo sta cre¬ 
scendo rapidamente. Preoc¬ 
cupati dalt'evolvere della si¬ 
tuazione. i dirigenti repub¬ 
blicani. Eltsin compreso, 
hanno deciso di partire per 
la sterminata provincia rus¬ 
sa il 3 gennaio, dopo la libe- > 
ralizzazione dei prezzi. 

DMaVi. 


L'opposizione chiede la resa del presidente. Morti anche nel Nagomo Karabakh 

Cessate il fuoco in una Tbilisi distrutta 
Gamsakhurdia rifiuta di uscire dal bunker 



imè; . 

sesiidamacttrte 

per un domestico 
omosessuale 


Precario cessate il fuoco a Tbilisi, dove le forze ribel¬ 
li sembrano controllare la televisione. Un ruolo pre¬ 
minente nei negoziati è svolto da Dzaba loseliani, 
un intellettuale liberato dalla prigione del Kgb ve¬ 
nerdì scorso. Gamsakhurdia ha rifiutato di parteci¬ 
pare al negoziato, restando nel bunker dove vive 
con la famiglia da una settimana. Nel Nagomo Ka¬ 
rabakh un bombardamento azero causa 11 morti. 


•IOLANDA BUPALINI 


■B Sembra arrivato il mo- 
mento dei neqoziatori a Tbilisi, 
capitale della Georgia, dove 
sette prigionieri politici sono 
stali liberati dal carcere del 
Kgb, dopo una seltimana di 
aspri combattimenti. Nel pri¬ 
mo pomenggio di ieri opposi¬ 
tori e sostenitori del presidente 
Gai’i.sakhurdi,» tianno decLso il 
cesvale il fuoco a partire dalle 
18 ora locale (le 15 ili Italia) 
Ad annunciarlo è stato Dzaba 
lo.soluini, uno dei negoziatori 
dell'opposizione nonché uno 
dei prigionieri liberali venerdì 
Secondo testimoni ocnl.iri la 
calma, liiltcìvia. non .si era 
coiiiplelariicnte rislabilim nel¬ 
la .ser.ita di ieri Colpi d'arma 
da fuoco hanno colpito in par¬ 
ticolare le autobotti dei vigili 
del fiKxo i he SI dirigev.mo a 
spegnere gli iiicoiKli nel palaz¬ 
zi} governalivo 

I collotiui fr<i le parti er.iiio 


cominciati intorno alle 12 e 30 
nella sede della commissione 
di controllo sulla televisione, le 
due delegazioni sono arrivale 
di palazzotto non lontano dal¬ 
l’epicentro della guerra civile 
scortate da uomini armali di 
kalashnikov. Poco prima un 
portavoce delTopposlzione 
era apparso alla televisione 
per rivolgere un appello al ne¬ 
goziato alla parto avversa 
Sempre via etere 6 stato dilfiso 
un me.ssaggio delle forze filo- 
govemative da un portavoce 
ette metteva in guardia dalla 
censura esercitata dall'opposi¬ 
zione sulla televisione. Accan¬ 
to a lui sedeva un esponente 
del fronte contrario a Gamsa- 
kluirdia, a testimoniare chi ha 
il controllo dei mezzi di comu¬ 
nicazione Poco dopo l'avvio 
dei negoziali preliminan i 
conibatlimenli sono npresi nel 
viale Ruslaveli e m altre strade 



del centro della città, poi un 
secondo round di negoziati e 
l'annucio del cessale il fuoco 
preceduto da una dicharazio- 
ne ottimistica di Dzaba loselia¬ 
ni; .Tutto andrà bene, stanno 
diventando più intelligenti 
-aveva detto in rilerimcnto ai 
negoziatori del governo- op¬ 
pure Il forzeremo a diventarlo». 


In rappresentanza del governo 
erano alla tavola del negozialo 
due vice ministri, Besarion Ku- 
lateladze e Nodar Georgadze, 
mentre Gamsakhurdia, invita¬ 
lo a partecipare, ù rimasto nel 
sotterraneo dove é nnchiuso 
da una settimana con la fami¬ 
glia. Secondo alcune fonti a 
Tbilisi, questa manifestazione 


di codardia gli costerà la perdi¬ 
la dell’appoggio dei suoi fede¬ 
lissimi. 

Per l'opposizione, accanto a 
loseliani, era il capo della 
guardia nazionale, Kitovani, 
che ha sin qui guidato l'a.ssc- 
dio del palazzo governativo, e 
Arshid Gogelia, ex direttore 
della radio c della televisione 


georgiana, presenza che 
smenli-scc la lesi della rappre¬ 
sentanza della Georgia a Mo¬ 
sca, sccondocui l'opposizione 
mtelloltualc sarebbe rimasta 
indlllerenle aU’iniziaUva milita¬ 
re. 

Con il ce.ssale il fuoco oppo¬ 
sizione c governativi si sono 
impegnati a non appruilltare 
della tregua per nlomirsi di ar¬ 
mi c munizioni. È mollo diffici¬ 
le, del resto, comprendere 
quale sia la reale entità delle 
forze in campo anche se l'an¬ 
damento di una settimana di 
combattimenti indica una net¬ 
ta superiorità delle forze di op¬ 
posizione. Secondo fonti go¬ 
vernative in difesa di Gumsa- 
kliurdia sarebbero ancora 
4000 uomini che non hanno 
tentalo sortile per "evitare il ba¬ 
gno di sangue», lo stesso argo¬ 
mento é .stato usalo dai ribelli 
nello spiegare perché andava¬ 
no al negozialo. I ribelli sosten¬ 
gono però che intorno al tiran¬ 
nico presidente non vi é or-r.ai 
più che un centinaio di uomi¬ 
ni. Al di fuori dcH’edilicio og¬ 
getto dei lunosi attacchi di 
questi giorni, un enorme pa¬ 
lazzo bianco che racchiude la 
sede del parlamento, del go¬ 
verno, della radiotelevisione, 
altn sosleniton del presidente 
sarebbero sparpagliali nella 
città come cecchini. Ancora 


Una donna 
nella sua casa 
a Mosca 
mostra il cibo 
che è riuscita 
' a comprare 
prima 

dell’aumento 
del prezzi. 

Qui accanto 
il presidente 
georgiano 
Zviad 

Gamsakhurdia 
Nella foto sotto 
f ribelli 

della guardia 

nazionale 

presidiano 

l'ingresso 

del palazzo 

presidenziale 

a Tbilisi 


incertezza vi é sul bilancio dei 
morti, 53 secondo fonti ufficia¬ 
li, GO secondo altre fonti, circa 
300 i feriti. La notizia di un 
grande incendio del palazzo di 
Gamsakhurdia diffusa a Mo¬ 
sca dalla rapiirescntanza geor¬ 
giana, è stata smentita da gior¬ 
nalisti presenti a Tbilisi. II rap¬ 
presentante della Repubblica 
nella capitale russa. Petre Ch- 
kheidze, ha cominciato a 
prendere le distanze dal suo 
governo. «S<- Gamsakhurdia 
avesse accettato di trattare una 
settimana fa -ha detto- sareb¬ 
be stata rispaniiiata questa tra¬ 
gedia alla città» 

Diffidl«>dìn>.'i«’lavtrcgua reg¬ 
gerà. Secondo lonti dei ribelli 
le alternative poste a Gamsa¬ 
khurdia sono tro; resa incondi¬ 
zionata. dimissioni tempora¬ 
nee in attesa di nuove elezioni, 
basferimento dei poteri a un 
consiglio militare che si a.ssu- 
ma il compilo di formare un 
nuovo governo. Dal punto di 
vista del presidente le tre pro¬ 
poste sembiano tutte conver¬ 
gere sulla prima, la resa, che fi¬ 
nora Vziad Gamsakhurdia, 
chiu.so nel suo bunker. ha re¬ 
spinto sdegnosa mente. 

Si inaspriscono i combatti¬ 
menti anche lar azeri earmeni. 
A Slepanakert, capoluogo del 
Nagomo Karabakh, un bom¬ 
bardamento azero ha provo¬ 
calo 11 morti. 


ijmpi 

mi(ir^dKdB(ótie4:(iie Edi^nù^Tno lEVcidT' 
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•'I ~ Un nuove'àBaodaloilu^tlvc*'' 

'' sfcto, «I bcrnha','! Wvizra) «1» 
cuiGZza che proteggono là 
Famiglia Reale. Un giornale 
londinese, .News ol thè 
World», afferma che un pre¬ 
giudicato è potuto entrare n- 
petutamente a - Clarence 
House, residenza della Regina Madre, per trascorrere le notti 
con un maggiordomo omosessuale Secondo il giornale, 
Willam Tallon, 57 anni, maggionJomo della Regina madre 
(decorato per mcrib aquisiti in 40 anni al servizio della fami¬ 
glia reale) ha abbordato per la strada, Davide Campbell, un 
pregiudicalo con 19 condanne penali, se lo è portalo a Cla¬ 
rence House e ha trascorso la notte con lui L'uomo sarebbe 
poi tornato altre volte da solo senza che gli agenti di sicurez¬ 
za lo avessero mai fermato. Cambiell sta ora scontando una 
pena a 19 mesi di prigione per furto. Tallon gode dt una p«s-/ 
sizione prestigiosa a corte: supcivisiona la pulizia delle stan- . 
ze della Regina madre, la somministrazione dei suoi pasti e 
cura i suoi appuntamenti privati. 


VIROINIALORI 


Il governo 
italiano 
riconosce 
l’Ucraina 


■B ROMA. Dopo la Russia l’I¬ 
talia riconosce l'Ucraina, Pre¬ 
sieduto da Giulio Andreotti. ie¬ 
ri il Consiglio dei ministri ha 
dato il suo «.si» alla nuova re¬ 
pubblica guidata da Kravchuc. 
partner della Csi erode del¬ 
l'Urss di Gorbaciov. Il Consiglio 
dei ministri ha preso atto, in 
una nota, degli ultimi sviluppi 
•registrati nella realtà geopoli¬ 
tica dell'ex Unione Sovietica», 
e ha deciso di procedere al ri¬ 
conoscimento come Stati so¬ 
vrani e indipendenti, membn a 
pieno molo della Comunità in¬ 
temazionale. delle reppubli- 
che deU'ox impero sovietico 
sbriciolatosi ■ definitivamente 
ad Alma Ala. Via, via che i 
nuovi Stati assicureranno il 
pieno rispetto della carta dei 
principi votata dalla Cee il 16 
dicembre per le repubbliche 
jugoslave, rilalia nconosccrà 
anche gli altri Stati. Dopo aver 
sentito anche il parere del pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, il Consiglio 
del ministri ha stabilito di rico¬ 
noscere subito "la soggettività 
dell'Ucraina», esprimendo 
l’duguno che simili azioni pos¬ 
sano valere presto anche per 
le altre repubbliche «creando 
cosi le premesse per l’avvio di 
prolicue relazioni di amicizia e 
coopcrazione, nella prospetti¬ 
va dell'ulteriore ralforzamcnto 
della pace in Europa e nel 
mondo» 


I cosmonauti 
alla Comunità 
«Auguri 
dallo spazio» 


M MOSCA Molle cocre sono 
cambiale a terra munire i due 
cosmonauti della - stazione 
spaziale Mir. Atexandur Vol- 
kCA' e Sergej Krikalev. conti¬ 
nuavano a manoUarc orbile al- 
tomo al globo. Quella Urss da 
cui erano siati lanciati mesi fa 
ò scomparsa dalla caria gesD- 
grafica lasciando il posto a una 
sigla e d una realtà' del lutto 
nuove, la Csi - comunjla' di 
Stali indipendenti, len i due 
uomini hanno fallo sentire la 
loro voce inviando alla Csi gli 
auguri di buon anno c lanrijj,- 
do nel contempo una nchicsta 
che tradisce apertameote la lo¬ 
ro preoccupazione sul futuro 
del programma spaziale -1 voli 
devono corrtiiìuare e devono 
essc*fe finanziati -In mancan¬ 
za di mezzi adeguati - ha dello 
Volkov in una inlen-isia alla 
Tass -obiettivi importanti do¬ 
vranno c.ssere abbandonali e 
ciò’ andrà a scapito di tutti- i 
nosiji discendenti non ce lo 
perdoneranno». Che dicedcrà 
di lare ia Csi"^ C^ii controllerà il 
programma spaziale. Il co¬ 
smodromo di Baikonur con le 
sue rampe di lancio 0 ubn ato 
nelle steppe del Kazakistan 
meiilre gli impian'i di acide 
slrainento e il centro di con 
trollo dei voli si trovano in Kns 
sia 













Svolta 
in Algeria 



NEL Mondo 


A scrutinio concluso il Fronte di salvezza sfiora 
la maggioranza assoluta nelle elezioni algerine. Nel mirino 
degli integralisti c’è ora il presidente della Repubblica 
1 1--J Ma lui ribatte: «Starò al mio posto, rispettate la Costituzione» 

«Bend^’edid devi dimetterti» 

Dopo il successo elettorale gli islamid alzano il tiro 


DOMENICA 29 DICEMBRE 1991 


Il clamoroso successo elettorale del Fronte islamico 
di salvezza ha acquisito ieri connotati ancor più 
eclatanti: 187 sono i seggi conquistati dagli integrali¬ 
sti, ormai a un passo dalla maggioranza assoluta 
dell’Assemblea nazionale. Nel mirino del Fis è ora il 
presidente Chadii Bendjedid, e una Costituzione 
che ostacola la creazione di uno «Stato islamico». Il 
disperato appello del premier Ghozali. 


UMBnrro di oiovannanoku 


IM Inquietudine per un futu¬ 
ro politico che appare denso 
di «nubi» e, al contempo, con¬ 
sapevolezza che una pagina di 
storia nazionale si è definitiva¬ 
mente chiusa: questi, in estre¬ 
ma sintesi, sono ^li stati d'ani¬ 
mo più diffusi in Algeria, il 
giorno dopo il clamoroso suc¬ 
cesso elettorale del Fronte isla¬ 
mico di salvezza (Fis). Un 
trionfo che gli ultimi dati, rela¬ 
tivi a 406 delle 430 circoscrizio¬ 
ni, rendono ancor più eclatan¬ 
te. Il Fis, infatti, ha vinto in 187 
distretti, e agli intemalisti ne 
mancano cosi solo 29 per con¬ 
quistare la mamioranza asso¬ 
luta neH'AssemUea nazionale, 
anche prima del ballottaMio 
del 16 gennaio. Il Fronte delle 
forze socialiste (Ffs) ha otte¬ 
nuto lutti i 28 seggi dei collegi a 
maggioranza berbera, mentre 
il Pronte di liberazione nazio¬ 
nale (Fin) - il partito della lol¬ 
la anticolonialista che governa 
il paese dal 1962 - ò rimasto 
fermo ai 16 seggi. «Quella subi¬ 
ta ieri è una sconfitta per tutte 
le forze democratiche», ha di¬ 
chiarato il primo ministro Sidi 


Ahmed Ghozali. E il suo com¬ 
mento ù suonato come un ap¬ 
pello a lutti gli altri partiti laici 
perchè al secondo turno con¬ 
centrino I voli sui candidali 
dcll'Rn nel disperato tentativo 
di evitare una maggioranza as¬ 
soluta del Fis fra 1430 depulali 
del Parlamenlo, Ma nell'entou¬ 
rage del primo ministro sono 
in pochi a credere in un «mira¬ 
colo» elettorale II 16 gennaio. 
A testimoniarlo vi è un piccolo 
ma indicativo episodio avve¬ 
nuto ieri: la sala'stampa in cui 
il governo aveva ospitalo i gior¬ 
nalisti stranieri è stala chiusa 
all'improvviso, quando non 
erano ancora stali resi noti i ri¬ 
sultali definitivi. Insomma, si 
«sbaracca», per lasciar posto ai 
vincitori islamici. Ma nei quar¬ 
tieri di Belcourt, Kouba, El- 
Biar, nella stonca Casbah, tra¬ 
dizionali rocca forti del Rs. ieri 
non è stato un giorno di parti¬ 
colare giubilo. L'impressione 
di molti è che i leader del mo¬ 
vimento islamico considerino 
appena iniziata la scalala al 
potere. La conquista della 


maggioranza assoluta all'As¬ 
semblea nazionale, in altri ter¬ 
mini, è per il Fronte islamico il 
passaggio obbligato per cen¬ 
trare Il vero obiettivo, la presi¬ 
denza della Repubblica. 
«Bendjedid devo dimettersi»: è 
questo li leit-motiv di tutte le 
dichiarazioni dei leader del 
Fis, «e deve farlo subito». Ma il 
pre.sidcnte «dai capelli bian¬ 
chi», come è stato definito, non 
sembra avere alcuna intenzio¬ 
ne di abbandonare prematura¬ 
mente il posto di comando (il 
suo mandalo scade nel 1993). 
«Farò di tutto perchè la coabi- 
tazione con il Fronte islamico 
possa determinarsi, garanten¬ 
do al contempo il pieno rispet¬ 
to della Costituzione», ha affer¬ 
mato con decisione Bendie- 
did, nella sua prima conferen¬ 
za stampa del dopo volo. E 
non è certo un caso la sottoli¬ 
neatura da lui operata per ciò 
che concerne il «rispetto di lutti 
i dettami castiluzionali». La Co¬ 
stituzione algerina offre, infatti, 
al capo dello Stalo enormi po¬ 
teri: dalla nomina dei funzio¬ 
nari civili c militari, alla re¬ 
sponsabilità diretta della politi¬ 
ca estera e della Dilesa, sino 
alla designazione del primo 
ministro, che il presidente può 
scegliere anche al di fuori del 
Parlamento, senza dover tene¬ 
re conto delle indicazioni pro¬ 
venienti dalla maggioranza. La 
Costituzione e il suo attuale cu¬ 
stode impediscono dunque al 
Fis di proclamare a lambur 
battente lo «Stato Islamico di 
Algena». Pienamente consape¬ 
voli di questo ostacolo istitu¬ 
zionale, i leader del Fronte di 


Ecco cosa potrebbe accadere nel paese maghrebino 


sònò Mah e il Corano 


I La nascita in i^erìa di uno Stato islamico. Questo 
ìv annunciano gli uomini del Fis, dopo la clamorosa 
vittoria nelle elezioni politiche di giovedì scorso che 
hanno messo fuori gioco il Fronte di liberazione na¬ 
zionale. Ma che cosa vuol dire «Stato islamico»? A 
che cosa si troveranno di fronte gli algerini conside¬ 
rati, da sempre, tra i più «laici» credenti del mondo 
musulmano? 


WLADIMIflO «nTIMn.LI 


■■ ROMA Dopo la guerra di 
liberazione e la proclamazio- 
ne dell'Indipendenza, gli alge- 
^ rini, reduci da una vera e pro¬ 
pria rivoluzione dai connotati 
socialisti, sono sempre stati 
considerati, in tutto il Maghreb, 
i più «laici» dei credenti. Awia- 
V ti. dunque, su una strada di 
progresso e di riforme, dalla 
Francia «padrona» avevano as- 
f sorbito leggi, diritto, imposta¬ 
zione della società, strutture 
dello Stato c perfino l'organiz- 
v zazione della polizia e dei scr- 
■ vizi di sicurezza. Pur nel gene¬ 
ri rale rispetto delle «leggi» isla- 
L miche e della religione, le rifor- 
. me avevano, senza alcun dub- 
- bio, intaccalo antichissime 
l'abitudini, u.si c costumi che 
' avevano origine netta «sari à», 
la legge che derivava diretta- 
‘ mente dal «sacro kitab», il libro 


dei libri, ossia il Corano. Ora, i 
fondamentalisti del Rs, annun¬ 
ciano di voler fondare uno 
«Stato islamico», un modello, 
quindi, di società diversa, ba¬ 
sata, prima di tutto, sulle «sacre 
scritture». Che cosa può voler 
dire? Di quale «ritorno» si trat¬ 
ta? Per noi può apparire facile 
e semplicissimo parlare di «ar¬ 
retramento», di marcia indie¬ 
tro, di un «passtito che ritorna» 
con tante ombre e molle pau¬ 
re. Senza alcun dubbio, per 
una Europa lanciala verso il 
Terzo Millennio, di questo si 
tratta e l'Algeria, d'ora in avan¬ 
ti, sarà, sicuramente un vicino 
•scomodo» e a volle incom- 
prensibile. Di questo dovranno 
tener conto lutti, anche riflet¬ 
tendo a quanto la situazione 
algerina potrà, in seguito, in¬ 
fluenzare tutto il Magnb con la 

CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 


.salvezza lianno ieri rilanciato 
la loro ncliicsta di anticipare le 
elezioni presidenziali, prea- 
nunciando da subito una -du¬ 
ra battaglia» nel nuovo Parla¬ 
mento per niodilicare quegli 
articoli della Costituzione che 
concedono al presidente una 
»ecce.ssiva di.screzionalilà». Di 
certo, lo «scontro annuncialo» 
tra li Fis e Chadll Bendjedid, 
sostenuto dai vertici delle forze 
amiate, carallenzzerà il futuro 


pros.simo dcirAlgeria, renden¬ 
do ancor più incerto il destino 
delle fragili istituzioni demo¬ 
cratiche del paese nordafricu- 
no. «Quello che sta accadendo 
in Algeria - sostiene lo storico 
dell'IsIam, Maxime Rodinson - 
deve essere inteso da lutti co¬ 
me un campanello d'allarme: 

Q uando la politica non riesce a 
are alcuna ri.sposla al biso¬ 
gno di liberazione e di giustizia 
di milioni di individui, quando 


Tunisia, la Libia c il Marocco. 
Per i credenti più ortodossi e 
per il mondo musulmano in 
generale, invece, forse con la 
vittoria elettorale del Fis, è sta¬ 
ta riaperta la strada verso una 
società più «pura» c autentica, 
strettamente legata ai dettami 
della religione e del profeta 
Maometto. Che cosa intendo¬ 
no, infatti, i fondamentalisti 
per «Slato islamico»? Uno Stato 
nel quale sia applicata la «sari 
à». la legge religiosa che si ri¬ 
chiama appunto al Corano 
che lutto ha previsto, anche 
per la vita di uno Stato c per 
quella quotidiana della gente 
comune. «Sari à» significa, in 
realtà, «strada battuta» ed è un 
termine tecnico che indica la 
legge canonica dell'IsIam, cosi 
come è presentala dalle quat¬ 
tro scuole del diritto, il «fiqh». 

Queste opere del dinlto so¬ 
no state rese infallibili e inap¬ 
pellabili dal consenso della 
comunità dei credenti e come 
tali sono divenute norme di vi¬ 
ta. Il meccanismo è complesso 
e deve, quindi, essere un po' 
spiegalo c definito. Partiamo 
dal precisare che i musulmani, 
per dami le loro regole di vita, 
si nfanno al Corano e alla «.sun¬ 
na». Quest'ultima, racconta lat¬ 
ti e detti del profeta nei con¬ 
fronti della società c della vita. 
La «sunna», quindi, entra in 




gioco quando nel libro sacro 
non si trovano lutto le nsposlo 
ai problemi del vivere quoti¬ 
diano. Tuttavia non è dato al 
credente di decidere in pro¬ 
prio come applicare o non ap¬ 
plicare certe regole e certi 
comportamenti. Bisogna ricor¬ 
rere ai famosi «multi», 1 dottori 
della legge che emettono i re¬ 
sponsi legali chiamali «faiwa». 
In base a que.sti «responsi lega¬ 
li» i giudici po.ssono poi emet¬ 
tere sentenze di ogni genere e 
tilX), Nel concetto di società 
abbozzato da Maometto 
(«Islamologia», F.M. Pareja, Or- 
bis Catholicus 1951), ovvia¬ 
mente, il concetto dt Stato si 
fondeva con quello di Allah c 


quindi i diritti delio Stato erano 
c sono ì dinlti di Allah. Un ritor¬ 
no pieno alla «sari à». in .so¬ 
stanza, potrebbe davvero cam¬ 
biare c nel profondo la società 
algerina scaturita dalla guerra 
di liberazione. Ne verrebbero 
particolarmente colpita quella 
parte detta piccola, media c al¬ 
la borghesia che. in lutti que-sti 
anni, ha avuto lutto il tempo di 
as.similare usi e costumi «occi¬ 
dentali», abitudini che vengo¬ 
no dalla Francia e dagli altri 
paesi del Mediterraneo. Anche 
le donne, i giovani, gli studenti, 
1 militari, gli appartenenti agli 
apparati burocratici, i giudici, i 
liberi professionisti e persino i 
mc'dici, dovrebbero attenersi a 
nuove e diverse regole di vita. 


Vediamone qualcuna in base 
ai vecchi lesti. Potrebbe, per 
esempio, tornare obbligatoria 
per tulli, credenti o non cre¬ 
denti, l'osservanza dei cinque 
ben noli precetti fondamentali 
dell'IsIam ai quali, il buon cre¬ 
dente. ovviamente già obbedi¬ 
sce. E cioè: la prolessione di 
fede, la preghiera cinque volte 
al giorno, il digiuno, l'elemosi¬ 
na c il pellegrinaggio alla Mec¬ 
ca. in uno stalo islamico po- 
Irebtx! tornare in vigore l'obbli¬ 
go della circoncisione, quello 
del matrimonio secondo le an¬ 
tiche regole e con un «mercan- 
Icggiamenlo» tra famiglia e fa¬ 
miglia. senza che gli spc»i ab¬ 
biano neanche la possibilità di 


IL TEMPO IN ITALIA: una vasta a consistente 
area di alta pressione si estende dalla fascia 
occidentale del continente europeo alla parte 
centrale, alla nostra penisola e al bacino del 
Mediterraneo. Ed è questa struttura banca 
che con buono probabilità controllerà il tempo 
di Capodanno. Lontane le perturbazioni atlan¬ 
tiche che viaggiano a nord dell'aroa di alta 
pressione e una circolazione di masse d'aria 
stabile sono i due elementi che garantiscono 
condizioni generalizzate di bel tempo. La 
temperatura si manterrà piuttosto rigida per¬ 
chè le masse d'aria sono sempre di origine 
continentale 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle delT'ltalia centrale 
condizioni prevalenti di tempo buono con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se¬ 
reno Sulle regioni meridionali nuvolosità va¬ 
riabile con schiarite più ampie su Puglia e Ba¬ 
silicata e nuvolosità più consistente su Cala¬ 
bria e Sicilia orientale. Sono possibili banchi 
di nebbia sulle pianure del Nord nelle ore not¬ 
turne 0 quelle della prima mattina. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settenlrionali. 

MARI: mossi specie i bacini sud-orlentali ma 
con moto ondoso in diminuzione. 

DOMANI: condizioni di tempo buono estese a 
tutte le regioni Italiane dove la giornata sarà 
caratterizzata da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno Le temperature massi- 

ino toiiOoidiiMU ciO auMionlctio iiioiilfo io Ioni* 

porature mimmo si manterranno sempre rigi¬ 
do Ne conGogue una notovofo occurciono tor 
mica La nebbia sulle pianure del Nord può in¬ 
tensificarsi sempre durante le ore più fredde 
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Bolzano 

-5 

10 

L'Aquila 

-1 

3 

Verona 

-6 

9 
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np 

np 

Trieste 

A 

11 
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1 

13 

Venezia 

-3 

9 

Campobasso 

-2 

-1 

Milano 

-3 

11 

Bari 

4 

10 

Torino 

np 

np 

Napoli 

5 

9 
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3 

10 

Potenza 

-2 

2 

Genova 

7 

16 

S. M. Louca 

5 

9 

Bologna 

-1 

10 

Reggio C 

4 

11 

Firenze 

-€ 

11 

Messina 

8 

10 

Riso 

0 

12 

Palermo 

9 

12 

Ancona 

0 

9 

Catania 

4 

13 

Perugia 

4 

7 

Alghoro 

-1 

14 

Pescara 

2 

9 

Cagliari 

2 

15 
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4 

9 
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0 

6 
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2 

18 
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0 
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-9 

-6 
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-2 

7 
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-1 
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-4 
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5 
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-2 
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-4 
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Hnlsinki 

-7 

-2 

Vnr«5nvia 

-2 
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Lisbona 

5 

15 

Vienna 

1 
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la democrazia si riduce a mera 
forma istituzionale, allora la re- 
hgione (quella islamica, in 
questo ca.so, come quella 
ebraica o cattolica), vissuta m 
forma totalizzante e come pra¬ 
tica sociale e politica discrimi¬ 
natoria, diviene l’unica (onte 
d’identità per decine di milioni 
di diseredati. Pronti a tutto, in 
nome di Cristo o per Allah*. 
Per questo. l’Algeria ò davvero 
•vicina». 


Capitali arabe 
imbarazzate 
Gioisce riran 


■i •Faceva bene Burghjba a 
impiccare gii integralisti, senza 
tante storie», cosi, a mezza 
bocca, I laici tunisini hanno 
commentalo i asuilati elettora¬ 
li della vicina Algeria, pur rim¬ 
proverando al ijrcsidenle Zin 
E1 Abidin Ben ,MI, succeduto 
ad Habib Burghiba quattro an¬ 
ni la, uno scarso rispetto dei di¬ 
ritti umani ncH'opcradl repres¬ 
sione contro gli integralisti tu¬ 
nisini del partilo fuorilegge 
•Ennahdha». I giornali Icniano 
di arginare l'impatto delle noti¬ 
zie indicando nei titoli che i ve¬ 
ri nsulldti si avranno solo dopo 
il secondo turno elettorale del 
16 gennaio, mentre le fonti uf¬ 
ficiali mantengono un preoc¬ 
cupalo riserbo Da mesi ormai 
il potere tunisino ha identifica¬ 
to neirinlcgralismo islamico il 
.suo nemico numero uno e. 
mentre si moltiplicano le rive¬ 
lazioni sui complotti «Ennah¬ 
dha» miranti a rovesciare il go¬ 
verno uccidendo lo stesso Ben 
All, alt'Algeria veniva rimpro¬ 


verato l'appoggio fornito al 
leader Rachid Ghannouchi e 
ad altri integralisti tunisini fino 
alla loro espulsione da Algeri 
poche seltimane fa. Ben All ha 
.sempre riliulato di legalizzare 
«Ennhadha», luttavu alle legi¬ 
slative del 1989 gli integralisti 
ottennero con liste indìpcdcnti 
un allarmante 15% dei voti, ma 
nessun seggio in Parlamento, a 
causa della legge maggiorila- 
ria. 

L'avanzata iniegralisla in Al¬ 
geria pone problemi alla Tuni¬ 
sia sia sul piano iniemo, sia su 
quello intemazionale. Tra i 
due paesi ci sono mille chilo¬ 
metri di frontiera, non tiitli la- 
cilinente controllabili, per cui 
l'Algena potrebbe divenire una 
base operativa per azioni ter¬ 
roristiche e destabilizzanti. 
Certo c'è anche da dire che in 
seguilo alle violenze di que¬ 
st'anno - un attacco ad una se¬ 
de del partito al polere, disor¬ 
dini airuniversllà - e alle mol¬ 
lo pubblicizzale scoperte di ar- 


Islamicl inneggiane al risultati 
elettorali. In alto I gemali di Algeri 
nportano Uloll a tutta pagina 
sulla vittoria del Fronte islamico 
della salvezza 


incontrarsi, prima del matri¬ 
monio. Potrebbe- tornare ad 
avere valore legale il «ripudio» 
del manto nei confronti della 
moglie senza alcuna spiega¬ 
zione c con la fine immediata 
del matrimonio. Inoltre verreb¬ 
be sicuramente ripristinato 
l'obbligo, per la donna, di non 
uscite di casa senza il consen¬ 
so del coniuge o l’obbligo di 
non ricevere nessuno senza la 
presenza di amici c parenti. 
Owiamenle sarebbe forse ri¬ 
proposta, pari pari, la possibili¬ 
tà di avere, per ogni uomo, fi¬ 
no a quattro mogli e un nume¬ 
ro non definito di concubine 
legali. Ma la «san à» prevedeva 
anche tutta una serie di 'leggi» 
che l’Algeria moderna aveva 
ormai messo da parte. Per 
esempio la lapidazione per le 
donne o gli uomini colti in fla¬ 
granza di aduUerìo, la punizio¬ 
ne, a Iruslale, dell'eventuale 
accusatore menzionerò. Per 
l'apostata era prc/isla la pena 
di morie. Per i ladri, il taglio 
della mano destra, poi della si¬ 
nistra e, in caso di recidività, il 
taglio del piede destro. Una 
particolare condizione era 
inoltre prevista [ter gli apparte¬ 
nenti alle altre religioni che ve¬ 
nivano ' rispettati solo nella 
condizione di •dimmi», cioè di 
inferiori, costretti a pagare tas¬ 
se particolari. Fhi!.tale c puni¬ 


zioni corporali anche per gli 
alcol isti e i consumatori di dro¬ 
ghe, punizione c divieto dello 
strozzinaggio, particolari di¬ 
sposizioni obbligatorie per i lu- 
nerali, le eredità. Il posses.so di 
beni c cosi via. Naturalmente, i 
ben noti divieti alimentari (il 
maiale e gli ammali non uccisi 
in modo ntuale), l'obbligo di 
lavarsi le mani c il viso prima c 
dopo ogni pasto, con i ringra¬ 
ziamenti ad Allah, A questo si 
aggiunga l'antico obbligo della 
guerra santa, la «gibad», nei 
territori «dar al-harb>, quelli del 
non credenti, insomma, fino a 
che «tutto il mondo non sia as¬ 
soggettato airislam». Sempre 
riguardo alla donna, potrebbe 
tornare in vigore la disposizio¬ 
ne che considera la te.stimo- 
nianza in tribunale di quesl'ul- 
tima, pari alla metà del valore 
di quella dell'uomo. Per non 
parlare di tantissime altre leggi 
da .secoli accettate dalla «um- 
ma»- nienle donne in posti di 
responsabilità negli affari di 
Stato o della moschea, niente 
donne giudici c cosi via. Ovvia¬ 
mente il fedele praticarne e 
«mtegralisla», già osserva stret¬ 
tamente la «.sari à». Ma se lutto 
divenla-sse anche legge dello 
Stato, l'Algena si troverebbe 
davvero davanti ad una incre¬ 
dibile «nfondazionc». 


ItaliaRadio 

. Frequenze 

FREQUENZE IN MH: Alessandria 105400. Agrioento 107800, 
Ancona 106400; Arezzo 99800: AscoH Piceno 105500; Asti 
105300; Avefno 87 503; Bari 67 600; SeOuno 101 550,Berna- 
mo 91.700; BMb 104 650; BoiMna 94 500 / 94 750 / 87 500, 
Benevento 105200, Brescia 87]800 / 89200; Brindisi 104400. 

105800; ÒamM&asso 104900 / 105600: Catania 
IO 4 J 0 O; Catanzaro 104.500 / 108000, ChietI 106300 / 
103500 /103.800; Conio 96750 / 88900; Cremona 90 950 / 
104.100. CMtavecchia 96.90(^ Cuneo 1Ó5350. Ctiianciano 
93800. Bnpoii 105800: Ferrara 105700, Firenze 105800, 
Foggia 90.OD0 / 87 500; nill B7.500; Prosinone 105 550. Geno¬ 
va 88550 / 94250; Godzia 105200; Grosseto 92400 / 
104800: Imda 87 500 Imperia 88 200. Iserrua 105 300, L'Aqui- 
la lOOiOO; la 105.200 /106650, Latina 97 UX). Lecce 
100800 1 9625^Lecco96900, Uvomo 105800 1 101200, 
Lucca 105800, Macerata 105550 / 102200, Mantova 
107.300; Massa Carrara 105650 / 105900, MUano 9l 000, 
Messina 89.050; Modona 94 500; Monfalcone 92100, Napoir 
88 000 i 98 400. Novara 91350. Oristano 105 500 M 05 800, 
Padova 107 300; P»ma 92 000 /104 200. Pavia 104100; Peru¬ 
gia 105900 / 91250- Piacenza 90950 / 104100, Pordenone 
105.200; Potenza 106 900 / 107 200, Pesaro 89 600 / 96 200, 
Pesc»B 106 300 /104 300, Pisa 10é 800. Pistoia 95 800; Ra¬ 
venna 94 650; Reggio CNabria 69 OSO; Reggo Emilia 96 200 / 
97000; Roma 97dOO; Fovigo 96 850. Rreti 102200; Salerno 
98600 / 100850, Savona 92 500. Sassari 105800, Siena 
fOàSOO / 94750.31100153 104300, SonOTio 09100 / éS900. 
Teramo 106.300. Terni 107600, Torino 104000, Treviso 
107 300, Trento 103 000 /103.300; Trieste 103 250 /105 250. 
Udine 105200; Urtiino 100.200. Valdarno 105900, Varese 
96400 . Vonozla 107300 , Vwooik 104660 , VioonzQ 107 300 -, 
Viterbo 97 050 
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mi e coMìpiolti, la popolant.3 
dogli intcgrahMi ò sonza dub¬ 
bio scesa. Ma un governo isla¬ 
mico in Algeria co.stituirebbc 
comunque un ostacolo allo 
.sviluppo dei raptx>rti che l’U- 
niune del Maghrt*barabo (for¬ 
mato da Algeria, Tunisia. Ma¬ 
rocco, Libia e Mauritania) sta 
eerc.indo di allacciare con 
l'Europa, m particolare i pae.si 
med;terT4iiUM, tra cui l’Italia. 

Tunisia <1 parte, la schiac¬ 
ciante vittoria del “Fronte isla¬ 
mico di salvezza» nel primo 
turno delle elezioni politiche 
in Algeria ha lasciato perora in 
un silenzio imbarazzato le ca¬ 
pitali arabe, molte delle quali 
sono sottoposte ad una cre¬ 
scente influenza dei propri 
movimenti inlegraìisU. Repres¬ 
si i>\)csso sanguinosamente, 
come accadde in Siria nel 
1982, raramente nconosctuU 
legalmente, i movimenti isla¬ 
mici avevano già npreso nuo¬ 
vo slancio durante i lunghi me¬ 
si della cnsi del Golfo, solleci¬ 
tati diiigli appelli del presidente 
del “laico» Irak. Saddam Hus- 
.sein, erettosi a portabandiera 
dcirisiam come un novello Sa¬ 
ladino. In Giordania gh islami¬ 
ci occupano ora un terzo dei 
«seggi del Parlamento. E ieri il 
lx)rtdvoce dei «Fratelli Mussul¬ 
mani», Ibrahim Massoud, ha 
dichiarato che «la vittoria del 
Rs costituisce la prova che i 
popoli musulmani vogliono 
essere* governali daH’Islam*. In 
Egitto sono presenti neH'as- 
semblea del popolo anche se 
it Cairo ha sempre negato l'au- 
tori/.zdzionc a costituirvi in 
partitoM poiitk:c alla- 'potcnte 
confmtemita del fratelli musul» 
mbni. 

Ma è sopratutto negli Stati 
del Maghreb che negli ultimi 
due anni i movimenti integrali¬ 
sti sono diventati l'incubo dei 
regim che non hanno e»sitato a 
denunciare complotti destabì- 
hzzaton, fomentati dall'ester¬ 
no. In Marocco, re Hassan ge¬ 
stisce la sua lotta all'integrali- 
smo in ve»ste di capo religioso. 
A Tripoli, li colonnello Ghed- 
dafi, pur non esitando a con¬ 
dannare leader fondamentali¬ 
sti. ha iniziato una manovra 
d'awknnamento al Sudan, un 
paese che sta assumendo con¬ 
notati sempre più integralisti e 
dove lo stesso Ghannouchi si è 
rifugialo dopo la sua espulsio¬ 
ne dall’Algcna. Sudanese è an¬ 
che Hciissan EJ Turabi, additato . 
da più nartj come il tessitore e 
l espoitaiore di oscure trame 
)Xir salxjiarc le nascenti demo¬ 
crazie arabe, i 

NesJiuna reazione ufficiale è 
venuta da Damasco, anzi i 
giornali, tutti controllati dal re¬ 
gime di Assad, neppure hanno 
citato le elezioni algenne. Il 
quotidiano di Beirut. As-Safir, 
assai vicino alla Siria, ha 
espTes.so comunque il timore 
che il Rs possa costituire in fu¬ 
turo una dittatura più dura di 
qu<*lla dcU’Fln 

Chi gioisce, in queste ore. 
ovviamente ù l'Iran degli aya- 
lollah. La stampa ha salutato 
con titoli eclatanti «la grande 
vittona» del Fronte islamico di 
salvezza algerino che «intende 
stabilin* un potere islamico sul 
paese» 
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ECONOMIA&LAVORO 


Varato dal Consiglio dei ministri il piano 
delle frequenze: tre canali per la Rai, 
il resto ai network privati e alle «pay tv» 
Entro tre mesi arriveranno le assegnazioni 


Slittano le concessioni alle reti locali 
Il ministro delle Poste: «Adesso inizia una 
fase delicata. Ci saranno problemi politici» 
A febbraio il piano delle radiofrequenze 


Finalmente arriva la le^e per le tv 

Vizzini ha dedso: 12 network nazionali e 550 locali 


Piano frequenze approvato ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri. Entro tre mesi - promette il ministro delle Po¬ 
ste, Carlo Vizzini - la legge Mamml sarà compieta- 
mente applicata con l'assegnazione delle conces¬ 
sioni a 12 emittenti nazionali (e non 15. come pre¬ 
vedeva Mamml), comprese le eventuali pay-tv. Per 
le circa 500 tv locali, invece, ci potrebbe essere qual¬ 
che slittamento. 


HADU TARANTINI 


M ROMA. Dodici reti nazio¬ 
nali, poco'più di 500 emittenti 
locai! (forse SSO), tabelie su 
tabeile di astrusi numeri con 
fasce, bande di frequenza, 
watt e motte virgote, «Un fasci- 
coto che pesa tonneliate», .sot- 
toiinea t'addelto stampa del 
ministro delie Poste, Carlo VU- 
zini, che ieri è riuscito a far ap¬ 
provare daH'ultimo Consiglio 
dei ministri del 1991 il ponde¬ 
roso «plano delle frequenze», 
atteso con ansia da chiunque 
lavori con e nell'etere. Senza 
plano, niente concessioni; 
senza concessioni. Invece, so¬ 
no scattati negli ultimi mesi nu¬ 
merosi adempimenti tecnici e 
no, che, soprattutto per le 
emittenti più piccole, hanno sl¬ 


ai ROMA. lUn pasM avanti, 
berKhé mollo tardivo». Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del¬ 
l'informazione per il Pds, si di¬ 
ce moderatamente soddisfatto 
del latto che ieri, finalmente, il 
consiglio del Ministri abbia ap- 
p>rovato il piano delle frequen¬ 
ze radiotelevisive. Ma alla par¬ 
ziale soddisfazione, aggiunge 
molti «se». E il condizionale è 
d'obbligo, dal momento che il 
provvedimento approvato ieri 
apre la strada ad una più defi¬ 
nitiva organizzazione del siste¬ 
ma radioteicvisi'u, e in qual¬ 
che modo d& un'uccelerata al¬ 
le procedute che dovranno se¬ 
guite. La mancata definizione 
della questione delle pay-tv, 
l'assenza delle radio nel piano 
delle frequenze approvato, e 
soprattutto: quale strada sarà 
seguita per tenderlo operativo? 


gnilicato soldi c fatica senza la 
certezza di avere poi il diritto di 
mettersi in regola. Entro tre 
mesi, come prevede la legge, 
ha assicuralo Vizzini, saranno 
approvate dal governo le con¬ 
cessioni nazionali, ridotte a 12 
come chiedevano anche ope¬ 
ratori e Pds (Mamml ne avreb¬ 
be volute! S). Il ministro delle 
Poste ha precisato che in que¬ 
sto numero rientreranno an¬ 
che le eventuali «pay-tv», le 
emittenti a pagamento per le 
quali non esiste ancora una rc- 
olamentazione precisa. Con 
«piano frequenze» il governo 
ha ieri anche approvato il re¬ 
golamento di attuazione della 
legge Mamml. Soddisfattissi¬ 
mo, nella conferenza stampa 


Sono queste alcune delle que¬ 
stioni urgenti che rimangono 
ancora aperte. 

«In primo luogo ù importan¬ 
te sapere - ha detto Vincenzo 
Vita - se il piano delle frequen¬ 
ze approvato à una semplice 
ratifica dell'attuale stalo di fat¬ 
to o se Invece lo si deve inten¬ 
dere come l'inizio di un pro¬ 
cesso che porti nel giro di un 
paio d'anni il sistema radiote¬ 
levisivo ad una effettiva matu¬ 
razione». Insomma, questo 
piano delle frequenze è un 
punto di partenza per una 
nuova mappa dell'emittenza 
radiotelevisiva e per suoi ulte¬ 
riori assestamenti, oppure un 
rigido punto di arrivo? «Noi sia¬ 
mo per la prima ipotesi - so¬ 
stiene Vita -. Auspichiamo 
una fase di assestamento co- 


scguita alla riunione del Consi¬ 
glio dei ministn, Carlo Vizzini: 
«É un pas.so decisivo - ha detto 

- nel processo di razionalizza¬ 
zione dell'emittenza televisiva 
in Italia». Per Vizzini neppure il 
prossimo passo, anche se si 
tratta «di una fase delicata», in¬ 
contrerà problemi politici: l'as¬ 
segnazione delle concessioni, 
entro 90 giorni. Comincerà a 
incontrare I soggetti Interessati 
subito dopo l'Epifania. Il piano 
per le «radiofrequenze», inve¬ 
ce, sarà pronto solo a metà 
febbraio. 

Nessuna grossa novità, ha 
assicurato Vizzini, nel piano 
approvato dal governo, rispet¬ 
to alla bozza innata alle Regio¬ 
ni il 23 omsto scorso. Il mlni- 
.stro delle rastc ha sottolineato 
che da allora ad oggi si i svolta 
una «proficua» collaborazione 
con le Regioni e con le emit¬ 
tenti, un lavoro che - ha detto 

- egli intende proseguire nella 
fase ancora più delicata delle 
concessioni. Esse saranno as- 
.segnatc entro tre mesi per quel 
che riguarda le 12 emittenti na¬ 
zionali, «comprese le eventuali 
pay tv»: ci sarà bisogno per es¬ 
se di un altro passaggio a pa¬ 
lazzo Chigi. E se II governo sa- 


me, ad esempio, 0 avvenuto in 
PrarKia. Esiste tutta una fascia 
di piccole emittenti che do¬ 
vrebbe essere considerata ela¬ 
stica. AiKhe a detta dei tecnici, 
infatti, per le basse potenze 
non c'è problema di affolla¬ 
mento». 

E per quanto riguarda le 
pay- tv? «Nelle dichiarazioni 
del ministro Vizzini - ha detto 
ViiKcnzo Vita - cogliamo con 
soddisfazione un certo risulta¬ 
to della battaglia che da tempo 
abbiamo portato avanti con 
impegno: che le date delle 
concessioni alle tv tradizionali 
non coincidano con quelle al¬ 
le pay-tv. Il fatto è che que- 
st'ultimc, prima di ottenere il 
via libera, hanno bisogno di 
una normativa specifica. Il mi¬ 
nistro e il Garante devono ri¬ 
spondere sulle tre Telepiù. Di¬ 


rà a quel momento dimissio¬ 
nario c l'Italia alla vigilia delle 
elezioni? Nessun problema, di¬ 
ce Vizzini. approvato il piano 
frequenze il resto, dal punto di 
vista del governo, è «ordinaria 
amministrazione». Le conces¬ 
sioni sono ormai «alti dovuti». 
Quelle alle emittenti lucali sa¬ 
ranno date con un semplice 
provvedimento amministrati¬ 
vo, dopo una «scrematura». 


cano esplkitamenlc - ha con¬ 
tinualo Vita - se effettivamente 
la Flninvest controlla, diretta¬ 
mente o Indirettamente, le 
nuove tv a pagamento. Su que¬ 
sto punto stiamo aspettando 
una parola non generica. Sa¬ 
remmo infatti contrarissimi ad 
una pax televisiva "criplata", 
ad un accordo sottobanco fra 
Rai e Fininvest, che voglia aval¬ 
lare una nuova "creatura" tele¬ 


che deve tener conto della affi¬ 
dabilità economica: Vizzini ha 
sottolinealo con un certo stu¬ 
pore che il 27% delle locali ha 
sede nel Sud, contro l'I I per 
cento, ad esemplo, della Lom¬ 
bardia. «Con quali mezzi ven¬ 
gono tenute in vita?», si è chie¬ 
sto il ministro. Su que.sto fron¬ 
te, il responsabile socialdemo¬ 
cratico di uno dei dicasteri più 
caldi d'Italia si è detto convinto 


visiva, che non può nascere 
con le stesse regole del duopo¬ 
lio». 

Una preoccupazione che si 
collega al problema della nor¬ 
mativa antltmst, che la legge 
Mamml non ha risolto. A que¬ 
sto proposito Vita ricorda che 
rimane aperto il problema del¬ 
la revisione della legge, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda la 


però di aver favorito al massi¬ 
mo lo sviluppo dell'emittenza 
meno protetta: riduccndo, ri¬ 
spetto al primo piano Mamml. 
da 15 a 12 le tv nazionali, ha 
consentilo alle locali di supe¬ 
rare la quota del 30% del mer¬ 
cato stabilita dalla legge. 

Pay tv. Sul discusso tema 
della tv a pagamento, per ora 
monopolizzata dalla Fininvest, 
il ministro delle Poste non 


concentrazione delle risorse 
pubbliciiarie. 

Infine, aH'appello del plano 
delle frequenze approvalo ieri 
mancano le radio. Una lacuna 
prevedibile e prevista, ma non 
per questo meno grave. «È as¬ 
solutamente importante che - 
ha detto Vita - vi sia una prima 
indicazione di plano delle fre¬ 
quenze delle radio almeno en¬ 
tro la data in cui verranno rila- 


sembra uscito dal vago. Ha ri¬ 
badito - come già fece tempo 
fa alla Camera e al Senato - 
che egli ritiene indispensabile 
una gestione pluralistica del 
nuovo settore, attraverso un 
«soggetto giuridico» che garan¬ 
tisca tutti ì contraenti. Ma non 
ha spiegato se intende andare 
oltre questa formulazione, da 
lui stesso definita «politica», 
per chiarire la questione del- 
l'assetlo proprietario. «Non mi 
spetta - ha detto conversando 
con i giornalisti dopo la confe¬ 
renza stampa - intervenire sui 
soggetti: posso chiedere, con 
un approfondimento politico, 
che anche la pay tv sia plurali¬ 
stica». 

Telepiù. È stato chiesto a 
Vizzini se nella distribuzione 
delle concessioni questa lete 
avrà due o tre canali. È presto 
per dirlo, h.i rispo.sto, ma ha 
fallo capire di essere contrario 
a una diminuzione dei canali, 
uno dei quali andrebbe attri¬ 
buito ad un'altra tv, con un'al¬ 
terazione degli equilibri di 
mercato (nessuna tv, per la 
legge Mamml, può superare il 
25% del mercato pubblicita¬ 
rio). - 


Silvio Berlusconi con II presMenle 
della Rai Enrico Manca 


sciale le concessioni alle tv». 

Le altre forze politiche han¬ 
no invece accolto con soddi¬ 
sfazione il decreto approvalo 
ieri. L'ex ministro delle Poste 
Oscar Mamml, dal quale pren¬ 
de nome la legge che prevede 
questo piano, ha definito il de¬ 
creto «un latto positivo, che se¬ 
gna un decisivo passo avanti 
nell'attuazione della legge». 
Per l'on. Luciano Radi, respon¬ 
sabile dei problemi radiotv per 
la De, «siamo ormai in dirittura 
di anivo per il rilascio delle 
concessioni, che sarà il mo¬ 
mento più delicato». E Filippo 
Rebecchini, della Federazione 
Radio Televisioni: «Per le emit¬ 
tenti si apre ora una nuova sta¬ 
gione alla ricerca di spazi ed 
identità legati all'informazione 
e al territorio». 

Da parte dei giornalisti del 
gruppo di Fiesole arriva infine 
la preoccupazione per il rico¬ 
noscimento sindacale degli 
o(>eratori dell'informazione 
nelle tv locali, senza il quale, ri¬ 
cordano, le concessioni non 
dovranno essere date. 


Le reazioni a caldo di forze politiche e sindacali 

«Un passo avanti 
ma come si applicherà?» 

lUIONORA MARTILU 




Raul Cardini: 

«Gli imprenditori 
italiani 

non sanno stare 
airestero»_ 


Airimprenditore italiano manca lo •spinto necessario per af¬ 
fermarsi sui mercati intemazionali. È questo il giudizio dr 
Kaul Cardini (nella foto) espresso nella pnma inteivista te¬ 
levisiva in Italia dopo la rottura col gruppo Fcrruzzi. conces¬ 
sa al nuovo telegiornale di Rai Uno delle 7.30. «Sul mercato 
intemazionale nulla li è dovuto per lignaggio - ha detto Car¬ 
dini neirintervista in onda dopodomani il successo delle 
imprese si matura attraverso tutta una sene di insuccessi*. 

II ministro de! Tesoro, Cuido 
Carli, ha istituito con un de¬ 
creto pubblicato ieri sulla 
Cazzefte Ufficiale il «ruolo 
speciale» degli agenti di 
cambio: si tratta di un elen¬ 
co al quale saianno iscntti 
gli agenti di cambio che sia¬ 
no soci, amministratori, o dirigenti delle società di interme¬ 
diazione immobiliare, i dipendenti degli agenti di cambio 
abilitali e tutti coloro che, alla data de! 5 gennaio 1991, era¬ 
no procuralon o rappresentanti di grida, rappresentanti di 
borsa delle società commissioniirie e osservatori di istituti di 
credito da almeno un anno. 


Istituito 
l’elenco 
degli aaentì 
di cambio 


Nuove norme 
suoli incidenti 
industriali 


Modificata la «Direttiva Seve- 
so» sugli incidenti industriali 
per rendere più snelle le 
procedure c più puntuali i 
controlli, il consiglio dei mi- 
nistn ha infatti approvato icn 
un decreto legge che, a tre 
anni dal rccepimenlodella 
direttiva comunitana, modifica le procedure e i termini della 
notifica degli impianti industriali, è stata snellita anche Ti- 
struttoria e à stato crealo un nsccordo tra Ambiente. Vigili 
del Fuoco cispcis. 


Da Prato 
a Mosca 
per produrre 
pasta fresca 


Un gruppo di imprendilon 
pratesi realizzerà una fabbri¬ 
ca di pasta fresca a Mosca, 
L' operazione - come ha ri¬ 
ferito Gianguido Breddo, 
uno degli soci della «Italia 
Est., una srl con sede legale 
“ a Prato - dovrebbe concre¬ 
tizzarsi entro i primi mesi del 1992, grazie ad una joint ventu¬ 
re. La società pratese «Italia Est» fornirà attrezzature e tecno¬ 
logie per un valore di oltre tre miliardi di lire. I contatti con le 
autontà sovietiche, che risalgono a due anni fa, hanno por¬ 
tato gli imprenditori pratesi a sbingeic un accordo analogo 
a quello moscovita anche a Kroivoi-Rog, in Ucraina, dove si 
prevede l'apertura di due bar, di un ristorante, di un super¬ 
mercato e di un conservificio che daranno lavoro a 320 per¬ 
sone. 


Dal Senato 
650 miliardi 
perla 

cantieristica - 


La commissione Trasporti 
del Senato ha approvato de- 
finitivamenle in sede delibe¬ 
rante il disegno di legge che . 
s stanzia 650. mHiaidt inel ' 
triennio 199r-® per lliìdu- 
stria cantieristica e armato- 
riale. Ncll'annunciare il volo 
favorevole del Pds, il senatore Lovrano Bisso ha crilicaio il n- 
tardo con cui giunge il provvedimento e la sua esigua dota¬ 
zione finanziaria. 


Informatica 
Per Olivetti 
due contratti 
in Romania 


La Olivetti Ira concluso con 
la presidenza della repubbli¬ 
ca ed il governo della Roma¬ 
nia due importanti contratti 
di lomitura per servizi di au¬ 
tomazione delle procedute 
d'uffìclo. Le soluzioni offerte 
permetteranno una raziona¬ 
lizzazione delle attività giornaliere e sono basale .sull'archi- 
Icttura «Osa» della Olivetti e sull'applicazione del sistema 
«Ibtsys». I contratti sono stati assegnati all'oziendd italiana a 
fronte di gare pubbliche, alle quali hanno partecipato le 
maggiori società informatiche intemazionali. La prima fase 
prevede un valore di 1,5 miliardi di lire con consegne entro il 
primo quadrimestre 1992. Questo progetto rappresenta un 
significativo passo nel procesiio di informatizzazione del¬ 
l'amministrazione pubblica della Romania, al quale segui¬ 
ranno programmi di sistemi moderni di archiviazione e trat¬ 
tamento delle informazioni. 


Sciarrone 

coordinatore 

segretariato 

Cipet 


Giuseppe Sciarrone è stato 
nominalo ieri coordinatore 
de! segretariato Cipet (Co¬ 
mitato interministeriale per 
laprogrammazione econo¬ 
mica nel trasporto) su pro¬ 
posta del ministro Bernini 
Al segretariato Cipet spetta¬ 
no numerosi compiti tra cui la raccolta, l'analisi e l'elabora¬ 
zione dei dati riguardanti il piano generale dei trasporti. 


FRANCO BRIZZO 


«L’inflazione ’92 al 5,4%» 

L'Unioncamere boccia 
il governo: politica fiscale 
e tariifaria da rivedere 


M ROMA. Nel '92 l'inflazione 
sarà del 5,4% e non del 4,5 co¬ 
me prevede il governo. A so¬ 
stenerlo è l'Unioncampre che 
neH'uItlmo bollettino bimestra¬ 
le Tendenze del prezzi, ricorda 
anche il «preoccupante slon- 
damento» del tasso d'inflazio¬ 
ne programmalo dal governo 
perquc.st'anno. 

Fissato nel maggio '90 al 
4,5%, quindi portalo al 5,8, infi¬ 
ne nello scorso settembro sti¬ 
mato al 6,2, il tasso d'inllazio- 
ne per il '91 ha raggiunto II 
6,5%. L'Unioncamere punta il 
dito contro «una conduzione 
della politica tarillaria e fiscale 
non sulflcicntcmenic atlenla al 
suoi efletli inflallivi». In partico¬ 
lare due cause: l'aumento 
medio annuo dell'8% delle la- 
riffe e dei prezzi amministrati c 
dall'altra l'inasprimento del¬ 
l'Imposizione indirctia. Per il 


futuro, per l'Unioncamere, l'o¬ 
bicttivo di avvicinare la nostra 
inflazione al livelli europei è le¬ 
gato ai «risullati che sarà possi¬ 
bile conseguire sul Ironie del 
rinnovo dei contralti pubblici c 
degli aumenti del comparto ta- 
riflario». 

Ed è proprio sulle tariffe 
continuano le polemiche: se¬ 
condo l'Unione consumatori 
<on il nuovo aumento, viag¬ 
giare in autostrada costa ormai 
60 lire a chilometro di solo pe¬ 
daggio e il prezzo che si paga 
al casello di uscita ha superato 
la spesa per il gasolio consu¬ 
mato da una vettura diesel». 
Secondo questa associazione 
quella dei pedaggi autostradali 
è diventata la «storia degli au¬ 
menti infiniti», poiché il ritocco 
odierno del 4% segue quello 
del 4% del gennaio scorso c gli 
aumenti a raffica degli anni 
passati. 


Tangenti-story alla Cgil. In arrivo un avviso di garanzia per un dirigente 

Inda^iìi sul conto romano della Fflcams 
Sospetti di altri versamenti In nero 


La magistratura milanese sta indagando sui movi¬ 
menti di denaro relativi al conto corrente romano 
intestato alla Filcams-Cgil. Iniziativa intrapresa nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta in cui sarebbe coinvolto un 
ex dirigente sindacale, al quale starebbe giungendo 
un avviso di garanzia. Al centro la falsa ristruttura¬ 
zione della Kodak di Cinisello (Milano). Forse tro¬ 
vate tracce di ulteriori versamenti in nero. 


MARCO BRANEK) 


H MILANO. Non accenna a 
placarsi la storia milanese di 
tangenti che avrebbe sfioralo 
anche gli uffici romani della 
Cgil nazionale. Ufficialmente, 
non ha ancora un nome l’ex 
dirigenic della Filcam.s-Cgil (il 
sindacato del commercio) so¬ 
spettalo di aver Intascalo una 
tangente da 80 milioni (c non 
da 100, come si era appreso 
nei giorni scorsi) in cambio 


del nulla-osta a una falsa rì- 
strulturazione della Kodak di 
Cinisello Balsamo. Però filtra¬ 
no altre notizie: sembra che il 
sostituto procuratore Antonio 
Di Pietro, titolare deH’inchic- 
sta, stia indagando sui movi¬ 
menti di denaro relativi al con¬ 
io cononic bancano inlcstalo 
al sindacato c sul quale furono 
versati, in due o tre rate, quei 
milioni. 


li magistrato. Inoltre, avreb¬ 
be già acquisito le matrici degli 
assegni «sospetti». Infine, pare 
che gli inquirenti abbiano tro¬ 
vato tracce giudicate interes¬ 
santi suH'agcnda di Nicola Co¬ 
stantino. uno dei due ex diri¬ 
genti della Kodak finiti in ma¬ 
nette con l'accusa di peculato, 
violenza privata, minacce e fal¬ 
so ideologico. L'agenda, se¬ 
questrata nell'abitazione del 
dirigente d'azienda, riporta ri¬ 
ferimenti a presunti pagamenti 
in nero. Destinali a chi? Non è 
ancora chiaro. Intanto sarebbe 
in viaggio per Roma l'avviso di 
garanzia destinalo alt’ex diri¬ 
gente della Fìlcams-Cgil in cui 
io si avverte che si sta indagan¬ 
do su di lui. Per quale reato? 
Probabilmente quello di fal.so; 
ma potrebbero pure essere 
ipotizati estorsione e violenza 
privata. 

Sarebbe stalo proprio Co¬ 


stantino - d'accordo con Giu¬ 
seppe Guazzotti, l’altro diri¬ 
gente arrestato - a firmare gli 
assegni. Cosa c entra il dirìgen¬ 
te sindacale? Nel 1986 la Ko¬ 
dak, dopo aver marchiato co¬ 
me «ramo secco» lo slabill- 
menlo di Cinisello, avrebbe 
negoziato col sindacato di ca¬ 
tegorìa un piano di rìslnittura- 
zionc: dimissioni incentivale c 
costituzione di una nuova so¬ 
cietà, la Novakolor srl. Vi sa¬ 
rebbero stati rcimplegati 130 
del migliaio di dipendenti Ko¬ 
dak. Il dirigenic della Filcams 
avrebbe dato il via libera al 
passaggio dei lavoratori dalla 
multinazionale alla nuova so¬ 
cietà. 

Il sospetto è che in cambio 
egli abbia ollenulo il versa- 
mcnlo di 80 milioni sul conio 
del sindacalo, l’er altro i corsi 
di formazione destinati alla ri¬ 


qualificazione del personale 
non sarebtKiro mai stali svolti. 
E gli 850 milioni giunti dalla 
Regione Lombardia e dalla 
Cee perché fossero effettuati? 
Spariti, secondo l’accusa con¬ 
tro Costantino e Guazzotti (di¬ 
venuti in seguilo dirìgenti della 
Novakolor). Il sindacalista, per 
gli inquirenfi, avrebbe anche 
potuto contribuire a convince¬ 
re i lavoratori a far finta di par¬ 
tecipare ai corsi. Fatto sta che 
la Novakolor 6 fallila nel luglio 
scorso. L'autodifesa dell’ex di¬ 
rigente sindacale? Quei milioni 
sarebbero stali l'arTctralo di 10 
anni delle quote dovute dai la¬ 
voratori al sindacalo per l'atti¬ 
vità vcrtenziale e trattenute 
ogni mese dalla busta-paga 
nella misura dello 0,1*. Si trat¬ 
ta di capire perchè l'arretrato 
sia stato pagato, come pare, 
dalla Nov.ikolor, appena nata, 
invece chi» dalla Kodak. 


Ente Fiera di Milano 

Designato il presidente 
È Ce^e Manfredi, 
industriale di Como 


■N MILANO. Su proposta del 
ministro dell'Industria, Guido 
Bodrato. il Consiglio dei mini- 
stn ha nominato ieri il nuovo 
presidente dell'Eme fiera Mila¬ 
no: 6 Cesare Manfredi, SI anni, 
imprenditore coma.sco titolare 
di una ditta di Reggio Emilia, 
dal 1988 presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale macchine 
utensili (Ucimu). Il nuovo pre¬ 
sidente, che entrerà in carica 
non apr>ena la nomina sarà 
formalmente ratificata, suben¬ 
tra a Enzo Vicari, 68 anni, Pre¬ 
fetto di Milano dall’80 all'85, 
nominato presidente dell'Ente 
fiera Milano nel marzo del 
1988 

«Sono delle cose- ha com¬ 
mentalo a caldo Manfredi do¬ 
lio aver appreso della nomina- 
per le quali non si sa se essere 
conienti o proccupali». 

•Mi appresto a prendere l,i 
presidenza - ha detto - con l'in- 


tonto preciso di andare a com¬ 
piere un lavoro. So che Fiera 
Milano sta vivendo un momen¬ 
to di cambiamento di non faci¬ 
le soluzione. Al momento pos¬ 
so solo dire che a Milano un 
nuovo quartiere fieristico va 
costruito. Sul dove, come c 
quando, prctensco aspettare 
di avere un'opinione più preci¬ 
sa quando avrò esaminato più 
a tondo tutti i termini de la 
questione». 

Manfredi ha aggiunto die 
prevede di entrare operativa¬ 
mente alla guida dell’ente tra 
un mese circa, quando l'iter 
burocratico della nomina avrà 
completato il suo corso 

•L'unico nlicvo che vorrei fa¬ 
re oggi. ha concluso ■ è que¬ 
sto- la mia è una candidatura 
tecnica Mi compiaccio del fat¬ 
to che ad un problema lc*cni<:o 
SI sta fatto fronte con una no¬ 
mina tecnica». 
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Il deficit è pari a 2.392 miliardi 
Per i primi undici mesi deiranno 
il passivo è sui ISmila miliardi 
Determinante il costo energetico 


In flessione i settori pilota 
dell’export <'made in Italy» 
per la caduta di domanda negli Usa 
e le difficoltà economiche dell’Est 


Interscambio col fiocco rosso 


Bilancia commerciale in negativo anche a novembre 


Masera (Imi) 

«Integrazione 
tra banche 
e imprese» 


Persiste la tendenza negativa nell’interscambio con 
l’estero. Anche a novembre la nostra bilancia com¬ 
merciale ha chiuso in rosso. Il saldo negativo è stato 
di 2.392 miliardi, di circa mille miliardi superiore al- 
l ottobre scorso, ma inferiore di 1.252 rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente. Sul «made in Ita- 
ly» l’effetto combinato di stagnazione della doman¬ 
da Usa e la recessione nei paesi industrializzati. 


MicHBLCRuaaiaiio 


H ROMA 11 mondo creditizio 
c quello imprenditoriale han¬ 
no bisoRtio l'uno dell'altro c 
devono incamminarsi sulla 
stradadell'intcRrazionc. Non si 
tratta di stabilire posizioni di 
controllo nei due sensi, che 
anzi vanno rigorosamente evi¬ 
tate, ma favorire piuttosto un 
■intreccio» fra banche ed indu¬ 
strie, È questa una delle princi¬ 
pali proposte contenute nel 
volume di Raincr Masera, •In¬ 
termediari, mercati c finanza 
d'impresa», iiubblicato in que¬ 
sti giorni de Laterza, con una 
prefazione del ministro del 1'c- 
soro Guido Carli. 

Nell'ambito di una più effi¬ 
cace organizzazione dei mer¬ 
cati finanziari, il direttore gene¬ 
rale deirimi sollecita poi una 
minore rigidità nella nstruttu- 
razione degli istituti di credito, 
indicando la via di un sistema 
misto, in cui il gruppo plurifun- 
zionale possa convivere con la 
banca universale, è cosi che 
Ma.scra propone l'integrazione 
Ira banche ed imprese: «l'ap- 
parcntc salvaguardia dei con¬ 
flitti di interesse, consistente 
ncH'imposizionc di rigide sep- 
paratezze aprioristiche - scrive 
nel suo libro - può risultare 
-fonte di insiebiliià.Q, inefficien¬ 
za», L'intreccio dovrebbe swe- 
mre.<neU'ambiiodi uo'efllcacc 
-legislazione antitrust, di un'a¬ 
deguata vigilanza sulle ban¬ 
che. e dello sviluppo di merco- 
b efficienti». i - 

I rapporti fra banche ed im- 
prese, insomma, «andrebbero 
sottoposti a vincoli prudenziali 
atti in particolare a evitare con- 
cenbazione di rischio rispetto 
al capitale della barKa». La 
stessa elasticità deve orientare 
il processo di ristrutturazione 
del sistema baiKario. Sarebbe 
pertanto sbagliato, a parere di 
Masera, «impedire, con interdi¬ 
zione categorica, lo sviluppo 
della banca universale c della 
banca mista», modelli comun¬ 
que presenti nel mercato uni¬ 
co europeo. Al contrario, le 
scelte «potrebbero, entro limiti 
preordinali, ma non angusti, 
essere demandate al mercato», 
mentre l’attività di regolamen¬ 
tazione «dovrebbe comunque 
assicurare l'efficacia della su 
pervisione sul possibili conllitti 
di interesse c il controllo sul¬ 
l’eccessiva concentrazione di 
potere di mercato, fenomeni 
che sono tendenzialmnetc col¬ 
legati all'operativilà della ban¬ 
ca universale c della banca mi¬ 
sta». Per le attività finanziarie 
più eterogenee invece opere¬ 
rebbero intennediari distinti, 
legali alla banca da relazioni 
di gruppo, cosa che già avvie¬ 
ne con le Slm. In questo modo, 
conclude Masera, «lo schema 
del gruppo plurifunzlonale si 
verrebbe a innestare su quello 
della banca ad ampia operati¬ 
vità, anzichòconlliggerecon la 
stessa, rapprcscniandonc una 
sorta di evoluzione». 


■i ROMA. Se da un lato si 
mantiene stabile l'approvvigio¬ 
namento energetico, dall'altro 
.stentano a collocarsi sui mer¬ 
cati mondiali i settori «guida» 
delle nostre esportazioni. È 
una dello pnmc chiavi di lettu¬ 
ra del saldo negativo della bi- 
larrcia commerciale In novem¬ 
bre. Dunque cifre ancora in 
rosso - 2.392 miliardi, di cui 
1.966 per i prodotti energetici e 
426 per le altre merci - per il 
terzo mese consecutivo dopo 
l'attivo seppur modesto 
( -i- 347 miliardi) avuta in ago¬ 
sto. 

Il consuntivo dei primi undi- 
ci mesi dell’anno presenta un 
passivo tra le partite contabili 
import-export (207.526 contro 
189.605 miliardi) di 17.921 mi¬ 
liardi (- 20.216 miliardi per i 
prodotti energellcl, 2.295 
per le altre merci), superiore 
dì 1.759 miliardi allo stcs.so pe¬ 
riodo dell'anno precedente. In 
percentuale, lo importazioni 


H ROMA Una piccola goc¬ 
cio d'acqua nello sterminato 
deserto dei debiti delle Parteci¬ 
pazioni Statali. Questo il signi¬ 
ficato dello stanziamento 
straordinario a favore di Iri ed 
Efìm dccLso ieri dal consiglio 
dei ministri ed annunciato dal 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori. 
Complessivamente si tratta di 
un impegno di spesa di 400 
miliardi: ben poca cosa rispet¬ 
to alle esigenze ripctutamcnlc 
espresse da Franco Nobili c 
Gaetano Mancini, presidenti ri¬ 
spettivamente dì 111 ed Efim. 
Tuttavia, si tratta di una inver¬ 
sione di tendenza nspetto al 
«no» ripetutamente piombati 
sul capo dei due enti pubblici 
sia per la scarsa disponibilità 
della Ccee ad accettare stan¬ 
ziamenti a favore dell'Industria 
pubblica, sia per alcune sen¬ 
tenze della magistratura che 
hanno taglialo la strada a fondi 


sono aumentate del 3,6 per 
cento, il «made in Italy» del 2,9 
per cento. E se le cifre non su¬ 
biranno aggiustamenti marcati 
nel mese di dicembre, la bilan¬ 
cia commerciale per il 1991 si 
incresperà di 12-13 punti per¬ 
centuale sul passivo di 14.121 
miliardi di lire dell'anno scor¬ 
so. 

Rispetto allo stesso mese del 
1990, quando II deficit si attc¬ 
stò sui 3.644 miliardi, si rileva 
un contenimento della voce 
negativa di 1.252 miliardi. 7'cn- 
denza che però emette segnali 
più flebili se il confronto si tra¬ 
sferisce sugli ultimi tre mesi 
(settembre-novembre) : sul 
mcriesimo periodo del '90, in¬ 
fatti. la differenza di segno po¬ 
sitivo è di soli 190 miliardi. Il 
minor passivo va ascrìtto prin¬ 
cipalmente al passo ridotto 
delle importazioni, che pur 
ammontando a 19.484 miliar¬ 
di, hanno subito una contra¬ 
zione neH'ordinc del 5,1 per 


per migliaia di miliardi che or¬ 
mai sembravano giunti al rush 
finale. 

Il maggior beneficiario è i'Irì 
che si porta a casa 2 tO dei 400 
miliardi stanziati. Si tratta co¬ 
munque ben poca cosa rispet¬ 
to alte esigenze dell'istituto di 
Nobili il quale, ormai alla sca¬ 
denza del mandato, aspetta 
ancora i soldi che Andreotti gli 
aveva promesso quando andò 
a sedersi a via Veneto. Non è 
chiaro a cosa serviranno, tran¬ 
ne che 100 miliardi dovranno 
andare a lenire le ferite del bi¬ 
lancio Rai. 

L'Efim avrà invece a disposi¬ 
zione 190 miliardi (su 7.400 di 
debiti). E poco ma ò una con¬ 
ferma indiretta che il governo 
non ha nessuna Intenzione dì 
sciogliere l'ente di Mancini. Di 
qui la protesta del repubblica¬ 
no Adolfo Battaglia: «Si vuole 
evitare il fallimento dell'Elim 
prima delle elezioni». 


400 mìlìavdi 
dal governo 
per M ed Efim 

Ouecentodieci miliardi all’lri (ma 100 sono destina¬ 
ti alla Rai) come copertura finanziaria per il 1991; 
centonovanta miliardi all’Efim sotto forma di au¬ 
mento del fondo di dotazione dell’ente presieduto 
da Gaetano Mancini: il Consiglio dei ministri ha de¬ 
ciso uno stanziamento per i due enti a partecipazio¬ 
ne statale per far fronte, anche se molto parzialmen¬ 
te, alla loro crisi di astinenza finanziaria. 


Vito Lattanzio 


Maxitrattatìva 
P’Antoni: «C^ la 
metteremo tiii^ 

«La trattativa per il costo del lavoro è estremamente 
impegnativa, ma i sindacati ce la metteranno tutta 
per condurla in porto». Lo ha affermato il segretario 
generale della Cisl Sergio D’Antoni il quale ha ag¬ 
giunto che per quanto riguarda lo scatto della scala 
mobile di maggio è necessario trovare una intesa 
con la Confindustria. Crìtiche al governo in materia 
di pensioni sono venute da parte della Uil. 


■■ ROMA II 1991 ha segnato 
il difficile avvio dei negoziati 
sul costo del lavoro per ridare 
competittvità al nostro sistema 
economico. Il segretario gene¬ 
rale della Cisl, Sergio O'Antoni, 
ha rilevalo in una intervista che 
quella che si ù appena avviata 
é una trattativa complessa. «Le 
parti, le altre parti - ha detto 
D'Anioni - sono fuggite per 
lungo tempo, il governo poi é 
tornato, la Confindustria si é 
seduta c quindi 6 chiaro che. 
essendo una trattative che de¬ 
ve portare a nuove relazioni 
sindacali di livello europeo, 6 
estremamente impegnativa, 
ma noi ce la metteremo tutta 
per riuscirci». 

Quanto alla controversia sui 
pagamento del punto di con¬ 
tingenza che la Confindustria 
non intende pagaie a maggio, 
D'Anioni ha cffermalo che «il 
nostro accordo deve prevede¬ 
re una soluzione per il proble¬ 


ma di maggio: é scritto chiaro 
nel testo approvato. Qualun¬ 
que cosa dicano I ministri, 
qualunque cosa dica la Con- 
findustrìa II lesto ò chiarisimo. 
Nessuno ha mai sostenuto che 
lo deve pagare per forza; nes¬ 
suno però può sostenere che 
non lo si deve pagare. Una so¬ 
luzione va trovata nell’accor¬ 
do». 

Per la Uil pensionati, intan¬ 
to, il governo non rispetta gli 
impegni assunti con i lavorato¬ 
ri a ripaso sulla scala mobile 
delle pensioni. La Uil accusa la 
legge finanziarias di non tener 
conto delle assicurazioni fatte 
in precedenza dallo ste.sso An¬ 
dreotti che nguardavano l’im¬ 
pegno di copertura del 100 per 
cento della scala inobile sul¬ 
l’intero importo delle pensioni 
e l'aggancio delle prestazioni 
pensionistiche alla dinamica 
delle retribuzioni. 


cento rispetto al novembre '90, 
mentre le esportazioni hanno 
avuto un incremento dell'1.2 
per cento. Una conferma per il 
ministro al Commercio Estero, 
Vito Lattanzio, «degli sforzi 
che, in varie direzioni, si vanno 
moltiplicando per creare nuovi 
sbocchi commerciali in paesi 
in vìa di sviluppo». 

Secondo quanto nieva ri¬ 
stai. il .sensibile calo delle im¬ 
portazioni è stalo determinalo 
dal minor costo unitano degli 
oli greggi di petrolio e da una 
riduzione negli acquisti di mi¬ 
nerali ferrosi e non ferrosi (- 
13%), di prodotti chimici (- 
9%) e di prodotti metalmecca¬ 
nici (-4%). Dal confronto sul 
medesimo mese del '90, si evi¬ 
denziano nel settore import la 
crescila rispettivamente nel¬ 
l’ordine del 9 e del 7 percento 
per il complesso dei prodotti 
dell'agricoltura delle industrie 
alìmcnlarì (peraltro compen¬ 
sala daH'aumcnto dell'export) 
c per il comparto dei mezzi di 
trasporto. Cilte positive dal¬ 
l'export, oltre a quelle già ri¬ 
cordale, anche per i prodotti 
metalmeccanici (6,144 miliar¬ 
di). 

In flessione appaiono inve¬ 
ce le vendile all'estero di tutti 
gli altri setton Ira i quali si evi¬ 
denziano quello dei mezzi di 
trasporto e dei prodotti tessili c 
abbìgliamcnio che hanno se¬ 
gnato variazioni negative pari 
rispettivamenle al 9 ed al 5'%. 


Flessioni da mettere in rela¬ 
zione. secondo il ministro Lat¬ 
tanzio con la guerra del Golfo, 
che ha bloccalo per mesi gli 
scambi commerciali, c la re¬ 
cessione che ha toccato i paesi 
più industrializzati. Elementi 
negativi concretizzatisi nel ral- 
lenlamenlo della domanda 
degli Stali uniti c nelle importa¬ 
zioni discontinue degli altri 
paesi indusbtalìzzali, cui si 
sommano l'instabilità politica 
ed economica dell'Est euro¬ 
peo c le sanzioni applicate alla 
Jugoslavia. Ciò non ha impedi¬ 
to comunque all'Italia di ac¬ 
crescere 1 interscambio (tasso 
di crescita intorno al 4 percen¬ 
to, saldo negativo pari a 7.250 
miliardi) nell'alea comunita¬ 
ria e di ridurre lo scarin con la 
Gemtania. passalo da un defi¬ 
cit di 7.7ij0 a 3.307 miliardi, 
mentre ò aumentalo l'attivo 
con la Gneia ed il Portogallo. 
Segna Invixc una contrazione 
l'attivo con la Gran Bretagna (- 
2 mila miliardi) c con la Spa¬ 
gna (- 800 miliardi) ed è in 
controteniienza l'interscambio 
con la Francia (da + 1.877 a - 
383 millanli). Infine, c'è da an¬ 
notare uno sbilanciamento 
sensibile nell'interscambio 
con i paesi terzi. Se le importa¬ 
zioni aumentano del 3 per 
cento, appena dell'1 percenlo 
crescono le esportazioni, il che 
ha detemilnato un peggiora¬ 
mento di 1.780 miliardi del 
passivo per la nostra bilancia. 


LaSidlcassa 
diventa ^ 

S. Paolo in Borsa 

Anche la Cassa centrale di risparmio delle province 
siciliane si trasforma. Per adeguarsi alle moderne 
esigenze del mercato nasce infatti la Sicilcassa spa 
che avrà a dispozione un patrimonio iniziale di 766 
miliardi e svolgerà l’attività bancaria e finanziaria già 
propria del vecchio istituto. Frattanto il San Paolo di 
Torino ha deciso un consistente aumento di capitale 
e sarà quotato alle Borse di Milano e rorìno. 


■■ ROMA Con il parere favo¬ 
revole della Regione Sicilia e 
della Consob, il ministro del 
Tesoro ha approvato il precet¬ 
to di trasformazione della Cas¬ 
sa di risparmio per le province 
siciliane in società per azioni. 
La costituzione della Sicilcassa 
spa 6 stata successivamente 
deliberata dal Consiglio di am¬ 
ministrazione dell'ente c for¬ 
malizzala con atto sottoscritto 
dal presidente della Cassa. 
Giovanni Ferraio. La costitu¬ 
zione della Sicilcassa spa - ha 
dichiaralo Ferraro - rappresen¬ 
ta un evento fondamentale 
nella ultracenaria storia dell'i- 
stiuluto. La Cassa ha voluto da¬ 
re un volto moderno alla pro¬ 
pria struttura, adeguandola 
meglio alle esigenze dell'oco- 
nomia sicialiana. 

La nuova società - che ha un 
patrimonio iniziale di oltre 766 
miliardi, di cui 400 per capitale 
.sociale - c fondi rìschi per 637 
miliardi, svolgerà l'allività ban¬ 


caria e Hnanziana già propria 
dell' istituto. La Ca^ centrale 
per le provrince siciliane conti¬ 
nuerà a vhere nella Fondazio¬ 
ne, azionista dì maggioranza 
della socie’à. 

Scatta in Borsa roprerazione 
per il San Paolo di Torino: il 
presidente dell’ istituto, Gianni 
Zandano, ha convocato l'as¬ 
semblea degli azionisti il 9 
gennaio per deliberare un ma- 
xiaumento del capitale da 
4.900 a 6 250 miliardi di lire c 
la richiesta di ammissione del¬ 
le azioni della banca al merca¬ 
to ufficiale dì Milano e di Tori¬ 
no. L'aumento di capitale in 
particolare sarà scorporato in 
due tronconi: 100 miliardi, da 
4.900 a 5.000 miliardi, saranno 
realizzali attraverso l'emissio¬ 
ne di azioni privilegiate desti¬ 
nate ai dipendenti del gruppo; 
iiicntre 1.250 miliardi (da 
5000 a 6.250) mediante azioni 
ordinarie da collcrcare sul mer¬ 
cato. 



E ora la crisi nasconde un «Qpputì» dalla pelle nera 


Una ricerca dell’Ires emiliana 
porta dati nuovi sul mondo 
del lavoro: gli immigrati sono in 
una fabbrica bolognese su quattro 
A fare i lavori più dequalificati 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

■MAHUILARISARI 


■i BOLCXJNA Immigrazione, 
cartina al tornasole multiuso. 
Ancora una volta palesa con¬ 
traddizioni tulle «indigene». 
Tocca, attraverso una ncerca 
deirircs Emilia Romagna su 
200 f.ibbriche bolognc.si, ad un 
mite quello della fabbrica di 
sogno, tutta luci, rolrot e cami¬ 
ci bianchi. Guardiamo ai dati: 
in questa fetta d'Italia dove 
hanno trovalo lavoro gli immi¬ 


grati? Dove la strategia d'im¬ 
presa «tira», ovvero, proprio 
dove allo specifico «medio e 
piccolo» locale si aggiunge il di 
più di modernità e competltìvi- 
là. Anzi, probabilmente pro¬ 
prio nel momento del salto, e 
ancor più se quc.sto si fonda su 
ogni aspetto della fabbrica 
(processo, prodotto, organiz¬ 
zazione). E, ancora, il bisogno 
generalo non è affatto .solo 


quello di tecnici e manager, 
ma di «basse qualifiche», di 
nuovi corpi che si infilino nella 
tuta abbandonata da Cippuli. 

Mohamed, Alt, Said sono in 
una fabbrica su quattro del bo¬ 
lognese: diversamente da altre 
regioni - che aprono agli stra- 
nien neiragricollura o nel ter¬ 
ziario - è qui, neirindu.slria, 
che sono più occupati. Nelle 
aziende chimiche, edili, metal¬ 
meccaniche. Immigrazione (o 
assunzione) recente: il primo 
ingresso dai cancelli è stato, 
per II 92% dei marocchini, tuni¬ 
sini e senegalesi, negli ultimi 
due anni. Gli imprenditori si 
sono arresi all'evidenza senza 
storcete troppo il na-so; la ricer¬ 
ca curala da Michele Bruni, Lo¬ 
ris Li igli, Pietro Finto, Giuseppe 
Sciorlino e Stefano Tugnoli (in 
corso di pubblicazione) sta¬ 
volta avvicina la provincia bo¬ 


lognese al resto d'Italia. Infatti 
il «pregiudizio etnico vero c 
proprio» non esiste, ò poco 
strutturato, prevale il pramma- 
tismo: di questa manodopera 
c'è e ci sarà bisogno (i rkerca- 
torì stimano la necessità di al¬ 
meno altre 100.000 "qualiliche 
bas,se» già entro il '95). Gli im¬ 
prenditori lo sanno, c non fan¬ 
no questione di nazionalità. 

Padroni e dipendenti bolo¬ 
gnesi, perù, si incontrano nel¬ 
l'assenza di simpatia e di soli¬ 
darietà per i nuovi venuti. Nè 
gli uni nè gli altri (operai c im 
piegati intervistati nelle mede¬ 
sime aziende) hanno inten¬ 
zione di pagare i costi sociali 
dcH’immigrazIone. Faccenda 
nota, che però in questa fetta 
di popolazione bolognese si 
cspliclla in due direzioni. La 
prima, solo apparentemente 


umanitaria, riguarda i datori di 
lavoro: il 33.6% ha dichiaralo 
di utilizzare, nei confronti degli 
immigrali, forme di retribuzio¬ 
ne non monetaria, per lo più 
soltolorma di alloggi. Un dop¬ 
pio vincolo che copre il tentati¬ 
vo di bloccare il lum over ele¬ 
vatissimo della manodopera 
straniera? Sicuramente una tra 
le conferme di una realtà già 
nei latti, sottolineata dalla 
Conliduslria: quella di due 
mercati del lavoro, uno legato 
ai ruoli alti e riservato agli indi¬ 
geni, l’altro che pesca fra gli 
immigrati, cia.scuno con «rego¬ 
le» sue proprie. Accade mentre 
gii indigeni continuano a pen¬ 
sare di avere problemi più gra¬ 
vi: al primo posto delle loro 
preoccup-izioni mettono non 
la possibile ronllittualilà con 
gli immigrati sul posto di lavo¬ 
ro, o per ottenerlo e conservar¬ 


lo, ma l'inefficienza dello Sta¬ 
lo, la corruzione politica e, a 
seguire, tutto l'eterno rosario 
dei guai nazionali. 

Eppure qualche ragione di 
attenzione in più dovrebbero 
averla: il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione ordinaria, che nel 
corso di un anno in regione è 
raddoppiato, in provincia di 
Bologna svelta addirittura a 
quattro volte quello del '90 e la 
CgiI teme che la finora scon¬ 
giurata guerra fra poveri salti 
fuori. Anche perchè - uscendo 
dalla ricerca Ires, che si ferma 
al dicembre '90 - la «stretta» at¬ 
tuale non sembra, per l’indu- 
slria emiliana, una faccenda 
congiunturale ma appare anzi 
legala soprattutto alla perdilà 
di competitività del sistema, al¬ 
la stanchezza dei progetti per 
l'innovazione, giusto quelli 


che hanno «riprodotto» l'esi¬ 
genza e la collocazione di 
braccia. Una sUetta dalla quale 
gli industriali hanno proposto 
di uscire .solo attraverso un 
mercato del lavoro «più libe¬ 
ro», che non è detto, alla fine, 
debba riguardare solo gli im¬ 
migrati. 

E se onnai da tempo il sin¬ 
dacato si spende perchè per 
gli immigrati lo scarto fra citta¬ 
dinanza economica c cittadi¬ 
nanza statiate non sia una pro¬ 
fezia che si auloadempie, resta 
in gran parte da disegnare la 
.strategia vertenziale vera e pro¬ 
pria. I.'lres ora scava - que.sla 
volta nel territorio nazionale - 
propno in tale direzione. Ma 
l'affondo della Confidustna, 
l'attacco ale «regole», stavolta 
SI spinge oltre e chiama a n- 
spostc in tempi brevi. 


Venerdì 27 dKeinhro e veiiiil.i .i 
mancrtre 

AUGUSTA LUCARINf 

No danno il insto .innuncia i v i 
nipoti 

Romd,2!)d»cenibro l'ilù 


Nel quinto dniiivorvirio doliti scuni- 
parvi del compagino 

AMEDEO MORELU 

o nel primo iiniiivors.inu della 
scomparsa dolUi cotnpaRiui 

AMADILf ltl3TOIII 

la figlia KrarKa so'.loscnvo lOOniila 

lire pc'r l'Unita 

Uvonio, 29dieombie UKÙ 


Sono trascorsi 4 annidali.! st'ompar* 
sa del compagno 

EUANO CHIARINI 

\mi moglie, noi ricordarlo insieme u 
coloro che lo conoscevano o lo sti» 
marono, in sua memoria sottoscn- 
ve 1 SOmild lire per 1 Unità 
Pontassiovc (Fi), 21)dicembre 1991 


La famiglia Mannino ò vicina a Davi» 
do Mondolli e alla sua Iniiglia |>or la 
scomparsa del 

PADRE 

Milano, 29dicenibro 1991 


GIUSEPPE UZZI 

U tuo ricordo ci accompagna ogni 
giorno, pensarli ò continuare a vivo* 
re insieme, ma la tnsttv.7.a di non 
averti più è immensa. Tua moglie, 
con i tuoi figli e tutti I famillan nel 
settimo annh^rsano della tua scom¬ 
parsa ti ncordano a parenti, amici e 
compagni In tua memona sottoscri¬ 
vono per IVntlà 
Genova, 29 dicembre 1991 


1 compagni dell'uniUà di base «Euge¬ 
nio Cunei» di CorsKO, con gr<inde 
dolore annunciano la scomparsa 
del caro compagno 

RENATO LAUREn 

Sono vicini con affeno alla figlia Ste¬ 
fania 

Corsico (Mi), 29 dicembre 1991 


Ricorre il 9" annivervirio dalla nior 
te del compagno 

LUCIANO ORLANDI 

1-1 moglie Maria 'len.'sa, la figlia 
l-iura, la mamiiui Vitlona e il p«idre 
Silvio io ricordano con tanto alletto 
a conip.agni c*d amici di Migli.inna 
Neil occasione softoscrivon<’ lire 
r,() ()(X) per/Y/m/ci 
1-1 SfKVia. 29 dicembre 1991 


Nel 19' «mnlversario della scompsir- 
VI di 

ANIONIO PAMNI 

il figlio Italo lo ricorda con grande 
iinipianto i- vjttoscnvc in mcrnona 
per ( hmtò 

Milano, 29 dicembre 1991 


VINCENZO COZZAMI 

Nel 1® anriiversano della morte lo n- 
corda con dolore la moglie c figli 
Solioscnvonfi per IVniid. 

Venezia, 29 dicembre 1991 


Nella ncorrrtnza della scomparsa 
dei coni[)agiii 

ROSINA CECCHETTI 
' . DOMITO SANTONI 

I familian li ricordano sempn’ con 
nmpianto e grande allctto a compa¬ 
gni, amici e conoscenti c In tort) me¬ 
mona sottosenvono lire 100 (X)0 per 
tVnitó I 

Genova, 29 dicembre 1991 


Caro 

Eoo 

il 24 sarebbe stalo il tuo complean¬ 
no, invece da quasi un anno non ci 
sei piu Noi ti ncordiamo sempre 
^on tanto affetto Aiiselmlna e fami- 
glia 

Milano, 29 dicembre 1991 


l-abio, Burb.4ra. Valena e : familmn 
tutti ringraziano i compagni e gli 
amici che gli sono stati vicini ix*r la 
dolorosa scomparsa del loroc.!tro 

FRANCESCO VICUECCA 

Sottoscrivono per IVnifù 
Savona, 29 dicembre 1991 


PER IMMUNI JUGOSlAVIt 

La Sinistra Giovanile aderisce all'appello deH'Unicef 
per soccorsi d'emergenza per i bambini jugoslavi del- 
l'una e dell'altra parte in conflitto. 

I contributi raccolti saranno destinati per forniture 
mediche e vaccini indispensabili alla salute dell'infan¬ 
zia: a fornire integratori alimentari par i neonati e per 
le donne in gravidanza, per impianti igienici e aibitl 
invernali, mezzi di trasporto e forniture scolastiche. 

Invitiamo a raccogliere fondi sul 
Conto Corrente Postale 745»000 

intestato al 

Comitato Italiano per iVnicef 

specificando nella causale ‘Per i bambini jugoslavT 

Sinistra GlovanUa 
Coordinamento Nadonafa 


COMUNE DI GASTIBLIONE DEI PEPOLI 

PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di gara 

Questo Comune dovrà esperire gara di Mtarione per ruppalto del servizio di rso- 
colta, tiaspoito e smaltimento di rifiuti solidi uiLdi» con II sistema delle olterte 
segrete, secondo le dlsposizM di cui airart. 89 Ieri b) del R 0: n. SZt/Pd e con 
rosservanza dalle condizioni espressamente riportale nel Capitolato Spedale, 
come approvato con deliberazioni consiVarl n 67/91 « n 92/91. Durata deirap- 
paltò: anni dnque Le ditte Interessate possono chiedere di essere Invitate pio- 
ducendo Istanza In carta lagaie entro II 1t taaaMa ttK ora t2.00. 

Le ditte potranno svincolarsi dall'alfsfta emro II temiine di 120 gloml a partire 
data data di aggiudicazione det'olteita stessa, qualoia l'Amministrazione non 
procederà at'aggHidlcsziOne det'appalto 

Gt eventuali Inviti di poitedpazlone alla gara verranno spediti entro il temiira di 
120 giomi dalla data di pubbtcaziane del bando di gara Per ogni altra notizia si 
fa espressa hlerlmenlo al Capitolato Spedale e al Bando di Gara integrale, cne 
sono consiMilll presso l'UNIdo Tocnico del Comune di Casbgliane del Pepdl - 
Piazza Marconi t - Tel 0534-91018 / Fax 0534/91268 
Le richieste di Invito non vincolano l'AmmInIstiazIone comunale 

IL SINDACO «ararta RaaoMtta 


È uscita la cassetta musicale 
di VITTORIO BONETTI edita dalla 


Coop Soci de l'Unità 



Cantano e suonano assiema a Bonetti: Michele Serra, 
Angelo Branduardi, Paolo Ciarchi, Paolo Hendel, 
Paco D'Alcatraz, la Gerusalemme Liberata, Stefano 
Nosei e la gente della Fasta Nazionale di Cuore e 
della Festa Nazionale dell'Llnità di Bologna 


Per Informazioni tolefonaro alla Coop Soci de 
l'Unità (051) 291285. 
















DOMENICA 29DICEIìBRE 1991 


Siena, propsta 
la cittadinanza 
onoraria 
a Mario Luzi 


M II poela Mari) Luzi citta¬ 
dino onorario d Siena: la 
proposta è stata anelata dal 
quotidiano «La gazzetta di 
Siena» e sarà eaminata in 
una delle prosime sedute 
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del consiglio comunale. Ma¬ 
rio Luzi. nei giorni scorsi, 
aveva posto la prima firma 
ad un appello rivolto alla cul¬ 
tura mondiale per la salva- 
guardia del Palio di Siena, 
Conferire al poeta fiorentino 
la cittadinanza onoraria rap¬ 
presenterebbe il riconosci¬ 
mento del legami culturali ed 
affettivi che legano Luzi a 
Siena e ad alcune zone della 
provincia come la Val d' Or¬ 
da dove ogni anno il poeta 
passa le vacanze estive. 


Cultura 


Un immigrato 
in una casa del 
centro storico 
a Roma 


L'illegalità appare ormai 
organizzata su precise 
basi inprenditoriali non 
necessariamente mafiose 
Cresce<così aD’ombra 
del pibblico un nuovo ceto 
di «esperti» in malaffare 
I risufcati di un’inchiesta 
condotta in tre città italiane 


Un'immagine del quartiere , 
palermitanio Zen, cresciuto su 
cornizione e speculazione edilizia -3 




Professione corruttore 


Clan, comitato d’flari, frazione di partito; sono le 
tre modalità orgaizzative dello «scambio corrot¬ 
to» che affiorano eli'indagine sulla Corruzione in 
/ra//(7 condotta daOohatella della Porta a Savona, 
Rrenze e Catania Un'inchiesta sul campo legata 
ad un filone clastpo della sociologia moderna e 
svolta in un contato iperpartitizzato come quello 
italiano." i: ' • iv"-. > t- . . 


MWO ORAVAONUOLO 


Firenze, Catania, tramite l'uso 
di fonti giudiziarie e di decine 
e decine di interviste focalizza¬ 
te con amministratori, giudici, 
imprenditori, cittadini. 

Il clan attraversa istituzioni e 
società civile coinvolgendo 
operatori pubblici c privati al 
di là delle appartenenze politi¬ 


che entrambi tanno lega in 
una identica intrapresa la cui 
ragione sociale à la produzio¬ 
ne industriale di corruzione e 
di consenso. Ad esempio, co¬ 
me aveva già notato Franco 
Cazzola in Periferici e integra- 
ri(IL Mulino, 1990), esistono in 
Italla.società per la iealiz7,azlo- 


che. È una microstruttulS'S^ ■'ne dl’ópe® PMfthlfche’che lor¬ 
dale con preclM gerartAtchl»^ niseonain-ànlidpo-agll àmtmi- 
producc affari, solidità lan* nLstratori •pacchetti» completi 


■i •Chi farà la gtrdia ai 
guardiani?». Un disco» sul si¬ 
gnificalo sociale dei corru¬ 
zione potrebbe predete le 
mosse da questo celale inter¬ 
rogativo, formulato nn da un 
filosofo politico o dain teori¬ 
co della democrazia,na da un 
poeta satirico, ben (tiannove 
secoli fa: Giovenale In quel 
gioco di parole (Qis custo- 
dieteustodies?) il pota dell'e¬ 
tà dei Flavi! condeiàva qual¬ 
cosa che ci riguardancora da 
vicino, vale a dire Itdistorsio- 
ne a fini privati del leggi. In 
parole povere la pitica delle 
bustarelle, del favoiè degli af¬ 
fari con la complick del pote¬ 
re pubblico. L'invdva di Gio¬ 
venale. rivolta cono la Roma 
imperiale dei miri ricchi c 
delle plebi sottopiletarie, era 
già un piccolo moello descrit¬ 
tivo di fenomeni (Minati a di¬ 
venire oggetto cisico di stu¬ 
dio per la modem'sociologia: 
il lobbismo, il ractt, lo •scam¬ 
bio corrotto», reaà più o me¬ 
no latenti nelledemocrazie 
contemporanee, oprattutto a 
partire dagli annitenta (tra fa¬ 
se liberale ed epea di wclfa- 
rc). Ed proprio questo filo¬ 
ne classico di stili che si ricol¬ 
lega una rccenlsima indagi¬ 


ne sulla Corruzione in Italia, 
condotta da Donatella della 
Porta, giovane sixiologa del 
Centro berlinese delle ricerche 
sociali, già nota come autrice 
di un volume sul Terrorismo di 
sinistra (Il Mulino, 1990), non¬ 
ché come curatrice di una rac¬ 
colta su Movimenti sociali c 
violenza (Greenwich, Con- 
necttkut. Jai Press, 1991). Il 
nuovo studio (che uscirà Ira 
qualche mese sempre per II 
Mulino) si vale di una prela¬ 
zione di Alessandro Pfzzomo. 
DI esso la smdiosa ha già re¬ 
datto un ampio estratto che 
compare nell'ultimo numero 
de II Mulino rivista {La logica 
della corruzione In Italia). 

Qual é il tratto più originale 
di questa ricerca, parte di un 
più ampio progetto di lavoro 
sui sistemi illegali nel mondo 
coordinato da Pizzomo? In¬ 
nanzitutto la scoperta di alcu¬ 
ne •tipologie» standard che 
consentono di perlustrate ana¬ 
liticamente la corruzione nel 
sistemi politici iperpartitizzati. 
Si tratta di tre livelli distinti: il 
clan, il comitato d'affari, la fra¬ 
zione di partilo. Tre schemi, di¬ 
versi per estensione e caratteri, 
che la della Porta ha ritagliato 
in vivo dalle realtà di Savona, 


genti, accumula c distribuisce 
dividendi in società a parteci¬ 
pazione incrociata. Il comitato 
d'affari invece 6 un 'alleanza 
tra amministratori politici di 
uno stesso ente, nel quale ogni 
membro é libero di procaccia¬ 
re affari in un gioco di compli¬ 
cità non dichiarato e non for¬ 
malizzato come nel caso del 
clan. Nella frazione di partito 
infine sono i funzionari di ap¬ 
parato a governare il flusso dei 
proventi che finiscono nelle 
casse del partito o sul conto 
bancario del fiduciario di cor¬ 
rente. con qualche modesto 
compenso per i mediatori poli¬ 
tici delle transazioni illecite. 
Nell'ultimo caso le aggregazio¬ 
ni sono più ristrette, meno du¬ 
rature e legate alle singole •oc¬ 
casioni». Ma in tutte c tre le si¬ 
tuazioni, scrive la della Porta, 
due sono I moventi di base che 
saldano il rapporto tra i part¬ 
ner dello scambio conotto: 
•rinteressc airallare. legalo al¬ 
la compartecipazione al sur¬ 
plus truffato allo stalo, e il po¬ 
tenziale di ricatto, derivante 
dalla complicità nell'Illecito». 
La prima considerazione che 
salta agli occhi é questa: non 
esistono più i corrullori, alme¬ 
no quelli comunemente intesi, 
esterni ai potere pubblico. O 
meglio, corrotto e corruttore 
sono un tutt'uno, nel senso 


dei possibili affari. In quesi 
' pacchetti, oltre al progetto tec¬ 
nico delle opere, ci sono il pre¬ 
ventivo delle tangenti da versa¬ 
re, i canali di sottogoverno c gli 
uomini da utilizzare, i varchi di 
legge da percorrere. Tutto cal¬ 
colato con largo anticipo. 

Naturalmente non v'é alcun 
nes.so tra l'iniziativa proposta 
all'ente e la pubblica utilità. Un 
dato specifico che la della Por¬ 
ta non manca di registrare nel 
suo viaggio attraverso la cor¬ 
ruttela, a cui se ne aggiunge un 
altro, più generale e relativo al¬ 
la nascila di un nuovo ceto so¬ 
ciale. Sono i «colletti bianchi» 
(o neri?) del malaffare, che 
traggono legittimazione e rico¬ 
noscimento da quella che Piz¬ 
zomo ha definito «competenza 
di illegalità». L'iperpoliticizza- 
zione del «pubblico», nel suo 
complicalo intreccio con la so¬ 
cietà, produce dunque una lai¬ 
cizzazione tecnico-illegale del¬ 
la politica, c alla fine una spoll- 
liclzzazionc diffusa diretta da 
nuovi gmppi di Interesse misti 
che manovrano le risorse pub¬ 
bliche. Non più dunque agen¬ 
zie di pressione fuorilegge, co¬ 
me quelle studiale da Merton 
negli Usa prima del wellare, 
capaci di infiltrarsi nello stato c 
nelle a.ssociazioni fornendo 
servizi c benefici ai ceti esclusi. 


E neppure boss e cangile del¬ 
lo «Spoil sislem» americano tra 
otto e novecento, in grado di 
corrompere funzionali per co¬ 
prire il racket mafioso ed elar¬ 
gire favori ai non garantiti. Ol¬ 
tre alle nuove élltes criminali e 
del malaffare, di cui ha parlalo 
Pino Macchi a proposito del 
Mezzti^mo. v'é statà In Italia . 
la nascita di una vcrak propria. 
borghesia locale dello scam¬ 
bio corrotto, di un celo media¬ 
tore sorto all'ombra delle gran¬ 
di commesse pubbliche, or-, 
mai inseguite non soltanto dal¬ 
la mafia propriamente detta. 
La sua funzione é quella di 
smuovere una l^islazione 
confusa c inestricabile, frutto a 
sua volta di «strappi» e transa¬ 
zioni tra gruppi di interesse 
(legali e illegali) al di fuori da 
ogni ricortoscibile utilità di lun¬ 
go periodo. 

E la $(x:ietà civile? Secondo 
la della Porta appare più che 
lambita dal fenomeno dello 
scambio corrotto, sia attraversi 
le maglie degli enti periferici 
(lacp. Usi), sia neH'involucro 
delle associazioni «invisibili», 
mollo diffuse nella ricca pro¬ 
vincia Italiana, spesso masche¬ 
rate da finalità ricreative e cul¬ 
turali (le massonerie locali). 
La cultura dello scambio e del 
favore, secondata dai partiti di 
governo, appare cosi ad un 
primo livello una Innocua 
mentalità interiorizzata da sin¬ 
goli e parti sociali, nel conteni¬ 
tore di uno stato colabrodo. 
Ma dentro quel colabrodo c at¬ 
torno ad esso si muove ormai 
una geografia di interessi disve 
la corruzione in grande non è 
più connotata da alcun disva¬ 
lore politico o morale ma è 
una pratica asettica di produ¬ 
zione e distribuzione del reddi¬ 


to che si vale di rispettabili 
•specialisti», grigi o rampanti. 
Proprio questo nuovo ceto di 
specialisti emergenti, sovente 
prestali alla politica, da proi un 
forte contributo ad uno stile di 
governo, povero di motivazio¬ 
ni civili, ricco di appetiti e di re- 
Mojjl, a modo sgeiicro- 
so>nell'amipi|c.'. ” 

■' È ttossiWe' -Spezzare -Itf- vi¬ 
schiosità di lutto questo? Si.sci- 
condo Gianfranco Pasquino, 
che nel Dizionario di Idillica 
(Utet.1990) alla voce «ciótru- 
zione» sostiene l'effetto dirom- 
(>enlc della logica illegale sul 
lungo periodo. In termini cioè 
di efficienza c di legittimazione 
del sistema politico. E più o 
meno alle stesse conclusioni 
perviene anche Donatella del¬ 
la Porta. In polemica con quel¬ 
le inteprelazioni sociologiche 
che hanno fatto dell'illegali¬ 
smo un prodotto inseparabile 
della modernizzazione demo 
cratica (Huntington). Alla fi¬ 
ne, come sembra affiorare ne¬ 
gli ultimi anni, entra in scena 
rirrequitezza dei cittadini pri¬ 
vati di diritti fondamentali, e 
quella degli imprenditori che 
non riescono a pianificare gli 
investimenti a causa dell'ingo 
vemabililà provocata dalla 
competizione illegale su rison 
se scarse. 

Da dove può iniziare allora il 
risanamento? Come canalizza¬ 
re una protesta che rischia di 
beneficare solo le leghe e di 
alimentare ancora una volta 
l'instabilità con il suo invisibile - 
sottofondo? Oltre il dato anali¬ 
tico la risposta della sociologa 
va nel senso di una precisa te¬ 
rapia istituzionale: alleggerire 
lo stalo dal partiti, potenziare i 
controlli da parte di un ammi¬ 


nistrazione re'a davvero auto¬ 
noma. non più conuollata dai 
politici. Rompere infine i vin¬ 
coli consociativi con riforme 
elettorali che lavori-scano la di¬ 
visione di respansabiiità tra go¬ 
verno e opposizione. Queste 
trasformazioni, stimolate dai 
movimenti referendari jfOtieb: 
bero, dice la studiosa, %vorire 
la coalizione anlicoiTUzione 
nel paese». L'i|X>lesi di lavoro 
da verificaie al futuro è quella 
che il malaffare odierno, favo¬ 
rito dall'espansione Indebita 
dei partili sotto la spinUi delle 
domande soci.rli (come ha so¬ 
stenuto Sabino Cassese), pos¬ 
sa essere contrastalo efficace¬ 
mente dalle lode civiche per la 
trasparenza. E tuttavia si po¬ 
trebbe precisate : trasparenza 
innanzitutto politica, da inten¬ 
dere non solo come afferma¬ 
zione di principio e diritto ne¬ 
gato, ma come visione politi- 
co-isUtuzionalc, fatta di regole 
chiare e di plausibili indirizzi di 
programma tra cui optare. 

Ha scritto infatti a tale pro¬ 
posito Franco Cazzola sul fini¬ 
re di Perifend e integratr. «Go¬ 
vernare vuol dire scegliere...se 
il volo del cittadino non impli¬ 
ca scelte non si ha consenso 
politico, si ha solo transazione 
di affari: se il mio voto può ser¬ 
vire domani a qualsiasi cosa, 
tanto vale allora che mi renda 
qualcosa subito». Non .sta qui, 
a livello più elementare, il noc¬ 
ciolo vero della cosiddetta 
•questione morale» e della crisi 
dei partiti? E allora perché non 
cominciare .a «scegliere» con 
regole diverse proprio negli 
enti locali, trasformandoli da 
cellule spc&so malsane della 
repubblica in piccoli laboratori 
di un «altra poltica»? 




Tutto dò 
che il censimento 
non vi dirà 


ROBCRTOROSCANI 
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H «Di me posso dire quello 
che potrebbero dire tutti i nle- 
vatori romani: ho accettato 
l'incarico per soldi», tiembra 
l'attacco di Moby Dick, con 
l'autore che si autopresenta 
(«Chiamatemi pure Lsmae- 
le...»). Con in più quel lo(xo di 
prosakità. L'autore non è Mel¬ 
ville. anzi non é nessuno. Il li¬ 
bro porta la firma di Anonimo, 
sono trenta paginette in tutto, 
scritte in fretta ma non senza 
qualche rkercatezza. Il titolo è 
Cosa per orso (edizioni Milleli- 
re Stampa Alternativa), una 
via di mezzo tra un diario da 
venditore ambulante e un road 
hook in realtà si tratta di un 
viaggio sedentario, tre o quat¬ 
tro settimane passate girando 
per un pezzo del centro storico 
romano (il rione Celio o quel¬ 
lo Monti, se abbiamo capito 
bene, visto che l'autore na¬ 
sconde strade c piazze) con ie 
schede del censimento Istat. il 
rilevamento è finito da poco, 
tra quakhe mese conoscere¬ 
mo I risultati numerici: quanti 
siamo, che età abbiamo, in 
quanti metri quadri viviamo e 
se abbiamo o meno l'acqua 
corrente o il bagno in casa. 
Numeri sui quali sarananno in 
molli ad esercitarsi. Forse i so- 
ciologhi urbani avrebbero fatto 
bene a prendersi le schede e 
consegnarle casa per casa per 
dare un po' di sangue a questi 
numeri. 

Che cosa ha scoperto il no- 
suo Anonimo? Cominciamo 
col dire che II cejisiipre..che 
scrive il diario non é pro|>no 
uno sprovveduto: cita Sot^, 
Chandicr, Herr, Calvino, Aulo 
Gelilo e San Bonaventura, ma 
anche Pugni pu^ e pepite. Lo 
calda notte dell'ispeltore TÙibs, 
il Satyricon di Fcllini, insieme a 
certi rari film d'animazione ce¬ 
coslovacchi di Jiri Batta. Il suo 
tono sfiora la commedia senza 
caderci dentro. Non c'è una 
storia, non un aneddoto nelle 
trenta pagine, nulla di quello 
che la gente gli ha raccontato. 
E gliene devono aver racconta¬ 
te di cotte e di crude. Ci sono 
invece le case e la gente. 

I palazzi, i vecchi palazzi so¬ 
no come castelli kafkiani, con 
gli appartamenti nascosti sotto 
il locale della caldaia (drrve vi¬ 
ve immarKabilmentc un'immi- 
grata) o quelli nelle vecchie 
fontane dell'ultimo plano. Ci 
sono le società immobiliari tut¬ 
te marmi e telecamere, uffici 
vuoU, scrivanie con il nome di 
una Srl che non esisto, se non 
per un numero tclclonko e 
per il censimento. Come ci so¬ 
no laboratori di pellklai o di 
sarte traverstiti da abitazioni, o 
case d'appuntamento con 
un'aria tanto pCT bene, magari 
con la targa di scxiletà di lea¬ 
sing. Ci sono le porte che non 
si aprono mai perché quell'ap- 
partamenbto é stato inghiottito 
da un'altra residenza nella 
quale si entra chissà da dcrtie. 
Ci sono le porte che nascon¬ 
dono cinque mini .ipparta- 


mcnti ricavati da una casa da 
cinque stanze. 

Ma c'ù soprattutto la gente I 
ricchi con cui si parla solo p<*r 
citofono, spiati da una teleca¬ 
mera o tramite quei domestici 
lllippini che non hanno mai 
sentilo parlare di censimento I 
piccoli borghesi divisi tra il so- 
!,petto (nessuno risponde vo¬ 
lentieri in questo libro ma più 
che la paura del «grande fratel¬ 
lo» sembra dominare l’insicii- 
rezza, l’incertezza di sé e di tut¬ 
ti quelli che ti stanno intorno) 
c la delazione. Storie da portn- 
rieria, storie da pianerottolo. C'i 
sono quelli che «denunciano» 
la pensione abusiva che affitta 
letti agli extracomunitari, quel¬ 
li che sprxliscono il censilore 
dalla signora al piano di sopni 
che vive sola col figlio tossico 
che di giorno gira per casa in 
mutande incapace di articola¬ 
re parola e di notte strilla e (a 
casino. Ci sono le donne sole e 
i vecchietti con le case piene di 
roba vecchia, roba che non 
prenderebbe neppure un rigai • 
nere, quasi dcli'immondiziii 
messa 11 come un soprammo¬ 
bile. Nel libro gira una qualche 
aria teha: appartamenti bui. 
male illuminati anche di gior¬ 
no, sporchi e puzzolenti, coi 
televisori sempre accesi, porte- 
che si aprono con chiavistelli <- 
catenelle, porte che non m 
aprono affatto («chissà quante- 
via Poma sono nascoste II dio. 
tro»), una grande, diffusa po¬ 
vertà che non si m'isura col 
vecchi indkatori numerici del 
niddito e dei comumi. In que¬ 
sta città si é poveri perché in- 
' comunkanti. È un vrcchio 
luogo comune antlurbano 
questo dei palazzoni in cui 
nessuno conosce nessuno. La 
novità è che questa frase, una 
volta dedkata solo ai palazzo¬ 
ni anonimi della periferia, oggi 
vile anche per il centro stori¬ 
co, per quel che resta del cen¬ 
tro sterko. «Uno è cosi abitua¬ 
lo a concepire la città come 
una rete di comunicazione 
che sì dimentica che in realtà 
come nel medioevo, le varie 
irisulae stanno tornando a 
chiudersi in se stesse. Con cer¬ 
ta gente non ci ho nemmeno 
parlato... Isole, anzi atolli sono 
tutte le persone anziane che vi¬ 
vono da sole c male. Isole so¬ 
no anche certi spazi interni del 
centro .strutturati ancora sui vil- 
lìni. ora ristrutturati ora fin 
troppo simili alle favelas brasi- 
lijme. Fortezze sono certe case 
inespugnabili dal mezzo mi¬ 
liardo in su o certi uffki di stra¬ 
ne finanziarie con due ingressi 
su scale diverse... marmi dap¬ 
pertutto. luci a volontà, teleca¬ 
mere, ascensore. E nessun abi¬ 
tante... Vista coi miei ocxhi, 
una società metropolitana è in 
.sostanza un caos grossolana¬ 
mente organizzato». 

Non Sappiamo se l'Italia del 
censimento sia tutta cosi. Cer¬ 
tamente non è quel buffo pae¬ 
se che va in bkkietta, in un 
tandem da cinquanta milioni 
di posti degli spot in tv. 


Totalitarismi, ideologie e roghi: brada, libro, brucia 


In un picolo volume il testo 
della cotferenza di Leo Lowenthal 
sulle «cdonne di fumo» cartaceo 
volute à Goebbels. Il torpore 
morale li un mondo senza libri 


MARIO A.IU.LO 


M Le guco ideologkhe, e 
non solo quoe, sono passate 
sempre attraiCKi i libri: c sem¬ 
pre i libri ne hnno fatto le spe¬ 
se. Possibili cfltenitori di pen¬ 
sieri perkoM o diabolki. 
gruppi di pa^e, capitoli, pro¬ 
posizioni sormtall per questo 
colpiti da intlleranti campa¬ 
gne d'interdéo. di restauro 
manipolatorice dishuttlvo. di 
eliminazione lateriale. 

Maestri, inqueste tecniche 
di «damnationemoriae», si so¬ 
no nvelati a intellettuali cri¬ 
stiani dcirall Medioevo, cen¬ 
sori metkolsi di ogni testimo¬ 
nianza scritidcl paganesimo. 
Ma è la Fràcia cinquecente¬ 
sca delle ferrc di religione 
che può votare le esibizioni 


più fantasiose e spregiudkate, 
nel campo della laziosltà ideo- 
logka: librai cvangelki impk- 
cati, con un corredo di pagine 
della Bibbia protestante con- 
fkcate in bocca e nelle ferite, 
oppure «pamphiétaires» gettati 
nelle fiamme alimentate dai 
loro opuscoli «inicmali». 

Roghi, insomma, ma aiKhe 
occultamento dei testi in pol¬ 
verose e impenetrabili biblio¬ 
teche, irruzioni nelle tipogra¬ 
fie, controlli nelle librerie e nel¬ 
le abitazioni dei lettori. E se il 
secolo nel quale Erasmo lan¬ 
cia i SUOI appelli inascoltati al¬ 
la tolleranza registra la nascila 
delVIndice de'^ libri proibiti 
(abolito solo nel 1965), mollo 
più tardi capiterà addirittura a 


Goethe di assistere all'incene- 
rimenlo di un volume. «Vedere 
applkare una punizione a un 
og^tto inanimalo», cosi com¬ 
menta il celebre scrittore otto¬ 
centesco in Poesia e Verità, ha 
«veramente in sé quakosa di 
terribile». 

Non per tulli, evidentemen¬ 
te, Dall'Unione Sovietfca stali¬ 
nista alla Spagna franchista, 
dall'Italia del fascismo agli Sta¬ 
li Uniti del senatore MeCarthy, 
infatti, l'cdiloria ha continuato 
ad essere bersaglio ovunque di 
un ostracismo costante. E in 
materia di «pogrom» librari, co¬ 
me si sa, il nazismo é .stato al¬ 
l'avanguardia. Lo scopo é 
chiaro: anche attraverso la di¬ 
struzione sistematica della me¬ 
moria collettiva a stampa si 
possono spingere gli individui 
- cosi si è espresso Leo LOwen- 
thal, uno degli intellettuali più 
rappresentativi della scuola di 
Francofone insieme ad Ador¬ 
no e a Marcuse - in uno stalo 
di «torpore e di ottusità simile a 
un coma morale», si può ridur¬ 
re l'uomo «a un mero oggetto, 
a un fascio di riflessi condizio¬ 
nati, con i quali Impara a reagi¬ 
re a innumerevoli shock mani¬ 
polali, calcolati» e imposti dal¬ 


l'alto. Potrebbe sembrare un 
apologo di Fahrenheit 451, il 
celebre c inquietante film di 
Truflaut, tratto daH'omonimo 
romanzo di Ray Bradbuiy. Ma 
non é cosi. Siamo di fronte in¬ 
fatti a un ragionamento sul pe¬ 
ricolo sempre incombente del¬ 
la nmozlonc del passato e del¬ 
lo sterminio interiore della li¬ 
bertà, che figura in un volu¬ 
metto appena pubblkato dal¬ 
l'editore Il Melangolo. 
S'intitola / roghi dei libri (pp. 
53,. 10.000), ed é il testo della 
conferenza tenuta da Lòwen- 
thal nel 1983 a Berlino, per ri¬ 
cordare i festeggiamenti giova¬ 
nili di cinquant'anni prima in¬ 
torno a pile di volumi dati alle 
fiamme in piazza. Fu l'inizio 
dell'epocd nazista. Da allora, 
lo studioso tedesco, nato nel 
1900, vive e insegna negli Stati 
Uniti, a Berkeley. 

E sia pure in maniera occa¬ 
sionale c con un trasporto pas¬ 
sionale diflicilmcntc rintrac¬ 
ciabile nei libri di storia, Lò- 
wenthal si inserisce in un filo¬ 
ne scientifico che soprattutto 
all'estero sembra trovare gran¬ 
de attenzione. Stiamo parlan¬ 
do degli studi .sulla repressione 
culturale, sul terrore organiz¬ 


zato in materia di stampa. In 
proposito, le iniziative si molti¬ 
plicano: dalla grande mostra 
di quakhe tempo fa al Beau- 
bourg di Parigi, intitolata Cen- 
sures, a una pondero.sa mono¬ 
grafia di Yvan t>eclerc appena 
uscita in Francia, Crimes 6crits. 
La liltérature en procÉs. È tutta¬ 
via un fenomeno piuttosto re¬ 
cente. E ha ragione Lòwenthal 
quando osserva che sui falò 
editoriali c'é stato un imbaraz¬ 
zante rifiuto bibliografko. Si é 
evitalo a lungo di parlarne. 

Eppure, quakuno .sostiene 
che la distruzione dei libri ha 
accompagnato ogni vkenda 
rivoluzionaria, di qualsiasi co¬ 
lore politko. Un'esagerazione 
sbngativa, rinhacciabile per 
esempio net lavon degli stu¬ 
diosi revisionisti tedeschi. 11 so¬ 
gno di rifondare la storia e la 
tendenza a servirsi perciò di 
«boia editoriali», .semmai, sem¬ 
brerebbe insita in generale nel 
regimi totalitari. Cosi, il discor¬ 
so di Lowenthal spazia dalla 
Cina antl<onfucÌBna al Messi- 
co dei tempi della conquista 
spagnola, dai carri pieni di 
opuscoli ebraki da eliminare 
nella Polonia feudale al cardi¬ 
nale Xlmenesche procede alla 



Betllno maggio 1933: Il rogo di libri organizzato dai nazisti guidati da Goebbels 


liquidazione Incendiaria della 
cultura araba, nella Spagna 
del Rinascimento. È un calen¬ 
dario fitto di date macabre, c 
popolato da tanti personaggi 
che già Shakespeare aveva tra¬ 
sfigurato in una sua celebre in¬ 
venzione teatrale, Calibano. 

Nel terzo atto della Tempe¬ 
sta, questo schiavo ottuso cer¬ 
ca di indurre un suo compa¬ 
gno a dare alle fiamme la bi¬ 
blioteca dell'umanista Prospe¬ 
ro. «Tu puoi schiacciargli il cra¬ 
nio con un ceppo, oppure 
apnrgli il ventre con un palo, o 
tagliargli la gola col coltello. 
Ma prima ricorda di levargli i li¬ 
bo' senza libo è uno sciocco 
come me, c non ha un solo 
spirito al comando. Ma brucia i 
SUOI libnl». Ecco, é la persona 
umana e la sua ansia di difen¬ 
dete la propria identità di sin¬ 
golo individuo, l'obbiettivo ve¬ 
ro dei roghi dei libri. Laddove 
SI dà alle fiamme una pagina, é 
l'amara conclusione di i^òwen- 
thal, SI finisce per bruciare an¬ 
che gli uomini. 

I roghi della Riforma, i falò 
nella Pru.ssia deH'Ottocento e 
durante il nazismo, Goebbels 
che c.salta le «colonne di fumo» 
cartaceo di cui sono piene «le 


eleganti strade delle nostre 
metropoli»: le «orge barbari¬ 
che» ai danni dei libn hanno 
trovato una ospitalità partico¬ 
lare in Germania? È un dubbio 
lacerante, al quale Lòwenthal 
non rìc.<icc a sottrarsi. Ma piut¬ 
tosto che tentare una nsposta, 
avventurandosi nel complesso 
dibattito sullo spirito tedesco, 
egli prefenscc rifugiarsi in una 
professione di ottimismo, pen¬ 
sare che la continuità di questa 
storia sventurata si sia sprezzata 
davvero, definitivamente. 

I^a disfatta dei censori di 
Fahrenheit 451, del resto, è di 
buon auspkio Ma qui siamo 
nel campo della letteratura 
fantascientifica. Più aderenti 
alla realtà risultano le parole di 
uno storico antko. Tacito: 
«Tanto é degna di scherno la 
cecità di coloro che credono si 
pos.sa spegnere con un atto di 
prepotenza anche la memona 
dei pcsten In verità la condan¬ 
na accresce il prestigio dei no- 
' bili ing^ni, e i re stranieri, o 
coloro i quali hanno usalo la 
medesima ferocia, non hanno 
altro guadagnalo che veigo- 
gna per sé. e per quelli rino¬ 
manza maggiore». Da allora, 
p>cr di più, I uomo ha imparato 
a resistere 
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Rousseau, grande teorico di un nazionalismo «unilaterale e generoso» 
ebbe paura di ogni tipo di divisione e ciò lo indusse in errore 
Og^ occorre al contrario accettare tutte le differenze, rispettare 
le minoranze, non temere le separazioni. La tolleranza non è disordine 



I 


Quale idea di nazione è possibile oggi? Non certo 
quella di Rousseau che tende a costruire un nucleo 
coeso che cancelli diversità e divisioni, ma piuttosto ' 
un’impostazione che colga e accetti tutte le diffe¬ 
renze senza considerarle portatrici di disordine e di 
catastrofi. Ci sono molti modi di essere cittadini, og¬ 
gi abbiamo bisogno di una cittadinanza per scelta e 
non per necessità. 


MICHABLWALZRR 








H II Contratto sociale di 
Rousseau ò un libro per tutti i 
cittadini. Tratta questioni che 
SI npropon’anno in ogni repub¬ 
blica. sempre e ^vuOque. 
Rappresenta ciò ch< pcfrtm' 
mo definire il progetto uaiver<^ 
salistico di Rousseau. Lo scopo 
dei suoi argomenti teodei c dei 
suoi progetti istituzionali ò 
quello di creare una volontà 
politica che trascenda le vo¬ 
lontà particolari, tanto degli in- . 
dividui che dei gruppi. CIO che 
rende questa volontà generale 
è proprio la sua trascendenka. 
Essa non ha un contenuto par^ ' - 
ticolare; la riconoaclamo da al¬ 
cuni criteri formali non da 
quelli sostanziali. Ovvero, la 
sua generalità è il prodotto di 
una certa intenzione - come 
se ogni cittadino quando vota 
ncirassemblca, chiedesse a se 
stesso: <<Che cosa è meglio per 
Il corpo dei cittadini, per il po- ' 
polo nel suo insieme, piuttosto 
che per me c i miei amlct e pa¬ 
renti?.. 

Ma pcrchò una persona par- 
ticolaie, che dopo tutto ha 
amici e parente si pone questo , 
tipo di domanda? Come si crea 
qualcosa che-Roàseauòsem-. 
pre chiaro al riguardo - non ,, 
c'ò in natura' un cittadino im¬ 
pegnato, uno che intende per- ' 
scgulre'll bene còmune.e'che 
lavora' propflo!'illlò,''strSpo di 
perseguirlo? Questo e II proget- ' 
to delle Considerazioni sul Co- ' 
verno della Polonia e del tram-' ’’ 
melo sul ProsettocoStUuziona-x ■ 
te per la Corsica. Come I titoli ' 
suggeriscono, l’univeisalismo 
qui e lasciato alle spalle. Infatti 
l’aigomento di Rosseau è che 
un cittadino impegnato deve 
essere un nazionalisla genero¬ 
so e unilaterale. 

La volontà politica, che ò ge¬ 
nerale rispetto agli individui e 
ai gruppi, ò sempre particolare 
rispetto aH'umanità. È la volon¬ 
tà di un popolo, del popolo 
polacco, corso, francese. Ita¬ 
liano, che capisce qual'ò la co¬ 
sa migliore per i polaq^hi. i 
corsi, i francesi e, gli italani., : 
Non c’à una volontà generale, 
globale, perché gli abitanti del, 
globo non hanno una vita poli¬ 
tica comune, non condividono 
storia, lingua, religione, mores. ' 
In uno dei suoi frammenti non 
pubblicati, Rousseau . scrive - 
che se ci fosse davvero una si- i 
mile volontà generale, ciò che 
essa vorrebbe sarebbe lalegge 
di natura: il bene>cofmine del ' 
genere umano razionalmente 
inteso. In politica aspiriamo a ' 
qualcosa di meno: al bene co¬ 
mune di questa comunità. Ma 
forse, questo non è veramente 
qualcosa di meno, perché se 
l'umanità non ha una vita co¬ 
mune, allora essa non ha un 
bene comune moralmente si¬ 
gnificante. Rousseau non é un 
ammiratore degli uomini cdel- 


Ic donne che amano la razza 
umana ma che non hanno mai 
cercalo di stabilire concrete rc- 
lazlonl'con 1 loro vicini e i loro 
c^ciltadini. t 

vA-^pettò dellg Sua identifi- 
bazione dlaé come gincvmio, 
e di quache battuta sentimen¬ 
tale sugli svizzeri e le loro isti¬ 
tuzioni ' politiche, Rousseau 
non è un nazionalista di pri- 
m'ordme c in prima persona. 
Non è uno scrittore come Maz¬ 
zini il quale, un secolo dopo, 
lavorò partendo espressamen¬ 
te dal suo proprio caso, e dife- 
'se le aspirazioni nazionali de¬ 
gli svizzeri e dei tedeschi e de¬ 
gli ungheresi perché riconob¬ 
be la loro similitudine con le 
sue aspirazioni ‘ per l'Italia. 
Rousseau é prima e soprattutto 
un repubblicano e solo doo un 
nazionalista, un nazionalista 
strumentale, perché crede che 
la politica repubblicana richie¬ 
da quel tipo di solidarietà che 
solo una comune Identifica¬ 
zione nazionale può produrre. 

Per Rousseau la divisione é 
la condizione naturale (cioè, 
spontanea e prevista) di ogni 
gruppo umano e di ogni Indivi¬ 
duo. , . 


«IM MI. 

Come formare 
uri pòpolo 


ut gente aiVia se stessa, poi i 
suoriamlgliatl. i suoi amici e i 
suoi vicini, i compagni di lavo¬ 
ro e di culto, tutti gli uomini e 
le donne con i quali divide par¬ 
ticolari interessi, perché i suoi 
concittadini sono quelli che 
appartengono a questi gruppi 
a causa di questi amori, la gen¬ 
te é costantemente in conflitto, 
ha doppie o triple lealtà: non 
può volere coerentemente il 
bene comune della comunità 
politica. £ ansiosa, lacerata, 
sdoppiata instabile: non può 
impanarsi in-modo serio. Il 
repqbt^liq^^qeslpiQ, invece, ri¬ 
chiede ,e produce singolarità - 
ed é anche la chiave della feli¬ 
cità umana. La madre sparta¬ 
na che st prende cura più della 
salute della sua città che di 
quella del suo figlio soldato 
non 6 solo un modello di citta¬ 
dina, ma anche di un essere 
umano in pace con se stesso. 

Come si forma un popolo si¬ 
mile? Petché questl popoli de¬ 
vono eseere formati (anche se 
nel caso delta madre spartana 
la risposta può apparire ov¬ 
via). L’Identità nazionale é II 
prodotto della costruzione so¬ 
ciale. Secondo Rousseau, lo 
strumento cruciale della co¬ 
struzione sociale è la scuola 
pubblica. .Soltanto l'educazio¬ 
ne può dare agli animi la forza 
nazionale e dirigere a tal punto 



opinioni e scelte, da farle di¬ 
ventare patriottiche per incli¬ 
nazione, per passione, per ne¬ 
cessità.. Il capitolo sull'educa¬ 
zione nel libro sulla Polonia é 
straordinario nelle sue speran¬ 
ze: Il suo scopo é quello di pro¬ 
durre un individuo che letteral¬ 
mente «vede soltanto la patria, 
vive soltanto per lei., e che dot¬ 
ti spietatamente i suoi metodi 
per realizzare questo proposi¬ 
to. Il risultato é un curriculum 
che rappresenta l'esatto oppo¬ 
sto deH'cducazione liberale. Il 
bambino polacco studia la lin¬ 
gua polacca, la letteratura po¬ 
lacca, la geografia polacca, la 
storia polacca, le istituzioni 
politiche polacche. Ha solo in¬ 
segnanti polacchi. Gioca gio¬ 
chi polacchi (ai bambini «non 
si deve permettere che giochi¬ 
no separatamente, secondo il 
loro capriccio.) e celebra leste 
polacche; partecipa alle rap¬ 
presentazioni del momenti più 
gloriosi della Polonia; il suo 
unico .grande viaggio, é quel¬ 
lo per le città e i paesi della Po¬ 
lonia. Alla line, egli é sempli¬ 
cemente un polacco, che vive 
senza la minima ansia la pro¬ 
pria lealtà o identità. Non é un 
europeo, e certamente non é 
un cittadino del mondo., e il 
suo attaccamento alla famiglia 
e al quartiere sono meri acci¬ 
denti del suo essere polacco. 

Solo una persona simile 
correrà alle pubbliche assem¬ 


blee. c porrà giuste questioni: 
solo una persona simile ri¬ 
schierà la sua vita per difende¬ 
re il suo paese in tempo di 
guerra. Ciò che lo guida e lo 
motiva, in questi (e tutti gli al¬ 
tri) momenti, non é la convin¬ 
zione Intellettuale e nemmeno 
l'impegno morale, ma invece 
un attaccamento profondo, es¬ 
senzialmente emotivo c irri- 
flcsso. Esso ricaverà, letteral¬ 
mente, la propria felicità dalla 
vita pubblica piuttosto che da 
quella privata. E sarà più felice 
di tutti perché non avrà mai 
cspcrimentato le agonie della 
dMslone interiore. Il suo na¬ 
zionalismo garantirà sia la sua 
virtù che la sua contentezza. 

Ciò che segue da questa 
concezione é l'indipendenza 
dei polacchi, del corsi, e di 
ogni altro gnjppo etnico o na¬ 
zionale, la cui storia e i cui co- 
stunii generano o possono es¬ 
sere fatti in modo da generare 
lo zelo necessario per una cit¬ 
tadinanza attiva. Rousseau 
avrebbe approvato la frantu¬ 
mazione degli imperi del suo 
tempo e la formazione di stati 
adatti alle loro nazioni - non in 
nome di un nazionalismo «del 
sangue e della tetra., ma in no¬ 
me deH’autogovemo repubbli¬ 
cano. E. sicuramente, ci sareb¬ 
be qualche cosa da dire a pro¬ 
posito delle comunità storiche 
di lunga data, comunità di ca¬ 
rattere. (resptessione é del so¬ 
cialdemocratico austriaco Otto 


Bauer) che dovrebbero essere 
governate dai loro propri 
membri e non da burocrati im¬ 
periali stranieri. Il passaggio 
dell'appartenenza passiva a 
qualche impero alla cittadi¬ 
nanza partecipativa nel pro- 
pno paese sembra essere una 
funzione della politica demo¬ 
cratica. 

Ma Rousseau sbaglia a pen¬ 
sare che solo un polacco (un 
polacco e niente altro) possa 
essere un cittadino delia Polo¬ 
nia, che ogni repubblica deb¬ 
ba essere costituita da una sin¬ 
gola comunità di carattere - o 
peggio, che debba trasfonmare 
I suol membri, comunque dif¬ 
feriscano nel presente i loro 
caratteri, in uomini e donne di 
un unico tipo. Egli é indotto in 
questo errore daH’odio e dalla 
paura della divisione. Di fatto, 
la divisione non può essere 
evitato nel mondo moderno 
(e forse non lo poteva essere 
nemmeno nel mondo antico). 
e la sofferenza prodotta dal 
dover vivere con essa é molto 
esagerata negli scrìtti di Rous¬ 
seau. Non può essere evitata, 
prima di tutto perché il grovi¬ 
glio di differenti comunità si 
trova dovunque nel mondo, 
sia nelle città che nelle campa¬ 
gne (costituisce un grande fal¬ 
limento morale del libro di 
Rousseau sulla Polonia il fatto 
che esso non abbia niente da 
dire sul lituani, gli ukraini, gli 


Crisi jugoslava: un 
miliziano sloveno sopra un 
tank calturato; In alto: 
un'immagine 
dlJ.J. Rousseau 


ebrei e le altre minoranze che 
vivevano Ira i polacchi). Non 
può essere evitato, in secondo 
luogo perché le differenze cre¬ 
scono. naturalmente, anche 
nelle comunità di carattere - 
differenze prodotta dalla clas¬ 
se o dalla geografia, dalla fede 
religiosa o dall'ideologia politi¬ 
ca. La repressione selvaggia 
può tener questa differenze 
nascoste, ma non può elimin- 
tarle. Gli esseri umani non pos¬ 
sono essere latti con uno stam¬ 
po comune, nemmeno da un 
sistema di educazione pubbli¬ 
ca di successo. La politica de¬ 
mocratica. dal momento che i 
suoi protagonisti rinunciano 
all'uso di misure repressive, n- 
chiederà sempre la negozia¬ 
zione della differenza. 

Non cl sono argomenti con¬ 
tro la liberazione nazionale 
laddove essa é possibile - 
cioè, dove esistono comunità 
culturalmente distinte e terrìto- 
nalmente concentrale i cui 
membri si organizzano in un 
movimento di liberazione e 
domandano l'aulogovcmo. 
Tutte queste domande devono 
essere garantite, precisamente 
per le ragioni rousseauiane. 


Volontà generale 
e democrazia 


Ma anche le comunità sa¬ 
ranno divìse al loro interno, 
perché includeranno gruppi di 
minoranza di diverso Upo, i cui 
membri devono essere ricono- 
scluli come cittadini a pieno ti¬ 
tolo di qualsiasi nuovo stato 
che si torma, senza che sia ri¬ 
chiesto loro di adottare le ca¬ 
ratteristiche della maggioran¬ 
za. Un qualche grado di auto¬ 
nomia culturale, appropriato 
alle circostanze, deve essere 
garantito anche a loro, anche 
se ciò significa che il corpo dei 
cittadini ò tenuto insieme da 
qualcosa di meno o di diverso 
che l'.incllnazione. la «passio¬ 
ne» e la .necessità.. La realtà 
della divisione é perfino più 
chiara negli stati composti da 
molte comunità dispersa, in 
quelli del Nuovo Mondo e del 
Pacifico composti da immi¬ 
granti: il Canada, gli Stati Uniti, 
il Brasile, l'Australia e cosi via. 
Qui la cittadinanza prende un 
carattere suo proprio, distinto 
per principio, anche se non 
sempre di fatto, da ciascuna 
delle differenti comunità etni¬ 
che e religiose, e la vita politica 
deve essere sostenuta senza 
l’appoggio di una stona, cultu¬ 
ra. religione comuni - qualche 
volta perfino senza una lingua 
comune. 

La cittadinanza democrati¬ 
ca è possibile in lutti questi sta¬ 
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Editori I Riuniti 


È in arrivo un treno carico di 

Gianni Rodati 


la freccia azzurra - 

una nuova collana di libri per bambini 




Lire 8.Ì00 a volume 





t 


ti, ma I cittadini sono divisi fra 
loro e ciascuno di essi aH’inler- 
no di sé. Essi hanno più di una 
identità. Non credo, comun¬ 
que. che essi siano portati ogni 
giorno o ogni anno della loro 
vita a fare scelte vissute come 
un'agonia. Data la condizione 
della differenza, ciò che pro¬ 
duce l'agonia é la rousscauia- 
na richiesta di una singolarità 
emotiva e morale. Non si batta 
di una richiesta nuova, essa è 
propna delle vecchie chiese, 
degli stati assoluti (e poi di 
quelli totalitari). e dei moderni 
movimenti nazionalisti. Tutti 
vogliono dai loro membn un 
impegno unilaterale e genero- 
.so. Ma la democrazia può reg¬ 
gersi, e di fatto deve reggersi, 
solo su una parte delle menti e 
dei cuori dei suoi cittadini. 
Questo è il massimo di cui ha 
bisogno: troverà un modo per 
celebrare la sua storia (politi¬ 
ca) : inventerà le .sue feste e le 
.sue cerimonie. Ma non avrà bi¬ 
sogno di qualco.su di più. e per 
questo tollererà una grande 
varietà di feste o di cerimonie 
Ira I membri del .suo demos. 

Vorrà questo popolo la vo¬ 
lontà generale’ Non sempre. 
Qualche volto esso porrà la 
.giusta, questione sul bene 
della comunità nel suo com- 


polesso: qualche altra aspirerà 
ad albi beni non necessaria¬ 
mente per se stesso soltanto, 
ma anche per gli amici c i 
compagni. A dispetto di Rous¬ 
seau, non c'è ragione di ram¬ 
maricarci per questo tipo di 
pluralismo, che é semplice- 
menle il prodotto della norma¬ 
le c naturale complessità d^li 
essen umani e delle società 
che essi creano. Dovremmo 
pensare alla democrazia come 
alla formazione politica che 
meglio consente l'espressione 
di questa complessità. Ma poi, 
essa non richiede un'identifi¬ 
cazione nazionale uniforme; è 
compatìbile con il fiorire di 
molte identità fino a quando H 
cittadino, è una delle identità. 
Certo, in nome di una politica 
democratica noi dobbiamo 
trasformare la società, ma solo 
entro questi limiti (il che non è 
poco), mettere fine alla re¬ 
pressione della differenza, al 
dominio del forte sul debole, 
delle maggioranze sulle mino¬ 
ranze, del centro sulla perìfe- 
na. Quando le nostre differen¬ 
ze sono espresse liberamente, 
c poi negoziate e fatte oggetto 
dì compromesso (poiché que¬ 
sta è l'unica alternativa alla re¬ 
pressione), allora l'elemento 
saliente di qualsiasi particolare 
differenza verrà ndotto e con 


esso vem ndotto il pencolo 
che esso fappreseni# per l'in¬ 
tera comi^tà. 

Eppurq qualche volto, le co¬ 
munità (i gli stali che preten¬ 
dono di imporre una vita ro- 
mune) i separano. Ma con¬ 
sentire questo separazione 
non signfica essere catapultali 
iirevocafilmente sul pjano in¬ 
clinato fella frattura, della se- 
perazioré, del disordine, del- 
l’instabijà e di una vit^ <«)lita- 
na, misea, sgradevole; brutale 
e brcve^Possiamo immagina¬ 
re e mwfitore molte soluzioni 
politichtper alfronliire il gra¬ 
do, il caàttere c l'intensità del¬ 
le nostri differenze. Qualche 
volto l'idipendenza, ma an¬ 
che la f^razione, il regionali¬ 
smo, unione economica, 
l'autoncnia culturale, la tolle¬ 
ranza reigìosa: non c'é una 
unica cefetto soluzione: e non 
c'è neppre un’unica corretta 
forma dlapparlenenza ci .so¬ 
no moltmodi di eessere citta¬ 
dini. Neh misura che ci impe¬ 
gnarne pr la democrazia n- 
nunciant- al modo suggento 
da Roustau. Se le soluzioni 
politichelcvono essere nego¬ 
ziate fr^ruppi liberamente 
formati cuna .società moder¬ 
na. alloruiessuno di noi sarà, 
alla fìncun cittadino per ne¬ 
cessità, m solo per scelta. 



14^00 

SPORTISSIMO '91 

Se volete rivivere un magnifico 
anno di sport, sappiate che 
Babbo Canale ha messo insie¬ 
me molti amici, da Walter Zen- 
ga a Jose Altafini, da Bruno 
Cattai a Patrizio Oliva, da 
Giancarlo Primo a Lea Perico¬ 
li, per commentare le immagi¬ 
ni di un anno indimenticabile. 

-— 20.30 — 

FILM: 

"IL SOGNATORE DI OZ " 

Chi c'c dietro "il mago di Oz?" 
Scopritelo questa sera con Bab¬ 
bo Canale, in un bel film bio¬ 
grafico sulla vita di Frank 
Baum, l'autore del romanzo da 
cui è stato tratto il famosissimo 
film. Non mancate, c un 
appuntamento magico 




miAIOIITMiMO 




















DOMENICA 29 DICEMBRE 1991 



Imputato Nuli, discolpati 


Fa discutere il nuovo film di Francesco Nuli Donne 
con le gonne. La critica apprezza, il pubblico rispon¬ 
de, ma c’è chi sì sente offesa dal modo in cui il tren- 
taseiene autore toscano racconta il suo desiderio di 
amore eterno. Uomo confuso o misogino incallito? 
Alla domanda rispondono giomaliste, psicologhe, 
attrici e sceneggiatrìci. E nessuna, pur criticando 
certi toni, parla di oscurantismo maschilista. 


WCmUANSBLMI 


■IKOMA. Misogino impeni¬ 
tente o tradizionalista sincero? 
Perfetto escmpiarc di una cul¬ 
tura maschilista che. col prete¬ 
sto dell'amore senza fine, ri¬ 
propone i vecchi schemi della 
coppia o uomo confuso e spo¬ 
destato che insegue un sogno 
ormai impossibile? Francesco 
Nuli sapeva benissimo, giran¬ 
do il suo Donne con le gonne, 
di toccare un argomento deli¬ 
cato, di quelli che spingono il 
pubblico femminile a schierar¬ 
si c a dividersi. Ora che il film ò 
uscito, accolto da recensioni 
benevole e da incassi ragguar¬ 
devoli (oltre 4 miliardi in dieci 
giorni), il trentaseienne comi¬ 
co toscano può rilassarsi un 
po’ e assaporare il successo. 
Ma resta, sonotraccia, quel so¬ 
spetto: NuU non approfitterà 
del suo baldanzoso carisma 


d'attore per lanciare un mes¬ 
saggio antifemminista? 

Sul banco, neanche tanto 
metaforico, degli imputati c'ò 
un Renzo colto nclrarco di 
una vita: da bambino cresciuto 
in una famiglia operaia comu¬ 
nista a marito novantenne che. 
nel 2035, contempla paziente 
la moglie indocile con cui ha 
sempre litigato. «Allora vuol di¬ 
re che mi ami', sorride Nuti, 
accettendo l'Idea della crema¬ 
zione per restare uniti anche 
dopo la morte. «No, vuol dire 
che mi sono abituata', ringhia 
Carole Bouquet. 

Ma ò giusto abituarsi a un 
uomo cosi? 'Non ho ancora vi¬ 
sto il film, ma trovo molto sim¬ 
patico Francesco Nuli», con¬ 
fessa la regista e sccneggialri- 
ce. nonché ex attrice, Stefania 
Casini. «Rappresenta quella ti¬ 
pologia maschile da cui sai 


che non devi difenderti. Con 
lui non c'ò bisogno di dimo¬ 
strare di essere la più tutto. £ 
tranquillo, rassicurante. Più 
che un macho mi sembra un 
pefouc/ieda tenerti vicino». Pe¬ 
rò le donne lui le vuole con le 
sottane: brave casalinghe e 
madri premurose, senza tanti 
grilli [icr la testa... «Forse Nuti 
vuole dire che, in fatto d'amo¬ 
re, dobbiamo tornare a essere 
più giardinieri. Oggi che il ses¬ 
so non é più un fatico di co¬ 
noscenza. ci si accorge che II 
grande ciocco con la brace 
scalda più della fiammata del¬ 
la passione. Che é come dire: 
litighiamo pure ma stiamo In¬ 
sieme». 

Meno conciliante è la critica 
di Repubblica Irene Bignardi. 
«Da un punto di vista emema- 
tografico mi ha stupito positi¬ 
vamente il tentativo di uscire 
dal cinema vernacolo, quel ci¬ 
nema piccolo piccolo che si 
interroga sugli ombelichi italia¬ 
ni. Nuti ha affrontato un tema 
massirnalista. seppur privato. 
Ma colpisce la schematicilà 
del punto di vista, il modo bril¬ 
lantemente disonesto con cui 
Donne con le gonne sostiene la 
sua tesi». Per la Bignardi, «la fa¬ 
miglia come l'intende Nuli non 
esiste, e un'astrazione. Lui de¬ 
sidera una cosa che le condi¬ 
zioni attuali di vita non permet¬ 


tono più». La diffidènza espnts- 
sa da molte donile si spieghe¬ 
rebbe quindi con la semplifi¬ 
cazione estrema del personag¬ 
gio femminile del film. 
«Appena facciamo un mestiere 
diventiamo delle stronzo a 360 
gradi», protesta la giornalista, 
colpita dalla disinvoltura con 
cui mula sullo schermo la fisio¬ 
nomia della protagonista. 
«L'uomo Nuli è anche grade¬ 
vole. 4 l'ideologia del regista 
che fa venire I nervi; lui ha tutte 
le ragioni, lei ha molti lotti». 

«Ma quale nostalgia delle 
donne con le gonne? Gli uomi¬ 
ni covano ben altro nei loro 
pensieri. Basta sentirvi parlare 
delle tailande.si», protesta la 
psicologia Elena Gianini Belot- 
ti. «NeH'uomo di oggi persiste 
la resistenza ad accettare le 
donne come sono per coltiva¬ 
re, col rimpianto, un'immagi¬ 
ne più rassicurante. Nuti in 
fondo ha ragione quando so¬ 
stiene che, all'Interno della 
coppia, ò l'uomo a svolgete 
sempre il ruolo conservatore». 
E la famosa pazienza senti¬ 
mentale di cui parla nelle in- 
letvisle? «Bah, le donne sono 
stato invitate alla pazienza per 
millenni. Oggi gli uomini pen¬ 
sano che si sta meglio in com¬ 
pagnia e scoprono la pazien¬ 
za. Non ci credo. È un'altra 
modalità escogitata per tenere 


insieme uii,t coppia che non 
va», conclude pessimista la 
Gianini Beloni. Alla quale, co¬ 
munque, intcre.s.sa. più 11 di¬ 
scorso sull'amore di Ma,ssimo 
Troisl. «Lo trovo un tonnentato 
vero, in Nuti c'è qualco.vt <li 
finto». 

Già, Troisi, il grande rivale di 
Nuli in questo cine-Nalalc de¬ 
dicalo all'impos.sibi1ilà amoro¬ 
sa nella generazione trenten¬ 
ne. Enuambi, pur partendo da 
sensibilità diverse, perfino op¬ 
poste. si interrogano sui mec¬ 
canismi deH'innamoramento; 
c dai rispettivi film escono per¬ 
sonaggi simili. Sia m Nuti che 
in Troisl. ha scritto Uclla Tor- 
nabuoni sulla Stampa, «le don¬ 
ne, padrone di decidere se es¬ 
sere madri oppure no, sono li¬ 
bere, vitali, lantasio.se, fiducio¬ 
se nel futuro: gli uomini .sono 
smaniti, nostalgici, gelosi, si 
perdono nei tenlalivi di nprcsli- 
nare l'antica signoria, sprofon¬ 
dano nel pds.salo». 

•Donne con le gonne? È una 
definizione che mi va sirena», 
ribatte la sceneggiatrice Anna 
Pavignano. collaboratrice abi¬ 
tuale di Troisi. «Francamente 
mi sento un po' presa in giro 
dalle iiiosselte .simpaliclie di 
Nuli, dal suo besogno di piace¬ 
re ad ogni costo», l-a Pavigna¬ 
no ambisce a e,sscre più sfu¬ 
mata, problematica. E cita. 


senza leUogusli polemici, il 
personaggio di Francesca Neri 
in Pensavo fosse amore invece 
era un calesse. «Non saprei dire 
se è una donna con la gonna. 
Certo protesto, pretende, è vo¬ 
litiva. Eppure anche lei si ac¬ 
corge di stare diventando una 
mogliettina». Il problema ò 
dunque nel matrimonio? «Ov¬ 
viamente ognuno è lìbero di 
sposarsi o no. £ importante, 
però, che il matrimonio non 
tomi a bollare ridenlilà femmi¬ 
nile». 

Se il Francesco Nuli regista 
suscita perplessità, piace di 
più il Francesco Nuli attore. 
•Non ho ancora visto Donne 
con le gonne’, ammette la gio¬ 
vane attrice comica Maria 
Amelia Monti, «ma è bello il 
tentativo di raccontare con leg¬ 
gerezza un argomento ritenuto 
poco leggero, anche a costo di 
lar meno ridere di un tempo. 
Semmai, devo riconoscere che 
certi .suoi personaggi mi sem¬ 
brano lontani, proprio come 
se li vedessi al cinema o il leg¬ 
gessi in una Tiaba». 

Ma non è solo una fiaba 
quella che l’autore to.scano si 
aspetta di vìvere ora che «senti¬ 
mentalmente e politicamente» 
non si sente più comunista. 
Concreto e pentito, Nuti alfer- 
ma di avere .scoperto «a 36 an¬ 
ni l'esigenza di trovare in una 


donna non solo una moglie, 
ma anche una sorella, una 
compagna, un'amica, un in¬ 
sieme di alletti». In questo sen¬ 
so andrebbe intesa «l'etemilà 
di un rapporto dentro il quale 
superare gli sbalzi della pas¬ 
sione, gli agguati della noia 
delle abitudini». «Non la trovo 
una posizione oscurantista», 
commenta la scrittrice e gior¬ 
nalista Patrizia Corrano, «e poi 
Nuti ha il diritto sacrosanto di 
rivendicare una certa perples¬ 
sità maschile rispetto alle ri¬ 
chieste delle donne che vanno 
a ledere la cultura maschile». 
Insomma, non ci sarebbe 
niente di male nel raccontare 
«i costi pagati daU’uomo alle 
mutozioni femminili». Poi si 
può discutere e anche litigare, 
però senza dimenticare <che 
gli uomini, nella vita, non sono 
meglio di Nuli, anzi moiio peg¬ 
gio». Anche la Cariano pentita? 
«Non diciamo sciocchezze. £ 
che non sopporto questa ven¬ 
tata di antipatia preconcetta. 
Nuli mi sembra un tipo che cl 
sa fare con le donne, non è 
particolarmente bello ma sa 
costruire gli incanti. Se dovessi 
giudicarlo, lo manderei in Pa¬ 
radiso». Chissà che cosa dirà 
l'interessato: lui che qualche 
anno fa girò un film che sì 
chiamava proprio Tutta colpa 
del Paradiso. 


Successo in Usa del film comico-horror che fu già una celebre serie tv 

Feste in fami^a (e al cinema) 
a casa dei «cattivissimi» Addams 


Nelle sale cinematografiche degli Stati Uniti si aggira 
una strana famiglia. 1 suoi componenti, babbo, 
mamma, due figli, nonna e zio sono dei tipi strani; 
se ci aggiungete un gigantesco maggiordomo ed 
una mano mozzata che si aggira per la casa, il qua¬ 
dretto è completo. La famiglia Addams, già popola¬ 
re serie tv, ispirata alle celebri vignette di Charles 
Addams, è ora un film. Ed è già un successo. 


RICCARDO CHIONI 



Christopher Lloyd (zio Fester) e Anlellca Huston (Morticla), protagonisti de «La tamlglla Addams» 


■■ NEW YORK. £ la vigilia di 
Natole. Un gruppo di angelici 
cantori rompe il silenzio con 
canzoncine gioiose. I volli dei 
bambini sono nvolti verso la 
facciala della macabra magio¬ 
ne gotica degli Addams. Dal 
tetto, l'impassibile famiglia si 
prepara a salutare l'amvo del 
coro con un calderone colmo 
di liquido ribollente e fumante. 
£ il primo e •delizioso» qua¬ 
dretto dei macabn e stravagan¬ 
ti Cfmponenli della famiglia 
Addams. The Addams Family, 
sugli schermi americani da 


qualche seltimana, è tratto dal¬ 
le milletrecento vignette all'in¬ 
segna dell'umorismo nero rea¬ 
lizzate da Charles Addams, 
.scomparso nel 1988 c che ge¬ 
nerarono - dal 1964 al '66 - 
una sene televisiva che però 
non riscontrò mollo successo 
a causa - dicono i critici - del¬ 
la modesta relazione con i co¬ 
mics pubblicati sul Neiu Yor- 
ber. Per Morticia, la mamma 
comico-sadoinasochista della 
famiglia Addams, la tortura al¬ 
tro non è che un piacevole 


nias.saggio Ad interpretare il 
personaggio, gelido ed allo 
stesso tempo amoroso, è l'at¬ 
trice Anjelica Huston. Per ren¬ 
dere il suo aspetto cadaverico i 
truccatori, durante le riprese 
del lilm, lavoravano Ire ore e 
mezzo per applicarle il trucco 
ed un altra per rimuoverlo. 
Una fatica anche per l'attrice, 
ripagata però da un compenso 
di un milione di dollari. 

So Ut famiglia Addams è il 
grande film che l'America 
aspettava per le fcsiivilà natali¬ 
zie, gli spettatori non sono n- 
ma.sti delusi. Secondo gli anali¬ 
sti di Hollywood il succc.s,so di 
questo film non è assicurato 
solo dai personaggi lamiliari al 
pubblico ma - sostengono - 
gran parte del mento deve es¬ 
sere riconosciuto alla sensibili¬ 
tà del regista Barry Sonncnfcld, 
il quale ha .saputo trasferire 
con coniicilà, ma anche con 
lauta eleganza, il cartoon in 
peliicolii II costo (relativa- 
me-nte* .ilio) di 33 milioni di 


dollari del film aveva però co- 
slrelto la tribolata Orlon a ven¬ 
derne i diritti della distribuzio¬ 
ne proprio nel mezzo della 
produzione, •io famiglia Ad- 
dams - dichiara il debullanlc 
regista - ci fa sorridere, ma 
propone anche aspetti di noi 
tutti che tendiamo a nascon¬ 
dere. il lato oscuro della nostra 
personalità insomma». A fian¬ 
co di Aniclica Huston c'è Raul 
Julia nei panni di Gdmez. il ca¬ 
po della famiglia: un caratteri¬ 
no estroverso che in pochi se¬ 
condi è capace di passare dal¬ 
la gioia al dolore prolondo, 
dalla nsala alia dcpre.ssionc. 
Ma soprattutto è felice di esse¬ 
re accanto alla sua adorala 
compagna Morticiu ed al resto 
della famiglia Morticia e Co- 
mez .sono veramente orgoglio¬ 
si della loro famiglia; Wednc- 
■sday (Chnslina Ritchi) e Pug- 
sley (Jimmy Workman). lai lo¬ 
ro specialità è quella di rimuo¬ 
vere cartelli stradali c mozzare 
la lesta alle bambole Passano 


li tempo cerc.indo di eliniiiuire 
l’un l’allru, ma sembrano im¬ 
muni dalla morte G’è il mag¬ 
giordomo. I.urch, inleriiretolo 
da Carel Siruycken, un mostri¬ 
ciattolo dito due molli e dieci, 
clic cerca di proteggere l.i f.i- 
migtia dal mondo esterno, e 
poi la niali/iosella Graiiny. 
madri' di Mortiri.i im)a-rsoiia- 


la da Judilh Malina (ricordale 
il celebre l.iving Thealre?), e 
ZIO Fester (Christopher 
IJoyd), un impostore che ini¬ 
zialmente tenta di impos.scs- 
sursi del Ic'.soro degli Addams, 
ma che alla fine lainiliarizza 
coll I bambini a tal punto da 
non riusi'ire più a portare a ter¬ 
mine li suo intrigo. Con curiosi 


elletti speciali e tanto trucco, i 
produttori di The Addams Fa¬ 
mily sperano insomma di ripe¬ 
tere l’esperienza di Batman e 
con l'invitante interpretazione 
di Anjelica Huston sperano di 
dccalapppiate il pubblico del¬ 
le grande occasioni: quello in¬ 
somma che sbanca i boltcghi- 
ni 
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La nuova tecnologia a raggi laser 
soppianterà le cassette Vhs? 

Anno 2001, arriva 

rinvasione 

dei videodischi 


ROBKRTOOIAUjO 

M Rivoluzioni da laser, video, cartoni animad e quan- 
Sembra ieri, e sono dieci anni, t'altro disponibili sul mercato 


che il compact disc muoveva I 
primi passi. Risultato: se vi ca¬ 
pita di passare in un negozio di 
dischi, nei paesi più tecnologi¬ 
camente avanzati (Usa e Gia^ 
pone), il vecchio caro Ip non 
esiste più, Cd e cassette sono re 
e regine del mercato. Ora, len¬ 
tamente, almeno in Europa, la 
storia si ripete nel ben più am¬ 
pio settore dell'home video. E 
il nuovo re che arriva si chiama 
laserdisc (Id), diavoleria per 
modo di dire: piuttosto una lo¬ 
gica conseguenza della rag¬ 
giunta maturità della tecnolo¬ 
gia laser. Immagini nitidissime, 
che gli esperti valutano supe¬ 
riori In qualità rispetto alla vi¬ 
deocassetta Vhs, di almeno il 
60 percento. 

Non si tratta di una novità 
assoluto; di videodisco si piaria 
da qualche anno, ma è l'ii)' 
grosso massiccio sul jneicalo 
dei grandi gruppi ntpndiali 
della tecnologia 'cletttxjnica 
che fa lare il salto al settore. 
Philip» e Sony si contendono 
da tempo la leadership mon¬ 
diale nel camp» del comp>act 
disc, ma nella nuova battaglia 
ecco affacciarsi il colosso giap^ 
ponese Pioneer, leader iixli- 
scusso del settore videodisco 
in Usa e Giappone. L'SO per 
cento della quoto di mercato 
americruia è nelle sue mani, la 
percentuale scende al 50 per 
cento in Giap>{»ne, ma si tratta 
pur sempre di quantità (e fat¬ 
turati) spaventosi. Ora - pre¬ 
sentalo a Cannes qualche me¬ 
se fa - il massiccio sbarco eu- 
ropieo, contraddistinto da una 
.strategia di penetrazione che 
non la troppi complimenti; 
prezzi bassi per gli apparecchi 
di «lettura» e gran lavoro sul 
software, cioè sui titoli da ren¬ 
dere reperibili su un mercato 
che, a quanto sembra, è affa¬ 
matissimo di immagini. 

Un boom animiiclmo. £ 
dal 1985 che il mercato mon¬ 
diale del laserdisc cresce visto¬ 
samente: merito del mercato 
giapponese, pnima di tutto, ma 
anche di quello americano, 
per Ulcere del sud-est asiatico, 
che è un serbatoio ricchissimo 
per le multinazionali dell'elet¬ 
tronica. Le cifre legittimai» 
qualche spavento: dagli anni 
Novanta in poi. cioè da oggi, il 
tosso di ìncremen» nella ven¬ 
dita di lettori Id è valuto» Intor¬ 
no al 43 per cento annuo. Co¬ 
me dire che ne! 1995 l’iiKie- 
mento dei lettori Id sarà para¬ 
gonabile (e supererà addirittu¬ 
ra) il boom delle videocamere 
verificatosi nel 1990. A conti 
fatti (sono sempre previsioni 
di fonte Pioneer) tra cinque 
anni saranno venduti più di ot¬ 
to milioni e mezzo di lettori. 

Sulla qualità non si discute: 
immagini nitidissime, p^ibi- 
lìlà pressoché infinite di con¬ 
trollo (avanti veloce, indietro, 
moviola, eccetera), riprodu¬ 
zione sonora perfetta, uguale 
in tutto e per tutto a quella del 
cd musicale. Il tutto a prezzi 
più che accessibili: i modelli 
Pioneer (sono attualmente 
tre) vanno da un milione e tre- 
centomila ine a ottocentomila. 
e sulle stesse grandezze si 
mantengono i prodotti delle 
principali multinazionali. In 
più, ovvio, il lettore dì laser disc 
riproduce senza problemi vari 
formati di supporti laser dal 
normale cd musicale (collega¬ 
to alle casse dello stereo) al 
film (il collegamento è in que¬ 
sto caso con la tv). 

n peao del catalogo. Il 
problemlno, a questo punto, è 
tutt'altro che secondario: e il 
software? Ovvio che, per ven¬ 
dere un lettore cl vuole mate¬ 
riale da leggere e in questo 
campo l'Europa gioca 11 ruolo 
del fanalino di coda: agli 
11.000 titoli tra film, concerti. 


^pponese. rispondono i ' 
6.000 del mercato amcricuno, 
con l'Europa ferma al palo dei 
suoi «miseri» 8(X) titoli. Carenza 
cui si rimedierà presto: soprat¬ 
tutto grazie a una rete dì accor¬ 
di che la Pioneer ha stretto con 
le maggiori major di produzio¬ 
ne vìdeo e videomusicali. Dal¬ 
la Warner alla Paramount. dal¬ 
la Universal alla Cbs Fox, dalla 
Emi alla Bmg, alla Polypam, . 
sembra che i produttori di soft¬ 
ware star» interessati alla 
scommessa. Quanto alla Pio¬ 
neer, d crede davvero, al pun¬ 
to da «far la spesa in America», 
come ormai tradizione delle 
grandi fabbriche giapponesi 
(la Sony ha acquistato la Co¬ 
lumbia e, nel settore musica, la 
Cbs dischi, mentre la Philips 
possiede da anni la Poly- 
gram). 

UUime mosse: l'acquisto 
delta Caiolco (quella di Termi' , 
rtofor 2) e l'apertura di una 
fabbrica in Europa (in (nghlì- ' 
terra) capace di garantire al 
mercato europeo oltre mezzo ' 
milione di Id al mese nel for¬ 
mato Pai (con il Secam, uno ' 
dei due standard europei). So¬ 
lite cifre di previsione: almeno 

I milione e settecentomita Id 
saranno venduti in Europa en¬ 
tro il 2001. In dollari, vuol dire 
567 milioni (vendite al detta¬ 
glio) per quanto riguarda l'Eu¬ 
ropa, mente il totale mondiale 
toccherà presumibilmente i 96 
milióni dì pezzi annui; poco 
meno di due miliardi di dollari. 

Supporto unico? Mentre si 
decantano le doti del laser¬ 
disc, che attende comunque 
l'awenlo Imminente della tele¬ 
visione ad alta definizione per 
realizzare una nuova rivoluzio¬ 
ne, sembra sfumare il sogr» 
del supporto unico. Che signi¬ 
ficherebbe, in poche parole, 
una sola tecitologia per musi¬ 
ca, video e registrazione, inve¬ 
ce no: il limite delta tecnolc^ia 
tator è, per ora, l'imposslbllilà 
delta registrazione. Un paitico- 
tare (non secondario, del re¬ 
sto) che non sembra preoccu¬ 
pare più di tanto le parti in 
«'.ausa. Concordano infatti pro¬ 
duttori dì software e di hardwa¬ 
re sulla grandissima potenzia¬ 
lità del collezionismo. Ctome 
dire che quel che conta non è 
tanto la possibilità di «Tubue> 
alta tv immagini, quanto quella 
di possedere film ed «eventi» 
nella propria videoteca. Il fe¬ 
nomeno del sell-tiough, cioè 
1.1 vendita di materiale prc regi¬ 
strato, rappresenta già oggi il 
35 percento deirintero merca¬ 
to mondiale del video. 

La cassetta Vhs, dunque, dif¬ 
ficilmente scomparirà come il 
vecchio caro ellepl. Ma cerio 
attohe per lei si aprono nuove 
prospettive e nuove battaglie. 

II mercato audio, che rappre¬ 
senta un'avanguardia tecnoio- . 
gkta del più ricco settore del vi- ■ 
deo insegna: il cd portatile, ad 
esempio, non sfonda e avre¬ 
mo, a partire dall'anno prossi¬ 
mo, la cassetta audio digitale, 
che moltiplicherà la qualità 
delle registrazioni e dell'ascol¬ 
to mantenendo le stesse di¬ 
mensioni. Succederà lo stesso 
alla cassetta Vhs? Probabil¬ 
mente si, anche se per ora ri¬ 
mane regina indiscussa. Ma il 
videodisco avanza e già c’è chi 
pensa a nuove utilizzazioni, 
come quelle dei videogiochi 
interattivi. Del resto, da sempre 

i ragazzini sono i primi utilizza¬ 
tori di nuove tecnologie per il 
divertimento. Esageralo’ Non ' 
tanto, basti pensare che tra i 
primi venti titoli home-video ' 
più venduti, diciannove sono , 
firmati Walt Disney. II ventesi¬ 
mo, per la cronaca, è il film del ' 
concertone dell'anno passato ' 
con Domingo, Carr-jras e Fava- ' 
rotti. l 


4 






















PAGINA 18 L'UNITÀ 


Spettacoli 


DOMENICA 29 DICEMBRE 1991 


Raidue 

A lezione 
di sesso i 
da Diogene 


Continua il viaggio neir«altra tv» 
Oggi tocca ^ piccolo cartello 
di emittenti con sede a Milano 
e che copre r80% del territorio 




Quattro proprietari, un modesto 
capitale sociale e un palinsesto 
articolato con musica, film 
e alcuni notiziari d’informazione 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



■I ROMA. Dopo l’intioduzio- 
tif di domenica scorsa, oggi si 
entra noi vivo delle lezioni. Og¬ 
getto; la sessualUà. Docente: 
Koberta Qromnii,. setuuologa. 
Aula: Diog/me, la trasmissione 
del Tg2 declicatd ai problemi 
dei giovani (su Raidue alle 
I3.2S) che Inaugura una nuo¬ 
va rubrica di educazione ses¬ 
suale. 

Ut sessualità come un 
aspetto tanto importante 
quanto contrastalo nella vita 
degli adolescenti, argomento 
che spesso non viene toccalo 
dagli adulti v viene scoperta in 
solitudine o tra compagni, Su 
queste basi Piogenegioixmi ha 
deciso , di dedicare all’argo¬ 
mento un ciclo di lezioni (ino a 
giugno, momenli nei quali si 
adrontano diversi tomi, c ven¬ 
gono date risposte alle do¬ 
mande inoltrate per lettera dai 
telespettatori. Dopo l'introdu¬ 
zione generale, d'obbligo, del¬ 
la settimana scorsa (>Chc co- 
s'(t la scssiialilà?»), oggi si en¬ 
tra nel vivo dell argomcnto. Il 
tema alfrontato à >1 cambia¬ 
menti nella sessualità e I ruoli 
masChio-lemmina». Roberta 
Giommi parlerà di come, nella 
nostra cultura, si possa avere 
uno scambio autentico tra ra¬ 
gazze c ragazzi, al di là degli 
stereotipi e deirirrigldimento 
dei ruoli (sesso forte/.sesso de¬ 
bole, ad esemplo) ormai mi¬ 
nato dalla maggiore diffusione 
della contraccezione che ha 
permesso, almeno , tecnica- 
mente, alle donne di potersce- 
gliere il piacere. 

Altri aspetti della sessualità 
che saranno affrontati ne.l cor¬ 
so delle puntate: quello medi¬ 
co-fisiologico (i cambiamenti 
corporei neH'adolescenza, il 
funzionamento degli organi 
sessuali, le disfunzioni e le ma¬ 
lattie legate al sistema ripro¬ 
duttivo); quello psicologico (il 
rapporto figli-genitori e quello 
con il partner, il desiderio, il 
sentimenlo, lo fantasie sessua¬ 
li). E ancora, tra gli argomenti 
iratiati ci saranno romoscs- 
sualità, la contraccezione, la 
violetaa sessuale. 


Supersix, non solo vi(Jecx:lip 


am MILANO. Che (ine ha fatto 
Supersix? Se lo sarà chiesto 
qualcuno (magari uno o due^ 
sulla piazza di Milano, dove il 
circuito ha perso la faccia, cioè 
l’emittente.. Nonostante che 
proprio Milano sla la sede cen¬ 
trale per questa syndìcation 
composta da antenne sparse 
un po’ su tutto il territorio na¬ 
zionale. Viene dichiarato r80% 
delia cosiddetta •illuminazio¬ 
ne», cioè la copertura sul terri¬ 
torio della patria. Ma, anche se 
invisibile a Milano, la rete con¬ 
tinua a funzionare con quei 
sussulti asmatici tipici di tutte 
le piccole realtà eteree. Le 
quali non .se la passano per 
niente bene, schiacciate come 
sono dalla concorrenza invin¬ 
cibile del duopolio. Da ciò la 
tendenza attuale a consorziar¬ 
si freneticamente e anche lo 
scambio frequente di antenne 
tra circuiti. Cosi, dopo la perdi¬ 
ta sul campo di Telecolor, Su¬ 
persix cerca casa a Milano per 
non rinunciare a questa fine¬ 
stra che ò certo la più ambita 
per la tv commerciale, 

Supersix, al contrario di altri 
circuiti minori, non ha scelto di 
misurarsi col palinsesti gcnera- 
listi, ma ha tentato la via di una 
speciali’zzazione di genere e di 
pubblico. Presentata qualche 
anno fa all’alto di fondazione, 
dall'allora presidente Ferraulo 
come tv giovanile e musicale, 
sembrava voler rubare spazio 
a Videomusic. Cosa per niente 
vera. Anche perché nel caso di 
Supersix non solo di video¬ 
musica si tratta, ma di film, 
sccne^iali, o altro, vagamente 
ispiratialla musica non pro¬ 
prio giovanilissima. 

La proprietà di Supersix é in 
mano a quattro personaggi 
sconosciuti, esbanei al mondo 
dell'editoria. Diciamo piccoii o 
medi imprenditori della cosid¬ 
detta «grande Milano». Perrau- 


■1 Su|x;rsix é la tappa di oggi nel nostro 
breve viaggio neir«altra tv», quella che non 
é largala né Rai né Fininvest. Piccola syndi- 
calion di non troppo robusta costituzione, 
Supeisbt é però autonoma sia nella raccol¬ 
ta pubblicitaria che nell’acquisto dei pro¬ 
grammi da mandare in onda. Per la rileva¬ 
zione degli ascolti si affida a Datamedia, 
che le assegna (troppo generosamente) 
circa 3 m ilioni c mezzo di telespettatori nel 


giorno medio. Un pubblico giovane (25- 
44 anni) e musicolilo che la capolino sul 
circuito soprattutto nel prime lime (20,30- 
22.30). Benché faccia capo a Milano, que¬ 
sta synaicalion ha peiso di recente proprio 
l’antenna che copriva la Lombardia e cioè 
Telecolor. Questo l'elenco delle emlltenti 
rimaste: Sip Primantenna (Casale Monfer¬ 
rato); Napoli TV; Teleunotris (Siracusa); 
Radio Tele Spazio (Catanzaro) ;Televcnc- 


MARIA NOVELLA OPPO 


zia (Me.slre); Telesveva (Andria); Rete 
Oro Òtoma) ; Telemare 2 (l’escara) ; Tele¬ 
video i^rigcnlo; Amai Teicnova, Telelsola 
Cagliari (Oristano); Antenna 5 (Firenze); 
Gazzetta News (Mantova); Telerama srl 
(Lecce); Galassia tv (Candia di Ancona) ; 
ròo (Messina) ; Rei srl (Ferrara) ; Telemare 
(Cesenatico); Teleday (Potenza); Tea srl 
(Trento); Telereporter (Salerno); Anten¬ 
na Uno (Palermo); Antenna 1 (Trapani). 



lo è rimasto nell'azienda, ma 
con ruolo commerciale, men¬ 
tre la direzione dei palinsesti, 
con la carica presidenziale, so¬ 
no ora nelle mani di Giuliano 
Coacci, ex responsabile dei 
programmi giornalistici, oggi 
al limone di un'impresa che. 


tanto per dare un'idea, come 
capitale sociale ha solo 90 mi¬ 
lioni e si chiama Ggs Interna¬ 
tional. La G^ International, 
dunque, distribuisce program¬ 
mi e pubblicità a 26 antenne 
sparse, dichiarando un budget 
pubblicitario lordo di 5-6 mi¬ 


liardi. Che non sono poi cosi 
pochi, anche se Giuliano 
Coacci, a chiedergli quanti sia¬ 
no i dipendenti, risponde con 
simpatica noncuranza; «Quat¬ 
tro gatti, si, siamo proprio 
quattro gatti». Ma poi aggiunge ' 
che. considerando l'estenslo» 


Giovani 

ad un concerto 
di Bruce 
Spriiigsteen. 
Da sempre 
la musica rock 
è uno dei 
punti di (orza 
della rete tv 
Supersix 


ne di lutto il circuito, si può 
calcolate che complcssiva- 
, mente circa 500 persone pre¬ 
stino le loro atllvilà a diverso ti¬ 
tolo. 

Tra le sue passale beneme¬ 
renze Supersix può vantare 
quella di avere prodotto c 


m.iiidatii in o.ida il primo (e 
runico) tg p.'r giovanissimi, 
scritto e condotto da giovanis¬ 
simi. Esperienza legata alla 
si'uolu e molto interessante 
anche da vedere, ma forse più 
ancora da vivere. 

Attualmente Supersix pro¬ 
duce un progr.i]nn}a di attuali¬ 
tà a tema che va in onda alle 
17. Una sorta di «.settimanale- 
quotidiano», lo definisce Coac- 
ci, che essendo giornali.sta, ha 
a cuore i genen deH’inlorma- 
zionc (orse pn'j delle trasmis¬ 
sioni musicali, l'he pure sono 
la caratterizzazione dell’anten¬ 
na. Ijì quale n |jrima .serata 
colloca film o telenovela come 
fanno lutti, ma nel pomeriggio 
offre una .sorti' di contenitore 
che conlienc \ ideo clip cuciti 
insieme dall’agc acustico di al¬ 
cuni d). 

Per la rilevazione degli 
ascolti anche .Supersix, come 
moltissime antenne minori, fa 
capo a Datamedia che asse¬ 
gna però i dati allo singole an¬ 
tenne e alle singole zone. ,Se 
poi si fa la .somma dei vari ba¬ 
cini di utenza, t-i rischia di sco¬ 
prire che l’Italia e più popolosa 
della Cina, Op ture, che a ve¬ 
dere la tv vengono in Italia da 
tutto il pianeta, Effetti delle rile¬ 
vazioni (che non sono elettro¬ 
niche. ma basato sulla memo¬ 
ria attraverso intervi.ste telefo¬ 
niche) e anche dello zapping, 
che. consentendo al telespet¬ 
tatore di saltare come un can¬ 
guro, gli (a cred-ere di aver visto 
lutto, in un delirio di onnipo¬ 
tenza che ricorda la moltipli¬ 
cazione dei pani e dei pesci. 

Intanto ieri è stato approva¬ 
lo dal Consiglio dei ministri il 
Piano nazionale delle frequen¬ 
ze televisive, c Supersix, come 
lo altre cmillerli, tra novanta 
giorni conoscerà la propria 
.sorte. 


È DOMENICA (Relequuttro, 9). AppunIaiOento di prima 
mattina con la città di Salerno nel progratVima condotto 
da Giorgio Mastrotii cd Elisabetta 'Viviani..Si parlerà poi 
di animali preistorici, in colleg.imcnto con il «Parco dei 
dinosauri» di Bus,solengo (Verona), Non mancheranno t 
consueti con.sigli in cucina di U'ila Fabrizi. 

TG L’UNA (Raiuno, 13). Lucia /dberti interroga le slelle, 
ospite del rotocalco curato e condotto da Beppe Breve- 
glieri. Ixt previsioni sul futuro riguarderanno in particola¬ 
re alcuni personaggi della polica e deH’economia, ma 
più in generale ci sarà spazio per tutti i segni zodiacali. In 
programma anche una carrellata sulle previsioni sbaglia¬ 
le fatte lo scorso anno dagli astrologi di tutto il mondo. 

UN ANNO DI CINEMA (RelequaPro, 13.40). Uno speciale 
a cura della redazione di Ciak sugli eventi cinematografi¬ 
ci dell’anno che sta jxirchiudeisi; film, generi cinemato¬ 
grafici ed interpreti. Dalla «Notte degli Oscar» che ha vi.sto 
il trionfo di Kevin Costner con il film Batta coi tapi a Thel¬ 
ma e Louise, che ha segnato l’inizio di un nuovo filone ci¬ 
nematografico. Non mancherà un'analisi del nuovo ci¬ 
nema Italiano, che quest'anno ha visto film di imixigno 
civile come liportatmrseed li muro di gomma. chiude¬ 
re il programma, i reportages di Ciaf?sui festiva! del cine¬ 
ma più importami dell’anno c alcune anticipazioni su 
Hook, l'ultimo film di Steven Spielberg. 

DOMENICA IN (Raiuno, 14.15). La domenica di Pippo 
Baudo anche oggi con una valanga di ospiti. Fra gli altn, 
Christian De Sica e Massimo Boldi con il loro ultimo film 
Vacanze di Notate '9I -, Gigi lòcielti con le battute c le can¬ 
zoni del suo spettacolo Leggero ieggero-, Rosanna Lam¬ 
bertucci che propone un menti per il cenone di Capo¬ 
danno all'insegna della moderazione. Una puntata che 
vuole guardare all'anno che finisce e a quello che viene, 
con un invito rivollo al pubblico a scegliere la canzone 
più amala dell'anno. 

BABELE (Raitre, 22.45). La rubrica sui libo condotta da 
Corrado Augias, questa sera si occuperà di Uno su Mitie 
di Alexander Stille, un racconlo sulla drammatica odis¬ 
sea di cinque famiglie ebraiche durante il ventennio fa¬ 
scista. In studio alcuni protagonisti delle vicende narrale, 
assieme allo storico Renzo De Felice, che ha scrino un’o- • 
pera dedicata al fascismo, e a Marek Edelman, eroe del 
ghetto di Varsavia, unico sopravvissuto dei cinque giova¬ 
ni che animarono queH’epico cpiLsodio di resistenza con¬ 
tro i nazisti. Fra il pubblico, alcuni componenti della rivi¬ 
sta Micromega. Nella .seconda parte del programma Ca¬ 
therine Spaak parlerà di un libro di Marie Cardin.al che le 
è particolarmente caro. In chiusura il consueto racconto 
di mezzanotte Ira horror e humor. 

PAROLE NUOVE (Radiodue. II). Il programma propone 
duo poesie inedite di Eugenio Montale, per la pnreisione 
lettere in versi conservate alla Fondazione Schlesinger. I 
linguisti Maria Corti, Giovanni Neiicloni, Aldo Duro e Ce¬ 
sare Segro sceglieranno poi le parole più «antipatiche» 
degli ultimi dodici mesi. 

' ' (Eleonora Martelli) 
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1<LOO LINEA VBWIIUaAZIHB 


11.00 MUSA. (Oa S. Marco Argentano 
-Cosonzal 


11.06 PAROLA IViTAiUHanriZM 


16.16 UNIA VBUHL Attualità di Fe¬ 
derico Fazzuoli ' ' ' 



6.66 PKCOLlflMANDI STOMI 


7.66 MATTINA OUA Attualità con Al¬ 
berta Castagna o Isabella Ruaal- 
nova; regia di Claudia Calvera 


6-6.10 toshatuna 


ia06 APPUNTAMOrrOALCNICO 


11.30 LASSI!. Telefilm «Il giorno del¬ 
l'ariete» 


1S.OO FUONIONOA 


13.00 TOaOMTNSOia 


7JI6 SCNSOOS 


6.06 OSI. Passaporto per l'Europa. 
Ingleae e francese per bambini 


OXM MOZART 1 L'EUROPA 


laoo STORU IMMORTALE. Film di 
0. Wellea. Con J. Moreau 


14.00 TELEOIORNAU REOIONAU 


14.10 TQ3-POMERHMHO 


14.30 CAPITAN SINBAO. Film di 6. 
Haskin. Con Q. Williams 


16.00 TOI FLASH 


10.60 CHBTBMPOPA 


SaOO TELSOKMNALB 


30.26 TGUNOSPORT 


20.40 STRAUSS DVNASTV. Sceneg¬ 
giato con A. Hlggins, S. MeCann 


33.00 TOI .FLASH 


23.06 PESTA ORANDB A IHSNEV 

WORLD Documentarlo 


0.30 TOI HOTTE.GHSTEMFOFA 


1.00 DETECTIVE PRIVATO ANCHE 
TROPPO. Film die Fteod 



17.20 CERA UNA VOLTA HOUV» 
WOOD. Film con F. Astaire. Q. 
Kelly. B. Croaby 


1pv46 TELEOIORNALB 


30X10 T02. DOMENICA SPMNT 


. 20.30' RBAimPUL. Telenovela 


21,30 RAENIBPBRVOINBLIOOS 



23.16 TQ2NOTTB.MBTBO 


23.38 PROTESTANTESIMO 


OJOt DSB. Come una ladra a lam 


1X16 BLUBSORAPPm. (3‘puntala 


IvàS SCARPETTBNOSSE. Film 


3.66 INPISNOSOLE. Film 




ri'] fMi'Ttmi 


14.00 SPORTISSIMO 


16.00 L'ISOLA DEL TESORO. Film 


30.00 TMCHEWS. Tologiornale 


30.30 IL SOGNATORE DI OZ. Film con 
JonnRitler Regia di Jack Bendar 


10v40 703 DOMENICA OOL 


19.00 T03 


lMiàt»Mti»cii»:.':f.f.i.ifii»i:FTTl 


10UI6 TORSPORT 


SaOO BLOECARTOON 


20.30 ACCADDE IN PARADISa Film 
di A. Rudolph 


22.30 TOOVERTtDUEElRBNTA 


7X10 PMMAPAOINA. Attualità 


6.30 U FRONTIERE DELLO SPIRI¬ 
TO. Rubrica religiosa 


0.16 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTBAU. ConA.Fogar 


lOXW DOMENICA ITAUANA. Varietà 
con Paolo Bonolla 


12X10 L'ARCADINOt. Coni.Colò 


12.40 CANALBONBWS 


12.60 ANTEPRIMA «BUONA DOME» 
NICAi». Con Corrado Tedeschi 


13X10 SUPBRCLASSIPICASHOW 


14.00 BUONA DOMENICA Varietà 
con Marco Columbro, Loretta 
Cuccarini, I Trettre (1* parte) 


1&10 CASAVIANBLLOL Telefilm 


lOulO BUONA DOMENICA. (2* parte) 


16.68 CANALE 8 NEWS. Notiziario 


2000 ISIMPSON. Cartoni animati 





1.30 APPUNTAMBNTOALCINBMA 


1A0 PUOMORARK) 


3.30 UN OKMNO M PRIMA MATTI¬ 
NA. Film 


8.60 ILSANOUEDIDRACULA. Film 


ODCon 


8.00 CARTONI ANIMATI 

7.00 CARTONI ANIMATI 

9.30 BATMAN. Tolofllm 

8.00 ILMBNCATONB 

11.16 KELLY. Talefilm ' 

— 

13A8 CATTURATE CHIUBTIB LOVE. 

12.00 ANGELUS 

Film con Teresa Qraves 


16.60 BARNABVJONBS. Telefilm 


16.40 ILMBRCATONE 


17A0 AVVENTURE NBLTBMPOl Film 


10.30 L'UOMO DI SmOAPONB. 


20.30 LE LUNOHB NAVI. Film con R. 
Widmark, S. Poiller 


13.00 L'UOMO BLA TERRA 


13.30 AUTOMAN. Telefilm 


14.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele¬ 
film con Qlenn Ford 


16.30 HAPPY END. Telenovela 


10.30 FIORI di zucca. Cartoons 


SaOO BIAHCAHBVE A BEVERLY 
HILtS. Telefilm 




18.00 AGENZIA ROCKFORa Telefilm 


H'i.:»4j II MÌ»:;1 !m^ i.i j'ic ffTTI 

-fra- 


2a00 LA SPADA DI ROBIN HOOD. 

Film di Val Quest 


33.00 SPORTE NEWS 


22.18 ROBIN B MARIAN. Film con S. 

_ Connery, A. Hepburn _ 

24.00 CANALE 6 NEWS _ 

0.30 L'ULTIMO DEI ROBIN. Attualità 
1.06 IL RITORNO DI MISSKME IM¬ 
POSSIBILE. Telelllm 


7.00 VIDEO MATTINA 


tH»T»Mi:i»:'M»lTTTTiTil 


Tr» ' . T i ’' ir ' »i T7 iTn 7i 

t-:»ik i ij-.-CT 


18.30 BISTOPHOTUNI 


V'V7»:»MiHin.ii»i;n 


23.00 NOTTI ROCK 


7.00 MM RUM BAH. Varietà 


10.00 SUmVICNY. Telefilm ’ 


10.30 MAONUMP.I. Telelllm 


11.30 ITUDIOAPIIITa Notiziario 


11.48 ORANO PRIX. Programma spor> 
tivo con Andrea De Adamlch 


12.48 BINNYHIU8H0W 


14.18 TUTTI POSSONO ARRICCHIRC 
TRANNE I POVERI. Film di M. 

Severino» con 9. Bouchet 

16.18 PAI COME TI PARE. Film di B. 


15.30 STUPIOAPIRTO. Notiziario 

19X10 ANPYANORMAN. Telelllm 
20.00 BENNY HILL SHOW _ 

20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D*ORO 2. Film con Kim Rossi 
Stuart. Amy Baxter 

22.30 COME PERDERE UNA MOOUE 
B TROVARE UN’AMANTE. Film 
di P. Festa Campanile 

0.30 STUDIO APERTO. Notìriarlo 

0.80 PILMETELEPIUINONSTOP 


tiHHIItlll _ 

9.00 CINGUEBTELLEINREOtOHE 
12.00 L'UOMO CHE PARLA Al CA- 
VALLI. Telelllm _ 

12.30 AUTO OGGI. Motori non stop; 

_ con Patricia Pllchard _ 

14.00 TELEGIORNALE REGIOMALE 

14.30 POMBRIGOlOHISIEME 

17.00 CIAO RAGAZZI _ 

19.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 OU OCCHI DEI GATTI. Telefilm 

_ -L'occhio Interiore- _ 

23.30 TELEOIORNALB RBGIONALE 


TEIE 


id 


is\ 


20. 00 NEON LUCIA SUONI 
saSO SEMPUCEMBHTB MARIA. 

21.18 OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 


8.00 IL MONDO DI DOMANI 


8.30 I JEFFERSON. Telefilm _ 

9.00 E DOMENICA. Varietà con Glor- 
giO Mastrota. Eu indetta Viviani 


10,30 CAMOENITOR I. Qu iz_ 

12.00 CIAO CIAO, Cartoni animati; 
Dolce Candy. Amici Pulii, Tartaru¬ 
ghe Nlnja alla riscossa 


fcKM»«»i»i»j:iup]' I TTTyr«H«»^#;T 


13.40 UN ANNO DI CI N EMA _ 

14.40 LA MIA SECONDA MADRE 
10.55 L’AWENTURIinO DELLA 

LOUISIANA. FrmdtR.Matà 

17.50 T04 NOTIZIARI O_ 

19.10 JHONNY STECCHINO L’ULTl- 

MOPAPRINO. Attualità 

19.40 t FESTA. Varie tà_ 

20.30 AGENTE 007. UNA CASCATA 

DI DIAHANTL 1-tlm con S. Con- 
_ nery; J. St. John _ 

22.50 SPECIALE nEUONASERA» 
23.25 DOMENICA IN CONCER¬ 
TO. «Sintonia K tBim sol min »» di 
W.A. Mozart Dingo Riccardo Muli 

24.00 MARCU8WELBYM.D. _ 

0,85 UBFFERSOM.Teelilm _ 

1.30 IO SO CHE TU SAI CHE K) 

SO. FilmconA.So'di 


Propramml codificati 

20.30 JUMPIN’ JACK FLASH. Film 

_ con W. Qoldberg _ 

22.30 QUATTRO RAGAZZI IN UBBR- 

TA. Film con M, Keaton _ 

0.30 RITORNO AL FUTURO 2. Film 
. con M.J. Fox « 


1.00 LA MERAVIGLIOSA AVVENTU¬ 
RA DI SAM E L’ORSETTO LAVA¬ 
TORE. Film 

(ropiicadallet.00alle23) 


RADIO IIIIIIIIIIIH 


RADlOQfORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30: 7.30; 6.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 16.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45:16.25; 20.45. 

RADfOUNO. Onda verde' 6.56, 
7 56, 10.67, 12 56, 18 56. 20.57, 
21.25; 23.20. 8.30 II circolo Plck- 
wick; 9.30Sanla Mesta; 13.20 Sem¬ 
pre di domenica; 16.4S Stereopiù; 
20.10 M'illumino d'immenso; 20.30 
Stagione lirica: 23.10 La telefona¬ 
ta 

RADfOOUE. Onda verde: 6,27, 

7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 18.27, 

19.26. 22.27. 8.46 Quei signori del 
Grand Tour, 12.50 Hit Parade: 

14.30 Una domenica così: 21.00 Ri¬ 
tornano I nostri, 22.40 Buonanotte 
Europa. 

RADfOTRE. Onda verde. 7.18. 9 43, 

11.43.7.30 Prima pagina: 9.00 Con¬ 
certo del mattino; 12.00 Uomini e 
profeti; 14 Paesaggio con figure; 

17.15 Festival di Salisburgo 1991; 

20.15 Mosaico, 21.00 Radiotre sui¬ 
te 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traflico in MF 
dalle 12.50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.30 PAPILLON 

R»gla di Franklin Schafinar, con Slava Me Quaan, Du- 
atln Hotfman, VIclor Jory. FranclaH)aa 0^73). 105 mL 
nuli. 

Dai romanzodi HenriCharriere, l'odisaeadi^in picce- 
io delinquente francese, condannato al lavori forzati 
neirinferno della Quyana. che non si arrende alla bru¬ 
talità deila galera e continua a tentare la fuga. Noi 
panni dell'ergastolano «•Idealista», che chiamano Pa¬ 
pillon per un tatuaggio a forma dt farfalla, c’è Stevo 
Me Queen, mentre uno splendido Dustin Hoffman è 
I'••intellet1uale>• del gruppo, più debole nel fisico o nel 
carattoro che finisco per rinunciare al sogno della li¬ 
bertà. 

RAITRE 


17.20 CERA UNA VOLTA HOLLYWOOD 

Regia di Jack Haley |r. con Fri»d Aataira, Bing Croaby» 
Gena Kelly, Usa (1974). 1M mllmitl. 

••That's entertainment», musical colossale e autocelo- 
brativo che, per i clnquant'anni della Metro Goldwyn 
Mayer, cuce assieme apparizioni di vecchie star inos¬ 
sidabili di Hollywood e spezzoni HO'epoca» di film mu¬ 
sicali. Da «Cantando sotto la pioggia» a «Gigi», da 
«Show Boat» a «Sette spose per sette fratelli» una ve- 
I a valanga di personaggi che danzano e cantano sen¬ 
za sosta: Liza Minnolli, Frank Sinatra, Liz Taylor, Mic- 
key Rooney, Jimmy Stewart. 

RAIDUE 


20.30 IL SOGNATORE DI OZ 

Ragia di Jack Bendar, con John Rlltar a Annona 
O’Toota. Uaa (1990). 93 minuti. 

Ancora un'autocelebrazione del magico mondo holly¬ 
woodiano alla ricerca del segreto della fantasia. In 
prima visione tv questa biografia cinematografica di 
Frank Baum, l'autore del romanzo «The Wondorfui 
Wizard of Oz», che ispirò il plunpremiato film con Ju- 
dy Garland bambina («Il mago di Oz») 
TELEMONTECARLO ^ 

20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO D'ORO II 

Ragia di Larry Ludman, con iKlm Rossi Stuart, Larry 
Watanaba. Italia (1988). 90 minuti. 

Il Karaté Kid all'italiana cl riprova. Un ragazzino di se¬ 
dici anni, grazio ai conslgtl di un saggio maestro filìp- ' 
pino di arti marziali, diventa un picroio campione di 
karaté. Salva la vita al padre e riesce addirittura a 
sconfiggere da solo un’Intera banda di malviventi che 
tentava di sottomettere gli abitanti del quartiere. 

ITALIA 1 

23.00 FORTIERE DI NOTTE 

Regia di Liliana CavanI, con Chaiiotta Rampling, DIrk 
Bogarda, Philippe Leroy. Italia (1974). 115 minuti. 

Forse il miglior film di Liliana Cavane in un vecchio al¬ 
bergo di Vienna si danno convegno alcuni criminali d* 
guerra nazisti, tra cui Max, che vivo facendo il portio- 
ro di notte. Ma da quelle parti capita anche Lucia, 
ebrea uscita viva dal lager. Tra vittima e carnefice ri¬ 
nasce il morboso legame di allora. Bravissimi gli in¬ 
terpreti. 

ITALIA 7 


3.66 IN PIENO SOLE 

Regia di Réna Clémant, con Alain Daton, Marie Lafo- 
rét, Maurice Ronat Francia (1959). 120 minuti. 

Un «noir» diabolico, alia francese, ma in pieno solo. 
Due amici s'incontrano net pressi di Napoli, dovo uno 
del due, Philippe, ha un’avvontura sentimentale in 
corso. L'altro sogna ai rubare la donna e I soldi a Phi¬ 
lippe E riesce davvero ad architettare un piano .. 
RAIDUE 

4.40 TERRORE SUL MAR NERO 

Regia di Norman Poster, con Dolorea Del Rio. Joseph 
Cotlen. Orson Welles. Usa (1943). 58 minuti. 

Appuntamento notturno con un -Journey into fear», 
un viaggio nella paura che motto insieme ingredienti 
collaudati: spionaggio o amori esotici L'intreccio ini¬ 
zia in Messico ma ci trasporta in Turchia durante la 
seconda guerra mondiale o metto in campo un agente 
degli alleati e una spia nazista. La soluzione del caso 
vorrà con l'aiutodi un poliziotto turco. 

RAIUNO 
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Spettacoli 
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Clara e lo Schiaccianoci 


Prìmefilm 

Un Principe 
poco 

«animato» 


L» favola 

del Principe Schiacdanod 

Regia di Paul Schlbll. disegno 
animato: prodotto da Kevin 
Gillls: sceneggiatura di Pntricia 
Watson. 

Roma: Nnovo MlMonri 
Milano: Odeon Cinema 5 

M Rischia di fare la line del¬ 
le noci questo La favola de! 
Principe SdtkKcianoci, schiac¬ 
cialo tra le megaproduzioni di 
casa Disney c Spielberg (i se¬ 
guiti di BiancaeBemieetìi Pie- 
uè/). Anche perché si rivela as¬ 
sai fragile di per sé. E questo 
nonostante sia ispirato alla ce¬ 
lebre favola di E.T.H. Hollman 
e si avvalga delle altrettanto 
celebri musiche del balletto di 
Ciaikovskii. Attraverso il rac¬ 
conto dello zio Drosselmaier. 
la piccola Clara rivive II fanta¬ 
stico incantesimo che ha tra¬ 
sformato un giovane Principe 
in uno schiaccianoci di legno, 
ad opera di un sortilegio della 
maKÓgiaToporeglna. Ma la fa¬ 
vola, raccontata dallo zio, con¬ 
tinua in una notte magica in 
cui Clara $1 troverà proiettata in 
un fantastico mondo di giocat¬ 
toli. bambole e soldatini. U lo 
schiaccianoci di legno, con 
l'aiuto di Clara, ucciderà il per¬ 
fido Topore (figlio della regina 
del topi) e. spezzalo l'incantc- 
simo, tornerà il bel Principe 
cheera. • ■ -hi 

Di produzione canadese, di¬ 
retto da PàurScIill>li,X<y/dtx>4i' 
del Principe Schiaccianoci, no¬ 
nostante gli ascendenti di cui 
si é dello, fallisce proprio sul 
plano che gli è più congeniale: 
quello dell'animazione. Carat¬ 
terizzazioni e movimenti non 
brillano per originalità e striz¬ 
zano un po’ troppo l'occhio a 
certi modelli giapponesi. Dei 
75 minuti del film si salva sol¬ 
tanto un quarto d'ora (l'Inter- 
mezzo del racconto di Drossel- 
maier) realizzalo con uno stile 
più astratto, simile a quello de¬ 
gli Anni Cinquanta. Le melodie 
del compositore russo poi, so¬ 
no usate come puro sottofon¬ 
do musicale, senza troppe 
preoccupazioni per il sincro¬ 
no. Decisamente più convin¬ 
cente risulta II cortometraggio 
abbinato al film: quel / due mo¬ 
schettieri di Manna & Barbera, 
sfida in costume tra gli irriduci¬ 
bili Tom e Jerry, che nel 1951 
si meritò il premio Oscar. 

aRe.P. 


Una prima assoluta al Carlo Felice 
di Genova per le Colombiadi 
Topera-balletto della Gubajdulina 
dedicata alla scoperta dell’America 


Ottima la direzione di Rostropovich 
bravi i ballerini del Teatro Kirov 
in una serie di quadri scenici 
tratti da Antico e Nuovo Testamento 


SPOT 


D Vangelo secondo Sofìa 


È in scena al Carlo Felice Orazione per l'Era dell'Ac¬ 
quario della compositrice tartara Sofia Gubajdulina. 
L’opera-balletto, che chiude la stagione 1991 d'i¬ 
naugurazione del teatro genovese, è diretta da Msti- 
slav Rostropovich. Ne sono interpreti il coro Latvia 
di Riga, alcuni solisti di canto russi, l’orchestra del 
Carlo Felice e ballerini del Teatro Kirov. Vivo suc¬ 
cesso, nonostante la retorica dello spettacolo. 


«INCULA QUATTCHINI 


■i GENOVA. Appariva enco¬ 
miabile, sulla carta, l'idea di 
interrompere al Carlo Felice la 
compatta lista di opere musi¬ 
cali ottocentesche del carteilo- 
nc '91 con una creazione con¬ 
temporanea che per di più te¬ 
nesse In gran conto l'aspetto 
visivo sino a definirsi balletto o 
opera-balletto. Ma Graziane 
per l'Era di Acquario ha deluso 
le aspettabve. Gli ingredienti, 
di per si^ assai validi - una 
compositrice del nostro tem¬ 
po, un grande violoncellista- 
direttore, un ottimo coro, 
un'orche.stra titolata e ballerini 
provenienti dall'illustre e seco¬ 
lare Teatro Kirov - sono stati 
mescolati in uno spettacolo 
grondante cattivo gusto e reto¬ 
rica. 

Lasciamo ad altri il compito 
di analizzare la parte musicate, 
la più interessante, nonostante 
l'insistenza eccessiva con la 
quale la pur brava Sofja Cubaj- 
dullna viene presentata nel no¬ 
stro paese. In Italia non si co¬ 
noscono compositori ex-sovie¬ 
tici di ben altra statura quali Al¬ 
fred Schnlttke e Atvo Part; si 
punta Invece sulla Gubaiduli- 
na. forse per il primato, senza 
rivali, di cui gode come donna 
in un campo dominalo per se¬ 
coli d^li uomini. E romantico 
femminismo ingiustificaio, 
tanto più che la •speciale sen¬ 
sibilità muliebre* di Gubaiduli- 
na,.asallalu dal critico Enzo 
Resiagno, Ispiratore dello spet¬ 
tacolo genovese, non si è espli¬ 
cata certo nella scelta di un co¬ 
reografo e di un regista illumi¬ 
nati. 

Orazione per l'Era di Ac¬ 
quario ha un soggetto religioso 
c antico. Bene e Male, con la 
lettera maiuscola, separati uno 
dall'altro secondo una logKa 
manichea, si contrappongono 
nell'awicendarsi di quadri sce¬ 
nici liberamente tratti dal Vec¬ 
chio e Nuovo Testamento. Ci 
.sono Adamo cd Èva, il serpen¬ 
te tentatore. Giuda, Erode, 
Maddalena, Salomé c persino 
le caravelle e Colombo. Ma 
non si illuda, lo spettatore, di 
trovare una logica neH'insie- 
me, né di poterne seguire la 
trama sul programma di sala. 

Il regista e scenografo Tef- 
muraz Mourvanldzé e il coreo¬ 
grafo Georgy Alexidze devono 
aver cambiato all'ultimo minu¬ 
to il tracciato deiropcra-ballcl- 
to, eliminando personaggi, si¬ 


«L’amico di papà» 
gli equivoci 
e i doppi sensi 


MARIA GRAZIA GRBOORI 


L’amico di papi 

di Eduardo Scarpetta, rielabo- 
razionc di Luigi De Filippo, re¬ 
gia di Luigi De Rlippo, scene c 
costumi di Aldo Buli. interpreti: 
Luigi De Filippo, Rino Marcelli. 
Anna D'Onofrio, Rino di Maio, 
Ciro Ruoppo, Sonia Prota, Crt- 
.stina De Miranda, Toni Lama, 
Rossella Serrato, Ferdinando 
Maddaloni, Lucio Ciotola. 
Milano: Teatro Manzoni 

M E ormai da qualche anno 
che Luigi, figlio di Peppino De 
Filippo, rispolvera, adattando¬ 
li, i apczzi buoni» di famiglia. 
Questa volta é toccato a una 
gustosa farsa del nonno Eduar¬ 
do Scarpetta, L’amico di papà, 
presentala con ottimo succes¬ 
so di pubblico al Teatro Man¬ 
zoni. Una farsa datata 1881 e 
ncalcata, com'era costume di 
Scarpetta, su antecedenti mo¬ 
delli francesi (in questo caso 
Le Gascon di Barrière) che la¬ 
scia stupclalti ancora oggi, pur 
nell'ovvia ingenuità della vi¬ 
cenda, per la perfezione del 
meccanismo comico, per il 
sincronismo delle battute a 
tormentone, por l 'acro spigoto- 
sitàdi una osata che colpisce c 
stigmatizza i luogtii comuni, lo 
stupidità ncorronti, 

Ora in un testo come L'ami¬ 
co di papà che per raggiunge- 


tuazioni, diapositive, forse con 
l'intento di alleggerire la pièce, 
ma senza riuscire a darle uno 
$pes.sore. All'inizio compare in 
scena un arcangelo dalle gran¬ 
di ali, accompagnato da an¬ 
gioli d'oro, mentre Adamo ed 
Èva giocano innocenti, perché 
ancora «non conoscono le ne¬ 
faste tentazioni del sesso». Su¬ 
bito si capisce che l'impianto 
coreografico, la scelta dei pas¬ 
si accademici, le enfatiche 
smorfie espre.sslvc dei ballerini 
che manifestano dolore e aspi¬ 
razione verso l'ideale con i 
muscoli facciali appartengono 
a quel genere di creatività del¬ 
la danza che solo gli ex-sovie- 
tici considerano attuale. Al 
confronto la coreografia anni 
Cinquanta del Realismo socia¬ 
lista e balletti come Spartacus 
brillano di genialità almeno 
nella dinamica e nella ricerca 
spaziale. 

Qui. Bene c Male. Adamo ed 
Èva. Ciesù Cristo c Salornè dan¬ 
zano solo in primo piano, for¬ 
se per lasciare più spazio alle 
incombenti diapositive che so¬ 
vrastano la .scena. Stagliale so¬ 
pra grandi schermi a forma di 
incudine, le Immagini «astrat¬ 
te» di Mourvanldzé a.ssomiglla- 
no a tavolozze pasticciate di 
un pittore che ha guardato le 
tele informali di JacKson Pol- 
lock senza comprendere il 
principio di rigore ed econo¬ 
mia che le ispira. In un concer¬ 
to di colon scelti in base alla 
spicciola psicologia dello spet¬ 
tacolo. neppure la conclamata 
bravura dei ballerini dei Kirov 
(tutti solisti di secondo ordi¬ 
ne) sembra liberarsi dall'oscu¬ 
rantismo. E si che nel finale 
dello spettacolo compare un 
grande mappamondo. Il Mon¬ 
do Nuovo, «la speranza del fu¬ 
turo», dice Gubajdulina c subi¬ 
to aggiunge: «Simile al mondo 
che Colombo ha scoperto e re¬ 
dento». Non vorremmo con¬ 
fondere il messaggio di uno 
spettacolo, che ogni autore ha 
il diritto di scegliere a piaci¬ 
mento, con i modi con cui lo 
esprime. Ma oggi neppure i ge¬ 
suiti parlano più dell'Amenca 
come di un continente che an¬ 
dava «scoperto e redento». Na¬ 
sce il sospetto che la religiosità 
di Gubaidulina sia di facciata 
quanto l'artificiosa Orazione 
per l'Era diAcquarioche i suoi 
collaboraton hanno improvvi¬ 
salo con lei. 


re la meta di un ritmo indiavo¬ 
lalo e grottesco ha bisogno di 
cffelti sicuri c di personaggi 
.saldamente strutturati. Luigi 
De Filippo ha trovato un terre¬ 
no fertile per un adattamento 
un tantino edulcorato e slrap- 
panso, più che per la cattiveria 
scarpettiana, per la grottesca 
improponibilità di certe situa¬ 
zioni Nasce cosi, nelle scene 
volutamente convenzionali di 
Aldo Buti, un proliferare di qui 
prò quo: lo .stupidonc un po' 
tartuicsco che è qui Felice 
Scio.sciamniocca, infatti, una 
ne fa c una ne pensa cercando 
di sdebitarsi nei confronri del¬ 
l'amico del padre, ben spalleg¬ 
giato da uno sciocco dei quar¬ 
tieri alti come Don Liborio. In¬ 
torno il nece-ssario corredo di 
amori contrastati, di cameriere 
finte signorine, di fantasmi che 
vogliono divertirsi scatenando 
equivoci, di sciantose grintose 
c guappi sanguigni e vendica¬ 
tivi, di mogli che parlano a 
vanvera. 

A provocare II riso degli 
spettatori è soprattutto l'equi¬ 
voco sia che nasca dai giochi 
di parole che dall'intrccciarsi 
di fatti già di per sé improbabi¬ 
li. Certo mollo in questo L'ami¬ 
co dì papà risulta scontato allo 
spettatore smaliziato di oggi e 
meno ruvidamente coinvol¬ 
gente di quanto non fosse |)er 



Luigi De Filippo 


il pubblico del San Carlino dì 
Napoli dove fu rappresentato 
per la prima volta. Ma lo spet¬ 
tacolo ha un ritmo piacevole e 
soprattutto è di gran lunga pre¬ 
feribile il Luigi De Filippo che 
gioca in casa di quello che 
adatta a tutti i costi classici co¬ 
me Molière o Machiavelli. 

E poi c'è il Do Filippo attore 
che fa di Sclosciammocca più 
che una maschera un borghc- 
siiccio cretino c baciapile 
mentre il grotle.sco del re.sto è 
affidato alla caratterizzazione 
gustosa e sopra le righe di Rino 
Marcelli che è Don Liborio. Ma 
divertono anche il guappo 
spaccaiulto di l.ucio Ciotola, 
Angiolin.! la moglie di làborio 
agghindata conio una lappez- 
zena alla quale Anna D'Ono- 
Irio conlerisce una paciosa co¬ 
micità, il servitore esagitato e 
intrigante di Ciro Ruoppo. 


Era dell’Acquario 
Musica per la fine 
del millenriio 


GIORDANO MONTICCNi 


■■ GENOVA. E va bene, l'ab¬ 
biamo capilo: tutti ci sentiamo 
alla fine di un'epoca, di un se¬ 
colo. di un millennio. E poiché 
per 11 momento le profezie sul¬ 
la fine del mondo non hanno 
mollo seguilo, tutti sentiamo 
l'approssimarsi dell'Inizio di 
altrettanti nuovi millenni. 

Mettete allora insieme que¬ 
sta idea della palingenesi - co¬ 
si tremendamente difficile da 
maneggiare senza cadere nel¬ 
la trappola dcU'iperbole meta¬ 
fisica e della magniloquenza 
senza scampo - a quell'alba 
idea ligurc-ibero-americana 
che festeggia i cinquecento 
anni dalla prima crociera ai 
CaraibI e avrete le coordinale 
entro cui si colloca Orazione 
per l'era di Acquario, oratorio- 
opera-balletlo di Sofja Gubaj- 
dulina, cosi come si è incarna¬ 
la in questa produzione di sfa¬ 
villante conio milicnaristico. 
Dimostrazione clamorosa di 
come tuffarsi a capofitto nella 
suddetta trappola proiettati 


Tutelati autori e produttori 

Dischi e video 
«beni nazionali» 


M ROMA. La commissione 
Industria del Senato ha appro¬ 
valo un provvedimento che ri¬ 
guarda le industrie fonografi¬ 
che e colpisce pure le riprodu¬ 
zioni c le c.secuzioni abusive. 
Una legge attesa, che era già 
alle soglie deH'approvazione 
nella scorsa legislatura, c che 
poi venne cancellata dallo 
scioglimento anticipato delle 
camere. Si parte da due pre¬ 
messe di carattere generale: la 
prima, i fonogrammi (anche 
musicali) registrati su disco, 
nastro o supporti analoghi, co¬ 
me le musicas-selle, i video c i 
compacl-di.se costituiscono 
«beni di interesse nazionale», 
come .strumenti di diffusione 
culturale: la seconda, le impre¬ 
se di produzione fonografica 
sono considerate «industriali» 
e, come tali, usufruiscono del¬ 
le agevolazioni previste dal set¬ 
tore. 

Da qui discendono le altre 
norme che riguardano la loro 
utilizjtazione da parte delle 
eminenti televisive, Utilizzazio¬ 
ne che deve avvenire secondo 
le norme di legge, e che deve 
prevedere un compenso. Se 
questo non avviene (come 
può capitare, in particolare, 
ixir le emittenti locali), non so¬ 
lo il compenso deve essere co¬ 
munque liquidalo, ma si pre¬ 
vede pure l'interdizione dell’u¬ 
so dei fonogrammi per un pe- 


Qul accanto 
un momento 
deU’opera- 
batletto 
•«L'Era 

deli'Acquario»; 

sotto 

Mstislav 

Rostropovich 

e Sofja 

Gubaidulina 



altro un enorme santino po¬ 
polato da bambini con cande¬ 
line, schiere di cherubini dalle 
chiome argentee, paradisi ter¬ 
restri. diavoli rossoneri, croci¬ 
fissioni, madonne turchine, 
pianeti gonfiabili roteanti nel 
blu dipinto di blu. 

In tutta questa operazione la 
vittima che ne esce maciullata 
è proprio la musica di Gubaj¬ 
dulina, alia quale invece que¬ 
sta rappresentazione intende¬ 
va rivolgere un doveroso 
omaggio. Sessant'annl, russa, 
Sofja Gubaidulina. è divenuta 
In breve tempo una sorta di 
emblema musicale che sem¬ 
bra ' dirci: «Ascoltate questa 
musica potente, espressiva. 
Vedete dunque: la strada alla 
nuova musica non é solo quel¬ 
la di voi euro-occidentali». 
Questa compositrice merita 
certo attenzione (e come lei 
altri di orizzonti parzialmente 
affini come Arvo Pàrt o Alfred 
Schnittke), sia perché è porta¬ 


trice di -un Iwsico libero dalle 
griglio dispotiche delle.'avan- 
guardW-^q^pec degU.tilttml . 
decenni,^sia perché sa dispie¬ 
gare un’inventiva poetica e 
una maestria orchestrale di ra¬ 
ra potenza e suggestione. M.i - 
se c’è una cosa da cui va dife¬ 
sa, crediamo, è il rischio del¬ 
l'accumulo di intenzioni, quel- 
y horror vacui che sembra aggi¬ 
rarsi Ira le sue note ora antiche 
ora nuovissime e che invece è 
stalo scatenato proprio da 
questo approdo scenico della 
sua musica (che in preceden¬ 
za si era perentoriamente ne¬ 
gala al teatro). 

Quest'Onaz/one è fruito del¬ 
l'assemblaggio di tre recenti la¬ 
vori della Gubajdulina, la sin¬ 
tonia Pro et Cantra (1M9), Al- ■ 
leluja per coro c orchestra 
(1990) e Lauda per recitante, 
soli, coro e orchestra (1991). 
L’autrice pesca nell'antica mo¬ 
dalità liturgica degli Stikhira. ri¬ 
volta come un guanto un'or- 
cliestra che ha come padri 
Rimskij, Siravinskij, Sciostako- 
vic e genera un'autentica mes¬ 


se di seduzioni foniche, di allu- 
sioot poetiche, di concitazioni., 
^espresslvlé che l’eccellente di¬ 
rezione di Mstislav Rostropovi¬ 
ch ha reso al meglio. È una 
musica fatti di quadri succes¬ 
sivi, dove non alligna quel le¬ 
gante tradizionale che é il te¬ 
matismo e che anzi sembra ri¬ 
dursi nella sua essenza a un gi¬ 
gantesco, dilatato cadenzare 
sempre e mai sul punto di con¬ 
cludersi. È nell’allusione la for¬ 
za di questa musica, che au¬ 
menta quanto più essa sa di¬ 
stanziarsi da una congenita 
tenlozione per II sovraccarico 
espressivo. Se un autore come 
Pari si é disfatto radicalmente 
di questo fardello, Gubaidulina 
si aggira in una regione di con¬ 
fine. Con questa ridicola mes¬ 
sinscena la si è ricacciata pro¬ 
prio in quella melma program¬ 
matica e trionfalistica per sot¬ 
trarsi alla quale tanta fatica é 
occorsa ai compositori ex so¬ 
vietici. Vengono qui e cosa si 
ritrovano? LIn’epopea biblica 
con tanto di Colombo panto¬ 
cratore. Ma andiamo. 



«iBUGSY» VERSO EL GOLDEN GLOBE. Otto nominations 
per il Golden Globe, il prestigioso premio assegnato ogni 
anno dalla stampa estera a Hollywood (che spesso è un 
porta fortuna per l'Oscar). sono andate a Bu^. di Barry 
Levìnson. Protagonisti Wanen Beatty (nella foto in unii 
scena del film) e Annette Bening (intimi anche nella vi¬ 
ta: hanno appena avuto un bambino). Bugsy ha avuto le 
nominations come miglior film drammatico, per la regia, 
il miglior attore, la colonna sonora (di Ennio Monico- 
ne), la miglior attrice (Annette Bening), i miglion attori 
non protagonisti (Harvey Keitel e Ben Klngsley), il mi¬ 
glior soggetto (James Toback). Altri film candidati ai 
globi d'oro (che saranno consegnati il 18 gennaio nel 
corso di una serata di gala trasmessa in diretta dalla 
Cnn) la leggenda de! re pescatore. Il silenzio degli inno¬ 
centi. Jfk. il nuovo Disney La bella e la bestia (uscito a Na¬ 
tale nelle sale Usa). Thelma & Louise, e // principe delle 
moreedi Barbra Streisand. 

•NO AL TOUR DI PAUL SIMON IN SUDAFRICA». Un 

gruppo anti-apartheid .sudafricano, legato alle dottrine 
deiraùtocoRsapevolezza nera diffuse da Steve Biko (il 
leader ucciso nel '77) ha chiesto a Paul Simon di rinviare 
il suo tour in Sudafrica previsto per il mese prossimo. «Lei 
arriverà in un clima ostile, non adatto al suo spettacolo», 
afferma la Azanlan Youth Organization in una lettera al 
cantautore. Invece l'African National Congrcss ha dato la 
sua approvazione ai concetti di Simon, che in Sudafrica, 
dopo il suo album Craceland'm cui era affiancato da mu¬ 
sicisti locali, è molto famoso e apprezzato. 

BISAQUINO RICORDA PHa ZITO. Domani sera il teatro 
comunale di Bisaquino, in provincia di Palermo, ospita 
un concerto iazz per ricordare il batterista dixieland PhiI 
Zito, originario (come un altro americano d’adozione, il 
regista Frank Capra) del piccolo paese siciliano. Zito si 
adattò talmente bene nella nuova patria da diventare 
uno de i grandi del jazz di New Orleans. Al leader dei New 
Orleans intemational City Dixlclanders, poi della PhII Zi¬ 
to Orchestra c di altre big band, Bisaquino dedica anche 
una mostra di documenti e fotografie. 

•L’APPARTAMElVrO»: DA WILDER AULA VALERI. L'ap- 
partamento. la famosa commedia di Billy Wlidcr con 
■' Shiriey Maciaine e Jack Letrimon, é diventata una pièce ; 
teatrale riscritta per la scena da Franca Valeri (che firma 
anche la regia) e Claudia Foggiani. Protagonisti, nella 
versione teatrale, Alessandra Martines, Pier Luigi Mlsasi e 
Catto Cartier. Dall'B gennaio al Piccolo Eliseo di Roma. 

NOVECENTONAPOLETANOABARl.il I3cU 14gennaio 
va in scena a Bari, al Teatroteam. Novecento napoletano, 
cantala d'amore, spettacolo canoro ideato da Lello Sca- 
rano e Bruno Garofalo. Una cartellata di grandi successi 
della canzone napoletana, da Funicoli fumeotùa O'sur- 
dato 'nammurato, da Piscatore 'ePusilleco a Cuapparia. 
Tra gli interpreti anche Marisa L^urito. 

MUSICA PER LA PACE DA DUBROVNIK, li primo dell'an¬ 
no alle 10.45 Canale 5 trasmette un concerto di Capo¬ 
danno per la pace. Dal convento dei francescani di Du¬ 
brovnik, unodei pochi monumenti sopravvissuti all'arti- 
gllerìa e alle bombe, l'orchestra da Camera di Tolosa di¬ 
retta da Christopher HogwooiJ esegue ioJubihteexultole 
di Mozart, la cantata Cercate Dio in ogni paese di Bach e il 
duetto tra Don Giovanni e Zerlina La a Jarem la mano 
neH’inlerpretazione di un soprano serbo e di un basso 
barìtono croato. La manifestazione è stala organizzata 
grazie al segretario di Stato fr.!incese per l'azione umani¬ 
taria, Bernard Kouchner. 

( Cristiana Paternò) 


dodo che va da un minimo di 
15 a un massimo di 180 glomi. 
Le riproduzioni e trasmis.sioni 
«fasulle», se recano pregiudizio 
al produttore fonografico, .•zi¬ 
ro punite anche con una san¬ 
zione amministrativa da un mi¬ 
nimo di cinquecentomila ad 
un massimo di dieci milioni. 

La legge prevede pure com¬ 
pensi per gli autori c i produt¬ 
tori di fonogrammic i produtto¬ 
ri originari di opere audiovisive 
e di videogrammi, in caso di ri¬ 
produzione privala per uso 
personale per uso personale c 
senza scopo di lucro. Viene ri¬ 
partito, sul prezzo di vendita al 
rivenditore di nastri e cassette, 
c degli apparecchi di registra¬ 
zione audio, in questa misura: 
10 per cento sul prezzo di ven¬ 
dita dei nastri o supporti ana¬ 
loghi di di registrazione audio 
(nius'icassellc ecc..,) 5% sul 
prezzo di vendila dei nastri o 
altri supporii video: 3'J; sul 
prezzo di vendila dei registra¬ 
tori. il compenso è dovuto a 
chi produce o importa, per fini 
commerciali, nastri c supporti 
audio, e viene versato alla Siao 
che lo divide a metà fra gli au¬ 
tori e i produttori di fotogram¬ 
mi, che a loto volta lo nparti- 
scono agli interpreti o esecuto¬ 
ri. Por i video, un terzo andrà 
agli auton, un terzo al produt¬ 
tori originari e un terzo ai pro¬ 
duttori di videogrammi. 

DNC. 
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Cemobyl: 
bambini ucraini 
a forte rischio 
di tumore 


Per i bambini dell'arca di Cemobyl l'incidenza di cancro 
al pancreas è sette volte maggiore che nel resto del pae¬ 
se. Per quell di Cìomel, una delle città più vicine alla cen¬ 
trale atomica, il rischio di cancro è 22 volte superiore alla 
media. Questi dati sono stati fomiti a Minsk, secondo 
quanto riferisce la Tass, durante la conferenza intema¬ 
zionale di organizzazioni non governative per la sicurez¬ 
za e il futuro dei bambini di Cemobyl. All'iniziativa pren¬ 
dono parte rappresentanti di Italia, FVancia, Germania, 
Olanda, Austria, oltre che di Bielorussia, Russia e Ucrai¬ 
na. La conferenza intende, tra 1' altro, sollecitare 1' opi¬ 
nione pubblica mondiale a sostenere lo sforzo avviato 
dalle autorità locali per la costruzione di centri pediatrici 
nella regione. Il reattore numero quattro della centrale di 
Cemobyl esplose il 26 aprile 1986 provocando 31 morti e 
un numero incalcolabile di soggetti esposti alte radiazio¬ 
ni. 135 mila persone furono evacuate subito dopo la ca¬ 
tastrofe e altre 88 mila lasciarono le case l'anno successi¬ 
vo. L’ esplosione, come è stalo detto a Minsk, continua 
ancora oggi a fare vittime tra le persone colpite dalle ra¬ 
diazioni. 


Una <«carta Si conoscerà nei prossimi 

d'identHà» 

u lUcnuM dentità. della cometa Za- 

pCr la cometa notta-BrevInglon, scoperta 

2!anOtta il 23 dicembre dairastronio 

_ , _,_ italiano Vittorio Zanotta 

grevmjlOn^^^^^^ con un telescopio amato¬ 
riale. Dopo le prime osser¬ 
vazioni di uno di questi corpi celesti, ha spiegato l'astro¬ 
nomo Giorgio Buonvino, direttore dell' osservatorio ro¬ 
mano di Monte Mario, occorre seguirli per alcuni giorni 
in modo da determinare l'orbita, sia pure inizialmente 
con approssimazione. Si può capire, cosi, se la cometa si 
sta avvicinando al Sole, rendendosi progressivamente 
più visibile dalla Terra, o se se ne sta allontanando, diri¬ 
gendosi verso i confini del sistema solare. Bisogna inoltre 
studiare se si tratti di una cometa periodica, cioè che 
compie un'orbita chiusa tornando a distanza di tempo 
nel nostro sistema solare, o se attraversa la nostra regio¬ 
ne di spazio una volta sola. Ogni anno si scoprono diver¬ 
se comete, anche oltre trenta nei periodi piu' fortunati. Si 
tratta in massima parte di comete dette «telescopiche» 
perchè non possono essere viste a occhio nudo. 


taCee 
finanzia 
la ricerca 
scientifica 
al Sud_ 


La Cee ha stanziato ‘^SO 
miliardi di lire per lo svilup¬ 
po e la ricerca pubblica e 
privata nelle regioni meri¬ 
dionali. Si tratta di sostegni 
per stimolare lacoopera- 

_zione tra scienza e tecnica, 

da una parte, e la produ¬ 
zione. dall'altra, nei settori delle telecomunicazioni, in¬ 
formatica, agro-alimentare- industriale, biotecnologie, 
biomedica e nuovi materiali. Questo finanziamento è 
stato definito un'ulteriore occasione e sfida per l'inseri¬ 
mento delle zone svantaggiale nel processo di crescita e 
di coesione economica e sociale nell'attuazione del mer¬ 
cato unico del 1993. , .'...■, 


Greenpeace: 
blocchiamo 
l'acquisto 
del legno 
tropicale malese 


Uno «stop» alle importazio¬ 
ni di legname tropicale 
dallo stato malese del Sa- 
rawak, «il cui equilibrio 
ecologico e sociale è seria¬ 
mente pregiudicato dalle 
attività del commercianti 
di legname pregiato». £ 
quanto ha chiesto l'organizzazione ambientalista Green¬ 
peace, che ha sollecitato al governo, sì legge In un comu¬ 
nicato, «una moratoria immediata» e la promozione di 
iniziative per il rispetto dei diritti delle popolazioni indi¬ 
gene malesi. Secondo Greenpeace, «nel 1990 la produ¬ 
zione totale di tronchi in Sarawak è passala da 12 a 18 
milioni di metri cubi. Nel 1990 il nostro paese -si legge 
ancora nel comunicato - ha importato almeno 64 mila 
metri cubi dì legname segato, mentre nel perìodo gen¬ 
naio-aprile 1991 le importazioni hanno segnato un au¬ 
mento del 43,2 percento rispetto allo stesso periodo dell' 
anno precedente, pari a 26.678 metri cubi». L'organizza¬ 
zione ambientalista rileva che al ritmo attuale di defore¬ 
stazione le foreste primarie scompariranno in sette-otto 
anni, «compromettendo seriamente 1' unica fonte di en¬ 
trate per lo stato». Nel comunicato si legge infine che il 
parlamento europeo ha chiesto alla comunità ed agli sta¬ 
ti membri di sospendere le importazioni del legname tro¬ 
picale dal Sarawak, finché non venga stabilito che questo 
legname viene estratto senza arrecare pregiudizio all' 
ambiente e alle popolazioni locali. 
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_Storia (e fflosofia) della «computer vision» 

Un libro di Tomaso Poggio sulla scienza che riproduce 
su macchina il complesso rapporto tra «vedere» e cervello 


L’oGchio del calcolatore 


■1 In un breve libro, grafica¬ 
mente semplice e di prezzo 
accessibile {t’occhio e il cer- 
Dello, ed. Theoria, . 22.000), 
Tomaso Poggio, direttore del 
Laboratorio per l'elaborazione 
dell'Informazione biologica 
del Withaker College, al Mas¬ 
sachusetts Institute ol Techno¬ 
logy. schiude la porta del mon¬ 
do della ricerca scientifica c 
tecnologica su una disciplina 
complessa e affascinante: 
quella della computer vision, 
cioè della funzione della visio¬ 
ne umana riprodotta su mac¬ 
chine di calcolo o di elabora¬ 
zione di segnali. E lo fa con la 
semplicità e l'appropriatezza 
tipica di Ciri non solo ha inte¬ 
riorizzato concetti e filosofie, 
ma di chi ha dato negli ultimi 
venti anni un contributo deter¬ 
minante allo sviluppo di que¬ 
sta scienza. 

Anziché cedere alla tenta¬ 
zione, facile per uno scienzia¬ 
to. di entrare negli spccialismi, 
Poggio mantiene la trattazione 
al livello dei principi fondanti, 
in una prospettiva storica e fi¬ 
losofica che ne fa una lettura 
interessante ed accessibile cd 
un esempio di intelligente di¬ 
vulgazione scientifica. 

La prima parte del libro, in 
forma di una «conversazione» 
condotta da Michela Fontana, 
ripercorre la storia dello svilup¬ 
po di questa disciplina attra¬ 
verso la personale esperienza 
dell'aulore. Poggio, giovane e 
brillante laureato in fisica, ge¬ 
novese. che come altri ha tro¬ 
valo la sua via aU'eslero, prima 
a Tubinga e poi lino a Boston., 
dove la variegata e multietnlca 
comunità scientifica rappre- 
.sonla ancora un polente polool 
di attrazione per,chi lavora 
la frontiera scientifica e'^ednòrji^ 
logica. In queste pagine scor¬ 
rono fugacemente alcuni dei 
personaggi che hanno latto la 
storia della computer vision, 
deH'intelligenza artificiale, del¬ 
la biologia: Minsky, Marr, 
Crick. Ma soprattutto cl si stac¬ 
ca daila concezione dei postu¬ 
lali scientifici dati come scon¬ 
tali e ci si avvicina al processo 
di formazione di questi postu¬ 
lali. La scienza, vista dall'altra 
parte dei libri di testo, non è 
fatta di certezze, di lavoro di ri¬ 
cerca preciso, di piccoli matto¬ 
ni posti a costruire un solido 
edificio secondo un progetto 
unitario. E fatta delle certezze 
e delle intuizioni di chi deve 
decidere quale strada intra¬ 
prendere. Di estrapolazioni 
basale sulle conoscenze accu¬ 
mulale che si estendono come 
punti sull'ignoto scientifico 
poggiando su piloni loglco-fl- 
losofici. È terreno di grandi 
scontri e contraddizioni, ed 
anche di grandi illusioni e di 
aspettative frustrate. Ed è sem¬ 
pre più momento di confronto 
tra discipline diverse, con le lo¬ 
ro scuole, le loro storie, i loro 
linguaggi spesso profonda- 
monlc differenti. Qui i confini 
diventano incerti, c l'esclusivi¬ 
tà disciplinare aspramente di¬ 


La «computer Vision», la scienza che ri¬ 
porta su macchina la visione, il rap¬ 
porto complesso tra l’occhio ed il cer¬ 
vello. In un libro uscito di recente per i 
tipi di Theoria, Tomaso Poggio descri¬ 
ve questa scienza interdisciplinare, 
dove si incontrano gii studi suH’intelli- 
genza artificiate e quelli biologici sulle 


reti neurali. Una scienza in grado di in- 
detgare sulla visione umana, qualcosa, 
molto più di un senso, che connette 
tutti assieme i meccanismi della me¬ 
moria, dell'apprendimento, del pen¬ 
siero. Come nascerà la «macchina di 
visione», l'occhio (e il cervello) del ro¬ 
bot più avanzato. Il robot intelligente. 


MARIO MISTRBTTA 


Disegno 
di Mitra 
Olvshali 



lesa dagli accademici come 
lerritorio proprio diventa terre¬ 
no di conquista, ma anche di 
una feconda contaminazione 
che può talvolta portare a risul¬ 
tati sorprendenti. 

La computer vision è uno 
dei settori in cui questo incon¬ 
tro-scontro multidisciplinare è 
avvenuto profondamente e 
fruttuosamente. Riprodurre su 
una macchina la funzione del¬ 
la visione umana non vuol dite 
solo far si che essa possa ma¬ 
nipolate immagini. «Vedere» 
vuol dire riconoscere oggetti, 
analizzare il moto, concettua- 
lizzare rapporti spaziali, gene¬ 
ralizzare. Indagare la visione 
significa necessariamente ana¬ 
lizzare anche i meccanismi 
della memoria. dcU'apptendi- 


mento, del pensiero, in un per¬ 
corso che risale dalla scnsoria- 
lita aH'intcUigcnza. Come Pog¬ 
gio afferma: «La visione è mol¬ 
to più di un senso, è un'intelli¬ 
genza». Allora fisici e ingegneri 
cercano lumi dalla biologia e 
dalla neurofisiologia per pro¬ 
gettare architetture ed algorit¬ 
mi di calcolo e i neurofisiologi 
e i biologi ricorrono atta tecno¬ 
logia per sperimentare le loro 
ipotesi, simulare il comporta¬ 
mento di Infinitesime parti del 
cervello. Equandoi paradigmi 
deH'infinitamente piccolo non 
sono ancora in grado di dare 
esaurienti risposte e suggeri¬ 
menti. si può ricorrere alle leg¬ 
gi della logica e della psicolo¬ 
gia cognitiva, a cui si sono am¬ 
piamente ispirati i teorici del¬ 


l'intelligenza artificiale. Le 
sles.se domande che si pone¬ 
vano Platone e Aristotele sulla 
concettualizzazione e sul rap¬ 
porto tta pensiero e mondo 
reale percorrono II mondo del¬ 
la scienza odierna. Mollo del 
lavoro svolto suH'interprctazio- 
ne di scene da parte di mac¬ 
chine sì richiama alle teorie 
della psicologia della Cestalt. 

Da questa specie di caldero¬ 
ne ribollente di teorie e di spe¬ 
rimentazioni può uscire quella 
che Poggio chiama semplice¬ 
mente «macchina di visione», 
ma che è totalmente differente 
da quelle oggi disponibili. E un 
dispositivo occhio-cervello do¬ 
lalo di visione binoculare, di 
apprendimento e di riconosci¬ 
mento. pensalo per robot in 


grado di muoversi in un am¬ 
biente sconosciuto e di opera¬ 
re in esso. L'eterno sogno del 
golem o dc’il'androidc. 

Il proljlema dei differenti 
modelli utilizzati per indirizza¬ 
re la ricerca scientifica viene 
affrontalo in pratica nella se¬ 
conda parte del libro, in cui 
Poggio, in un breve saggio, in¬ 
daga le relazioni tra tre aree 
scientifico-tecnologiche confi¬ 
nanti, quelle dell'intelligenza 
artificiale, delle reti neurali e 
della computer vision. Intelli¬ 
genza artificiale e reti neurali 
sono una chiara esplicitazionc 
di sviluppi scientifici che si ri¬ 
fanno a differenti impostazioni 
e modelli culturali. I^r nel co¬ 
mune obiettivo di emulare su 
macchint! funzionalità proprie 


dell'uomo, e.sse hanno seguito 
due vie molto differenti. In mo¬ 
do molto schematico si può di¬ 
re che l intelligcnza artificiale 
ha tentato di riprodurre il com¬ 
portamento umano in modo 
unicamente funzionale, senza 
interessarsi dei meccanismi fi¬ 
sici che permettono nell'uomo 
questi comportamenti. Si è 
quindi ispirata atta logica, alla 
psicologia della percezione e 
cognitiva, con una grande at¬ 
tenzione rivolta al software e 
minore attenzione ai problemi 
architetturali delle macchine 
di calcolo. Ha ottenuto risultati 
di un certo rilievo in quei cam¬ 
pi in cui la conoscenza è for¬ 
malizzata od il ragionamento 
risponde in larga parte alle leg¬ 
gi della logica formale. E il ca¬ 


so delle applicazioni in campo 
di diagnosi medica, di opera¬ 
zioni finanziarie, di configura¬ 
zione di sistemi complessi, in 
CUI i cosiddetti «sistemi esperti» 
.sono stati applicati con un cer¬ 
to succes.so. 

Cosa ben diversa è emulare 
funzioni prerccttive o compor¬ 
tamentali, in cui la logica è di 
scarso aasilio in meccanismi 
tutt'oggi non del tutto compre¬ 
si. Recentemente ha ripreso 
perciò vigore un filone di stu¬ 
dio che negli anni -iO e 50 era 
stato .sviluppato teoncamente 
neH'ambito cibernetico, e che 
oggi ha sposato le osservazioni 
di biologi e neurofisiologi sulla 
strutturazione del cervello. Si 
tratta di quello connes.sionisti- 
co. identificato spesso con le 
reti neurali, strutture di calcolo 
formate da un gran numero di 
semplici elementi di elabora¬ 
zione interconnc.ssi tra di loro 
in un modo simile alle cellule 
cerebrali. Quest'approccio, 
quindi, si ispira ad un modello 
biologico e pone l'accento su¬ 
gli aspetti architetturali: non 
saranno i ttadizionali calcola¬ 
tori a realizzare funzioni quali 
riconoscimento o apprendi¬ 
mento, ma nuove macchine 
•ad elevato grado di paralleli¬ 
smo». il .software perde di im¬ 
portanza c cede il passo alla 
progettazione di arctiitetlure 
hardware dedicate a sp-stifi- 
che applicazioni. Le reti neura- 
li hanno rapidamente attirato 
molto intere.sse perchè in gra¬ 
do di apprendere attraverso 
l'esperienza e di svolgere effi¬ 
cientemente funzioni quali il 
riconoscimento, la classifica¬ 
zione, U controllo di alcuni 
movimenti. Ed hanno destato 
grandi aspettative, come a suo 
terppo lece l'inlelUgenza artifi¬ 
ciale. con li pericolo di genera¬ 
re altrettante disillusioni quan¬ 
do i tempi lunghi ed i faucosi 
progressi della scienza non si 
dimostrano all'altezza della 
fantasia di entusiasti divulgato¬ 
ri. 

Poggio allora ci ricorda, rife¬ 
rendosi alla computer vision, 
che intelligenza artificiale e reb 
neurali possono anche essere 
suumenti cooperanti a risolve¬ 
re problemi complessi, come 
quello della visione, in cui le 
conoscenze sono frammenU- 
le e provenienti da molte sor¬ 
genti. In particolare afferma 
che l'approccio computazio¬ 
nale alla visione, da lui insie¬ 
me ad altri sviluppato, può es¬ 
sere considerato una sintesi 
dei due approcci e che ad essi 
può dare anche un valido con¬ 
tributo. 

Al di là dell'oggetto del con¬ 
tendere, Poggio ha il merito di 
ricordare che le scienze di 
frontiera, e la computer vision 
tra esse, stanno in quella «terra 
di nessuno» in cui la capacità 
di ascolto di tutte le voci, an¬ 
che le più diverse dalla pro¬ 
pria, può essere la chiave del 
successo. E in cui, più che ri¬ 
vendicate diritti di proprietà su 
terreni non ancora conquistati, 
è bene allearsi perconquisUir- 
li. 


Scoperto farmaco anti-Aids 

L'Acyclovir dimezzerebbe 
il numero dei decessi 
Era usato contro THerpes 


Mario Ardizzone, psicologo clinico del Dipartimento di salute mentale della Usi Rm 2, parla del lavoro nelle strutture pubbliche 
Oggi c’è una maggiore attenzione alla realtà psichica delle persone, ma i problemi organizzativi sono ancora molti 


Follia, il diffidle passaggio dal ghetto alla città 


■1 LONDRA. Si chiama Acy- 
clovir, ed è stato utilizzato fino¬ 
ra pcrcombattare infezioni co¬ 
me herpes e fuoco di santanto- 
nio, ma quando è stato prova¬ 
to contro l'Aids ha dato risulta¬ 
ti estremamente promettenti. 
Da tre unni è .sperimentato su 
300 pazienti affetti da aids in 
Gran Bretagna. Germania e 
Australia, cd il dottor Paul Grif- 
flths, del Royal frec hospital di 
Londra, ha dichiarato al «Sun- 
day Times» che Acyclovfr è in 
grado di dimezzare il numero 
dei decessi e promette di ren¬ 
dere questo morbo, entro la fi¬ 
ne della decade, completa¬ 
mente trattabile. «In pochi anni 
- ha detto Crifflths - trattare 
gente hiv positiva sarà come 
trattare malati di diabete, dove 
la condizione rimane ma è 
controllala. Aciclovir ha rimos¬ 
so l'aulomalicità della sentcn- 
Z .1 di morte insita nell' 1 llv». 

Il nuovo farmaco, secondo il 
dottor Griffiths, va sommini¬ 
strato assieme all'Azt, Il primo 
trattamento anti-Aids messo a 


punto nel mondo. Insieme, i 
due ritrovati «attaccano la ma¬ 
lattia su due fronti. Durante gli 
esperimenti è risultato che il 20 
p>er cento del pazienti trattati 
con Azi è morto nel periodo di 
un anno, mentre è morto solo 
il IO per cento di quelli trattati 
con entrambi i medicinali. L' 
idea di usare r Acyclovir con¬ 
tro l'Aids sorse Ire anni fa agli 
scienziati del Royal free hospi¬ 
tal quando si accorsero che di 
100 pazienti emofiliaci con Hiv 
coloro infetti anche da Cmv 
(citomegalovirus), uno dei vi¬ 
rus dell' herpes, sviluppavano 
l'Aids con probabilità duo o tre 
volle maggiori. «Ciò perchè - 
ha spiegalo Griffiths - Hiv usa 
altri vims. come Cmv, per svi¬ 
luppare il morbo». L'Acyclovir 
non ha effetti secondari peri¬ 
colosi e la sua funzione è quel¬ 
la di "bucare due pneumatici 
dell' automobile che traina il 
virus». Il virus Cmv è presente 
in forma inoffensiva nel 60 per 
cento della popolazione ed è 
facilmente trasmettibile, per 
est'mpiocon i baci 


Prima la follia era chiusa in un ghetto, con la realiz¬ 
zazione di strutture nel territorio è entrata nella città, 
ma con quali problemi? Come è cambiata la posi¬ 
zione degli psicologi e la realtà di lavoro sul disagio 
mentale? È possibile praticare una psicoterapia nel¬ 
le strutture pubbliche? A questi interrogativi rispon¬ 
de Mario Ardizzone, psicologo clinico nel Diparti¬ 
mento di salute mentale della Usi Roma 2. 


RITA PROTO 


■1 La malattia mentale è 
uscita dal ghetto del manico¬ 
mio, è entrata nella città, ha 
cercato un luogo dove essere 
accolta, a.scollata, dove ritro¬ 
vare un senso, un linguaggio 
che a volte il dolore ha reso in¬ 
comprensibile. Ma in che mo¬ 
do è cambiata la posizione de¬ 
gli psicologi e la realtà di lavo¬ 
ro sul dusaglo mentale? Lo ab¬ 
biamo chiesto a Mario Ardiz- 
zonc, psicologo clinico presso 
il Dipartimento di salute men¬ 
tale della Usi Rm 2 e professo¬ 
re a contratto presso la secon¬ 


da scuola di specializzazione 
in psicologia clinica dell'uni¬ 
versità la Sapienza di Roma. 

«Nella realtà del manicomio 
- ci ha detto - venivano presi 
una serie di provvedimenti au¬ 
toritari spe.sso all'insaputa del 
cosiddetto alienato, mentre 
con il passaggio ai Dsm c'è 
una maggiore attenzione alia 
realtà psichica delle persone e 
una localizzazione della rela¬ 
zione Ira utente e operatori. E 
aumentata l'attenzione per la 
domanda deU'inlerlocutore, 
che nasce da un bisogno inter¬ 


no e costituisce il fondamento 
di qualsiasi relazione umana. Il 
vero passaggio epistemologico 
dalla realtà del manicomio al¬ 
l'assistenza sul territorio è pro¬ 
prio nel cambiamento da un 
atteggiamento oggettivante e 
oggellivislico a una prospettiva 
relazionale, cioè attenta alla 
soggettività». 

E In che modo al è realizzata 
una maggiore Integrazione 
■odale del «malati di men¬ 
te»? 

Prima la follia era racchiusa, 
incislata in un luogo chiuso 
mentre adesso, con la realizza¬ 
zione di strutture nel territorio, 
si è usciti dal ghetto c si è en¬ 
trati nella polis, nella città. L'o¬ 
biettivo da raggiungere è quel¬ 
lo di trasformare i Dsm in ago¬ 
rà. che era il cuore della polis, 
dove si .svolgevano gli scambi 
nell'antica Grecia. Cosi anche 
il disagio mentale inizia a cir¬ 
colare e a cercare una nuova 
integrazione che permetta di 
affrontare il problema in modo 
più rispondente ai bisogni del¬ 


l'utente. E anche l'agorà-Dsm, 
può diventare un luogo di 
scambio Ira i vari operatori 
che, anche se con formazioni 
diverse, sono alle prese con gli 
stessi problemi, ed è proprio la 
loro identità di ruolo a facilita¬ 
re la ricerca di un linguaggio 
comune. 

Come rloponde uno polcolo- 
go cUnlco al blaognl di un 
utente, di una persona che al 
rivolge od un Dsm? 

Cl sono una serie di funzioni 
che caratterizzano soprattutto 
il primo contatto, ma che ac¬ 
compagnano anche successi¬ 
vamente il percorso terapeuti¬ 
co. La prima è senz'altro quel¬ 
la di accogliere, in pratica di 
dare la sicurezza di un luogo in 
cui r’è una disponibilità all'a¬ 
scolto. Questo Implica, da par¬ 
te dello psicologo, una moda¬ 
lità ricettiva, che non è nè «im¬ 
permeabile» nè, al contrario, 
•divorante», che riempie cioè 
l'altro di domande .senza ri- 
spetlamc i tempi. Un'altra fun¬ 
zione importante, soprattutto 


nel primo contatto, è quella 
del contenimento che in un 
certo senso è un prolunga¬ 
mento dell'accoglimento. FTe- 
supponc una modalità in- 
troiettiva, la capacità cioè di 
conservare dentro di sé il di¬ 
scorso dell altro, .sotto forma di 
emozioni e ricordi. A questo 
punto è importante riconosce¬ 
re e mettere a fuoco la doman¬ 
da dett’utente. 11 rischio, per lo 
psicologo, è quello di una fu- 
sionalità in cui si perdono i 
confini tra sè e l'altro. Occorre 
invece una modalità disgiunti- 
vo-analitica. 

È possibile fare psicoterapia 
In un servizio pubblico e co¬ 
me si arriva a proporla agli 
utenti? 

Nella fase della progettazione 
si può proixtrre un lavoro psi¬ 
cologico per portare alla luce 
emozioni .sommerse, non .solo 
a scopo di conoscenza, ma 
anche di arricchimento perso¬ 
nale. Certo una psicoterapia ri¬ 
chiede regolarità negli incontri 
e un ambienie tranquillo, non 


esposto a intrusioni esterne e 
questo non è sempre possibile 
in un servizio pubblico. Occor¬ 
re poi, a differenza di quello 
che avviene a livello privato, 
definire dei tempi di interven¬ 
to: questo, oltre a rispondere a 
problemi organizzativi, aiuta 
l'operatore ad avere una visio¬ 
ne d'insieme del suo lavoro e 
l'utente a definire il campo e la 
durata dell'inteivento. Una 
struttura pubblica consente 
poi trattamenti «combinati», 
soprattutto con i pazienti gravi: 
ad esempio una psicoterapia 
si può integrare con una far¬ 
macoterapia e con un inter¬ 
vento di tipo a.s,sistenziale. 
Quali sono le principali dlf- 
flcoltà che si Scontrano nel 
trattamento delle urgenze? 
In questi casi la domanda è as¬ 
sente e tutto il lavoro va nella 
direzione di portarla alla luce, 
Pnma il manicomio affrontava 
le emergenze m modo totale, 
ora invece si rischia di la.sciare 
a se stessi proprio i pazienti 
più gravi. Certo, con pazienti 


psicotici può succedere di do¬ 
ver prendere anche provvedi¬ 
menti di urgenza e contro la 
volontà delle persone. L'im¬ 
portante è che si arrivi a questo 
solo come •estrema ratio» e 
dopo che si è lavoralo per in¬ 
staurare una relazione. Mi vie¬ 
ne in mente, a questo proposi¬ 
to, la stona diFraiKosco che ha 
40 anni ed è schizofrenico. È 
stato sfrattalo e dopo essere ri¬ 
masto a lungo nel cortile del 
suo stesso palazzo, ora si è si¬ 
stemato in un prato. Da un 
paio di mesi, insieme allo psi¬ 
chiatra. stiamo andando a fro- 
v-irlo, cercando di convincerlo 
ad accettare l'ingresso in una 
comunità per pazienti psicotici 
o in una casa famiglia, in atte¬ 
sa di trovare una casa propria 
Speriamo di evitare il Tso (tral- 
lamcnto sanilano obbligato¬ 
rio, ndrl ma sappiamo anche 
cfic, se doves.se essere neces¬ 
sario, Francesco potrà retroat¬ 
tivamente capire e accettare la 
nostra decisione, sulla b-u-e 
del rapporto che abbiamo in¬ 
staurato con lui. 
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Polemiche sulla città del 2000 Salvagni: «Nel confronto con il governo 

Pds, verdi e repubblicani accusano Carraro il sindaco difenda gli emendamenti» 

«Ha tradito gli accordi di giugno Molti progetti sono stati inseriti 

il programma è ormai un calderone» per la pressione dei gruppi finanziari 

Pasticcio Roma capitale 





«Carraro ha tradito con il governo gli accordi di giu¬ 
gno per Roma capitale». Il giorno dopo l’approva¬ 
zione del programma aggiuntivo le opposizioni, 
contrarie al testo che avrebbe stravolto le finalità 
della legge trasformandola in un elenco di opere, 
mettono sotto accusa il sindaco. Piero Salvagni, pds: 
«Adesso deve difendere gli emendementi in sede di 
governo. Si vedrà se è davvero il sindaco di Roma». 


OBLIA VACCARBLLO 


Apartinidal 
12 nelle 
domeniche (tl 
gennaio sarà 
vietato usare 
l'automobile 


Domenica a piedi? 
Ripensateci 

' ' • ■ ■ Riceviamo e pubblichiamo questa lettera eh una 
' ''"'e ‘ ■ rjolsrmfeffh'ce. 

‘ Caro cronista. Ti scrivo in tnerilo alla nuova legge sul traf- 
' fico. Mi riferisco al fatto che da domenica 12 gennaio ci sarà 
il blocco totale delle'auto privale. Mi sembra una legge folle 
e ti spiego il perche. Peicnè anche la domenica c^ gente 
che lavora negli ospedali e nelie case di riposo. E il caso di 
mia figila che lavora in una casa di riposo, tra Spinacelo e ia 
Pontina. Al lavoro deve andarci per forza, aitnmenli come 
faranno quegli aitziani ricoverati li, che devono essere accu¬ 
diti e imboccati? E una cosa che bisogna domandare ai sin¬ 
daco di Roma, forse lui il sistema io trova. Metterà a disposi¬ 
zione di tutta questa gente gii eiicotleri? Chissà, fosc dor¬ 
mendoci sopra rinsavirà. La questione b questa; le donne 
che lavorano il sono circa una trentina e vengono da tanti 
quartieri, Tiburtina, Prenestina, La Rustica, borgata Alessan¬ 
drina. Mia figlia viene da Torre Spaccala, quartiere mal col¬ 
legato. Per andare al lavoro dovrebbe prendere quattro mez¬ 
zi, e poi farsi due chilometri a piedi. Insomma dovrebbe gi¬ 
rare Intorno a Roma e aizansi tre ore prima dei solito. Poi, 
con i turni come la mettiamo? il primo turno e di mattina, il 
secondo di pomeriggio e 11 terzo di notte. Come vedi l'auto 
privata per questa gente 6 necessaria. Poi lo. povera igno¬ 
rante, faccio questo ragionamento; noi abitanti di lorre 
Spaccata non abitiamo di certo al centro, nessuno, dico nes¬ 
suno, si ricorda che a Tonzr Spaccala ci abita tanta gente 
che lavora ed è operosa. Questo è un quartiere che non e 
. mal decollato in nessun senso, non abbiamo un mezzo pub¬ 
blico che ci porti all’Eur, gli autobus non passano mai, la 
metropolitana b un sogno Irragiungiblle, pcrchb per il sinda¬ 
co noi non esistiamo. Non abbiamo i più elementari servizi, 
come la cassa mutua, una delegazione, un posto fisso di po¬ 
lizia, ecc. ecc.. Se non ci credete, venite a Torre Spaccata, 
fateiri un giretto. Vedrete che abbiamo delle strade ancora in 
terra battuta. 

Scusa questo amaro sfogo, ma questa legge proprio non 
mi va giri. Ti ringrazio per avermi letta c spero che anche tu 
sarai aaccordo con me. Grazie. 

, Velia Vitali 


M «Con questo programma 
per Roma capitale, tra dieci 
anni ci sarà un collasso di traf¬ 
fico e smog». "Nei testo appro¬ 
vato hanno messo di tutto, b 
un calderone frutto delle pres¬ 
sioni dei gruppi finanziari», «fi 
sindaco a giugno ha avuto una 
carta che ha giocalo mollo 
male», dicono Saverio Collura, 
Pri. Francesco Rutelli, verde, e 
Piero Salvagni del Pds. Il gior¬ 
no dopo l'approvazione con il 
voto contrario delle opposizio¬ 
ni del programma aggiuntivo 
su Roma capitale, quel testo 
che contiene gli inserimenti 
del governo al programma de¬ 


ciso a giugno dal consiglio co¬ 
munale, maggioranza e oppo¬ 
sizione restano schierale su 
fronti opposti. Alla soddisfa¬ 
zione del sindaco espressa al 
termine della seduta di giovedì 
si unisce anche il capogruppo 
Oc; «la Democrazia cristiana b 
stata determinante nel varo del 
programma che garantirà alla 
città eterna una grande occa¬ 
sione di sviluppo e di riquallli- 
cazione», dichiara Luciano Di 
Pietrantonio. Mentre le opposi¬ 
zioni puntano l'indice contro il 
primo cittadino; «Nella delibe¬ 
ra abbiamo impegnato il sin¬ 
daco ad una serie di compor¬ 


tamenti, primo fra ratti il rispet¬ 
to della ripartizione delle rik>r- 
se previsto nel programma vo¬ 
talo a giugno, un punto che 
deve essere difeso in sede di 
commissione nazionale e che 
garantirebbe l'avvio delle ope¬ 
re cosi com'era stato concor¬ 
dato in consiglio a giugno, ri¬ 
pristinando un ordine di priori¬ 
tà - dice Piero Salvagni del Pds 
In questa occasione si vedrà 
se Can-aro b il sindaco di Roma 
o soltanto di Ostia». 

il voto contrario del Pds al 
programma aggiuntivo ha in¬ 
fatti due facce; una di merito, 
perle opere che la commissio¬ 
ne nazionale ha inserito e che 
il consiglio comunale aveva 
scartato, e che in parte sono 
state corrette dagli emenda¬ 
menti presentati dalle opposi¬ 
zioni. c un'altra di natura poli¬ 
tica. «Abbiamo espresso una 
sfiducia politica nei confronti 
del sindaco, che doveva difen¬ 
dere il programma del consi¬ 
glio in sede di governo e non 
l'ha latto - aggiunge Salvagni 
Una sfiducia che riguarda 
anche altre questioni, la "dife¬ 
sa" dell'assessore A^ro, le 


decisioni prese sul traffico. 
Carraro sta dimostrando un'in¬ 
capacità a governare». Contro 
il sindaco anche Pri e Verdi, «li 
principale responsabile b Car¬ 
raio», dice Collura e Rutelli; 
«Sotto accusa b il sindaco che 
ha accettato questa Roma ca¬ 
pitale, di fado la maggioranza 
sta spargendo favori, prima 
delle elezioni». Il futuro b l'en¬ 
nesimo banco di prova per 
Carraro. «Adesso ci sono tre 
passi da fan: - conclude Salva- 
gnì -, decidere il trasferimento 
dei ministeri nelle aree Sdo, 
perimctrare ed espropriare le 
arce dello .Sdo e reperire i mille 
miliardi per il trasporto su fer¬ 
ro. Tutto questo si potrà realiz¬ 
zare se il sindaco si renderà 
conto che in ballo c'b la tra¬ 
sformazione della città». 

Crìtica sul testo aggiuntivo 
anche la »Consulta pena città», 
che propone la costituzione di 
un comitato per la modifica 
della legge. «Bisogna eliminare 
le protedeure agevolate - dice 
la Consulta - che hanno favori¬ 
to la trasformazione della leg¬ 
ge in uno sterminato elenco di 
opere». 


Parte un colpo di pistola, ferito un giovane. Arrestato per tentato omicidio lo sparatore 

Per un motorino troppo rumoroso 
rissa al ^^impo noma^ della Mariana 


ALBSSANDRA BADUBL 


■i Un ragazzino schiaffeg¬ 
giato per una sciocchezza, e al 
campo nomadi accanto al de¬ 
posito Alac su via della Maglia- 
na ieri pomerìggio si b scatena¬ 
la una rissa generale con spa¬ 
ratoria. Zaud Osmanovkth, 21 
anni, si b gettato addosso a Se- 
zaja Omerovich mentre Impu¬ 
gnava la pistola. L'uomo ha 
sparato ed il giovane ora b feri¬ 
to ad una mano, ricoverato al 
San Camillo con una prognosi 
di trenta giorni. Il feritore, 35 
anni, b stato arrestato per ten¬ 
tato omicidio, mentre sua mo¬ 
glie, Neslba Osmanovich, 30 
anni, b anche lei in prigione 
per concorso nello stesso rea¬ 
to. 

Erano le due e mezza di po¬ 
merìggio quando Omerovich 
ha bloccato il piccolo Seilto 
Osmanovich che faceva tumo¬ 
re scorrazzando per il campo 
In motorino. Un rapido scam¬ 
bio di frasi, forse una risposta 
impertinente del ragazzino, ed 
Omerovich ha alzato la mano. 
Una sberla tremenda si b ab¬ 
battuta su Seiko, che b crollato 


in terra insieme al motorino. 
Gli Osmanovich si sono preci¬ 
pitati a difendere il loro giova¬ 
ne parente. In un attimo, il 
campo b diventato teatro di 
una zuffa generale di tutti con¬ 
tro tutti, uomini, donne e bam¬ 
bini. Una ragazzina b riuscita a 
svicolare ed b corsa via, al de¬ 
posito dell'Atac. «Chiamale la 
polizia, al campo stanno per 
sparatsil», ha gridato agli auli¬ 
sti degli autobus. Intanto, 
Omerovich e sua moglie si era¬ 
no tirati fuori dalla rissa ed era¬ 
no vicino alla loro rulotte. Lei 
scavava in terra, ed il marito le 
urlava di fare presto. La donna 
ha tirato fuori dal buco una pi¬ 
stola avvolta in un panno, e 
l'ha data al marito, che ha af¬ 
frontalo di nuovo gli altri no¬ 
madi, minacciando di sparare 
a tutti. E stato a quel punto che 
il giovane Zaid si b buttato ad¬ 
dosso a Sezaja, tentando di di¬ 
sarmarlo. Ma Seza)a ha spara¬ 
to, ferendolo alla mano, e poi 
b rimasto II, fermo in mezzo al¬ 
lo spiazzo, ad affrontare gli al- 


Lettera da Parigi 


La dttà-mito 
sta scomparendo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 



tri. E Stato cosi che t'ha trovalo 
la polizia, mentre tutti, sentite 
le sirene delle volanti, fuggiva¬ 
no da ratte le parti. 

Omerovich b stato subito di¬ 
sarmalo, ma gli agenti del 
commissariato San Paolo non 
hanno potuto sapete chi altro 
era rimasto ferito nella rissa. I 
pochi nomadi rimasti a parlare 
con la polizia, hanno raccon¬ 
tato di una donna con il naso 
rotto, ma degli altri contusi 
non hanno detto niente, solo 
che erano parecchi. 

Al commissariato, Omerovi¬ 
ch ha continuato a negare rat¬ 
to per ore, mentre dopo un po¬ 
co sua moglie ha ammesso di 
averlo aiutato e confermalo la 
versione data da Zaid Osma¬ 
novich prima di salire sull'am- 
bulonza che lo portava al San 
Camillo, in serata, la polizia 
stava ancora facendo ricerche 
negli ospedali per scoprire se 
c'erano altri feriti che si erano 
fatti medicale o ricoverare. Sei¬ 
ko, intanto, recuperalo il suo 
motorino, aveva ricominciato 
a dedicarsi al suo unico passa¬ 
tempo, facendo evoluzioni tra 
le roulotte del campo. 


La città si specchia con le altre capitali. Parigi, e il mito di 
una città che pian piano sta svanendo sotto! colpi della 
modernità uroantetica. Poi, di nuovo, New York, Londra, 
Berlino. Il costume, la cronaca, ciò che fa tendenza, nelle 
pio importanti città del mondo. Un confronto con il nostro 
quotidiano. , , 
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QIANNIMARSILLI 


H PARIGI. D'accordo; scrì¬ 
vere da Parigi e parlare al 
lettore romano di mali urba¬ 
ni e urbanistici è come par¬ 
lar di corda in casa dell im¬ 
piccato. Ma resta il fatto che 
abitando qui si b accompa¬ 
gnati dalla fastidiosa im- 

f iressione di aver mancato 
a stagione migliore, come 
se di Parigi restasse solo la 
facciata, gli sbrindoli di 
un'antico Charme. In città ri¬ 
mane ormai poco di bona¬ 
rio e popolare; si riduce ogni 
giorno di più il formicolare 
del piccolo commercio 
(tranne che nei mercati a 

f jiomi e posti fissi, dove l'ita- 
iano prevale nettamente sul 
francese). si b estinto il tassi¬ 
sta con basco e cicca spen¬ 
ta, sostituito da giovanotti 
nemici acerrimi del fumo, 
computerizzati nelle loro 
Mercedes 3000 che sanno di 


lavanda o bosco alpino, ma 
ai quali devi spiegare il per¬ 
corso da compiere perchb 
fino al giorno prima lavora¬ 
vano in banca o abitavano 
ancora a Lisbona. Per carità. 
Impareranno anche loro, 
con il tempo che tutto risol¬ 
ve. Ma ce la farà, il tempo, a 
ri-riconvertire gli uffici in ca¬ 
se, a ri-ri.strutturare i quartie¬ 
ri divelli dai bulldozer, a ri¬ 
popolare di gente che vive e 
lavora tutto ciò che sta ai 
due lati della Senna? Logica 
ed esperienza dicono di no, 
indietro non si toma. Addio 
alla Parigi dei «cento villag¬ 
gi», addio ai mille profumi di 
una società brulicante fino a 
ieri, oggi tutta «metrò-bou- 
lòl-dodò» (melro-lavoro- 
nanna). su e giù tra centro c 
grande periferia. E che il su 
e giù avvenga con rapidità 
ed efficienza, contrariamen¬ 


te che a Roma, non vale ad 
estirpare le fitte di nostalgia 
o il rammarico per come 
siano andate le cose negli 
ultimi decenni. 

Questo nostro sentimento 
conservatore, passatista e 
retrogrado b stato ulterior¬ 
mente stuzzicalo da uno 
splendido libro, che utilizze¬ 
remo come guida per colti¬ 
vare rancori e rimpianti al¬ 
l'ombra delle Grandi Opere 
più o meno mitlerrandiane. 
Si chiama «Paris Perdu», che 
detto in francese può voler 
dire sia «Parigi perduta» che 
«scommessa perduta», si nu¬ 
tre di fotografie magistrali c 
lesti di illustri urbanisti c crì¬ 
tici dell'architettura. E ci 
spiega come la città sìa stata 
svuotala della sua anima 
dall'interno, come se orde di 
roditori le avessero lascialo 
soltanto il guscio. Non si 
tratta di rimpiangere le Ual- 


les, anche perchb il Beau- 
bourg si incassa con buona 
armonia nel suo quartiere. 
Ma come non avere un tulio 
al cuore davanti alle tre foto 
(1936, 1945, 1991) dell'an- 
golo tra la rue Oudinot e la 
tue Monsieut? Era perfetto; i 
due muri della casa d'ango¬ 
lo impreziositi da finestre 
rettangolari con . persiane, 
un lampione in ferro battuto 
giusto al collimare delle due 
pareti. Oggi al posto del 
lampione c’è un cassonetto 
dei rifiuti e al posto delle 
persiane delle sorte di sara¬ 
cinesche. Si dirà: e chi se ne 
infischia di tali fesserie? Il 
fatto è che di tali fesserìe ne 
sono state consumate a de¬ 
cine di migliaia, e si conti¬ 
nua a consumarne. Come 
quando si è rialzato di tre 
piani il tetto dei celebri gran¬ 
di magazzini Printemps, che 
esibivano le loro quattro tor¬ 
ri rotonde come quelle del 


Cremlino. Ci sono ancora, 
ma relativizzate, ormai se¬ 
condarie rispetto all’eriorme 
blocco dei tre piani posticci. 
E tante altre, piccole e insi¬ 
gnificanti, che messe insie¬ 
me rischiano di assomiglia¬ 
re ad uno stupro malamente ■ 
mimetizzato da qualche edi¬ 
ficio di grande riuscita esteti¬ 
ca. Dice Claude Eveno. nel- 
Tintroduzione al libro, che 
esiste ormai una specializ¬ 
zazione parigina, entrata in 
azione per esempio contro il 
vecchio quartiere dell'Hor- 
loge; si permettono le peg¬ 
giori brutalità senza però in¬ 
taccare la fede estetica degli 
«innamorati di Parigi». In¬ 
gannati daH’immagine di 
una Ville Lumière fedele a 
sè stessa nella conservazio¬ 
ne dei passalo c nella co¬ 
struzione dell'avvenire. In 
realtà, dietro quella facciata 
haussmanniana che alber¬ 
gava un bistrot, il fruttiven¬ 


dolo arabo, una macelleria, 
un corniciaio e trentadue fa¬ 
miglie ripartite su sei piani 
oggi ci sono solo uffici, gran¬ 
di uffici per grandi società. £ 
un po’ il frutto dei matrimo¬ 
nio tra l'euforìa finanziaria 
degli anni '80 e l'idea altret¬ 
tanto euforica di Chirac di 
fare di Parigi di nuovo la «ca¬ 
pitale dell^uropa». Che di 
questi tempi significa capita¬ 
le degli affari. E non si può 
dire che lo Stato abbia com¬ 
battuto questo andazzo, an¬ 
zi, Basta vedere il prezzo de¬ 
gli affitti, l’espulsione di fette 
intere di società verso la 
•banlieue». Perchè dì questo 
in fondo si tratta: sono sem¬ 
pre meno numerosi i rifugi 
della socievolezza di quar¬ 
tiere, sempre più rari gli 
umanissimi ritmi che hanno 
fatto il fascino di Parigi. Non 
per fare l'uccello del malau¬ 
gurio, ma se si vuol visitarla 
c goderla è meglio sbrigarsi. 


1991 addio 
Tante idee 
perfòire 
Capodanno 


!■ Un veglione tra ia pazza 
folla. Cosa, dove, come po¬ 
tranno passare l’ultimo gior¬ 
no dell’anno I romani. Ce n'è 
per tutti i gusti. Il Palaeur si 
trasformerà nella più grande 
discoteca d'Italia. Vi potran¬ 
no trovare posto 14 mila per¬ 
sone e funzioneranno in 
contemporanea tredici bar. 
Grandi feste anche al pala- 
ghiaccio di Marino. «Musica, 
sesso, follie spettacolo» al¬ 
l'Angelo Azzurro. E poi ceno¬ 
ni «più tranquilli» e musica 
scelta al Big Marna, all'Alc- 
xanderplatz. Valzer di 
Strauss al Giardino degli 
Aranci dove si ballerà gratis 
per tutta la notte. 1 colli del 
Gianicolo e dell'Aventino il¬ 
luminati da uno spettacolo 
pirotecnico. A fare tendenza 
le lenticchie di Castelluccio e 
gli indumenti intimi con pre¬ 
servativo, 
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Per le feste 
controlli 
speciali 
a Fiumicino 


Per le festività di fine anno, nell’aeroporto intemaziona¬ 
le «l.eonardo Da Vinci» di Fiumicino tutte le misure dì si¬ 
curezza sono state rafforzate. Un piccolo esercito di po¬ 
lizia, carabinieri, guardia di finanza e corpi speciali tie¬ 
ne sotto sorveglianza l'aerotrorto 24 ore al giorno. Una 
volta oltrepassate le porte die immettono nella grande 
sala delle partenze, uomini in divìsa con giubbotti anri- 
proiettile, mitra M12 e pistole chiuse nelle fondine, svol¬ 
gono controlli a campione; viene chiesta l'identità e l’a¬ 
pertura del bagaglio. Questcì è solo il primo tassello di 
un mosaico studiato per la sicurezza di tutti coloro che 
per motivi di lavoro o di viaggio passano in aeroporto. 
L'apparato di sicurezza aH'intemo dell'aerostazione è 
completato da un sistema di telecamere a circuito chiu¬ 
so collegate con la centrale operativa, mentre tiratori 
scelti con fucili a puntamento laser passeggiemo avanti 
e indietro sulle grandi terrazze interne della sala delle 
partenze. Uomini in divisa e in borghese sorvegliano le 
zone dei banchi di accettauiione e dell’ufficio cambi. 
Nei controlli sono impiegati finche artificieri, cani adde¬ 
strati, mezzi blindati ed «licotteri della polizia. 


Carabinieri Ieri mattina cerimonia del- 

Marrnrrn le grandi occasioni al cir- 

t ufficiali della caser- 

SOSOtUiSCe ma «Podgora» dei carabi- 

Tavormina corsini i6. cè 

stato il passaggio di con- 
segne al comando della 
iseconda divisione carabi¬ 
nieri tra il generale Giuseppe Tavormina, che lascia l'in¬ 
carico per assumere la direzione della Dia, e il generale 
Giovanni Mantxico. Da ieri, dunque, Marrocco, 59 anni, 
dal luglio scorso ispettore delle scuole carabinieri, è il 
nuovo comandante della divisione «Podgqra». 

Rapina Tentata rapina ieri sera al- 

a Montesacit) 20 ad un negozio di gio- 

. cattoli. Un uomo armato 

in un n£ 90 ZÌO di coltello è entrato in un 

di OiOCattoli ) ocale a Montesercro, in via 

SI ifcaipanto. I gestori del ne- 

gozio padre e figlio, Anto¬ 
nio e David larossì stavano 
sistemando le ultime cose e poi chiudere. L’uomo ha 
chiesto l'incasso. I due commercianti hanno reagito. II 
giovane rapinatore ha ferito entrambi, ed è fuggito. Pa¬ 
dre e figlio sono stati portati ai Policlinico. Al primo so¬ 
no stale riscontate ferite guarìbili in 10 giorni. II secon¬ 
do versa in condizioni più gravi. Per luì la diagnosi di 
prognosi riservala. 


8 miliardi . La giunta regionale ha 

K m riHiirr». stanziatò'8'miliardl per in- 

. "-'venti relativi all’accessi- 

; DalTIcre bilità e all'eliminazione 

arcllitettoniclie andiitettoni- 

che. 800 milioni andranno 
per la prOVÌnCia di PTOSÌ- 
none, 560 milioni a Latina, 
320 milioni per Rieti. 520 milioni per Viterbo e 400 mi¬ 
lioni per altri finanziamenti integrativi. Ovviamente alla 
provincia di Roma andrà la p.ute maggiore dello stan¬ 
ziamento: 5 miliardi e 400 milioni. 


Costi chiede L'assessore all’Edilizia Pri¬ 
lla CAcn^ncInii^ vaia e aH'Avvocatura, Ro- 

II relativamente 

dei Cainiere alia concessione edilizia 

diviaMendola rilasciata da parte del 

commissario ad acta [>^ 
là costruzione di un edifi¬ 
cio in via della Mandola, 
ha dichiarato: La giunta municipale si è determinata per 
la costituzione in giudizio deU'ammlnistrazione comu¬ 
nale presso il Tar contro la concessione». In zUtri termini 
Costi ha chiesto la sospensione del cantiere - trattando¬ 
si di area compresa nella variante Acqua Traversa adot¬ 
tata dal consiglio comunale nel luglio scorso , per cui 
sono state chieste le misure di salvaguardia speciale. 


Villa D’Este Per i prossimi 10-15 giorni 

Ancora ingressi 

con II prezzo dlclmila lire per il biglietto 

a diecimila lire nonostante il decreto del 
ministero del Beni Cultura- 
pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta Ufficiale con cui la tassa 
d'ingresso b stata ridotta a cinquemila, la direzione del¬ 
la villa, che il 20 dicembre aveva avuto un fonogramma 
del ministero di preavviso provvedimento, non ha anco¬ 
ra ricevuto la comunicazione formale per disporre la ri¬ 
duzione. Dal 25 aprile scorso otto fontane di Villa D'Este 
sono transennate a causa degli spruzd d'acqua che ne¬ 
bulizzavano neH'arìa microrganismi nocivi alla salu- 
te.Anche il flusso idrico è stato ridotto da 500 a 350 litri 
al secondo. Il consiglio comunale di Tivoli ha affidato 
alI'Acea la realizzazione di un progetto per la depura¬ 
zione dell’acqua dcll'Aniene destinala alle fontane. 


FABIO LUBIPIHO 


Sono 

paNati250 
giorni da 
quando II 
conaigHo 
comunalo 
hadodaodl 
alUvaro una 
linea varda 
antttanganla 
e di aprire 
aportalll per 
conaanUra 
l’aocoaao 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
latto niente 
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Tante idee per 6ire Capodanno 

Al Palaeur mega-party assordante e scatenato 
Concerto del «re zulu» Afrika Bambaata 
accompagnato da dj, gruppi e artisti vari 


Valzer di Strauss al Giardino degli Aranci 
dove si ballerà gratis per tutta la notte 
I colli del Gianicolo e deir Aventino 
illuminati da uno spettacolo pirotecnico 


Un verone tra la pazza folla 


Veglioni assordanti e scatenati tra «rave» e megafe- 
ste. Per una notte il Palaeur si trasformerà nella più 
grande discoteca d’Italia: troveranno posto quattor¬ 
dicimila persone e funzioneranno in contempora¬ 
nea tredici bar. Cenoni in sintonia con le proposte 
musicali. Di gran moda, per questo Capodanno, le 
lenticchie di Castelluccio e gli indumenti intimi 
provvisti di preservativo. 


OANIILAAMBNTA 


- * ' * t - ‘li ' 


■I Sopravvissuti a stento al 
rialzo di trigliccridi e colestero¬ 
lo, spossali da libagioni, bevu¬ 
te e riunioni lamiliarl. stanchi c 
con la tredicesima dimezzala, 
affaticati ma decisi a non per¬ 
dere per nulla al mondo la «fe¬ 
sta per eccellenza», i romani si 
preparano a dare l'addio al 
1991 e a salutare il nuovo an¬ 
no. 

I primi dati sulle festività in 
corso parlano dì un Natale «old 
style». trascorso in famiglia, co¬ 
me insegna la tradizione. Ri¬ 
flusso? Voglia di privato? Chis¬ 
sà. Di certo, abtondonata la 
rassicurante atmosfera casa¬ 
linga. ora la città à pronta a fe¬ 
steggiare con party trasgressivi, 
rave e kermesse insonni il 31 
dicembre. 


Inondazione di champagne 
e spumante, abbigliamento in¬ 
timo rigorosamente rosso, ric¬ 
chi premi e cotillon dettano 
legge, ancora una volta, in 
questi scampoli di fine anno. 
L’imperativo é divertirsi, «fare 
casino» ad oltranza anche per¬ 
ché, come suggeriscono le 
cronache astrologiche, il '92 è 
bisestile («anno bisesto, anno 
funesto») c i prossimi 366 gior¬ 
ni si preannunciano quanto 
mai difficili. 

E allora vìa «tra la pazza lol¬ 
la», In una girandola di feste 
danzerccce, botti e mortaretti. 
A proposito di fuochi d'artifi¬ 
cio, anche quest'anno l'asses¬ 
sorato al Turismo del Comune, 
in collaborazione con la coo¬ 
perativa «Murales», ha deciso 
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Miglicda di watt 
ricchi premi 
e tutti in pista 




di illuminare i colli del Ciani- 
colo e dell'Avenlino coi giochi 
pirotecnici. Al Giadino degli 
Aranci, lo speltacolo dì luci sa¬ 
rà inoltre amcchito dal concer¬ 
to di un quartetto d'archi che 
proporrà i valzer di Strauss. La 
musica verrà diffusa da potenti 
amplificatori e le armonie del¬ 
le celebri partiture saranno 
campionate da un sofisticatis¬ 
simo computer che funzionerà 
come base orchestrale. 

A partire dalle 22.30 le cop¬ 
pie potranno ballare sulle note 
del Bel Danubio blu o di San¬ 
gue uiennese. L'ingresso 6 gra¬ 
tuito e la lesta proseguirà fino 
a larda notte. Chi, alla tradizio¬ 
ne asburgica dei saloni di 
SchOnbrunn, preferisce danze 
più nuove e moderne può se¬ 
guire un corso intensivo di 
zouk al "Soul 2 Soul (via dei 
Fienaroli,30b-tel.5813249). 

Lo zouk è. in pratica, la ver¬ 
sione moderna della bìguine 
, haitiana con qualche accenno 
alla rumba zairese. Si balla in 
coppia, ancheggiando, pie¬ 
gando lievemente le gambe e 
sfiorando le ginocchia del par¬ 
ler, un pò come succede nel 
film «Dirty Dancing». A detta 
degli esperti, sarà questo il bal¬ 


lo «must» del nuovo anno, de¬ 
stinato ,1 riscuotere ancora più 
successo della lambada. 

Ma il rito del Capodanno 
coincide anche con rabbuffa¬ 
ta del cenone. I cuochi consi¬ 
gliano pesce e lenticchie di Ca- 
stclluccio (quelle piccine, otti¬ 
me ma carissime giacché co¬ 
stano 12 mila lire al chilo). 
Prezzi da capogiro per i gau¬ 
denti cl'.e per la notte di San 
Silvestre- volessero sedere alle 
tavole più celebri della capita¬ 
le. Al «Relais de jardin» (via De 
Notaris, 5 - tei. 3224541) una 
cena luculliana a base di asti¬ 
ce, pernici e capesante si aggi¬ 
ra sulle 290 mila. Slessa cifra al 
"Sans Souci» (via Sicilia, 20 - 
tei, 4821814) per un menù con 
spigole, tartufi e carré d'agnel¬ 
lo. 

Più economici gli «accesso¬ 
ri» ìntimi color rosso fuoco. 
Adesso slip, reggiseni e giarret¬ 
tiere sono inseriti nella pancia 
di animaletti di peluche o nelle 
custodie di videocassette di te¬ 
lenovelas. Costano 15 mila lire 
cosi come 1 boxer per uomo 
custoditi in mini caschi per 
moto o provvisti di preservati¬ 
vo per un Capodanno trasgres¬ 
sivo ma sicuro. 


Scocca mezzanotte 
Brindisi e cin-cin 
a base di tequila 


■li Un San Silvestro assor¬ 
dante, «pompalo» da migliaia 
di watt e trasformato in un'in¬ 
terminabile festa danzante con 
scenc^rafle alla «Biade Run- 
net»? E quello idealo da Badio 
Dimensione Suono che per il 
secondo anno di seguito ha 
preso in affitto il Palaeur. La 
struttura sportiva disegnata 
dall'architetto Nervi, in grado 
di o.spitarc quattordicimila ani¬ 
me, assumerà le sembianze di 
un girone dantesco e diventerà 
per una notte la più grande di¬ 
scoteca d'Italia. 

Alle 22.00 Anna PCItinelli, 
Luigi Ariemma e Silvio Piccln- 
no. l tre dee-)ay del network ra¬ 
diofonico. apriranno le danze 
che si concluderanno all'alba. 
Airintemo del Palaeur sono 
già stati predisposti tredici bar 
che serviranno soltanto bibite 
c bevande analcoliche per evi¬ 
tare spiacevoli (e a volte tragi¬ 
ci) incidenti. Tutti gli accessi 
del portene venanno aperti e 
sarà quindi possibile spostarsi 
da un settore all'altro del pa- 
lozzetto, direttamente dall'In¬ 
terno. 

Il palco sarà abbellito da 
centinaia di abeti mentre un 
gigantesco orologio luminoso 
segnerà la fatidica mezzanot¬ 
te. Luci stroboscopiche, effetti 
speciali, «americane», fari, 
macchine del fumo e della ne¬ 
ve saranno posti ai lati della pi¬ 
sta. 

Oltre ai dee-ìays. sono stati 
invitati una serie di artisti adatti 
a far ballare. E tra i tanti non 
poteva mancare Afrika Bam¬ 
baata, padre della «zulu na- 
tion» nonché uno tra i primi 
P’vdicatori del verbo hip-hop 
nel mondo. Al posto di Adeva, 
reginetta della moderna hou¬ 
se-music che all'ultimo mo¬ 
mento ha disdetto il concerto 
per ragioni lamiliarl, si esibirà 
Jocelyn Brow che quest'estate 
ha scalato le classifiche inter¬ 
nazionali con il brano «Always 
there». 


Se l'abbuffata sonora non 
dovesse bastarvi, sappiate che 
la notte al Palaeur sarà ulterior¬ 
mente elettrizzata dal rhythm 
n'blues dei «Vorrei la pelle ne¬ 
ra», simpatica e frizzantissima 
band capitolina c dalla fusione 
di reggae. house e rap messa a 
punto da Or Felbe. fi biglietto 
costa 65 mila lire ed é reperibi¬ 
le presso le abituali prevendite. 

Veglioni scatenati e deliranti 
per eccellenza con 1 rave. Il 
più stuzzicante é quello orga¬ 
nizzato dai «Dinamlc Groove». 
Alla mega festa dovrebbero 
partecipare gli «Urban Soul», 
Josh WInk e Adamsky che arri¬ 
va in Italia per presentare il suo 
nuovo Lp «A man calieri 
Adam». Come nelle migliori 
tradizioni riguardanti questo 
genere di cose, ancora non si 
conosce il locale nel quale si 
terrà il party che, però, con 
buone probabilità dovrebbe 
svolgersi al PMIaghlacclo di 
Marino. 

«Musica, sesso, follie e spet¬ 
tacolo...» è il programma offer¬ 
to dall'Angelo Azzurro (via 
Cardinale Merry del Val, 13 - 
tel.5800472) che ha organiz¬ 
zato un Capodanno stravagan¬ 
te e «pepato», ispirato alle 
commedie hollywoodiane de¬ 
gli anni '30 con tanto di boys e 
giris che appariranno come 
d'incanto da enormi torte. Lo 
speltacolo si concluderà alle 5 
del mattino con capuccini e 
cornetti. Il prezzo del biglietto 
òdi 60 mila lire. 

Altro veglione bizzarro è 
quello idealo dall'Allen (vìa 
Velletri, 17). Si intitola «Aloha 
party» e, naturalmente prevede 
un’ambientazione del locale 
quanto mai curiosa. Un vulca¬ 
no di cartapesta sputerà fuoco 
e fiamme mentre la pista sarà 
trasformato in un atollo dell’o¬ 
ceano con palme, noci di coc¬ 
co c indigeni. Costa 100 mila li¬ 
re e a mezzanotte sì ha diritto 
ad un cotillon e ad una coppa 
di champagne. GDan.Am. 


Un cenone «rock» 
tra note di chitarre 
e cotechini fumanti 


■i Tre locali a Roma, oltre al solito cenone 
con lenticchie e cotechino, hanno Ideato dei 
menù in sintonia con le sonorità proposte. 

La nostra mini guida per orientarsi in un ap¬ 
petibile Capodanno, tutto giocato tra pietanze e 
suoni parte dal Big Marna (vicolo San France¬ 
sco a Ripa, 18 • tei. 5812551) che per martedì 
notte ha organizzato un«happy blues new year» 
con Louisiana Red, definito a suo tempo «ii mu¬ 
sicista del diavolo», vero animale da palco en¬ 
trato nel Guinness dei primati per aver suonato 
per due giorni e due notti di seguilo. 

Insieme a Louisiana si esibiranno Alex Brittì 
alla chitarra, MIck Brill al basso e Tony Cerqua 
alla batteria. Il concerto inizierà alle 23.00 e 
continuerà fino alle 5 del mattino per un totale 
di 6 ore di musica dal vivo. Tra una svisata e un 
assolo di chitarra, gli ospiti del Big Marna cene¬ 
ranno con un primo di penne, rugola e salmo¬ 
ne. A seguire insalata di riso alla Nashville, vitel¬ 
la arrosto con patate, insalata texana, dolce del¬ 
la casa, vino bianco e «blues a rotta di collo lino 
a che il sole non sarà alto». 

AII'Alexander Platz (via Ostia, 9 - tei. 
3729398) è di scena il jazz con la band di Seba¬ 
stiano Forti, giochi di società e un pizzico di ca¬ 
baret. In questo club, la parte culinaria è prota¬ 
gonista non meno della musica. Il cenone pre¬ 
vede, infatti, un menù raffinato ed insolito nel 
quale verranno mescolati prodotti nostrani e 
frutti esotici, «nouvelle cuisine» e piatti firmati da 
Pelligrino Artusi come I fagottini al profumo di 
bosco e i tagllolini della nonna aU'aragosta. 

Il locale sarà «addobbato» con tendine di piz¬ 
zo e tovaglie a quadrettoni riprendendo lo stile 
dei jazz-club di New Orleans e, come di consue¬ 
to, non mancheranno le profumate pietanze 


della cucina cajun come la «jambalaya alla 
creola con riso» o la mousse di mele verdi al Cal¬ 
vados, i cui ingredienti arrivano direttamente 
dal delta del Mississippi. 

Mentre l'orchestra eseguirà ^andard jazzistici 
e classici del repertorio, si potrà gustare la spu¬ 
ma di speck tirolese con perle di melone inver¬ 
nale, accompagnata da un’insalatina di agrumi 
siciliani con salsa di lamponi e mirtilli neri. Do¬ 
po mezzanotte zampone e lenticchie per tutti. 
Si consiglia la prenotazione (telefonare dalle 
19.00 in poi). 

Il gruppo «Cambalache» specializzato in sam¬ 
ba, merengue e tango allieterà gli animi a E1 
Cbuiraaco (vìa San Francesco di Sales. 1 - 
tel.6548063), nuovo ristorante argentino che ha 
organizzato una «fiesta» ispirata alle calde atmo¬ 
sfere sudamericane. Tra gli antipasti spiccano 
gli scampi al curry accompagnati da riso pilaff. 
seguiti da crepes ai fughi e gnocchetli gratinati 
al Roquefort. 

E poi tacchino arrosto con patate novelle, 
•parillada e chateaubriand» e insalala esotica. 
Per chiudere mousse di albicocca, torrone di 
mandorle c fiumi di vino «bianco y tinto». Il prez¬ 
zo del cenone, comprese le bevande, si aggira 
sulle 150 mila lire. 

Menù a base di pesce al Fandango Caffè 
(corso Vittorio Emanuele II, 286 - tel.6868340) 
dove la musica degli anni "70 farà da contorno 
al salmone fresco marinalo al pepe, ai tagllolini 
con polpa di granchio e mghelta ed alla trota 
con le mandorle. Dopo il panettone, verrà servi¬ 
lo un sorbetto al limone. Il lutto viene a costare 
110 mila lire, senza bevande. Chi volesse entra¬ 
re dopo la mezzanotte ed usufruire solo della 
discoteca pagherà, invece, 25 mila lire. 

O Dan. Am. 


■■ Rock, pop, jazjr: a Capo¬ 
danno non c’é che l'imbaraz¬ 
zo della scelta. Questa città, in 
genere cosi grama per quel 
che riguarda le manifestazioni 
musicali, usa notte all'anno si 
anima al punto da generture*' 
contusione. Le proposte sono 
moltissime, forse troppe, ma 
spesso scadenti dal punto qua¬ 
litativo. Ecco allora alcuni indi¬ 
rizzi per superare allegramen¬ 
te il 31 dicembre senza perder¬ 
si nel marasma delle iniziative. 

Cominciamo con il rock 
che sarà di scena alla Vetrina 
(via della Vetrina. 20) con un 
concerto degli allegri e spen- 
sierati«Los Bandidos», cover- 
band Ira le più sfiziose della 
Capitale. Il repertorio del grup¬ 
po spazia dai Rolling Stones ai 
Living Colour, A seguire disco¬ 
teca lunk, soul e rap con due 
dee-jays americani. E poi len¬ 
ticchie, cocktail e brindisi. L’in¬ 
gresso costa 50 mila lire. 

Altro Capodanno «virulento», 
ritmato e vivace è quello, mes¬ 
so a punto dall’Ei^rimento 
(via Rasella, 5 - lei. 4828888) 
che per San Silvestro ha in pro¬ 
gramma una nottata a sorpre- 
•sa. 

Al Claulco (via Lìbetta, 7 - 
tei. 5744955) musica dal vivo 
con i «The Bridge* appassiona¬ 
ti rivi.sitatori dei brani dei «Beat¬ 
les». Il biglietto è di 30 mila lire 
dopo la mezzanotte. Prima si 
ten-a un cenone per il quale è 
necessario prenotarsi. 

Reggae c ritmi giamaicani 
con gli «Evolution Time» che 
suoneranno al Circolo degli 
Artisti (via Lamarmora, 28 - 
tei. 4464968). Il gmppo è for¬ 
mato da sei strumentisti e due 
ballerine. Nella sala video ver¬ 
rà proiettata una miscellanea 
riguardante i migliori pezzi 
della comicllà italiana dagli 
anni '50 fino ad oggi. 

Ben due formazioni calche¬ 
ranno il palco del Palladlum 
(piazza Bartolomeo Romano. 

8 - tel.5110203). La festa sarà 


aperta dal «Gruppo Volante», 
un’ensetnblc di dieci elementi 
impegnata sul versante rock- 
blues c capitanata dal fumeiia- 
ro Stefano Disegni. Dopo la big 
bandiroritana, sarà il turno del- 
' le Sonorità aflto-lalìne con gli 
•Afrik’O Bosso». Cena, drink e 
doppio concerto costano 70 
mila lire. 

Una cascata di musica an¬ 
che all’AIpheus 2 (vìa del 
Commercio, 38 - lel.5747836) 
che per il veglione di San Silve- 
.stro non ha trascurato alcun 
genere sonoro. Rock-blues 
sanguigno e verace nella sala 
Mississip|>i con gli inossidabili 
«Mad Dogs». Jazz di classe nel¬ 
la sala Red Rìvercon il bravissi¬ 
mo clarinettista Tony Scott e la 
sua orchitstra. Musica salsa, in¬ 
vece, presso la sala Momotom- 
bo con gli scatenati «Caribe». E 
poi, per gli incontentabili, la 
piazzetta del locale all'Ostien¬ 
se sarà animata dalle gag mu¬ 
sicali dei folli Otto e Bamelli, 
duo famosissimo ai tempi de 
«L'altra domenica». É prevista 
anche una maxi cena. 

Blues di ottima caratura al 
Caffè Latino (vie Monte Te¬ 
stacelo, 96 - tel.5744020) dove 
si esibirà Roberto Ciotti. Dopo 
lo show, spazio discoteca e, 
naturalmente, brindisi e lentic¬ 
chie. 

Classico «happening» di fine 
d'anno al Folkstudio (via ' 
Frangipane, 42 - tel.4871063) 
con moltissimi ospiti c spetta¬ 
coli a sorpresa. La musica, co¬ 
me sempre sarà quella d'auto¬ 
re mentre si ptotrà cenare e 
brindare con sangria. 

Cotillon, spumante, dolci 
tradizion.ili. grande lotteria e 
rock-blues con i «Bad Stuff» 
presso l'associazione culturale 
Piazza Grande a Montepor- 
zio (tei. 9447221 ) che alle co¬ 
mitive di amici propone un’of¬ 
ferta: ogni dieci biglietti acqui¬ 
stati danno, infatti, diritto ad 
un ingresMj omaggio. 

ODan.Am. 
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AGENDA 


^ massima 13 

Oooi il sole sorge alle 7,37 
e tramonta alle 16,47 


■ MOSTRE 

Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro¬ 
venienti dal museo Emnitage, accanto alle lenecotte baroc¬ 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22, 

Guercino. Sette opere del grande pittore emiliano che fan¬ 
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres¬ 
so la sala di Santa Petronilla tn occasione del quattrocenu-si- 
mo anniversario della nascila del Guercino. Musei Capitoli¬ 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- 
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30.17-20; lune¬ 
di chiuso. Fino al 2 febbraio. 

Femaudo Bolero. Grande antologica dal '49 a oggi del pit¬ 
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 feb¬ 
braio. 

Tono Festa. Un omaggio atl'artista prematuramente scom¬ 
parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata¬ 
mente dalla galleria presso la quale collaborò a lungo. Stu¬ 
dio Soligo, via delBabuirio51.0re 18-20; chiuso festivi. Fino 
al 20 gennaio. 

Marlin Boyden. Prima assoluta personale dì un'artista 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de¬ 
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, sia 
del Corso 525 Ore 10-13.1619; chiuso festivi e lunedi. Fino 
air8 gennaio. 

Il mondo di Elzan. 105 rtilografie policrome del primo 
trentennio dell’800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap¬ 
ponese di «belle donne», 40 oggetti in lacca provenienti dal 
Museo d'arte orientale di Venezìa-del XIX secolo, simili a 
quelli raffigurati nelle xilografìe. Comp)esso Monumentale 
di S.Michele a Ripa, via di S Michele, 22. Ore 10-13, 16-19; 
sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi: chiuso. 
Fino al 19 gennaio. 

Henryk Stazewricy. Antoicgia dì dipinti e rilievi che sele¬ 
ziona da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazews- 
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e r87. Galleria Spicchi 
dell'Est, piazza San Salvatore: in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso 
festivi e lunedi. Fino all’S febtiraio. 

Anna Laetitla Pecd Bhmt. L'intensa vita della mecenate e 
collezionista d'arte viene tracciata in due sezioni della mo¬ 
stra: nella prima con quasi cento opere grafiche da lei dona¬ 
ti alle raccolte comunali. Nella seconda l'attività della galle¬ 
ria La Cometa con una antologia degli autori che la anima¬ 
rono. da Savinio, Afro, De Chirico, Severini, Guttuso. Museo 
di Roma, Palazzo Braschi, pi.izza San Pantaleo 10. Ore 9-13; 
giovedì e sabato 9-13,17-19,30, Chiuso lunedi. Fino al 6 gen¬ 
naio. 

Robert RauachenberR. Di(x:i lavori di grandissimo forma¬ 
to, riproposti appositamente per lo spazio espositivo alla 
Galleria II Gabbiano, via della Frezza 51. Ore 10-13, 16,30- 
20. Chiuso festivi e lunedi. Fino a metà gennaio. 

Henri Matine. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere Ira olii, disegni, iircìsioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. AJl'Accademia di Ftancia. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti, Ore 10-13,15-19; lunedi chiu¬ 
so. Fino a domanica. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■■ 

Miuei VaticanL Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.4513, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e l’ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d’arte modenia. Viale delle Belle Aru 
131 (lei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo Barracco. Vicolo deH'Aquila 13 e via dei Baullan I 
(lel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96,482). Ore 9-21, ingresso lire4.000. 

Galleria Corsini. Via della l.zingara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lite 3.000, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via lUnardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. . 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce m 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ TACCUINO 

visita alla pittura madrilena. Oggi e tutte le prossime do¬ 
meniche di gennaio la cooperativa «La Serliana» effettuerà 
visite guidate alla mostra della «Pittura madrilena del secolo 
XVII» presso il Palaexpò di via Nazionale 194. L'appunta¬ 
mento è per le 11,30 alla bigltetteria della sede espositiva. 
Campagna di soUdarletA. Raccolta di generi alimentari 
per i bambini di Mosca c di Minsk chi vuole contribuire a 
questa campagna può rivolgersi in piazza della Repubblica. 
47. Oppure telefonare al 4884570 - 488I411. 

Quattrozampe In cerca di padrone. Dieci cani affettuosi 
e giovani non hanno più il loro rifugio, costretto a chiudere 
per sfratto. Le bestiole sono di taglie e razze diverse, dal ma¬ 
remmano al pastore tedesco al bastardino. Chi volesse adot¬ 
tarne uno, può telefonare a Stefano Hani presso l'ambulato¬ 
rio, lel.8102705, oppure a Gilda Pizzoiante, lel.5772569 (ore 
pasti). 

■ PICCOLA CRONACA mmmmammmmm 

Lutto. È morta la compagna .\ugusla Lucarini della Sezione 
Primavalle iscritta al Pci dal I !t4S. Alla famiglia vanno le sen¬ 
tite condoglianze della Federazione Pds di Roma, delle 
compagne c compagni della sezione Primavalle e dell'Uni- 
là. 


florovivaìstica del lazio 

II settore commerciale informa la gentile clientela che nel periodo delle festività il garden di via Appia Antica rimarrà 
—V aperto tutti i giorni feriali dalle 7.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; nei giorni festivi dalle 8.00 alle 14.00 con l'ecce- 
zione del giorno 25 dicembre e 1 gennaio. Il personale specializzato dell'azienda sarà a disposizione per ogni tipo di 
U A / informazione e consiglio relativi alla cura e al trattamento delle piante ornamentali da interno e da esterno. 

p Vasto assortimento di abeti, azalee, ciclamini e stelle di natale; 

si esegue un accurato servizio a domicilio. 

florovivaìstica del LAZIO - Società cooperativa - Via Appia Antica, 172 Roma - Tel. 06/7880802 - Fax 786675 
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NUMERI UTILI 

Pronlointorvonto 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze ' 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Matalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Por cardiopatici 47721 (mi. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 

Oapadall: 

Policlinico 4462341 

S. Cam.Ilo 5310066 

S Giovanni 77051 

FatebenoIralelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pieiro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo fleg. Marghenla 5844 
S Giacomo 67261 

S Spirilo 68351 


Canirl vatarinarii 

Gregorio VII 6221686 

Traslevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb velerinarioeom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odonloialrlco 4453887 

Segnalazioni per animali m.orti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio laxi. 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 23 L'UNITÀ 


■ SERVIZI 

Acea'Acqua 575171 

Acea Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto inlervenlo 5107 
Nettezza ut bana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comunodifloma 67101 

Provincie di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral uff informazicni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541064 


Psicologia, consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esguilino v le Manzoni (cine¬ 
ma Royal). V le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggioro 

Flaminio c so Francia, via Fla- 
miniaN (fronteVignaStelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P la Pinciana) 
Parioli p zza Ungheria 
Prati’ p.zza Cola di Rienzo 
Trevi viadelTritone 


Concerto 
per la pace 
a S. Maria 
Maggiore 


Ultime 

battute 

(teatrali) 

deiranno 


Considerazioni retrospettive sulla stagione pittorica 1991-1992 

Uno sguardo suU’arte 


■■ Il primo giorno del nuo¬ 
vo anno si terrà la seconda 
edizione del «Concerto per la 
pace» teatro della manifesta¬ 
zione .sarà la basilica di S. Ma- 
na Maggiore. Il programma 
della serata propone tre pagi¬ 
ne musicali, il primo brano ad 
aprire il rendez-vous di note 
sarà il concerto K 313 in sol 
maggiore per flauto ed orche¬ 
stra di Mozart interpretata da 
Severino Gazzelloni, che vuo¬ 
le cosi sottolineare il profon¬ 
do vincolo che da .sempre lo 
lega alla musica mozartiana 
e. contemporaneamente, con 
la sua pre.senza in questo con¬ 
certo dedicato alla pace nel 
mondo, proseguire nell'atte¬ 
stazione di un costante inte¬ 
resse per ogni manifestazione 
di impegno socìaie. 

La seconda pagina musica¬ 
le in programma è l’Ode pour 
les rnorts des liuerres per or¬ 
chestra. splendida e poco co¬ 
nosciuta opera di Darius Mi- 
Ihaiid, alla sua prima esecu¬ 
zione in Italia. Infine Quante 
volte ancora di Sandro Gin- 
dro, che è anche il curatore 
della manifestazione, per te¬ 
nore, baritono, ba.sso, voce re¬ 
citante e orchestra. Un acco¬ 
rato e dolente racconto ispira¬ 
to agli genocidi a cui ancora 
a.sslstlamo in ogni parte del 
mondo. Ingresso libero. 


H A teatro aspettando il 
1992: operette, varietà e spel- 
tacoli di pro.sa sono gli appun¬ 
tamenti che terranno banco 
in questi ultimi giorni dell'an¬ 
no (e olire). Diverse le pagine 
teatrali di scena nella capitale 
con un occhio particolare ad 
alcune rappresentazioni. Si ri¬ 
peto con successo al teatro 
Ghione l'operetta «Il paese dei 
campanelli» di Carlo Lombar¬ 
do con musica di Virgilio Ran- 
zato. Ultima replica oggi sol¬ 
tanto alle 17. Si rappre.senla in 
questi giorni al teatro Colos¬ 
seo «Palcoticenico ed Inno» 
tratto dalla Sirenetia di Hans 
Christian Andersen. Diretto da 
Marco Isidori. presentato dal¬ 
la Compagnia teatrale Marci- 
do Marcidoris e Famosa Mi¬ 
mosa. Lo spettacolo resterà fi¬ 
no al 2 gennaio. 

Al teatro Vittoria è di .scena 
•Il circo invisibile». Un mosai¬ 
co di acrobazie, gag surreali, 
metamorfosi c illusionismi 
proposto dall'alfiatata coppia 
Chaplin-Thiérròe. In replica li¬ 
no al 12 gennaio tutte le sere 
alle ore 21. tranne il primo 
gennaio e il giorno della Befa¬ 
na che andrà alle 17.30. Lo 
spettacolo narra una storia 
immaginaria da arca di Noè 
per sedurre grandi e piccini in 
un clima Incantato da fiaba. 


BB E' proseguito per tutta la 
stagione 1991/1992 il deva¬ 
stante calo di qualità artistica, 
- .salvo rare eccezioni,- già de¬ 
lincatosi nelle precedenti sta¬ 
gioni artistiche, almeno dalla 
Guerra del Golfo. L'analisi di 
Walter Benjamin a compimen¬ 
to del saggio i 'opera d'arte nel¬ 
l'epoca della sua riproducibiU- 
tù tecnica pubblicalo rispettiva¬ 
mente nel 1936 e nel 1937. nel¬ 
la nota «Zeitschrift tur Sozial- 
forschung» che usciva allora a 
Parigi e II suo gnippo dirìgente 
era fomiato da Adorno, Hor¬ 
kheimer,e Herbert Marcuse, ol¬ 
tre che dallo stesso Benjamin, 
discuteva «della progressiva 
proletarizzazione degli uomini 
d'oggi e la formazione sempre 
cre.scenle di masse sono due 
aspetti di un unico c medesi¬ 
mo processo e del naturale 
compimento dell’arte per l'ar¬ 
te», e l’analisi terminava cosi: 
«...(-a guerra impicrialistica è 
determinata in tutta la sua spa¬ 
ventosa fisionomia dalla di¬ 
screpanza tra l'esistenza di po¬ 
derosi mezzi di produzione e 
la insufficienza della loro uti¬ 
lizzazione nel processo di pro¬ 
duzione (in altre parole, dalla 
dl-soccupazione c dalla man¬ 
canza di mercati di sbocco). 
La guerra imperialistica è una 
ribellione della tecnica, la qua¬ 
le rìcupeia dal materiale uma¬ 


no le esigenze alle quali la so¬ 
cietà ha sottratto il loro mate¬ 
riale naturale .. «Fiat ars - pe- 
reat mundus», dice il fascismo, 
e. come ammette Marinetti, si 
aspetta dalla guerra il soddi¬ 
sfacimento artistico della per¬ 
cezione sensoriale modificata 
dalla tecnica. E' questo, evi¬ 
dentemente. il compimento 
deH'arte per l'arte. L'umanità 
che in Omero era uno spetta¬ 
colo per gli dei deU'Olimpo, 
ora lo è diventata per se stessa. 
La sua autocstranlazione ha 
raggiunto un grado che le per¬ 
mette di vivere il proprio an¬ 
nientamento come un godi¬ 
mento estetico di prim'ordine. 
Questo è il senso dell'estetiz- 
zazionc della politica che il fa¬ 
scismo persegue, il comuni¬ 
Smo gli risponde con la politi¬ 
cizzazione dell'arte.» 

La mancata politicizzazione 
deH'arto ai giorni nostri non 
vuol dire che sia saltata Tcste- 
tlzzazione della politica del¬ 
l’arte da parte del capitalismo 
di Stato, chè anzi è sempre più 
attuale se non addirittura at¬ 
tualissima. Vetuste le lotte tra 
realismo sociale contro l'infor- 
melle dilagante dopo la Tran- 
savanguardia contro. Varie 
concettuale e l'Arte povera ; 
r«oggelto-oggelto» (inten¬ 
dendo con ciò frammenti mi- 


«La Creazione» di Haydn in scena stasera al Teatro dell’Opera 






nimali a dimensione gigante¬ 
sca di clementi «naturali» co¬ 
me grondaie, archi a tutto se¬ 
sto, setti portanti, struUure care 
all'arte detta «cantieristica»), e 
quello «ritrovato» (intendendo 
con CIÒ riciclaggio di oggetti 
•già consumati») diventato 
nuova arte del noventariato, 
sempre escluso il pubblico, 
cacciato dai crìtici che da sem¬ 
pre servono solo a rendere in- 
comprensibili i processi di pro¬ 
duzione dell'arte più che l’arte: 
dopo il 1985 facendo chiudere 


le aste in negativo non venden¬ 
do praticamente nulla, l'arte 
ormai è una stanca riproposi¬ 
zione di cose viste e riviste. Al¬ 
meno in questo scorcio di an¬ 
no artistico. E non si vedono 
neanche le possibili rinascile. 
Semmai se ne senta il bisogno. 
Le istituzioni culturali pubbli¬ 
che strozzate dalla burocrazia 
lendono con scarso successo, 
a rincorrere le iniziative parigi¬ 
ne e europee; le gallerie priva¬ 
te romane vorrebbero far cre¬ 
dere di gareggiare competiti¬ 


vamente fra loro, mostrando 
arte «nuova-nuova» franca¬ 
mente «-.ecchia-vecchia» di 
trent’anni, maquillage e ridi- 
mtura d. copie di artisti anni 
lenta. Panorama dunque, a 
conferma delle previsioni sen¬ 
za toma di onore privo di qua¬ 
lunque elemento che possa ri¬ 
vitalizzare almeno l’arte come 
«elemento creativo capace di 
farci ritornare alla deprecabile 
ma costruttiva critica estetica 
sociale». ^ 

( 1 .continua) 




■ APPUNTAMENTI 

Digiuno per la aolidarietò. il Gruppo iniziativa nonviolen- 
ta di Aprilla invita tutti oggi a partecipare ad un digiuno sim¬ 
bolico ad Aprilla: «Cosnuniare meno è un atto di giustizia c 
di solidarietà e significa costruire una possibilità anche per il 
nostro futuro. Fai obiezione a questo Natale consumistico'. 
Nel corso della giornata verranno raccolti fondi che saranno 
devoluti ad una delle tante ini,ciative di solidanetà fattiva. Il 
Gin, fra le altre, propone l’iniziativa dcH'Unicef a favore dei 
bambini juoslavi, oppure l'adoitione a distanza di un bambi¬ 
no palestinese. Per informazioni. Gin, via dei Peri, 13, Apri- 
ha. telefono 9878272. 

Sinfonie ai Parloii. Stasera .ille 21 l'Orchestra Sinfomca 
Abruzzese diretta da Nicola Hansalick Samale c con il tono 
re Andelo Degl'Innocenti esegue al Teatro Panoli un prò 
gramma con arie di J.S.Bach. Iti «Sinfonia pastorale in Re» di 
Slamilz. la «Sinfonia di Natale» di Schia,ssi e la «Sinfonia dei 
giocattoli» di Mozart» 

Orvieto per la danza. Oggi alle 18.30 neH'ambito della ras¬ 
segna di danza promo.ssa dalT.tssociazione «Alef» incontro- 
dibattilo con Mannella Guatterini e Michele Porzio su «Ihxr- 
getto neoclassico; danza e mutica». L'appuntamento è co¬ 
me sempre prc.sso il Palazzo del Popolo della beila cittadina 
umbra e precede lo spettacolo di Roberta Oelpi «Shc's 
aslecp» con musica di John Cage (ore 21 ,'30), Domani sera, 
invece, verrà piesentato lo .spettacolo «Chiara di terra» di 
Rossella Fiumi. 

Serale al Claaalco. Avan-spettrcolo c musica nel locale di 
via Libctta: stasera alle 22 Aatna Duska Bisconti pre.senla un 
suo monologo in cui l'artista «scrive i suoi lesti tra le pieghe 
della vita di tulli i giorni». Segue la .scatenata band demen¬ 
ziale dei «Santarila Sakkascia» composta da Terence Tran- 
t'anny voce, Aiizinotti arivoce, Frank Zappulla alla chitarra. 
Amedo Minghia al basso e Billy Cobas alla batteira. Domani 
Enzo Aronica presola «Classico vari (e) azioni sul tema Visi¬ 
te guidate ai classici dello spettacolo» con una serata al «Ni¬ 
ght club anni '50» 


Cenone a Calcata 
con i vegetaìiani 


ERASMO VALSNTC 


M C'è stasera al Teatro del¬ 
l’Opera (ore 20,30) il secon¬ 
do concerto diretto da Giu¬ 
seppe Sinopoli che «eroica¬ 
mente» inaugurò - appunto 
con la Sinfonia n.3 di Beetho¬ 
ven, «Eroica» - la stagione sin¬ 
fonica del massimo teatro del¬ 
la capitale. Con la sinfonia 
beethoveniana si diede un si¬ 
gnificato all'ansia vitale che 
feimenta nell’ente lirico ro¬ 
mano e cosi, ben venga stase¬ 
ra la «Creazione» di Haydn a 
dare per l'anno nuovo. all’O¬ 
pera, il segno di un’uscita dal 
caos nel quale sembra ancora 
impiglialo il suo tumultuoso 
slancio creativo di una nuova 
vita culturale. La «Creazione» 
è ordine e conisF>ondenza del 
crealo alle esigenze generali e 
particoiari. Soltanto agli ani¬ 
mali - e nella «Creazione» si 
sentiranno nel loro agitarsi e 
mmoreggiate - il Signore poi 
disse «moltiplicatevi più che 
potete», lasciando intendere, 
nella vicenda di Adamo ed 
Èva (che alla fine appariran¬ 


no felici nell'Eden), che la 
«produzione» degli esseri 
umani debba essere legata 
più alla qualità che alla quan¬ 
tità. 

Vanno certamente a merito 
dell'Opera i concerti di Natale 
e questi di line d'anno (dopo 
la «prima» di stasera si avran¬ 
no le repliche di domani alle 
20,30 e dopodomani alle 18), 
annunciati come eventi 
straordinari (e dati i tempi lo 
sono), ma il Teatro deH’Ope- 
ra ha avuto in passato i suol 
punti d'onore nella inaugura¬ 
zione fissata al 26 dicembre 
(Santo Stefano) e in un se¬ 
condo spettacolo intorno a 
San Silvestro. Il 26 dicembre 
era per Roma quel che per Mi¬ 
lano è il 7 dicembre con 
S.Ambrogio che propizia l’i¬ 
naugurazione della stagione 
scaligera. Adesso, Invece, no¬ 
nostante la quantità di «cose», 
siamo in un periodo di magra 
proprio per quanto riguarda II 
grosso delle attività liriche. 

Il grande «Oratorio» di 


Haydn, composto tra il 1795 e 
il Ì798. fu eseguito privata- 
mente nell'aprile 1798 e pub¬ 
blicamente nel marzo 1799. 
Un grande successo. Haydn 
aveva sessantonove anni e sa¬ 
rebbe vissuto altri dieci anni, 
fino al 1809. Beethoven ne 
aveva quasi quaranta, Mozart 
era scomparso da diciotto an¬ 
ni. Grande successo, diceva¬ 
mo. soprattutto per 11 grande 
fervore romantico che scorre 
nei suoni rievocanti le ombre, 
l’oscurità, l'eterna notte che si 
apre alla luce, la creazione 
delle acque, ta comparsa del¬ 
la luna, il volo degli uccelli 
dall'aquila all'allodola, il sen¬ 
timento profondo della natu¬ 
ra, culminante nella creazio¬ 
ne dell'uomo e della donna, 
felici nel paradiso tenestra 
dove Haydn li lascia, non sfio¬ 
rati daH'eventualilà di una vita 
diversa, difficile. 

Con l'orchestra e il coro del 
Teatro dell'Opera cantano so¬ 
listi di prim'ordine: Robert 
Swensen, Dawn Upshaw, 
Bemd Weicke con alla testa 
June Anderson. 



Giuseppe 
Sinopoli 
durante le 
provede «La 
Creazione'»: In 
alto da sinistra, 
scorcio della 
Gnam e del 
Palaexpò: In 
basso, interno 
di discoteca 


■I Per chi sogna d: ‘aascor- 
rere la notte di S. Silvestro lon¬ 
tano dalla solila festa chiasso¬ 
sa e bagorda e prefensce salu¬ 
tare il 1992 dalla magica Valle 
del Treja, il circolo vegetariano 
di Calcata prupuiie una serata 
di addio per l'i-nno che se ne 
va diversa c Insolita, siglata 
daU'avveiitura. Un'occasione 
riservata ai pochi coraggiosi 
con la possibilità di armoniz¬ 
zarsi di nuovo con se stessi e la 
natura organizzando un in¬ 
contro conviviale «aromatizza¬ 
to» dal sapore di altri tempi. 
Una serata al lume di candela, 
un semplice piatto di polenta c 
lenticchie, un bicchiere di vino 
e poi... tutti fuori nella natura 
della Valle del Treja illuminala 
solo di stelle. Tutto questo per 
ritrovare lo spirito di una volta. 
Il cenacolo, però, resterà in 
funzione solo fino alle 23. 

Poi partirà l'escursione al 
chiaro di luna durante la quale 
verranno effettuale delle soste 
per poter ascoltare i suoni del¬ 
la notte ed il rumore del fiume. 
Un campo base vena allestito 
in un punto particolare e sug¬ 


gestivo davanti ad alcune grol¬ 
le. E I) alcuni musicLsti paleoli¬ 
tici per rendere più magnetica 
I atmosfera e ritemprare gli in¬ 
diana Jones, accenderanno un 
f.aiò e riscalderanno l’ambien- 
l'E con la fiamma e la loro mu¬ 
sica eseguita con tronchi sono¬ 
ri. sassi e canne della valle ri¬ 
cavate dalla cicuta secca. Al¬ 
cuni di questi strumenti assem¬ 
blati tra loro cosi come acca¬ 
deva nella tradizione antica 
daranno vita a suoni e melode 
di altri tempi. Per i più pigri il 
viaggio si concluderà davanti 
al campo base mentre per gli 
irnperterriù del gruppo 11 pro¬ 
gramma prevede il guado del 
fiume Rio, un affluente del Trc- 
jii. è sturalmente l'equipaggia, 
mcnio sarà (ondamentale per 
Iti riuscita delTimpresa; «arma¬ 
ti' di stivali in gomma, torce 
elettriche e in tasca un tempe- 
nno la coraggiosa brigata pro- 
srtguirà verso il tempio Falisco 
dove ad attenderli ci sarà una 
sorpresa... Per ulteriori infor¬ 
mazioni telefonare allo 0761 / 
587200. La serata 6 gratuita 

[Jjaru. 


Tutti gli appuntamenti delle discoteche per trascorrere ballando la notte di San Silvestro 


Lenticchie, cotechini e... rock and roll 


Capodanno in danza nei «templi» dei 
disk-jockey e dei nottambuli. Un am¬ 
pio fil-rouge da srotolare nella notte 
più lunga dell’anno. Rock stile anni 70 
con abiti «paillettati» e piume di struz¬ 
zo, oppure sanguigno modello «U2», o 
ancora satinato. Ma nel gioco delle di¬ 
scoteche. risuonar.o anche i ritmi del- 


l'hip-hop mescolati al rap, fino alla 
nuova musica soul bordata di funk e 
spunti house. Alla kermesse musicale 
partecipano qua e là poeti e gruppi 
dell’area demenziale come i «Senti- 
nels» e i «Rotti Roberts». Proposte, inol¬ 
tre, giarrettiere e cotillons, «corride», 
viaggi-premio fra un ballo e l’altro. 


DANIELA AMBNTA 


M Lcntjcchk;, cotechini e 
poi...cos'altro serve per supe¬ 
rare con disinvoltura (e maga¬ 
ri divertendosi) la notte più 
lunga dell’anno? La risposta è 
ovvia: la musica. Ed è proprio 
la musica manipolata ad arte 
da «mischiadischi» e dee-jays 
vari a far ia parte da Icone nel¬ 
le discoteche della città. 

Nei «templi delle danze» so¬ 
no contemplali tutti i generi a 
disposizione Si va dai nini! ur¬ 
bani di stampo newyorkese 
dell'hlp-hop mescolalo con II 
rap più radicale ed oltranzista 
fino ad approdare alla nuova 
soul musica americana, conta¬ 


minala da screzi lunk c spunti 
house. Il rock con le sue mille 
sfaccettature è, poi. il vero pro- 
tdgonistii del caporlanno ro¬ 
mano. C’è chi lo desidera «gla¬ 
mour» in stile con gli anni '70 
cd I suol eroi abbigliati con 
piume di struzzo e paillcttes, 
c'è chi invece lo preferisce 
sanguigno ed epico come in¬ 
segnano gli U2 0 c'è, poi, chi 
ama il rock-pop da classifica, 
patinato ed elegante come 
una rivista di moda 
Comunque sia le proposte 
per «l'ultimo gioco» dell'anno 
sono innumerevoli. All'llonna 
Club ( via Cassia, 871 ), ex cat¬ 


tedrale per tragressivi e mo¬ 
daioli. è in programma un San 
Silvestro piuttosto Inusuale. Al¬ 
la «boutade» parteciperanno 
poeti c gruppi musicali dell'a¬ 
rea demenziale come 1 leggen¬ 
dari Sentìnets, specializzali nel 
«tcchno-|X)p-idiota» e un tem¬ 
po introdotti dal poeta metro¬ 
politano Ricky Memphis, ora 
attore e frequentatore di salotti 
leicvi.sivi Tra gli ospiti di presti¬ 
gio dovrebbero figurare anche 
i Rotti Roberts che amano sali¬ 
re sul palco rivestiti da carta ar¬ 
gentata come prodotti da sur¬ 
gelare. 

Serio ma non troppo è il Ca¬ 


podanno al Black Out (via 
Salumia, 18). SI intitola «Lam¬ 
bnisco. giarrettiere e cotillon». 
All'ingresso le fanciulle riceve¬ 
ranno in dono un capo intimo 
e tutti potranno scatenarsi in 
pLsia fino alle prime luci del¬ 
l'alba. La programmazione è, 
infatti, affidata a Demian, Dan- 
ny e Stefano Zurlo, tre dee-jays 
capaci di selezioni «ad ampio 
ra^lo». SI va dai classici pezzi 
da discoteca lino al rap venato 
di funk e hard-core degli Ur- 
ban DanceSquad, uno ira 1 mi¬ 
gliori gruppi del '91. 

1 più fortunati potranno vin¬ 
cere un viaggio in un paese eu¬ 
ropeo al Dipfodia (via Peri - 
tel.8S54587), in palio c'è an¬ 
che un collier e un completo di 
biancheria intima por coloro 
che parteciperanno ad una 
mim-loltcrìa. Seguendo il co¬ 
pione del «tutto organizzalo» 
del club per le vacanze, i ge¬ 
stori del locale hanno ideato 
un veglionissimo che assomi¬ 
glia ad un massacrante tour de 
force. Oltre alla lotterìa si terrà 
una «Corrida» che vedrà gli 
ospiti della discoteca nelle ve¬ 


sti di concorrenti allo sbara¬ 
glio. Poi giochi in pista, spelta- 
coli d'animazione, streap-tea- 
se mollo «Soft» e prove di sedu¬ 
zione in diretta con «Cerca l'a¬ 
nima gemella», giochino pseu- 
do trasgressivo per rimorchiare 
.senza troppi sensi di colpa. 1 
prezzi variano dalle 100 alle 
200 mitaliie. 

Ai Piper '80 (via Taglia- 
incnlo, 9), il maestro delle ce¬ 
rimonie Mister Franz ha pro¬ 
gettalo <inque feste in una so¬ 
la notte». Il veglione inizia con i 
valzer di Sirauss e prosegue 
con un'ambicntazione intitola¬ 
la «Paris la nuit» che compren¬ 
de charleston e cha-cha. Lam- 
bada c soca faranno da con¬ 
torno al «Brasil party» che si 
concluderà con i ritmi ossessi¬ 
vi della tcchno-dance mentre 
su un maxi schermo saranno 
proiettati gli eventi più signifi¬ 
cativi del '91. Spumante e tra¬ 
dizionale cotillon costano 90 
mila lire L'ingresso dopo l’una 
si aggira, invece, sulle 45 mila 
lire. 

Capodanno bagnato da fiu¬ 
mi di tequila al Casanova 


(piazza Rondanini, 36 - tei. 
6547314) dove un'orchestra ri¬ 
percorrerà i brani più ballabili 
dell'ultimo decennio. Sale, li¬ 
mone c «liquidi Infiammabili» 
saranno gli ingredienti princi¬ 
pali del tequila boom boom 
gioco messicano divertentissi¬ 
mo che, in genere, si risolve in 
sbornio colossali 

Al Castello (via di Porta Ca¬ 
stella, 44) dopo i fasti degli an¬ 
ni passali In cui era di rigore lo 
smoking pier i signori ed «il lun¬ 
go» per le signore, si lerrà un 
veglione semplice semplice 
con la complicità di Radio 
Rock i cui conduttori, un po' a 
corto di idee, hanno previsto 
una selezione di ballabili degli 
anni '60. 

Più accattivante il party in 
stile iberico del FabiUa (via 
Arco dè Ginnasi, 14 
lei 6797075) con uno spetta¬ 
colo di flamenco dal vivo rea¬ 
lizzato dagli artisti della «nuova 
ola» spagnola. Pietanze tipiche 
della cucina valenciana, ma¬ 
drilena ed andalusa e a mez¬ 
zanotte «sangnala sevillana». 
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TBumoMAee 

Or* 13 Film -nebecca la prima 
moglie»; 1B.1S Cartoni; 1B.30 
Telefilm «Agenzia Rockford»; 
20.30 Telefilm «Lucy Show»; 
21.00 Telefilm «La grande bar¬ 
riera»; 21.30 Film «La spada di 
Robin Hood»; 23 Film Tarzan 
l'uomo scimmia»; OM Telefilm 
«Giudice di notte». 


Ore 12.30 Auto oggi motori; 

13.15 Domenica lutto sport; 

17.15 Diretta basket; 15.30 Ica¬ 
ro; 20.30 Telefilm «GII occhi del 
Gatti»; 0.15 Domenica sport; 
1.00 Redazionali commerciali. 


TBLBLAZIO 

Or* 14.05 Varietà «Junior tv»; 
15.15 Telefilm «Lotta per la vi¬ 
ta»; 20.35 Telefilm «Quando 
suona la sirena»; 21.45Telelllm 
«Lotta per la vita»; 23.05 Tele¬ 
film «Lewis & Clark»; 23.45 VI- 




vere al 100 per cento; 0.50 Film A PI OTTIMD 

-La signora e II cowboy». ^ ^ ' 


O BUONO 


DEFINiZIONt. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animali. 
DO: Documentario. DR: Orammalico, E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza. 0: Giallo; N: Horror; M; Musicale; SA: Satirico: 


DOMENICA 29 DICEMBRE 1991 


VIDEOUNO 

Ore 9.00 Rubriche del mattino; 

11.30 Film -Cane bianco»; 

13.30 Film -Adultera senza 
peccato»; 15.30 Film -Giocato¬ 
re d'azzardo»; 17.10 Verde az¬ 
zurro; 18 Film -Nel buio del ter¬ 
rore»; 19.30 Arte oggi; 22.30 Vi¬ 
sconti - antichità dal 1680; 24 
Rubriche dotta sera. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film -Lo schiaffo», 
14.15 Pianota sport. 17.30 Cal¬ 
cio espressa; 19 Diario roma¬ 
no; 20.30 Film -Il signore e la 
signora Smith»; 01.00 Film -La 
regina Cristina». 03.00 Film -I 
conquistatori della Sirie», 5.00 
Film «Notteodi». 


INTERESSANTE SE: Sentimontalo,' SM : Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


Ore 14.30 Telefilm «Lo sceriffo 
de Sud», 15.30 Domenica con 
Happy End. 16.30 Film -Il trion¬ 
fo di Michele Strogoff», 18 Do¬ 
menica con Rosa Selvaggia, 19 
Cartoni animati. 20 Telefilm 
«Biancaneve a Beverly Hills», 
20.30 Film -Champagne in Pa¬ 
radiso»; 22.15 Film -Come una 
rosa al naso». 


I PRIME VISIONI 


ACAOEMYHAa 

ViiSlamIra 


L. 10.000 
Tal. 426778 


AOMIRAL L 10.000 

Piazza VBfbano, 5 Tal.8541105 

AOMANO L 10.000 

Piazza Civouf. 22 Tal. 321 1656 

ALCAZAR L. 10.000 

' VlaMarrydalVal.14 Tal.saOOOOO 


^«idimlaAgjitLS^ 

AMEMCA 

Via N. dal Orano*. 6 

ARCMfMM 

VliArehlmad*j71__ 
ARItrON 
VltCicarona, 15 

A5TM 

VlalaJonlo.226 

ATLANTIC 
V. Tuacolana, 746 

■ARIEIUMUNO 
Piazzi Btrbarinl, 26 


BAmCIVMDW 

Piazza Barbarinl, 25 

■AMEWNITMÈ 

Piazza Barbarinl, 26 


CA51TX 

Via 0. Sacconi. 38 


L. 10.000 
Tal. 6406801 

L. 10.000 
Tal. 6616166 

L. 10.000 
Tal. 6075667 

L. 10.000 
Tal. 3723230 

L 10.000 
Tal. 6176266 

L. 10.000 
Tal. 7610666 

L. 10.000 
Tal. 4627707 


L. 10.000 
Tal. 4627707 


L. 10.000 
Tal. 4627707 


L.10.0CO 
Tal. 3236619 


EMIAS5V 

Via Stoppini. 7 


SINMA 

Piazza Sonnlno, 37 

ETOU 


EUKWe 

VltLlazL32 


Corto d'Ilalla, 107/a Tal. 6603736 


Via B.V. dal Carinolo. 2 Tal. 8292296 


PAMC8C 

Campo da' Fiori 

PUUMIAUNO 

vitBltaolaU,47 

nAHMADW 

VlaBltioltli.47 


Viti* Trittovaro, 244/t 

omcuo 

VlaNom*nlant,43 

«OLOtN 
Via Taranto. 36 

OMOONY 

VlaOragorloVll.ieO 

HOUOAV 

Largo B. Marcano, 1 

BWUNO 

VlaQ.lnduno 

KMQ 

VI* Fogliano. 37 

MAOnONUNO 

VlaChltbrtrt.121 

MADISONDUE 

VlaChlabrora,121 

MAJCtTIC 

VltSS.Apo*loli,20 

METM50UTAN 

VladaK^ono.e 


VlaVltortx).11 
MMSOUm 
Via Bomboni. 24 

NBNVOIIK 
Vii dallo Cavo, 44 

NUOVO SACMR 

(Largo Aaelanghl, 1 


CARRAMCA LiaOOO 

PlazzaCapnnlca.101 Ttl.6792466 

CARRAMCtCnÀ L 10.000 

Pza Montecitorio, 126 Tal. 6796567 

CUK ^ L 10.000 

Via diala. 692 _ Tal. 3651607 

COLAOIRMNZO L. 10000 

Piazza Colt di RIanzo, 66 Tal. 6876303 

DIAMANTE L7.0lÌÒ~ 

VlaPt*na*nna,230 Tal.296606 
EDEN L. 10.000 

Pzz*Col*di Riamo.74 T*l,6676eS2 


L. 10.000 
7*1.6070246 


EHHXE L 104)00 

VlalaR.Maf9htflta.29 Ttl.6417715 
EMPMl L.10000 

V.I*d*ll‘Ea*ralto.44 . ' Ttl.9010062 


L 6.000 
Taf. 6612864 
L 10.000 


Piazza In Lucina, 41 701.6676126 


L. 10.000 
7*1.6910666 


L 10.000 
Tal. 6864306 


L 10.000 
Tal. 4627100 


L 10.000 
Tal. 4627100 


L. 10.000 

TU. 5012646 

L 10.000 
Ttl.6664149 

L. 10.000 
Tal. 7696602 

L. 10.000 
7*1.6364662 

L 10.000 
Ttl.6646326 

Liaooo 

Tal. 6612496 

L. 10.000 
7*1.8319641 

L.a.000 
Tal. 5417926 

L 6.000 
7*1.6417926 
L. 10.000 
7*1.0794906 

L 8.000 
Tal. 3200833 

L. 10.000 
7*1.6669483 
L. 10.000 
Tal. 5417926 

L. 10.000 
7*1.7610271 
L 10.000 
Tal. 0616116) 


RARI9 L. 10.000 

ViaMaonaQracl*,112 7*1.7606666 


PA80UINO 

Vicolo dal Piada, 10 

OUMMAIE 

VlaNazk)nala,l90 

QUHHNEnA 

VlaM.MInpham.S 


L.&000 
7*1.6003022 
L8.000 
Tal. 4082053 

Liaooo 

7*1.0700012 


Laconkii* 2 di Nari Parami; con Paolo 
Villaggio. Renalo Pozzono - BR 

_ (15.30-17.15-20.56-22.20) 

RoMn Hood pitndp* dal ladri con Ko- 
vlnCoalnar (14.30-17.20-1950-22.30) 
RoMn Hood pHnelp* dal ladri con Ka- 
vlnCotlnar (14.30-17.20-19,50-22.30) 
O Ramavo tota* afflar* a knrac* ara 
un cMattadl a con Maaalmo Troiai -BR 
(1530-17.50-20.10-22.30) 
(Ingraiio polo a Inizio apaltacolo) 
RoMn Hood princip* dal ladri con Ko- 
vlnCoatnar (14.30.17.20-19.50.22.30) 
Domo co* la gam* di Francasco Nuli; 
con Franctaco Nuli, drol* BouqutI - 

BR _ (1515-17.50-20-22.30) 

RM raRdI Ktn Loich; con Robarl drly- 
lo-DR (18.30-18.30-20.30-22.30) 
VtcffliM di NMM* 91 di Enrico Oldolnl; 
con C. 0* Sica. N. Frasalca. M. Soldi. 0. 
Mull-BR (1530-17.50.20.05-22.30) 
Ilad C i 5 BorMi mila Wrr* dal canguri 
di Mandai Butoy a MIk* Qabrltl -O.A. 

_ (1530-16-20-22) 

V«am*dlN*W*91 di Enrico Oldolnl; 
con C. Do Sica. N. Frattlca. M. Soldi. 0. 
Mutl-BR I15.3O-17.6O-2O.06-22.3O) 
Doma con la gonm di Franctaco Nuli; 
con Francoaco Nuli, Carole Bouquol - 
BR (15-17.30.20-22.30) 

(Inareaao apio a Inizio apatlaeolo) 
RoMn Hood prindpt dal ladri con Ko- 
vlnCoalrwr (15-17.45-20.1522.45) 
(Ingraaio lolo a Inizio apatlaeolo) 
□ Bario* Fhdi. E ivocatto a Helly- 
«ood di Jool e Elhan Goal; con John 
Turiurro-DR (15.30-17.66-20.20-22.X) 
(IngriMO lolo a Inizio apallacolo) 
Elid e * A Earnli m ila Urrà dM mnguri 
di Mandai Butoy e Mike (3abrlol -D. A. 

_ (tS-17.30-19.46.221 

B RlavtlooAquIalaUatMdlPhllNIb- 
bollnkoS.Wollt-O.A. 

_ I16-17.40-19.10-20.40-22.30) 

Qllm i iMIdilponlMiiddl Lootearax; 
con Jullott* BInoch*. Oanit Lavanl-SE 

_ (16-18.10-20.20-22.30I 

RoMn Hood prindpo dal ladri con Ka- 
vlnCoalnar (14.30-17.20-19.50-22.30) 
AbbrnniMliilwl di Bruno Gaburro; con 
Alba Parlttll a Jarry Cali 

_ lÌ5.30-ia20.1522.301 

OImBNa t liAd I ooad di John Flynn; 
con Stavan Stagli-0 (16-22.30) 

nmadalmdtlfflmdadlW. Wandari 
(16.30-19.30-22.30) 
O T iriM m lor 2 di Jainm Camaron, 
con Arnold Schwarzanaggor -A 

(14.30.17.1519.60-22.30) 
tmt BMàgtM di Robarl Banlon; con 
DutlInHoOman (1MaiO.20.15-22.30) 
Vaomn di NtMi* 91 di EnrloqOk)olnl: 
con C. Oo.Slei'.X.I'rÉMl^d. M^ldl. o: ' 
Mml-BR- • - (1MI)-ir.aO«A6-2240) 
EmRi d’tffldro con Julld Roberta -SE 
(153(L22.30) 


un oaMtm di a con Maaalmo Troiai -BR 

_ (18.30-17.60-20.10.22.30I 

La oondeàa 2 di Nari Paranti, con Paolo 
Villtggio, Rtnalo Poiztno - BR 

(16.16-17.10-ia56-20.40-22.30) 
O Tamtadlor 2 di Jamao Camaron; 
con Arnold Schwarzonoggar -A 

_ (14.33.17.16-18.60.22.30I 

O Ttnadmlor 2 di Jtmat Camaron, 
con Arnold Schwirzontgodr-A 
_ (14.3H7.10-19.50-22.30) 

■ Il togganda dal r* pti c alart di 

Tarry Gllllim: con RoMn Wllllamt a Jaff 
Brldgm-BR (10.50-20-22.301 

O Ramavo Ioam amor* kivao* ar* 
matittmdl teon Mattlmo Troiai -BR 

_ (1530-18-20.1622.30) 

ScappodMla iBM la rii* I'muoi* a la 
vioMi* di R. Uodtrwood; con D. Starn 
(1530-1620.1622.30) 
(Ingraaio lolo a Inizio apatlaeolo) 
O Tandmlor 2 di Jama* Camaron; 
con Arnold Schwarzenaggor -A 

_ (14.30.22.») 

O Ramavo lotm afflar* a kivam ara 
iM ealmm di a con Minimo Troiai-BR 

_ (1530-22.M) 

BImes A Banda mllt Itm dM canguri 
di Mandai Butoy e MIko (ìabriol -O.A. 

_ (1622.») 

O Torndmlor 2 di Jtmoa Camaron; 
con Arnold Schwarzenoggor -A 

_ (14.3617.1619.60-22.») 

La ooffllc à i 2 di Nari Paranti; con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto -BR 

_ (161B.30-M.3622.M) 

Bl me* A Bornio mila latri dot canguri 
di Mandai Butoy a Mika Gabriel-O.A. 

_ (1622.30) 

O Ramavo Ioam afflar* a Invaca ara 
un ealttmdl a con Minimo Troiai 

_ (1556iai6M.2622.») 

O ApropoMo di Hanry di MIka Ni¬ 
chela; con Harrlton Ford-OR 

_ (1618.t6».2622.M) 

Pomi brmk di Kithryn BIgelow; con Pa- 
trlckSwalza-Q (1618.1620.2622.») 

■ Nat pmid di um Manda di BItkt 
Edward*; con Ellan Barkln -BR 

_ ( 10 -ia 26 ». 2622 .») 

La oameA* 2 di Nari Paranti; con Paolo 
Villaggio, Rtnalo Pozzttto - BR 

_ (151617-ia.86M.4022.») 

La n Mt m roi n di Zhang Ylmou 

_ (154616M.1622.») 

La MvoM dot PiMc I pa IcWnoclanecI di 
Paul Schibll-O.A. 

_ (1617.3616M.3622.M) 

RoMn Hood prindpt dM ladri con K6 
vInCoalnof 114.3617.2610.8622.») 
MMaMdppI Manta di Mira Nilr; con 
Oenzal Wnhington, Sartia Choudhury- 
SE I15.4616M.1622.») 

(lnjr*no_jolo_a_ln[zlo_ij*ttacoloJ 
Domo cm lo gonm di Francoaco Nuli; 
con Franctaco Nuli. Carola Bougutt - 

BR _ (18.1617.6620-22.») 

Hfflatal (Varilona Ingitn) 

_ (1616.I6M.3622.40) 

O JAanny MtooMm di * con Roberto 
Bonlgnl-BR (15.1617.56M.1622.») 
HMtaw a Lauta* di Ridley Scott; con 
QantOavla-DR (151617.362622.») 


REALE 

Piazza Sonmno 


L. 10.0(X) 
101,5810234 


RIALTO L. 8.000 

Via IV Novembre, 158 Tal. 67»7e3 
RITZ L. 10.000 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 


RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
ROUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 

VlaE. Filiberto. 175 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 


L. 10.000 
Tel. 4880883 
L. 10.000 
Tal. 8554305 

L10000 
Tal, 70474549 

L. 10.000 
Tel. 8831216 


VIP-SDA L. 10.000 

ViaQaltaeSIdama.M Tel.S395173 


■ CINBMA D'ESSAI 

CARAVAGGIO L.6.000 

Via Palslello. 24/8 Tel. 8554210 

DEIPICCOU L.S.OOO 

VladallaPlf>ata,15 T»l.8$53485 

DELLEPROVmCE L.6.000 

Vlala dalle Province. 41 Tel. 420021 

F.I.C.Cv (ingrsMo libero) 

PtatzadeiCaprettafl.70 Tel. 6878307 
PALAZZO DELLE ESPOStZIOM 
Via Naiionate. 194 Tot. 4àd6465 


Vacanze di Natale ti di Erìrico Oidoini; 
con C. De Sica. N. Frassica. M. Soldi, 0. 
Muti -BR (1S.30»17.SO-20.0S-22.3Q) 
Edoardo II di Derek Jarman «DR 

_ (16»22.30) 

Donna con la gonna di Francesco Nuti, 
con Francesco Nuli, Carole Bouquet • 

BR _ (15.15-17.SQ-20-22.30) 

Fino alla fina del mondo d i W. Wenders 

_ {1630-19.30-22.30) 

Bianca e Bornie nella terra del canguri 
di Hendel Butoy e Mike Gabriel -D.A. 

_ (15-22.30) 

O Terminalor 3 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger >A 

_ (1S-17.4O.20.0S-22.30) 

Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldoini; 
con C. De Sica, N. Fraaalca, M. Soldi, 0. 
Muti -BR (1S.3O-17.SO.20.0S-22.30) 
O T e rminatof 2 di James Cameron; 
con Arnold Schwarzenegger -A 
_ (1S-17.30-20.22.20) 


Plocelapeale (16-22.30) 

Red e Toby ntmld amld 

_ (11-15.30-17-16.30) 

Fuoco aaaaaelno (10-22.30) 


Sala Rosaellnl: Per la rassegna Espana 
Cinema (filma In v.o. sottotitolati m in¬ 
glese 0 francese) El mefor de loe Uem- 
poe 01 F.Vega (17); Merlin di U. Arrleta 
(19); Q luta cambia o ravlanta di V. 
Aranda (20.30). 


TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

TtZlAMO 

Via Reni, 2 

VASCELLO I 

Via G. Carini 72/78 


L. 4.0000.000 
I Tel.4&S7762 
L.S.000 
Tel. 392777 
Ingresso gratuito 
761.5609389 


Mmurodlgoaima 


(16.15-22.30) 

(1630-22.30) 


■ CINSCLUB 

AZZURRO SCmONI 

Vla<ligllSclplonl84 Tal. 3701094 


BRANCALEONE (Ingraaio gralulte) 

VlaLevanna.11 _ Tal, 889115 

ORAUCO L 8.000 

Via Perugia, 34 Tal. 703001967822311 
ILUBIRINTO L. 7.000 

Via Pompae Magne, 27 Tel.3210283 


POLITECNICO 

VliG.B.TI*pelo.l3/t 


Saletta ”Lumiara': Film par bambini 
(15); Il gtardtae dall* Ukitlonl (17); Mor¬ 
ia a VtmzIa (19); U dote* atta (21.»|. 
Salatta ‘Cbaplln''. Uovi di garotaK 
(1610.4618.36M.3622.») 


Sala A: L'uWmt ttfflpttta di Palar 
Qra*naway(16M.1622.30). 

Sala B: □. Urga. Ttrrllorio d'aimr* di 
NlkltiMIkhalkov-DR (16M.3622.M) 
Nat mmw dal padre di M. Bellocchio 
(18.»); Oli atematal v*mm in coppia di 
Piare Naiell_(M.362a.») 


■ VISIONI SUCCISSIVBI 


Aomu 

VtaL'A«iuUi.74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 48 

MOULWROUQE 

VlaM.Corblrw.23 

ODEON 

Piazza Repubblica, 48 

PUSSYCAT 

VlaCalroll.96 _ 

OPIENOO 

Via Piar dalla Vlgn*4 

UUSAE 

VlaTlburllna.3W 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 


L. 5.000 
Tal. 7504051 
L. 7.000 
7*1.4080285 
L. 6.000 
7*1.46802115 

L.50» 
7*1.85623» 
L4.0» 
7*1,48847» 
L 4.000 
Tal. 7313300 
L. 5.000 
7*1.820206 
L.5.Q» 
Tal.4»744 
L. 10.000 
T*l.4«7557 


Film par adulti 
Film par adulti 
Film par adulti 
Film par adulti 
Film par adulti 
Film par adulti 
Film par adulti 


Film par adulti 


iniOHIROMA 


ALBANO 

PIORIOA 

Via Cavour. 13 

BRACCIANO 

VIRQIUO 
VlaS. Naorettl.44 


L6,000 
Tel. 9321339 


L. 10.000 
Taf. 9967996 


coLLiramio 

ARISTON L. 10.0» 

Via Consolare Latina 7*1.9700568 


FRASCATI 

POUTEAMA L. 10.000 

Largo Panizza.S Te). 9420479 


8UPERCINEMA L. 10.000 

P.zadetQetù.9 Tel.9420193 

OBNZANO 

CYNTHIANUM LEO» 

Viale Mazzini, 5 Tal 0364484 

OROTTAFBRRATA 

VENERI L.9.0» 

Vlala 1»Maadlo, 86 Tal.9411»1 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.0» 

VlaG.Matleolll,53 Tel.0»1886 

OSTIA 

KRY8TAU L 10.0» 

VlaPlllolllni _ Tal. 56»1M 

MOTO L. 10.0» 

Via dal Romagnoli Tal. »107» 

SUPEROA L. 10.0» 

V.la della Marina, 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 

QIUBEPFETn L 7.000 

P.zzaNicodeml.S Tel. 0774/20067 


L 7.000 
Tel. 0774/20087 


Panaavo tota# amora a Invece ara un 

calaaaa (1S.30-17.50-20.10-20.45-22.30) 


Sala Oe Sica: La eemict»# 2 

(16-1$-20-22) 

Sala CorbuccI: Tarmlnator 2 

(17-19.30-22) 

Sala Rossellini: Bianca a Bamla nella 
terra dai canguri (16-17.30-19-20.30-22) 
Sala Sergio Leone: RoMn Hood prlnd- 
pi dM ladri (17-19.30-22) 

Sala Tognszzi; Vacanza di Natala '91 
(16-18-20-22) 

Saia Visconti: Donna con lo gonna 

M6.18-20.22) 


SALA UNO; Donna con lo gonna 

(16-18.10-20.20.22.30) 
SALA DUE; Panaavo toaoa amore Invo¬ 
ca ara un caletta 

(16-16.10.20.20-22.30) 

SALATRE;Tfnn(nalor2 

_ (15-17,30.20-22.30) 

RoMn Hood principe dal iadrl( 15-17.30- 
20-22.30) 


Vacanza di Maiala'91 (15.30-22.30) 


Bianca A Bamla nella terra dal canguri 
_ (1S.30-17.20-19-20.45-22.30) 

Donna con la gonna 

_ (16-18.10-20,15-22.30) 

Ttnnlnator2 (15-17.35-20-22.30) 


TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.S.OOO TanlulonadIVanara 

Via Garibaldi. 100 Tal. 9019014 


■ PROSA 

ABACO (Lungolavore Mailini 33/A - 
Tel 3204705) 

Sala A Riposo 

Sala B Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di flamenco, tango argen¬ 
tino, katac. danza del ventre In¬ 
formazioni al 3^705: direz arti¬ 
stica Rossella Galtuccio. 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel 6896211) 

Oggi alle 17 46 e domani alle 
21.15 la Compagnia del teatro co¬ 
mico gestuale «il Triangolo scale¬ 
no- in Noi si vola. Testo e regia 
del gruppo. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861928) 

Domenica 5 gennaio PRIMA Due 
cuori In vacanza di P. Yeldham e 
0. Churchill Regia di A. Serrano; 
con A Garinei. S. Maurandi, A. 
Silvia Paoli. 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Oorla. 
52-Te), 3252231) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (ViadeiRlari, 81 - 
Tel.6868711) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 Bal¬ 
le a apoaala di e con Duska Bi¬ 
sconti. 

AL PARCO (Via Ramazzln), 31 - Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tei. 
5750827) 

Alle 16 La Waballca domata di 
Wtttiam Shakespeare; con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Mar¬ 
cello Bonini Oias. Regia di Sergio 
Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
I Tel 6544601) 

I Riposo 

I ARGOT TEATRO (Via Natale del 
I Grande. 21 e 27 - Tel. 5898111) 

I AUe21.15LaCoop. Argotpresen- 
! ta Francesca Reggiani in Non è 
Francesca di P. T. Cruciani. L. Eri¬ 
trei, F. Reggiani 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 • 

I Tel 4455332} 

I Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 

Tei. 732304} 

I Riposo 

CATACOMBE 2009 (Via Labicana. 

I 42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 

I 8797270) 

I Alle 17,30 Elevation Dance Com- 
I pany in Requlam di W. A. Mozart. 

: COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tei. 7004932) 

Alle 17 Paleoscenico ed inno dalla 
SIrenetta di Andersen; con la , 
Compagnia "Marctdo Marcidorjs 
e Famosa Mimosa". Regia di Mar- 
I co (sidort. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
, d'Africa 5/A -Tel. 7004932) • . 

Wposo .. I V F*. 

I DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Te). 

! 5783502) 

Riposo. 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla, 
42-Tel. 5744034) 

I Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Orottapinta, 
19-Tel. 6540244} 

Venerdì elle 211 fratelli Capitoni 
In VI faremo sapere di Oe Vita, 
Mancini. Qammarota. Regia di M. 
Qammarota; musiche di GMjngaro. 
DEI SAURI LO STANZIONE (Piazza 
d( Orottapinta, t9'Tal.6640244) 
Venerdì alle 21.15 IN palo In Ira- 
aca di Q. Qn<wuB. Con Pesacana, 
Gnomus. Bizzaglia. DI Buono. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Te). 678^) 

Atte 17 Carmela a Paolino varlaIS 
aoprafflno di José Sanchls 8)nl- 
tterra: con Edi Angettlio a Genna¬ 
ro Cannava^uoto. Regia di An¬ 
gelo Savelii. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818596) 

Alle 17 La Orarne teatri presenta 
Claudio Bislo In AapettaiNlo Godo 
di Conforti. Ertwi, bislo. Regia di 
B.Qalassi. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 • Tel. 
6631300-6440749) 

Alle 18 Statere Franeeeea da RI- 
mini di Antonio Patito: con Gian¬ 
franco Massimiliano Giallo. Ragia 
dlAldoGluffrè. 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tei. 
9171000) 

Oggi e domani alle 21.15 Aspet¬ 
tando TolO di D. Martinez; con Ma¬ 
riano 01 Martino. F. Pinto. Regia 
dell'autore. 

or SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 

Oggi alle 17 e domani alte 21 la 
camera rossa in FavtHa d'amore 
di A. Petrini. Da -Le trasformazio¬ 
ni di Picior» di Hesse; musiche di 
S. DI Giacomo; costumi di Guida; 
coreografie dì G. Cerini. 

DUE (Vicolo Due Macetli, 37 • Tei. 
6766259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522- 
9340506) 

Oggi alle 18 e domani alte 21 li 
-Clan dei 100» presenta Quando 
la luna è blu di Hugh F. Herbert. 
Con N. Scardina. S. Qlacorell). A. 
Cerasuolo Regia di N. Scardina. 
ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 • 
Tel, 7096406) 

Spettacolo In allestimento. La 
compagnia -li cerchio» pressnta 
A wlelnaral al iaatro. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Te) 
4662114) 

Oggi alte 17 e domani alle 2045 
Le voci di dentro di Eduardo De 
Filippo, con Carlo Oluffre. Linda 
Moretti. Tullio del Matto. Mario 
Scarpetta RegiadiCarioGiuffrà.. 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/e - Tet. 
8082511) 

Riposo 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

Alle 16 Esercizi d'insulto di Bruno 
Maccaftlnl con G Pogglani.G Lo¬ 
pez, A Partexano. C. Oobbaio. B 
MaccalMni. Regia di Tonino Pulci 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

QHIÒNE (Via delie Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Allo 17 La Giovane Compagnia di 
Operetta presala li paese del 
campanelli di Lombardo Ronzato. 
Con Corrado Abbati Orchestra 
diretta da Pinetta Mareggiati 
IL PUFF (Via Q Zanazzo. 4 - Tel. 
5610721/5600989) 

Alle 22 30. Non c'era una volta TA- 
mtrlca scrino e diretto da Ferruc¬ 
cio Fantono, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel 5895782) 


SALA PERFORMANCE Alle 18 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani; con Vera 
Gemma e Claudio Insegno. 

SALA TEATRO. Alle 18 Ptocolt e 
privati con F ApollonI, M Morabi- 
to. S Militi Regia di Francesco M 
Randszzo. 

SALA CAFFÈ’; Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancacoo, 
82/A.Tel 4873164) 

Alte 17.30 Dorme e champagne 
con Pino Campagna. Marcia Se- 
doc. Bianca Ara e Le Champagni- 
ne 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo, 1 - 
Tel. 5617413) 

Oggi alte 17edomRnlalie21 Casa 
di bambola di H. ibsen, regia di 
Giancarlo Sepe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tet. 6783146) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Ripo so 

LE SALCTTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tei 6833887) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel 3223834) 

Oggi alle 17 15 e domani alle 21 
Buffet per quattro di Marc Camo- 
iettl. con Silvio Spaccasi, Gastone 
Pascucci. Josò Greci Regia di 
LuigiTanl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5665807) 

Venerdì alle 21 PRIMA. La Com¬ 
pagnia del Meta-teatro presenta 
Finale a tre di a con Slmona Bal- 
delli. Ragia di Riccardo Liberali. 
MISSOURI (Via Bombelll, 25 • Tel. 
5594416) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale. Per 
informazioni tei. 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485496) 

Oggi alle 17 e domani alle 21 La 
pulce nell'oreochio di Q. Feydeau 
con G. Gleijeses, P. Tedesco, A. 
Luotto. A. T. Rossini, I. Barzizza. 
Ragia di Gigi Proietti. 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234938) 

Alle 17 Lopez. Marchesini, Solen- 
ghl in In principio era II Irto. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ’ TEATRO; Alle 18 La 
comp. -in Folio» presenta Aria ru¬ 
vida di a con Giuseppe Pasculll. 
SALA GRANDE: Alle 17.30 Eserci¬ 
zi di stile di R. Queneau; Regia di 
J. Seilar. 

SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri- 

pÌlazzo delle esposizioni 

(Via Nazionale, 194-Tel.6847283) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 21.30 (Caduta libera con Paolo 
Handal. 

PARtOLI (Via GiosuO Borsl. 20 • Tel. 
8083623) 

Alle 17.30 Figurine di e con Ales¬ 
sandro Benvenuti e con Gianni 
Pellegrino. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

183-Tel. 4865095) 

Riposo 

POUTlCNieo (Vla- G.B. Tiepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6704585-6790616) 

Alle 171) teatro Gioco Vita presen¬ 
ta Orlando Furtoeo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 

Giovedì alle 21 L'esame di E. Li¬ 
berti; con Anita durarrte. Ahtero 
Altieri. Leila Ducei. Regia di A. Al¬ 
fieri, L. Ducei. 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 

Montevecchic, 6/a • Tel. 6864468) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30 
Patapunlfte di Csatellaccl e Fin¬ 
gitore; con Oreste Lionello. Pa¬ 
mela Prati. Regia di Pier France¬ 
sco Pingltore. 

SAN QEMI8IO (Via Podgora. 1 - Tei. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimiglla, 
6-Tel. 6534729) 

Riposo 

SIS'TINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4626641) 

Alle 17 Leggero leggero con Gigi 
Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo de) Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Oggi alle 18 II cigno di E. Egloff. 
Con Manuela Morosinl, Patrick 
Ross) Gasiald). Pino Strabloli. Re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi. 
Domani alle 21.15 Bluse Manche 
recital di Maria Monti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tei. 3612056) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tel. 
5743069) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia, 
.071-Tel. 3711078-3711107) 

Alle 17.30 II masVno di Beeltenrll- 
le da Slr Arthur Conan Doyle, 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 6347523) 

Alle 20.30 Tango- Mieter gag- 
Fuori elaglono con Guido Ruvoio. 
Regia di Q. Quero. T, Schipa Ju¬ 
nior. Q. Gentile. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
nl.2.Tel. 6867610) 

Riposo 

TENDA8TRI8CE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. 393 • Tel. 5451521) 

Alle 15 e alle 18.30 Golden CIrcus 
Festival con Liana Orfsl. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la. 16-Tal. 6545690) 

Giovedì alle 21 Adriana Martino 
presenta Jhnmy Doan JimmI 
Dean di E. Oraczyk Con N. Greco, 
M. Martino, S. Marcomenl. Regia 
diR Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 • 
Tet 7880965) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tel 
3223730) 

Riposo 

VAUE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 17 30 Volevamo ossof# gli U2 
scritto e diretto da Umberto Mari¬ 
no 

VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tel 
5609389) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 17.30 Victoria Chapiln e Jean 
Baptiste Thlerrb presentano II cir¬ 
co Invisibile con James Spencer 
Thlerrè. e Aurella Clementina 
Thlerrò. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 81 - 
Tel 6668711) 


Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei bureittini e animazione 
feste per bambini 

CRI80QONO (Vi.i S. Gallicano, 8 - 
Tel 5280945-535575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Pubtio Valerio. 63 
-Tet 7487612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gfottaplnta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di La bella e la 

baetla 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Alle IO e alle 14 (per le scuole) La¬ 
boratori Fiaba folk e Shakaapea- 
ra raccontato ai ragazzi. Narrato¬ 
re RobertoGalve. 

IL TORCHIO (Via E Morosinl. 16 - 
Tel. 582046) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Gtaagow, 32 - Tel. 
9949118-Laòispoil) 

Alle 16 Babbo Natale racconta la 
storia di Natale con la partecipa¬ 
zione del bambini 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q Qe- 
nocchl, 15-Tel S601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolanse. 10 - Tel. 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) 

Alle 18. Pater Pan con II Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma, re¬ 
gia di Alfio Borghese. 




ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Fiatano via S Stefano del Cacco, 
15) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S. 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACQUARIO '.Piazza Manfredo 
Fanti, 47) 

Riposo 

TEATOO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tei.461001) 

Alle 20.30 Concerto d) Capodan¬ 
no. Direttore Giuseppe SInopoli; 
solisti; J. Ander»or>. R. Swensan, 
D. Upshav. B. Welkl. Maestro dal 
coro Norbert Bslatasch. Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell'Opera, 
In programma «La Creazione» di 
F. J. Haydn. Repliche domani alle 
20 30emarted<allel8. 
ACCADEMIA D’UNQHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Moniorlo. 3 • Te». 
581B607) 

Riposo 

ACCÀDBMIA B» LUCA (Piazza del¬ 
l'Accademia di S Luca. 77) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211-6866528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello. 50 - Tel. 
6546192-3331094» 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel. 7607695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 

nal, 2 - Tel. 3292326-32^288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 

Asiago, 10-Tel. 3225952} 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
•Tel. 5818807) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, 38 • Tel. 8543216) 
Riposo 

AUDITORfO DEL SERAflCO (Via dei 
Serafico, 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Frar>covco Vito. 1 ) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso O'itatla. 37 • Tel. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Vta Merulana, 244 - 
Tel. 732304) 

Ripose 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. 
6797270-6796879) 

Riposo 

CHIESA 8.ANDREA DELLE FRATTE 
Alla 21 Musica per l'Avvento. 
Concerto d'orgsno di Carmen 
Ferrara, musiche di Bach, Men- 
delssohn, Franck. Ingresso libero 
CHIESA 8. MARIA DEL POPOLO 
Alle 10 Camerata strumentale 
«Antonio D'Elia», direttore Fulvio 
Creux; muslchedi autori vari 
CHIESA DI 8.IQNAZIO (Informazio¬ 
ni al 3243617) 

Riposo 

CINECfTTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 36) 
Riposo 

COUEQIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni.32) 

Riposo 

DUSE (Vìa Crema, 8 • Te). 7013522- 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza EuciMe, 34/a - 
Tel. 8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell’Architettura • 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 

MODERNA (Viale Selle Arti. 131 ) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tei 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
In carcere ■ via Dei Teatro Marcel¬ 
lo. 46 Tel 4614800) 

Alle 16 Capodanno È musica 
Concerto della p antsta Patrizia 
Prati. In programma musiche di 
Bach, Scrjabin. Beethoven 
ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino,20/A.Tel 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 


6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Domani alle 21 Conearto di fina 
anno. Musiche di Mozart, Haydn 
Al pianoforte L Menzin) e M Al- 
brizlo Insieme strumentalo di Ro¬ 
ma, direttore Marcello Bufalinl. 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor- 
goS Spirito,3-Tei 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale. 194) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl, 20- Tel 
8083523) 

Alle 11 Orchestra Sinfonica 
Abruzzese. Dimore Nicola Han- 
sallk Samaie; tenore Angelo degli 
innocenti. In programma musiche 
di Stamitz, Bach, Semiassi, Mo¬ 
zart 

PIAZZA NAVONA 

Alle 16 30 Concerto dei Lee Musl- 
ciens de Provence 

OUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Te!. 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli, 
9) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo dei Con¬ 
servatori - Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Plemonta. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. ‘iO- Tet. 
7(XI6691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora. 1 - Tet 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCI0 (Via Monte 
Testacelo, 91 -Tel. 5750370) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393'Tel. 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo. 23/A - 
Tel. 6^794) 

Riposo 

VA8CEUO (Via G. Carini. 72 • Tei. 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALCXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729398) 

Domani alle 22 Cinzia Glzzl 
ALTROOUANDO (Via degli Angui!- 
lare.4-Tel 0761/587726-Calcola 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Te! 5812551) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) 

R’poso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

A le 22 Roberto Ciotti Ouartat 
CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tel. 
5744955) 

Alle 22.30 Avanspettacolo con An¬ 
na Ouska Biakontt. Alle 23 Con¬ 
certo dei Santarita Sakkaacla 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel 6679908) 

Alte 21 30 Musica latinoamerlca- 

mi con Alane y Ealal^ 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 

T«i. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a • 
Tei 6896302) 

Alle 22.30 blues e comicità con la 
FocH'a night band 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera. 19) 
Alle 21.30 spettacolo di flamenco 
con gli Alba Flamenca 
MAMTO (Via dei Fienarcll. 30/A - 
Tel 5697196) 

Alle 22 musica messicana con I 
Cofetal e Antonio Albarran 
MUSIC INN (Largo de) Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

OUMPlrà (Piazza Q. da Fabriano. 
17 - Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
•Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto deil'Orcheetra 
Rolz. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tet 5416521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


La Matita Cambia 



Firma 

Per I Referendum 


Il Pds di Roma ha raccolto oltre 23.000 firme p>cr 
i 6 referendum Istituzionali e oltre 12.000 per 
quello contro la droga. 

È stato superato l'obiettivo di 20.000 firme a 
Roma per 1 sei referendum Istituzionali. 

Invitiamo tutte le oivanlzzazioni ad intensUlcare 
le Iniziative fino al 31 dicembre per quello contro 
la droga e a prenotare i tavoli presso il Comitato 
promotore chiedendo di Agostino OTTAVI, 
segretario del coordinamento romano, o di EUsa- 
betts CAIfKELLA. presso sede Corel-Coiid di 
Roma. tei. 4881958 / 3145. 

Le assemblee vanno comunicate In Federazione 
alla compagna MaiUens TRL%. tei. 4367266. 



PDS ROMA 


Società itaiiana per il (àas 


SCOI SOCIALZ IN TORINO - VIA XX SCTTCMIBRe. 41 

CAPiTAlfc SOCIALF LIHK 485'»a:’WO INT VFRS 
ISCBl^'ONCRFQlblROWiaCtMPHLl.i.OEl TRIDUNALE 
DI TONINO AL N W/'SeS Ol OOClFTA F N Di 

,FASCICOLO • CODICE FISCALE N 004^9490011 


AVVISO ALLA CITTADINANZA 

Gli sportelli dell’Italgas-Esercizio 
Romana Gas rimarrano chiusi il 
giorno 

martedì 31 dicembre 

Il servizio di pronto intervento (nu¬ 
meri telefonici: oppure 

5107) rimane in funzione giorno e 
notte, sia nei giorni feriali che nei 
giorni festivi. 


italgas 


ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 28 
ROMA • TEL 5738 
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Sport 
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Regina e re 
del Circus, 
flirt infinito 


Annata nera dopo le speranze della vigilia per il Cavallino 
Prost riesce a far cacciare il ds Fiorio, arrivano Lombardi 
e Piero Lardi Ferrari, ma il francese inasprisce la polemica, 
viene licenziato e Luca di Montezemolo diventa presidente 


Ombra rossa 


Se ne va un anno carico di polemiche e di insoddi¬ 
sfazioni in casa Ferrari. Ma anche denso di avveni¬ 
menti, dal licenziamento in tronco del «diesse» Ce- 
■sare Fiorio, a quello di Prost e Fusaro. Ma la fine di 
questo 1991 ha segnato una svolta, con la nomina 
di Montezemolo, e il contratto stipulato con Capelli, 
con un vero e proprio processo di restaurazione 
messo in atto dal neopresidente. 


LODOVICO BASAI.U 


Si fanno pronostiri, c’è 
chi chiede a bruciapelo chi 
vincerà il mondiale tra Senna e 
Prost. Siamo al primo Gran 
premio a Phoenix, e lutti ipo¬ 
tizzano un duello Ira il brasilia¬ 
no c II francese, dopo il finale 
di stagione 1990. «Siano andati 
forte un po’ dappertutto, du¬ 
rante I test invernali - dice il pi¬ 
lota di St, Etienne -. Sono otti¬ 
mista, anche se bisognerà ve¬ 
dere come hanno lavorato 
Williams e McLaren», l-a McLa¬ 
ren, come al solilo, ha lavorato 
bene, evince alla grande. Prost 
raccoglie un secondo posto ri¬ 
sicato. e la faccia del direttore 
sportivo Cesare Fiorio si la tri¬ 
ste e tesa. «Ti vedo molto gii'i - 
gli dice rex-ferrarista Carlos 
Reulemann al successivo ap¬ 
puntamento. in Brasile -. Hai 
l'aria di uno che deve risolvere 
non pochi problemi, vero?». E i 
problemi arrivano di brutto, 
con le «rosse» che prendono 
secondi su secondi ad ogni gi¬ 
ro. mentre vince ancora Senna 
c la Honda, Prost comincia a 
sparlare, rivelando che lui è in 
contatto diretto con Cesare Ro¬ 


miti, che quel direttore sporti¬ 
vo non gli va plà bene. È l’ini¬ 
zio della guerra, fredda e non, 
tra i due. 

A Imola c’è un confronto 
serrato, sotto gli occhi di tutti, 
nella hall di un albergo. La sta¬ 
gione pare già compromessa e 
la McLaren-Honda continua a 
vincere, con la Willìams-Re- 
nault che si fa avanti. Romiti 
dice che Prost l’avrà sentilo si e 
no una volta al telefono. Le 
«rosse» partono alla volta di 
Montecarlo. Ma nell'ovaltato 
mondo del Principato non arri¬ 
va nemmeno Agnelli: le Ferrari 
vanno troppo male e non è il 
caso di riKhiaie compromet¬ 
tenti incontri pubblici. «Non 
and'amo poi troppo male - di¬ 
ce con tono rassicurante Cesa¬ 
re Fiorio -. Con Prost esistono 
solo vedute un po’ diverse su 
certe scelte che bisognerebbe 
lare». 

In gara è la farsa. Solo Alesi 
salva l'onore con II terzo posto, 
mentre il già discusso compa¬ 
gno di squadra è quinto, dopo 
aver perso tantissslmo tempo 




In alto. Il presidente della Ferrari, Luca Corderò di Montezemolo. Primo 
da sinistra, Jean Alesi, al suo secondo anno a Maranello. A fianco, Ivan 
Capelli, il nuovo pilota del Cavallino 


ai box per un bullone finito 
maliziosamente .sotto la mac¬ 
china. Un meccanico si dispe¬ 
ra, per l’accaduto, ma le ripre¬ 
se della Ferrari sospesa a mez¬ 
z’aria, incapace di ripartire, 
hanno già latto il giro del mon¬ 
do. Pochi giorni, anzi poche 
ore, e per Fiorio è la line. Un 
laconico comunicato annun¬ 
cia il divorzio, Inaspettatamen¬ 
te aniva Ixtmbardi, dalla Lan¬ 
cia, c cerca di rimettere un pè 
d’ordine in tanto casino. Piero 
Lardi Ferrari viene riabilitato, 
nelle vesti di responsabile del¬ 


la gestione sportiva e il Presi¬ 
dente del Cavallino, Piero Fu¬ 
saio, sembra contento. Ma a 
Montreal nulla cambia e vince 
Piquet, dopo che Mansell si 
ferma a pochi metri dalla vitto¬ 
ria c le Ferrari fondono. Anco¬ 
ra noie in Messico: nessuna 
delle «rosse» taglia il traguardo. 
«Dobbiamo fare una macchina 
nuova - tuona -, questa è al li¬ 
mite dello sviluppo». La mac¬ 
china arriva in Francia, si chia¬ 
ma «643» e sostituisce la «642». 
A Magny Cours il debutto è cla¬ 
moroso: Prost va in testa ma 


leone Mansell lo supera e vin¬ 
ce con la Williams-Renault. 
«Non ha saputo evitare il .sor¬ 
passo», dicono alla Ferrari di 
Prosi. In Inghilterra tutto ugua¬ 
le. Vince Mansell e Prosi accu¬ 
sa: a Maranello non si sà più 
chi comanda. Ma è alla suc¬ 
cessiva gara in Germania che 
scoppia il finimondo. «La 
stampa italiana è una stampa 
di merda», dice Prosi in una in¬ 
tervista. «Prost mi sembra de¬ 
motivato. ci piacerebbe Sen¬ 
na», dichiara Umberto Agnelli 
da Torino. Quel che conta è 


che vince ancora Mansell, 
mentre Senna appare in crisi, 

A Budapest un altro motore, 
quello di Prost. se ne va in fu¬ 
mo. «La benzina Agip fa schifo 
- dice stavolta il francese -, .so¬ 
lo per quella perdiamo 50 ca¬ 
valli». Toma alla vittona Senna 
c per le «rosse» è sempre brutto 
tempo, ma il francese e il brasi¬ 
liano fanno una clamorosa pa¬ 
ce, dopo anni di litigi. 

In Belgio va a fuoco la mac¬ 
china di Prost dopo soli due gi¬ 
ri. Una tubazione, si dice. Ma il , 
francese se la prende anche 
con i meccanici, In cima alla 
classifica sempre Senna, men¬ 
tre a Maranello si leccano le 
numerose ferite. A Monza è 
ancora caos verbale. «Non so¬ 
no all’altezza, non credo più in 
questa squadra, - non sono 
neanche l’ombra del passalo - 
dice Prosi -. È meglio mollare 
in queste condizioni». Fusaro e 
Lardi Ferrari tentennano, poi 
assicurano che il contratto c’è 
ed è firmato anche per il '92. 
Vince Mansell e Prost è terzo. 
In Portogallo Prosi rincara la 
do.se. Ma Senna ha già firmato 


con la McLaren, non viene più 
alla Fcrran e il diabolico piano 
del francese .salta. Ora non 
pub più andar via dalla Ferrari 
accampando come scusa l’ar¬ 
rivo di Senna. La Ligier e la Re¬ 
nault intanto promettono va¬ 
langhe di miliardi al pilota di 
Sl.Etienne... In Spagna Piero 
Lardi ammette (ma ce n'era 
bisogno?) che con Prosi ci so¬ 
no dei problemi. A Barcellona, 
dopo la vittoria di Pairese in 
Portogallo, vince Mansell. In 
Giappone si parla di... trasporti 
pesanti, «l-a Ferrari è un vec¬ 
chio c !ìcarcas.sato camion», di¬ 
ce Prost mentre Senna si lau¬ 
rea campione del mondo. Po¬ 
chi giorni dopo è finalmente la 
fine della telenovela. Arriva il 
comunicato del licenziamento 
di Prosi, lo sostituisce in Au¬ 
stralia Morbidelli «Da questa 
vicenda ne escono sconfitti lut¬ 
ti e due: Prosi c l.i Ferrari», dice 
Niki Lauda. Sono minacce, da 
entrambre le parti. Poi a Mara- 
ncllo cade anche Fusaro. toma 
nei ranghi Piero Lardi, e arriva 
Luca Corderò di Montezemo¬ 
lo. 


Dal kart ai successi a ripetizione in Formula 1: è già leggenda la prodigiosa carriera del brasiliano Ayrton Senna Da Silva 
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ancora a cacaa 


Ne nasce uno ogni miliardo. Il calcolo statistico non 
è azzardato per Ayrton Senna, ormai giunto a quota 
33 vittorie e 60 pole-position. I record non sono il so¬ 
lo scopo della vita dei brasiliano. Per lui conta esse¬ 
re al di sopra di tutti, rasentare la perfezione. In 
qualsiasi cosa. La Formula 1, oggi, è Senna, la 
McLaren-Honda dipende da lui, la Ferrari lo deside¬ 
ra. E prima o poi passerà alla sua corte. 


Setto vittori» e 8 «polo» 


pi 


■1 C’era un signore, già no¬ 
to nel mondo delle come, che 
gli offri la possibilità di fare un 
lesi. Questo signore si chiama¬ 
va Ron Dennis, allora, ec an¬ 
cor più prepotentemente ades¬ 
so, a capo della scuderia 
McLaren. Era il 1983, ed Ayr- 
ton Senna aveva appena vinto 
Il campionato inglese della 
Formula 3. Alla sua maniera, 
facendo man bassa della quasi 
totalità delle prove alle quali 
aveva partecipalo. Su quella 
McLaren, a Silwrslonc, quel ri¬ 
servato ragazzino di S. Paolo 
stupì: girò e già a tempi di re¬ 
cord, ma soprattutto forni utili 
indicazioni alla squadra. La 
Formula 1 era in procinlo di 
conoscere un nuovo talento, 
un pilota già sulla carta desti¬ 
nato a strabiliare. La passione 
di Senna è davvero di vecchia 
data. Il padre Milton Da Silva, 
ricco sin dalla nascila, capisce 
subito la tendenza del figlio, e 
già a quattro anni gli regala un 


kart. Un privilegio davvero per 
pochi nel 1964 (Ayrton era na¬ 
to nel 1960), specie in quel 
paese. Il tempo passa e da 
grandino il piccolo Da Silva 
(perchè cosi allora era logica¬ 
mente il suo nome) emigra in 
Italia, dove ottiene vari succes¬ 
si nel mondo dei kart. Poi la 
trasferta, quasi obbligata, nel 
tempio delle corse, nella terra 
dei più grandi maestri telaisti, 
dove primeggia nelle formule 
promozionali. Proprio in quel 
1983, ovvero alle soglie della 
massima formula, decise di 
cambiare cognome adottando 
quello della madre. Senna, ap¬ 
punto. «In Brasile ci sono mi¬ 
lioni di Da Silvj - dirà poi per 
glustificaisl -. Ho cosi pensalo 
di fare una scelta giusta, gratifi¬ 
cando nel contempo mia ma¬ 
dre». 

È, quel che si dice, un bravo 
ragazzo, ma con la consape¬ 
volezza e la presunzione di es¬ 


Qrnn Premio 

Vlncltor* 

Pale 

- Giro valoee 

STATI UNITI 

Senna • 

Senna 

Alesi 

BRASILE 

Senna 

Senna 

Mansell 

S. MARINO 

Senna 

Senna 

Berger 

MONACO 

Senna 

Senna '' 

Prost 

CANADA 

Piquet 

Patrese 

Mansell 

MESSICO 

Patrese 

Patrese ■ 

" Mansell 

FRANCIA 

Mansell 

Patrese ' 

’ Mansell 

INGHILTERRA 

Mansell 

Mansell 

Mansell 

GERMANIA 

Mansell 

Mansell 

Patrese 

UNGHERIA 

Senne 

Senna 

Gachot 

BELGIO 

Senna 

Senna 

Moreno 

ITALIA 

Mansell 

Senna 

Senna 

PORTOGALLO 

Pstrese 

Patrese 

Mansell 

SPAGNA 

Mansell 

Berger 

Patrese 

GIAPPONE 

Berger 

Berger 

. » - Senna 

AUSTRALIA 

Senna 

Senna 

Berger 


sere una .spanna sopra tutti In 
tutto. Se ne accorge la Tole- 
man, scuderia scomparsa dal 
mondo dorato della Formula 
1, che lo fa dcbutlarc al Gran 
premio del Brasile del 1984. 
Dopo poche gare il paullsta 
comincia ad ottenere nsultati 
incredibili, come il secondo 
posto a Montecarlo dietro alla 
mattalrice Mcl-arcn-Porschc di 
Alain Prost. È il pomo confron¬ 
to, dei tanti che poi verranno. 
Ira i due. Un confronto impie¬ 
toso, però, per il francese, che 
guida un astronave nei con¬ 
fronti di quella vecchia e scar- 
cassala Toleman spinta da un 


quattro cilindri costruito dal- 
l’attigianalissimo inglese 
Brian-Hart. La storia seguente 
la conoscono lutti. Dall’ingag¬ 
gio con la Lotus-Renaull a 
quello ottenuto da quella 
McLaren, che nel 1983 l'aveva 
scoperto. Anni durante i quaii 
il brasiliano ha brucialo in fret¬ 
ta le tappe, ha mandato in crisi 
campioni con,solidati, ha su¬ 
scitalo polemiche, ha infranto 
record. «Quando entra nelle 
chicane di Montecarlo o è in 
procinto di fare una frenala al¬ 
l’ultimo metro, è il migliore di 
tutti - dice di lui un ex-campio¬ 
ne del mondo come Jacky Ste¬ 



li calendario del 1992 


Data 


Gran Premio 


Circuito 


1 marzo 

22 marzo . . 

5 aprile 
3 maggio 
17 maggio 
31 maggio 
14 giugno 
5 luglio 

12lugllo.- 

26 luglio 
16 agosto - 
30 agosto 

13 settembre__ 

27 settembre 
4ottobre 

25 ottobre ’ ’ 

8 novembre 


Sudafrlca 

Messico 

Brasile 

Spagna 

S. Marino 

Monaco 

Canada 

Francia 

Inghilterra 

Germania 

Ungheria 

Belgio 

Italia . -. 

Portogallo 

Eùropa'frls) 

Giappone 

Australia 


Kyalami 
C. del Messico 
Interlagos 
Barcellona 
Imola 

Montecarlo 
Montreal 
Magny Cours 
Sllverstone 
Hockenhelm 
Budapest 
Spa 
Monza 
.Estoni 
' Jérez (Spa) 
Suzuka 
Adelaide 


Ayrton Senna 


wart -. Sembra quasi in sim¬ 
biosi con la macchina». La 
simbiosi c'è c lo stesso Senna 
la sbandiera da sempre ai 
quattro venti. «Quando guido - 
ebbe a dire dopo un Gran pre¬ 
mio di Montecarlo di due anni 
la - c’è una mano che mi indi¬ 
ca la strada. È quella di Dio». Ai 
confini del fanatismo, per Sen¬ 
na la vita è solo la sua mono¬ 
posto McLaren-Honda; cocco¬ 
lata. nfinita. messa a punto co¬ 
me nessuno sa fare. «Mi fa la 
guerra a livello politico, a tavo¬ 
lino, perchè in pista è conscio 
di non poter nulla contro di 
me», ebbe a dire di ftost prima ■ 


della pace di Budapest, siglata 
durante il Gran premio di Un- 
■' ghetia di quest’anno. 

Nel 1989 fu vfqno al ritiro, 
dopo che lo stesso f*rost contri¬ 
buì a farlo squalificare nel 
Gran premio del Giappone per 
presunto taglio di chicane, ru¬ 
bandogli il titolo iridato. «FU un 
affronto per me, non volli più 
' sentire parlare di corse per tutti 
i mesi invernali» confidò poi. 
Segui l’inevitabile e scontato ri¬ 
torno, altri due titoli, dopo il 
primo conquistato nel 1988 e 
tanti altri, fino a battere il re¬ 
cord di cinque allori di Fan- 
gio OLoBa. 


Quanto spendono gli italiani 

Hit-parade, primo il calcio 
gettonatissimo in Pu^a 
ma più ricco in Lombardia 


■■ ROMA. Gli italiani hanno 
speso per gli spettacoli spor¬ 
tivi nel 1989 623 miliardi e 
482 milioni di lire. Lo ha reso 
noto ristat specificando la ri- 
partizione per genere di 
sport c regione. Il calcio è 
sempre in cima alle spese del 
pubblico: in assoluto si spen¬ 
de di più in Lombardia con 
111,228 (le cifre .sono 
espresse in milioni di lite) E 
il minimo in Valle d’Aosta 
con 390, in percentuale inve¬ 
ce spende di più la Puglia 
(94,1 per cento), seguita 
dalla Liguria (94,7), mentre 
meno di tutte «investe» in cal¬ 
cio il Trentino Alto Adige 
(35,3). A grande distanza 


dal calcio, per il quale sono 
stati spesi 499.270 milioni 
(r80,l percento del totale di 
cui il 76 nel nord<entro e il 
92,1 nel Mezzogiorno) segue 
il basket con 47.359. La re¬ 
gione che spende di più è l’E- 
milia-romagna con 10.054 
Milioni (13,9), ma in percen¬ 
tuale il basket attrae di più 
nelle Marche con il 18,5. Ne¬ 
gli altri sport l’Emilia Roma¬ 
gna spende più di tutte nella 
pallavolo e nei motori, il L<t- 
zio nel tennis e neH’atletica, il 
Veneto nel rugby, l'Abruzzo 
negli sport dell'acqua. Negli 
sport invernali guida il Vene- 
tocon 1.3l6milioni. 


Raid Parìgi’Città del Capo. Con i due morti della seconda tappa salgono a ventinove 
le vittime in quattordici edizioni della gara. Nell'SG perse la vita l’organizzatore 

La lunga corsa verso il nulla 


CARLO niDKLI 


■■ WAW l'IL KBIR (Libia) Una 
vignetta minu.scola, .sopra la 
testata e sotto il titolo che la¬ 
menta i ritardi di Vatanen; i 
partecipanti smarriti - l’altro 
ieri c'è proprio stato un errore 
di rotta - chiedono dove sia Le 
Gap, cioè la sudafricana Città 
del Capo, meta ultima della 
Parigi-Dakar riveduta e corret¬ 
ta, ad un interlocutore che altri 
non è .se non la Comare .secca, 
che imperturbabile, armata 
deH'inseparabile falce, mostra 
ilcaiiimmo 

Con il sarca,smo del solito 
Chenez, «l'Équipe» piange i 
due auti.sti francesi morti su 


una Rango Rover bmeiatan 
nella lappa dell’altro ieri' Jean 
Marie Sounillac, 27 anni, pilo¬ 
ta, c Laurent Le Bourgeois, 47 
anni, il suo navigatore. Nelle 
pagine interne, il titolo torna 
sul dramma: «Africa da monr- 
ne», quasi un memento delle 
decine e decine di vite immo¬ 
late, nelle precedenti tredici 
edizioni della Parigi-Dakar, 
sull'altare di una finzione di 
avventura che è solo la vetrina 
smagliante c truculenta delle 
grandi case automobilistiche e 
motoristiche, protagonlste di 
un insensato duello che simula 
in panni colonialistici II duello 


combattuto sui mercati mon¬ 
diali. di una performance tec¬ 
nologica che snobba, quando 
non violenta, quella natura 
che i dépliant illustrativi csalta- 
nop come partner in un rap¬ 
porto unico. 

Al di là dei rapporti di botte¬ 
ga, del vertiginoso giro di soldi 
che una manifestazione del 
genere mette in moto, è con la 
morte l’unico rapporto reale, 
tributo costante c ineliininabl- 
le del raid, Venlinove sono le 
vittime della corsa, infonna «Izi 
Gazzetta dello Sport», da un 
anonimo giovane motociclista, 
morto nel 1979 ad Agadès, al 
francese Charles Cabanc, fatto 


fuori lo scorso anno a colpi di 
fucile dai militari del Mali. 
L’anno più nefasto è il 1986, 
quando lom stc.s.so organizza¬ 
tore della corsa, Thieny Sabi¬ 
ne, irerde la vita nella caduta 
del suo elicottero; con lui 
muoiono altre quattro perso¬ 
ne. In precedenza era morto il 
motociclista giapponese Ya- 
suo Kaneko, Quarantotto ore ' 
dopo la line della gara, morirà 
Giampaolo Marinoni, pilota 
collaudatoré della Cagiva, ca¬ 
duto neH'ultima speciale. In to¬ 
tale. sello decessi La carova¬ 
na, non di rado, miele vittime 
trai bimbi indigeni. 

Mutalo il nome, e allungato 
il percorso fino a Città del Ca¬ 


po. la corsa già alla seconda 
puntala riapre il suo nero elen¬ 
co e vi annoia i nomi di Jean 
Marie Sounillac e di Laurent Le 
Bourgeois Alla capitale suda¬ 
fricana mancano ancora circa 
mille chilomeln. Ne.ssuno, ov¬ 
viamente, pensa .j fermare la 
corsa. Si va avanti e il finlandc- 
.se Ari Vatanen su Citroen, tra 
le auto, e lo spagnolo Arcarons 
su Cdglva, tra le moto, hanno 
vinto ieri la terza tappa, i 546 
chilometri di Sabah 74-Waw el 
Kbir Alessandro De Petti, Ira le 
molo, conserva il primo posto. 
Fra le auto, salta in testa il fran- 
ce,se Bruno Saby. Oggi quarta 
lappa: W<. El Kblr-l umu, 520 
cli'lomctri. 


Basket/I 
AToni Kukoc 
della Benetton 
TEuroscarBl 


Tom Kukoc (nella foto), il cestista croato dell.i Benetton 
Trevi.so. ha vinto la tredicesima edizione delt'Eurosc.ir b.is- 
ket '91, referendum della «Gazzetta riello sport» che aitr.iver- 
so i voti di 120 giurati di 21 nazionu elegge il miglior giocato¬ 
re europeo delranno. Kukoc, primo anche nel 1990, ha otte¬ 
nuto 183 voti e ha proceduto il pivot serbo dei Los Angeles 
Lakers, Vlade Divac ( 109). Primo dtgli italiani Antonello Ri 
va. undicesimo con T'voli 



Basket/2 " 
Scarìolo (Billy):, 
squalifica . 
annullata 


Ieri le esequie 
di Colaussi 
nel ’38 campione 
del mondo 


' ■'l-a commissione giudicante 
' naztbnalt della Lega basket 
• .ha aiKolto il ricorso presen¬ 
tato dall'allenatore della Bil- 
ly Desio. ' Sergio Scanolg,. 
conlro la giornata di squalifi¬ 
ca inflittagli dal giudice spor- 
tivo ix-r le dichiarazioni rila¬ 
sciate alla stampa il 23 di¬ 
cembre scorso. Ne dà notizia un comunicato della Federa¬ 
zione italiana pallacanestro precisando che il ricorso di Sca- 
nolo è stato accolto «vista la rettifica pubblicala sul "Corriere 
dello sport"». , ,, . , 

fi mende del calcio, triestino 
e nazionale, ha dato ieri Te-' 
stremo omaggio a Gino Co- 
laussi, morto nei giorni scor- ■ 
si dopo lunga malattia all'e¬ 
tà di 77 anni. Colaussi, che 
ha dedicalo la vita al calcio, 
ttno dei protagonisti della ' 
Coppa del mondo del 1938 
In Francia; realizzò due reti nella (malissima Itolia-Ungheria 
(4-2). Numerose le vecchie glone presenti ai funerali, fra le . 
quali Piero Pasinati, di 81 anni campione del mondo insie¬ 
me a Colaussì in Francia. . 

Tamponamento 


ipon 
con lite 
perScifo - - 
e Martin Vazqtiéz 


' Per s'Iuggirc alle ire di una ni- ' 
geriana, con la quale aveva- 
' no avuto un incidente stra- 
.' dale,-i.giocaloii dei lòinao. 
■•.Jriartin Vazquez e Vioooizo’, 
Scilo, sono siati costretti a n- 
, (ugiarsi in una cabina tclclo- 
nica o à'chled’re aiuto al 
' « 113». È accaduto len a Tori¬ 
no, in Corso Vittorio Emanuele. I due calciatori erano a bor- ' 
do di una Toyota Celica che è stala tamponata da una Fiat 
131, guidata da Abmed Fatima Ueymwa, di 24 anni, origina- . 
ria di Kano (Nigena).e<esidetite a Tonno. La donna ha ag¬ 
gredito verbalmente i due giocatori ittie si sono chiusi in un 
cabina telefonica. Quindi è dovuta intervenire una «volante» 
della fxjllzla, cufba’datOTTiànJtorte anche nna pattuglla In . 
borghese detfàDjgoy. " ^ ^ ' 

IIMIIan -È bastalo un rigore Irasfor- 

maio da Van Ba.sten'’'per 
Vince consegnare al Milan la gran¬ 
ii tAmMk de coppa del pnmo torneo 

ji i”*.•, tl' Capodanno di Palermo, 

di Palermo ! Uultugo incontro tra Milan e 

• ' ■ - - - Juventus è stato menoentu- 
' siasmante dei due giocali In 

S reciedenza. 1^ Juve ha su¬ 
ore, in cui ha agito sempre 

pericolosamente in contropiccle. H rigore è stalo concesso , 
da Lanese al 31’ per un (allo di Carrva su Maldini. pronto a 
ricevere in area un cross dalla destra. Van Besten ha battuto 
Tacconi con un tiro angolato sulla sinistra. Al 18’, la Juve era 
andata vicino alla segnatura con Casiraghi. La risposta de).. 
Milan era giunta al 22' con un tiro di Donadoni uscito dalla 
sinistra deu’attenloTacconi. . , 


IIMatera(C2). 
minaccia 
dlnon glpca^, , 
colVigoHiunej^ 


• f cr soll i x ii ai eifrispctto del¬ 
le «promesse» di aiuti ncqno- ' 

c «iiw. idi liraV (atte nei mesi scorsi. 


a 3 n4n p.mi»ofeuc< da impsendF' ’t 
" ".ton, alla società, li presiden- 
. Jj: del Malora (serie C2, giro-, ■ 
ne Cìl.Morict Salerno ha mi» 
iraccrawtJrnon fardìspntanr, 


alla Quadra la partita cze^Tinga contro la capolista Vigor Izi- 
mezia, in programma il 5 gennaio prossimo c insenta nel 
concorso numero 20 del Totocalcio. -. 


In Usa tre anni 
al medico 
che vendeva 
steroidi 


Un medico che vendeva ste¬ 
roidi ai professionisti del 
wrestllng è'stato condanna¬ 
lo a tre anni di carcere a 
Horrisburg. in Pennsylvania. 

. George Zahorian, 43 anni, 
-> urologo, ha ascoltalo in si- 
lenzio la sentenza che Io 
mulLi di 12.700 dollari (cir¬ 
ca 14 milioni di lire) e dispone che scontatala pena riman¬ 
ga altri due anni in libertà vigilata. Il medico ha comunque 
manifestato l’intenzione di ncoircre in appello. Nel luglio 
scorso una giuria (edenilaaivcva-accertaloche il medico di¬ 
stribuiva steroidi aitottatoilKtchc dopo il 1988. Tanno iiPèUI'' 
la loro vendila per scopi nonHKdicI è dMeniìita illegale. ' 

'Battuto per 7-2 dai campani 
icl'EuiDpa in carica del Dìur- 
g'ardcn Stoccolma, il Milano 
camfiione d’Italia di hochey 
su ghiaccio- ha -lermiualo 
' con un quinto posto «ston- 
co« pièrle-lormazioni ttalia- 
ne. Iti sua_avventura nelgiro- 
, , , ne finaledi Coppa dei Cnm- > 

pioni in svolgimento a Oussqlflqif. Il quinto posto nella clas¬ 
sifica finaleè un risultalo di prestigio mri milanesi se si con¬ 
sidera che mai nessuna-aquadre-itcliana-irveva-ii upera to -i 
quatti di Anale Ir) qtlestacompetfzione. 

Cuba troppo forte per un’Ita¬ 
lia giovane al torneo di pal¬ 
lavolo di Apeldoom. La rin¬ 
novata e sperimentale for¬ 
mazione azzurra femminile,. 
• già tiattuta dalla Russia, è ' 
sfata sconfitta per 3-0 Cuba 
è un sestetto m ascesa c ha 
• ■ vinto meno di due me.si fa, 

la World Cup, davanti a Russia c Cina. 


G>ppa Campioni 
hockey ghiaccio " 
li Milano 
escediscena 


Pallavolo donne 
Ad Apeldoom 
Italia sconfitta 
da Cuba (3-0) 
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La Range Rover bruciata su cui sono morti I due autisti francesi 
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Sport 


DOMENICA 29 DICEMBRE 1991 


Due storie 
da shock 
nel ’91 


Il viso stravolto di Diego Maradona arrestato per droga 
«Magic» Johnson che annuncia sereno la sua sieropositività 
Un anno di sport che mette in archivio immagini particolari 
I drammi dei campioni più forti delle imprese agonistiche 


Polvere dì steUe 


Né Lewis, né Senna, né Powell. Le immagini simbo¬ 
lo dello sport ’91 poco hanno a che vedere con l’at¬ 
tività agonistica. Otto mesi fa un Maradona stravolto 
esce da un appartamento di Buenos Aires dopo es¬ 
sere stato arrestato per possesso di cocaina. Il 7 no¬ 
vembre «Magic» Johnson, il più famoso giocatore di 
basket del mondo, in un’improvvisa conferenza 
stampa annuncia di essere sieropositivo 


MARCO VRNTIMIQUA 


H ROMA 11 conto alla rove¬ 
scia che .scandisce la fine del¬ 
l’anno solare 1991 volge ormai 
al termine c la memoria del 
cronista la gli straordinan per 
tirar fuori ie immagini più si¬ 
gnificative di questo anno di 
sport. Allora, ce Cari Lewis a 
braccia alzate dopo aver corso 
a tempo di reconj i 100 metri 
dei campionati mondiali... Mi¬ 
ke Powell che urla la sua gioia 
dopo aver letto 8 metri e 95 nel 
taglione del salto in lungo... 
ed ancora Ayrton Senna sul 
podio del Gp del Giappone a 
festeggiare il terzo titolo iridato 
di Formula I. Beh. si ci siamo. 
Anzi no. fermi tutti! Altro che 
atletica e automobilismo, le 
istantanee del '91 da conserva¬ 


re sono ben altre. Immagini 
che con l'agonismo hanno po¬ 
co a che lare. La prima raccon¬ 
ta una vicenda di droga, l'aitra 
una storia di sesso litertino fi¬ 
nita male, con il contagio del¬ 
l’Aids. Sono le loto di Diego Ar¬ 
mando Maradona e Farvin 
•Magic* Johnson. Al posto del¬ 
le «solite» imprese di campioni, 
celebrate con l’immancabile 
dose di retorica, la stagione 
uscente ci propone ben altro; il 
dramma di due protagonisti di 
prima grandezza delio sport- 
business travolti da problemi 
di grande c dolorosa rilevanza 
sociale. 

Otto mesi fa, il 26 aprile, Die¬ 
go Maradona viene arrestato 


dalla polizia argentina in un 
elegante edificio del quartiere 
Caballito, a pochi minuti di 
macchina dal centro di Bue¬ 
nos Aires. Dopo lunghi appo¬ 
stamenti por smascherare una 
rete di narcotrafficanti, gli 
agenti sorprendono ii «pibe de 
oro» in un appartamento, steso 
su un letto insieme a due suoi 
amici e apparentemente ad¬ 
dormentato. Intanto, sul ten¬ 
done di una salumeria che si 
trova sotto una delle linostre 
dell appartamento, la [wlizia 
rinviene un sacchetto conte¬ 
nente .50 grammi di cocaina. 
Pa.ssano diverse ore, ormai la 
notizia del clamoroso arresto 
ha fatto II giro di Baires c da¬ 
vanti all'edificio ci sono 600 
persone Ira giornalisti, fotogra¬ 
fi e curiosi, quando Maradona 
viene latto uscire fuori per es¬ 
sere trasportato in autornobile 
verso il carcere (dove nmarrù 
por tre giorniJ. I pochi metri 
percorsi in mezzo alla strada 
dall’ex giocatore del Napoli 
hanno l’effetto di uno shock 
per 1 milioni di tifosi che si .so¬ 
no rifiutati di credere alle mol¬ 
le «storie» sul campione argen¬ 
tino 0 fianno sempre visto in 
Maradona l'incarnazione del 


gioco del calcio. Le televisioni 
di lutto il mondo propongono 
le immagini di un Diego con gli 
occhi sbarrati e un sorriso ebe¬ 
te stampato sul volto che cerca 
inutilmente di tarsi largo fra la 
lolla per raggiungere l’auto 
della polizia. E il crollo di un 
mito dello .s;rorl, che, peraltro, 
aveva giù cominciato a vacilla¬ 
re negli ultimi mesi spesi in Ita¬ 
lia. Prima i «sussurri» sulle stra¬ 
ne frequentazioni napoletane 
del giocatore, poi, dopo la par¬ 
tita Napoli-Bari del 17 marzo il 
clamoro.so respon.so deH’csa- 
mc antidoping: positività alla 
cocaina. Due settimane dopo 
Maradona abbandonava il no¬ 
stro paese parlando di una 
congiura ai suoi danni, una le¬ 
si .sconle,ssata definitivamente 
dal successivo arresto in Ar¬ 
gentina. 

Epilogo traumatico di una 
stona tormentata, l’arresto di 
Maradon.i, un autentico fulmi¬ 
ne a ciel sereno, la sieropositi- 
vità di «Magic» Johnson, il più 
grande giocatore di basket in 
attività, forse lo sportivo più fa¬ 
moso degli Stati Uniti. È il 7 no¬ 
vembre quando il play-maker 
dei Izikers compare davanti al¬ 
le telecamere in un’improvvisa 


conferenza .stampa. «Voglio in¬ 
formarvi - dice un John.soii 
dall'aspcllo sereno - che aven¬ 
do contratto il virus I liv ò mia 
intenzione lasciare i Los Ange¬ 
les Lakers... Ognuno pensa 
sempre che a lui non possa ca¬ 
pitare, invece...». Invece, con il 
drammatico annuncio di Ma¬ 
gic il flagello dell’Aids fa ulli- 
cialmentc il suo ingresso nello 
sport. È un'altra picconata per 
chi si ostenta a presentare il 
mondo sirortivo come un'isola 
felico immune dalle molteplici 
piaghe che devastano il corpo 
sociale. È uno schiaffo in fac¬ 
cia aH'America benpensante 
che ha sempre voluto credere 
alla favola del virus che si ac¬ 
canisce esclusivamente su de¬ 
terminate categorie a rischio 
come i tos.sicodipendenli c gli 
omosessuali. Adcs.so, lo stesso 
presidente Busli è costretto ad 
inquadrare l'Aids sotto un'al¬ 
tra. più realistica ottica. Lo am¬ 
mette lui stes.so. implicitamen¬ 
te, quando dicliiara: «Mi di¬ 
spiace per Magic, è un bravo 
ragazzo...». La disgrazia di un 
campione che apre gli occhi a 
molta gente, è questo il princi¬ 
pale merito dello sport nell'an- 
no’91. 



Venerati e strapagati, i grandi protagonisti vivono in un mondo irreale 

Fermate gli atleti, devono scendere 


OIOROIOTRIANI 


■1 C'ù pure chi sulla «mara- 
donelde» ha trovato il modo di 
riderci su (come quel gruppo 
di intellettuali napoletani che 
la primavera scorsa ha orga¬ 
nizzato ii convegno «Te Die- 
gum», i cui a41, curati da Vitto-, 
no Dini, soiw ida poco usciti in 
librena). E chi dal dramma 
umano di Earvin Magic John¬ 
son ha tratto spunto per mora¬ 
listiche crociale in favore dello 
sport, alla fine sempre reden¬ 
tore. Visto che se mai «Magic» 
tornerà a giocare lo farà solo 
per dimostrare che anche lo 
sport può essere un mezzo per 
combattere l'Aids. 

E però nessuno potrà nega¬ 
re che le vicende del calciatore 


argentino e del cestista statuni¬ 
tense si accreditano come le 
contro-imprese sportive del¬ 
l’anno. Come l'altra faccia, 
quella più misteriosa e preoc¬ 
cupante, notturna, della gloria 
e del successo atletici. Perché 
eritrambe, sia pure molto'’ifi-' 
vèrse Ira loro, dimostrano che 
non sempre lo sport è .scuola 
di vita e che onori o ricchezze 
possono fiaccare anche la più 
forte tempra di campione. In¬ 
fiacchirla per vanagloria o deli¬ 
rio di onnipotenza oppure per 
incapacità di accettare le leggi 
del tempo, della vita; di essere 
o tornare ad essere persone 
normali. 

Ora è vero che la storia dello 
sport é piena di grandi, inarri¬ 


vabili campioni (dal nostro 
Camera al brasiliano Garrin- 
cha) che dopo carriere trion¬ 
fali sono vissuti c morti in mise¬ 
randa povertà. Tuttavia se si 
guarda a numerosi fatti recenti 
(penso anche ai pugili Mon- 
zon 0 Tyson c al velocista Ben 
Johnson) si ha l'impressione 

ventati delle gabbie. Dorale 
ma pur sempre delle gabbie 
dalle quali non é pos.slbiIe eva¬ 
dere. Perché bisogna essere 
sempre airallezjia del proprio 
ruolo, della propria fama. An¬ 
che fuori dal campo. Costi 
quel che costi. Vivendo come 
In un'arena, scambiando la 
realtà per un film, ricorrendo a 
droghe, vendendo l'anima ai 
vari dottor Faust sportivi. 


È cosi - per presunzione, 
per inarrivabile leggerezza - 
che un campione può pensare 
di atlraversare il pianeta dcl- 
l'cbbrezza e della vertigine, 
potendone entrare c uscire a 
piacere; mentre un altro cam¬ 
pione decide di<;oncedersi al- 
le' sue innumerévdlllans, con 
’ S-gÉ aiità -conia-qiai nRdMtii 
"Wane.stro, senza BfteWaVi Ri 
benché minima precauzione. 
Quasi che lo sport, essere il nu¬ 
mero uno, fos.sero di per sé de¬ 
gli antidoti, dei talismani, delle 
magiche corazze capaci di 
preservare da qualsiasi male o 
.sconsideratezza. 

Ma le storio di Maradona e 
Magic Jolin.son (delle quali 
tutti auspicheranno il lieto fi¬ 
ne) vanno ben olue le loro vi- 
ccndepcrsonali. Perché il deli¬ 


rio campionistico. con una na¬ 
zione teledipendente dagli sci 
di Tomba o dai piedi di Bag- 
gio, non dà segno di rallenla- 
inenlo. Cosi come il ricorso da 
[larte degli atleti - più o meno 
in tutte le discipline - a sostan¬ 
ze dopanti e a mezzi comun¬ 
que capaci di accrescere le 
(lerlormaiKe. Con ciò sMaSMe' 
csaltamenl’c dire - anche in 
aperta dissonanza con le favo¬ 
le sportive che ogni anno si 
raccontano di questi tempi - 
che molto probabilmente, e 
più spesso, ci troveremo in fu¬ 
turo a fare i conti con conuo- 
impresc sportive o vile di cam¬ 
pioni finite male. Se tutti - chi 
fa come chi vede, chi vive co¬ 
me chi parla di sport - non ri¬ 
troveranno il senso delle pro¬ 
porzioni. dei limiti. 



Hock^; 

Azzurrini 
in rampa 
di lancio 


IH ROMA Prove generali al 
palazzo del ghiaccio di Marino 
in attesa dei campionati mon¬ 
diali del '9'1, sulla bianca lastra 
dell'Impianto sulla via Appia 
.sono iniziati ieri f)er conelu- 
dcrsi il -1 gennaio, i campionati 
mondiali )uniores del «pool C». 
In campo le giovani speranze 
di nove nazioni, impegnate a 
contendeisi il titolo iridato. È la 
prima volta che un avvenimen¬ 
to di tale rilevanza per uno 
sport scarsamente conosciuto 
e seguito approda In Italia e in 
una zona, il centro-.sud, lino a 
qualche anno la privo di im¬ 
pianti per gli sport del ghiac¬ 
cio, Proprio per accellerare i 
tempi di una lenta, ma cre¬ 
scente espansione, la federa¬ 
zione ha deciso di affidare a 
Marino, a due passi da Roma, 
questa manifestazione, por¬ 
tandola via a città come Bolza¬ 
no, Cortina e Brunico, ritenute 
le capitali storiche degli sport 
del ghiaccio 

Da ieri, dunque, .si gioca per 
conquistare la finale che aprirà 
•IrporWvcrsO-'lt'BriipbOlSWciW» • 
le squadre m campo, divise in 
tre gironi; Italia, Corca e Grecia 
(girone A), Danimarca, Bulga¬ 
ria e Ungheria (girone B), Ju¬ 
goslavia. Gran Bretagna c Spa¬ 
gna (girone C). Le vincitrici 
dei tre gironi disputeranno la 
lasc finale, che lancerà la 
squadra campione nel gruppo 
B. Tre le partite (15,30, 18,30 e 
21,30) in programma t^ni 
giorno (il 31 eli gennaio ci sa¬ 
rà riposo). 


Atletica 

Amtibo e Mei 
si sfidano 
a Privemo 


■IPRIVEKNO (Uliiia) Un 
cross con una .sfida carica di 
motivi personali. È quello che 
SI .«volge questa mattina a ITi- 
verno e che vede la partecipa¬ 
zione di due big deH'atlelica 
n,ì;!Ìonale come .Salvatore Ali¬ 
tili) e Stef.ino Mei 1-a prima 
edizione del «Cross nazionale 
dei Lepini» costituisce per «To- 
tò» Antibo il .secondo test inver¬ 
nale dopo una campestre di- 
.spiitdta il giorno di Santo Stefa¬ 
no a Palermo. In quell'crccasio- 
nc l'atlel.i allenato da Polrzzi 
h;i dominato senza problemi 
sul tracciato di 7,5 chilometri 
prccc'dendo un lotto di avver¬ 
sari africani. Il duello con Mei a 
Preemo assume un particola¬ 
re intere.sse dopo le ixilemiche 
fra I due atleti successive ai 
campionati mondiali .s-voltisi a 
Tokio nello scorso mese di « 
agosto. La Federatietica giusti¬ 
ficò l'ultimo posto;.pcJld lutale 

Aii'ibo era stato colpito duran¬ 
te la gara da un attacco del 
•piccolo male», una leggera 
lonna di epilessia che colpuscq^ 
l’atleta siciliano ad inlermitten- • 
za in .seguilo ad un .trauma su¬ 
bito in età infantile. Una circo- i 
stanza, confermata dal diretto , 
interessato, che innescò i com¬ 
menti di altri atleti della squa¬ 
dra azjturra. Ira cui quello po¬ 
lemico dello sle.s.so Mei. 
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Addili 
Toroscopo 
al pallone 


L’ex commissario tecnico della nazionale passa al setaccio il calcio 
italiano e ha parole dure verso Timportazione di giocatori dall’estero 
«Condizionano il campionato, danneggiano i vivai, rovinano la nazionale» 
«Scudetto? Roba di Milan o Juve». Il suo sogno: una squadra da allenare 


Calcio tedesco 

Big attratti 
dai miliardi 
italiani 


Gascoigne 

Barzellette 
blasfeme 
via radio 


«Di sbranìerì sì muore» 


Chiacchierata di fine anno con Azeglio Vicini, per 5 
anni et della Nazionale e dallo scorso 12 ottobre, 
dopo il pareggio di Mosca con i sovietici, allenatore 
(di lusso) disoccupato, «li '91 lo ricorderò come 
l'anno della Sampdoria tricolore. Ma anche, pur¬ 
troppo, come la stagione dell’addio al calcio di Die¬ 
go Maradona». «Il calcio italiano non è in crisi, ma 
gli stranieri danneggiano parecchio i vivai». 


nuNcnco zuccmini 


■i Arrigo Sacchi a Cortina. 
Azeglio Vicini a casa sua, a 
Brescia: atKhe per Capodanno 
gusti differenti e scelte opp>o- 
stc. Si può presumere qualco¬ 
sa di diametralmente diverso 
anche nello stalo d'animo del 
et di orni e del et di ieri: qui la 
tranquTìtità deU'Azeglio fa da 
contraltare ai probabili tor¬ 
menti dell'uomo di Fusignano 
alle prese con una Nazionale 
che ha voluto rifondare nel 
gioco e (in parte) negli uomi¬ 
ni. 

•Tutto a posto - spiega al te¬ 
lefono Vicini - nella mia vita 
non c'è più la Nazionale, ma 
aiKhe prima non era fatta solo 
di quella, non si fermava certa¬ 
mente II». 

L’nooM ebe ha teanto in ma¬ 
no per doglie aniit i dcatlol 
del football italiano oaae r v a 
senza apparenti rimpianti 
qneato IMI che finisce ne- 




gli archivi. 

Perciòche mi riguarda, non ce 
ne sarebbe motivo, il mio bi¬ 
lancio azzurro è largamente 
positivo, solo 7 sconfitte in 54 
partile, senza contare quanto 
avevo latto prima con la Un¬ 
der. Non è immodestia, le cifre 
parlano da sole. Adesso? Sono 
diventato anch'io uno spetta¬ 
tore, con l'hobby del commen¬ 
to domenicale in tv. 

Mister «non faedo nomi» 
non è cambiato neppure nn 
briciolo anche ani piccolo 
schermo. 

In effetti Oc Laurcntis talvolta 
mi ricorda che non sono più il 
cittì, spronandomi ad azzarda¬ 
re qualcosa. Non è facile. 

Da spettatore Vldnl oss e rva 
nn campionato sempre pih 
rWretto e ammette che non 
sari facile per nessuno 
sconvolgere una sHnazione 
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Azeglio Vicini con la moglie ai tempi felici in cui allenava l'Under 21 


ormai delineata. 

Soltanto se il Napoli battesse il 
Mllan a San Siro alla ripresa 
del campionato, forse questo 
stato di cose potrebbe cambia¬ 
re. Si aprirebbero nuovi oriz¬ 
zonti nella gara allo scudetto, 
lo non auguro nulla a nessuno, 
ma tenuto conto di quanto il 
torneo ha fatto sin qui vedere, 
ritengo però difficile una solu- 
ziorte che non contempli Mi¬ 
lan o Juve davanti a tutte il 
prossimo 24 maggio. 


Dungue, MlUn o Jnveutns 
per 11 tricolore: chi la span¬ 
ta, alla fine? 

Ho visto entrambe le squadre 
diverse volte. Siamo su un pia¬ 
no di estremo equilibrio; i ros¬ 
soneri sono squadra più com¬ 
patta ed esperta, grazie al fatto 
di contare su uno stesso telaio 
da parecchi anni, i bianconeri 
rimediano con grandi impen¬ 
nate di gioco. 

Già: ma chi vince? 

Forse, chi alla fine ha gli stra¬ 


nieri più forti. Gli stranieri con¬ 
dizionano (resanlemente tutto 
il campionato da quando sono 
tre per squadra: c sarà cosi 
sempre di più visto che fra bre¬ 
ve diventeranno quattro o ad¬ 
dirittura cinque... mi la un po' 
ridere che da anni si parli di un 
campionato super-equilibrato, 
quando poi a vincere sono 
quasi sempre le stesse squa¬ 
dre. cioè i grandi dub, quelli 
che, a ben guardare, hanno gli 
stranieri più bravi. La Samp 


dell'anno scorso? L'eccezione 
che conferma la regola. 

Sempre ^ stnnicTl al cen¬ 
tro di latto; lei ha sempre so- 
steouto che tono no «tanno 
loprattnlto per la Nazloiia- 
le. 

E lo confermo, anche se so be¬ 
ne che il partilo di chi la pensa 
in maniera opposta è molto 
vasto. Gli stranieri importati in 
gran numero sono un danno 
enorme per chi deve mettere 
assieme la squadra azzurra. 
Perché a questi stranieri, nei 
singoli club, vengono quasi 
sempre delegati i compiti e i 
ruoli più delicati: e ai nostri 
giovani non resta che maturare 
in serie B, davvero un'altra co¬ 
sa. La Nazionale delI'SZ si era 
fatta le ossa nel Mondiale '78, 
in piena autarchia; quella che 
è giunta terza net '90 era figlia 
della mia Under 21. 

Adezio invece «i prepara 
•Un “M»: e c’è ^ un miig- 
maZola-Baggio. 

Della Nazionale attuale prefe¬ 
risco non pariate più. Ba^io e 
Zola sono due ottimi giocatori, 
il napoletano è uno fra i tanti 
esempi di giocatori italiani 
«chiusi» per tanto tempo dagli 
stranieri. E sempre successo: 
fin da quando Rivera veniva 
spostato all'ala destra per fare 
posto a Greaves nel Milan... 
n *91 nel OMetto: coM le re¬ 


sta in mente? 

Sarebbe sciocco parlare anco¬ 
ra della Nazionale e dei fatti 
miei, discorsi vecchi, fi '91 re¬ 
sta net segno della Sampdoria 
e del suo scudetto: un fatto 
straordinario per una città che 
si nutre anche di grandi pas¬ 
sioni sportive. Ma il '91 ci lascia 
aiKhe considerazioni più 
amare: nessun campione 
sboccialo, visto che i vari Al- 
bertini, Zola, Baiano, Signori 
restano valide promesse che 
solo il tempo potrà battezzare 
ai massimi livelli. E l'addio di 
Maradona, un simbolo del 
football, un uomo che potrà 
aver sbaglialo ma anche un 
uomo per altri versi assai sim- 
pabeo. Paradossalmente, il 
Napoli può aver tratto benefì¬ 
cio dal suo addio: Diego era 
tutto o niente, cosi a mezzo 
servizio secondo me era forse 
più dannoso che utile. Comun¬ 
que. un gran peccalo. 

^raoze e previsioiii per il 

Scudetto a Milan o Juve, Na¬ 
zionale sempre fra le prime 6 
del mondo, nel bene e nel ma¬ 
le, non mi sembra che altrove 
le cose vadano poi molto me¬ 
glio... Per quanto mi riguarda, 
non so. dal calcio ho già avuto 
cosi tanto... mi basterebbe una 
squadra, nè piccola né grande, 
per due o be anni al massimo. 
Chissà .se chiedo molto. 


■■ BFJdJNO. La Germania ha 
lancialo il suo grido d'allamie. 
È un grido preoccupato e cari¬ 
co di incertezza, «h'ilàlta svuo¬ 
ta la Bundesliga» è il tìtolo ap¬ 
parso ieri sulla prima pagina di 
•Bìld», uno dei giornali popola¬ 
ri più venduti in Germania. 
Nell'articolo si guarda con 
grande preoccupazione al 
prossimo calcio mercato, con i 
club italiani intenzionati a 
svuotare dei migliori elementi 
la serie A tedesca. 

Secondo il giornale la lista 
del probabili partenti è Iung.i, 
a cominciare da Matthias Sam- 
mes, 24 anni, fino all'anno 
scorso idolo e fuoriclasse della 
Germania dell'Est, attualmente 
in forza allo Stoccarda. Sulle 
sue tracce si sta muovendo da 
tempo rinter, che avrebbe oi- 
ferto al club tedesco dodici m i- 
lioni di marchi (9 m-liardi di li¬ 
re). Ma l'ingordigia dei presi¬ 
denti delle squadre italiane 
non si ferma a Sammer. Mollo 
appetito è anche Effenberg, il 
gioiello del Bayer di Monaco, 
una ex grande del calcio tede¬ 
sco che sta cercando di risalire 
la china. A corteggiarlo è la Ju - 
ventus. E si sa che quando si 
muove Agnelli, difficilmente 
l'affare sfuma. Effenberg po¬ 
trebbe essere momentanea¬ 
mente «parcheggiato» al Par¬ 
ma, dove potrebbe farsi le ossa 
in attesa di approdare alla cor¬ 
te dell'Avvocato. 

Appare ormai certa la par¬ 
tenza di Moeller. Bergamo e 
l'Atalanta sono nel suo futuro. 
In questo grande valzer, il Na¬ 
poli non è rimasto a guardare. 
I suoi interessi sono stati rivolti 
a Marko Haber, 20 anni, in for¬ 
za ai campioni del Kaiserslau¬ 
tern. Il suo costo? Otto milioni 
di marchi. 


M LONDRA Sempre sulle pri¬ 
me pagine dei giornali, ma 
non per le sue prodezze calci¬ 
stiche. Paul Gascoigne, nono¬ 
stante le promesse, non cam¬ 
bia di una virgola il suo modo 
di gestire la vita. Ogni tanto re¬ 
gala ai suoi afacinados e ai 
suoi detrattori alcune chicche 
che finiscono per far senvere 
fiumi di parole. L'ultima della 
.sene del «ragazzaccio» dì New- 
ca.slle, il cui trasfenmento defi¬ 
nitivo alla Lazio, che fra inci¬ 
denti e ventilati ripensamenti 
del manager del Tottenham è 
ancora in discussione, l'ha 
combinata il giorno di natale. 

Paul che si trovava in casa 
dei suol genitori ha chiiunato 
una radio locale e dop*» aver 
ammesso di essere un tantino 
ubriaco, ha deliziato gli ascol¬ 
tatori cantando una canzone. 
Poi. secondo quanto riferisce il 
giornale «Daily Star» si sa-ebbe 
cimentato nelle vesti di intrat¬ 
tenitore raccontando una bar¬ 
zelletta blasfema, che però 
non sarebbe stata mandata in 
onda dato che il conduttore 
della trasmissione, per e/itate 
le sicure proteste dei benpen¬ 
santi, avrebbe immedia'.a men¬ 
te tagliato il collegamento 

Gascoigne però ha smentito 
le insinuazioni del giornale, di¬ 
cendo di non aver mai raccon¬ 
tato la barzelletta e ha anche 
affermato che al telefono, nel¬ 
la seconda parte della conver¬ 
sazione, non c'era lui. m-i un 
suo amico. «Non ero nemme¬ 
no nella stanza in quel monen- 
to» ha detto «Gazza» «stavo ad¬ 
dirittura in un altro locale a di¬ 
vertirmi con un videogioco re¬ 
galatomi da mia madre per na¬ 
tale». 


Per l’Italia una stagione tutta da dimenticare, culminata con Teliminazione dalla fase finale 
degli Europei. Le manovre di Matarrese e Tanrivo di Sacchi per l’operazione Usa ’94 

Nazionale azzurra tenebra 


Supertest 
il 25 marzo 
a Torino con 
la Germania 


■■ La nazionale tornerà In 
campo il 25 marzo del 1992 a 
Torino (da dove manca dal 14 
novembre del 1981; Italia-Gre- 
cia 1-1), per un'amichevole 
contro i campioni del mondo 
della Germania. Ma prima Sac- 
chì farà svolgere due stage di 
48 ore a Roma: dal 13 al 15 
gennaio e dal 17 al 19 feb¬ 
braio. Una seconda amichevo¬ 
le è prevista per il 22 aprile, in 
trasferta probabilmente in Au¬ 
stria se non In Spagna. La sta¬ 
gione '91-92 si chiuderà con 
una tournée negli Stati Uniti, a 
fine campionato. Partenza il 27 
maggio, tre le partite che si gio¬ 
cheranno a New Haven, Bo¬ 
ston e Chicago il 31 maggio, il 
3 e il 6 giugno. Da ottobre '92 
qualificazioni per 1 Mondiali 
'94, in base al calendario che 
sarà stilato il 22 gennaio a Ro¬ 
ma. 


Il bilancio della Nazionale di calcio per il '91 è assai 
modesto: due vittorie, tre pareggi e due sconfitte 
con Azeglio Vicini al timone; un successo e un pari 
con la gestione Arrigo Sacchi. Al di là delle cifre re¬ 
sta soprattutto la delusione per la mancata qualifi¬ 
cazione alla fase finale del campionato d'Europa. 
Sempre che un inglorioso «ripescaggio» ai danni 
deirUrss non ci spedisca in Svezia... 


M È finita: finalmente. Cosa 
resterà negli archivi di questa 
stagione azzurra '91? Di con¬ 
creto. poco; in compenso, 
quanta malirKonla perciòche 
poteva essere raggiunto (la fa¬ 
se finale dcH'Europeo) c inve¬ 
ce è restato nelle intenzioni. 
Cosi, Il 1991 sarà ricordato co¬ 
me l'anno del passaggio della 
Nazionale dalle mani di Aze- 

t lio Vicini a quelle di Arrigo 
acchi, da un romagnolo di 
Cesena a un altro romagnolo, 
di Fusignano. Un «passaggio» 
tutt'altro che breve e indolore, 
considerando che II presidente 
della Federcalcio, Matarrese, 
contattò l'allora tecnico del Mi¬ 
lan in aprile e che la notizia si 
sparse velocemente, giungen¬ 
do alle orecchie dì Vicini an¬ 
cor prima di Italia-Ungheria ( I 
ma^io), e suscitando la com¬ 
prensibile permalosità del et in 


carica. Che «battaglie» verbali, 
da quel giorno, fra l'Azegllo 
(con contratto fino al 30 giu¬ 
gno '92) e Matarresel Un botta 
e risposta, pressoché conti¬ 
nuo, che si sarebbe prolungato 
fino al 12 ottobre, quando a 
Mosc-i, pareggiando con i so¬ 
vietici, l'Italia perse le residue 
possibilità di qualificazione 
europea; la sera stessa, il presi¬ 
dente Figc comunicò il licen¬ 
ziamento di Vicini. Quella che 
segue è Sacchi-sloty recente. 

In realtà, l'anno «azzurro te¬ 
nebra» inizia a Temi (12 feb¬ 
braio) con un'amichevole pe¬ 
nosamente pareggiata dai no¬ 
stri contro il Belgio. L'Europa è 
già parzialmente compromes¬ 
sa per via del pareggio rime¬ 
diato con l'Urss all'Olimpico 
nel novembre del '90: già, il 
'90, l'anno del Mondiale che 


M II campionato di basket 
arriva al suo giro di boa con 
la Knorr già crunpione d'in¬ 
verno. L'ultima giornata del 
girone d'andata non propo¬ 
ne sfide di vertice bensì una 
serie di test impegnativi per I 
quintetti d'alta classifica. La 
capolista Bologna rischia 
mollo sul campo della Clear, 
lo stesso dicasi della Philips 
impegnata in casa Glaxo. 
Molta curiosità per la trasfer¬ 
ta a Pavia della Benetton. GII 
uomini di Skansi non nc im¬ 
broccano più una e un'altra 
sconfitta di fronte a Oscar e 
compt^ni potrebbe avere 
p>esanti conseguenze sugli 
equilibri della squadra, a co¬ 
minciare dalla panchina. In¬ 
teressante, infine, il confron¬ 
to di Torino fra due forze 
emergenti del torneo quali la 
Robe di Kappa «ammazza- 
grandi» e la Litertas Livorno. 

CÌM.V. 


dovevamo vincere c finimmo 
per perdere. Quel terzo posto 
di consolazione non consolò 
per nulla Matarrese; il «divor¬ 
zio» da Vicini cominciò da II, il 
resto sarebbe stalo un lento 
stillicidio «fischiatis-sìmo» dai- 
l'intera Italia del football. 

Se comincialo in quella 
fredda notte di Temi o, più ve¬ 
rosimilmente, in quella triste di 
luglio a Napoli con l'^entina, 
oggi non importa dì più: dcl- 
l'ultima gestione Vicini pre-si- 
luramcnto restano cifre poco 
confortanti, che contemplano 
la vittoria del «Trofeo Scania» 
(battute Danimarca ai supple¬ 
mentari c Urss ai rigori), ma 
anche 1 vergognosi ko di Oslo e 
Sofia con Norvegia e Bulgaria. 
Il pareggio di Mosca, sfortuna¬ 
to c un po' patetico, sarebbe 
stato l'ultimo atto d'amore del 
•blocco-vicini»: i vecchi azzurri 
cercarono in lutti i modi la vit¬ 
toria per sdebitarsi col et, arri¬ 
vando a sfiorarla (palo di Rlz- 
zilelli) ma dimostrando però 
nel contempo lutto il logorio e 
l'usura di un gruppo ormai al 
tramonto. Da saggio. Vicini 
scel.se il commiato silenzioso 
rifiutando l'ennesima replica a 
un Matarrese tanto frettoloso 
di licenziarlo, da comunicare 
la notizia prima a tivù e giorna¬ 
li che al diretto interessalo. Ar¬ 
rigo Sacchi era in rampa di 


Basket Benetton a rischio neH’ultima d’andata 

Trasferte pericolose 
per le prime della classe 


SERIE Al 15* giornata (or* 17.30) 

PHONOLA C ASERTA-R ANQEB VARESE 

CLEAR CANTÙ-KNORR BOLOGNA 

SCAVOLINIPESARO-TRAPANI 

ROBE DI KAPPA TORINO-LIVORNO 

GLAXO VERONA-PHILIPS MILANO 

TICINO SIENA-IL MESSAGGERO ROMA 

FILANTO FORLI-STEFANEL TRIESTE 

FERNET BRANCA PAVIA-BENETTON TREVISO 

ClaMiflca; Knorr 24; Philips 20; Scavollnl e Benetton 18; 

Robe di Kappa e Livorno 16: Il Messaggero. Glaxo e Pho- 

nola 14; Clear, Stefanel e Ranger 12; Ticino 10; Fernet 

Branca, Trapani e Forll 8. 

SERIE A2 15* giornata (ore 17.30) 

PANASONIC R.CALABRIA-KLEENEX PISTOIA 72-84 

3REE2E MILANO-REX UDINE 
SCAINIVENEZIA-MARR RIMINI 
LOTUS MONTECATINI-NAPOLI 
B.SAROEGNA SASSAflI-MAJESTIC FIRENZE 
MANQIAEBEVI BOLOGNA-SIDIS R.EMILIA 
BILLY DESIO-TURBOAIR FABRIANO 
CERCOM FERRARA-TELEMARKET BRESCIA 
ClaasHIca: Lotus 26: Panasonic 24; Marr 20; Kleenex 16; 
Breeze 16: Majestic, SIdis, Turboair e Scalnl; Telemarket 
12; B.Sardegna, Bllly, Manglaebevi, Cercom e Napoli 10; 
Rox4. 



lancio da 6 mesi; né lui, né Ma- 
tarrese ce la facevano più ad 
aspettare ancora. 

L'avventura di Socchi è quel¬ 
la recentissima degli ultimi due 
mesi e che contempla due par¬ 
tite; paralo (1-1) con la Nor¬ 
vegia a Genova, stentata vitto¬ 
ria (2-0) sul modestissimo Ci¬ 
pro (battuto da Vicini a domi¬ 
cilio un anno prima per 4-0) a 
Foggia. L'uomo di nisignano 
silura subito un blocco di «vìci- 
niani»; da Giannini a Schillaci, 
da Grippa a De Agostini fino al 
•vecchio» VIerchowod e al suo 
ex pupillo Donadoni, ormai ri¬ 
serva anche nei Milan di Ca¬ 
pello. Per Mancini, idolo del ti¬ 
fo donano, prende tempo e ar¬ 
riva a smentirsi: In un'intervista 
esclusiva sul «Messaggero» che 
gli costerà più di una partita 
perduta quanto a critiche, rive¬ 
la l'intenzione di fare a meno 
per sempre del fantasista; a vo¬ 
ce. poi. confessa di essere sta¬ 
lo equivocalo. Sacchi retroce¬ 
de poi da titolari a panchinari 
Ferri, De Napoli e Ferrara, lan¬ 
ciando in due gare 6 esordien¬ 
ti, Baiano, Evani. Dino Saggio, 
Ajbertini, Zola e Costacuria, ri¬ 
lanciando per una sola partita 
Cartetlo Ancelolli, destinalo a 
fargli da «vice* a partire dall') 
luglio. 

Quella di Sacchi è in realtà 
una duplice scommessa: da 



133 dei due cittì 


Arrigo Sacchi Insieme al suo «luogotenente» Cario Ancelotti 


QIOCATORE 

RUOLO 

SQUADRA 

MINUTI 

m 

F. Baresi 

d 

Mllan 

870 


Maldini 

d 

Milan 

746 


Vieni 

a 

Sampdoria 

661 

r 

Zenga 

p 

Inter 

615 

al 

Ferrara 

d 

Napoli 

545 

ì 

Eranlo . 

0 ' 

■ Genoa 

487 


Berti 

c 

Inter 

" ' ' 445 ' 

Grippa 

c 

Napoli 

442 

VIerchowod 

d 

Suiti pdorla 

415 

Jt Giannini 

c 

Roma 

414 


R. Mancini 

a 

Sampdoria 

411 

li 

Lentinl 

a 

Torino 

321 


De Napoli 

c 

Napoli 

320 


R. Ferri 

d 

inler 

269 


Lombardo 

a 

Sampdoria 

245 


Paglluca 

P 

Sampdoria 

210 


Rizzitein 

a 

Roma 

210 


Schillaci 

a 

Juventus 

201 


De Agostini 

d 

Juventus 

199 

f * 

Costacurta 

d 

Mllan 

180 


Zola 

c 

Napoli 

180 


MarocchI 

c 

Juventus 

124 


BergomI 

d 

Inter 

121 

U». 

R. Saggio 

a 

Juventus 

119 


Casiraghi 

a 

Juventus 

111 

9 

Ancelotti 

c 

Mllan 

90 

1 

Albertinl 

c 

Milan 

90 

! 

0. Baggio 

d 

intsr 

90 


EvanI 

c 

Milan 

90 

1 

Balano 

a 

Foggia 

82 

il 

Ruotolo 

c 

Genoa 

61 

Tacconi 

P 

Juventus 

45 

Donadoni 

c 

Milan 

38 


aoL 


parte di Matarrese che arriva 
ad ammettere «non ho ancora 
vinto nulla da quando sono in 
carica, se fallisce Sacchi falli¬ 
sco anch'io»; da parte del nuo¬ 
vo et, allenatore più vincente 
d'Ilalia limitatamente alte ulti¬ 
me stagioni rx>ssonere, che 
lenta l'azzardo di portare il 
gioco-Mllan in azzurro, pur sa¬ 
pendo dì non poter coniare sul 
trio Gullìt-Van Basten-Rijkaard, 


segreto olandese di quella for¬ 
mazione pluridecorata. Le dif¬ 
ficoltà si vedono subito fin dal¬ 
l'esordio con la Norvegia: si ri¬ 
schia la sconfitta, rimedia Riz- 
zitelli, finisce in un coro di fi¬ 
schi. Sacchi [torta in azzuno la 
sua calcio-dipendenza, fissan¬ 
do ritiri a Coverciano con sve¬ 
glie alle 8 del mattino e duplici 
allenamenti ben più «intensi» 
di quelli di una volta con Vici- 


Petar Skansi 


Pallavolo. A Ravenna la sfida-clou del campionato 

Cè Messaggero-Gabeca 
Chi va giù dalla torre? 


■1 ROMA. Chano corsaro 
nell'anticipo della 16* giornata 
del campionato di volley. Con 
un secco 3-0 ha battuto sul suo 
terreno l'Olio Venturi. Un suc¬ 
cesso importante per i patavi¬ 
ni, che cosi riescono a rimane¬ 
re agganciati al gruppo delle 
prime, due delle quali oggi si 
affronteranno in un atteso 
scontro diretto. A Ravenna, in¬ 
tatti, i campioni d'Italia del 
Messaggero ospitano la Gabe- 
ca di Monlichiari. squadra rive¬ 
lazione del campionato. A Par¬ 
ma va in scena il derby dell'E¬ 
milia. Il livello tecnico, (e co¬ 
me poteva essere diverso?), 
non sarà certo quello di qual¬ 
che stagione fa. Se, da una 
parte, la Maxicono ha saputo 
reggere airurto den'cntrala in 
gioco dei grandi gruppi finan¬ 
ziari, dairaiira, la Panini-Phi- 
lips (ora Carimonte). si ritrova 
a lottare per centrare la qualifi¬ 
cazione nei play-off. ÙLBr. 


SERIE Al 16* Giornata (ore 17.30) 

SISLEY TREVISO-SCAINI CATANIA 
BRESCIA-INORAM CITTà 01 CASTELLO 
MEDIOLANUM MILANO-ALPITOUR CUNEO 
OLIO VENTURI SPOLETO-CHARRO PADOVA 0-3 

SIDIS FALCONARA-QABBIANO MANTOVA 
MESSAGGERO RAVENNA-GABECA MONTICHIARI 
MAXICONO PARMA-CARIMONTE MODENA 
ClaMHica. Mediolanum, Qabeca, Measaggero, Maxicono 
e Sisley 24 punti; Charro 20; Breacia e Siala 16; Olio Venturi 
eCarlmonta 12; Alpitour 8. Scalnl 6; Gabbiano 2; Ingram 0. 

SERIE A2 18* Giornate (ore 17.30) 

FOCHI BOLOGNA-LAZIO 

SAN GIORGIO VENEZIA-QIVIDI MILANO 3-0 

CARIFANO FANO-MONT.ECO FERRARA 
4M ARAGONA AGRIGENTO-MOKA RICA PORLI 
BRONCI ASTI-JESI 

CODYECO S. CROCE-CENTROMATIC FIRENZE 
PREP REGGIO EMILIA-BANCA POP. SASSARI 
JOCKEY FAS SCHIO-COM CAVI SPARANISE 
Classifica. Jockey e CentromatIc 32 punti; Lazio e Fochi 28. 
Prep 20: Moka Rica e Brond118; Mont.Eco; San Giorgio 16; 
Banca Pop., Ceramiche 4M Aragona 14; Codyeco 12, Com 
Cavi 10; Carifano e Jesi 6: GividI 4. 


ni, due corsette e via. Ma l'im¬ 
possibilità di .s>eguìre» giorno 
dopo giorno ì suoi prescelti è 
un handicap grave per le abi¬ 
tudini sacchiane: mentre Ma- 
tairese cerca di promuovere il 
calendario «lungo» del cam¬ 
pionato per permettere al suo 
et qualche «stage» in più (sob¬ 
barcandosi i malumori di qua¬ 
si tutu gli allenatori italiani), 
Sacchi conosce la seconda de- 


LOTTO 

52* ESTRAZIONE 
(28 dicembre 1991) 

BARI. 69 9 45 67 46 

CAGLIARI. 68 8818 32 62 

FIRENZE. 83 7488 84 37 

GENOVA. 38 10 59 3626 

MILANO. 41 34113927 

NAPOLI. 83 6 44 86 7 

PALERMO. 21 39 29 49 85 

ROMA. 75 22 90 9 89 

TORINO. 70 67 2081 65 

VENEZIA. 2176 22 73 85 


ENALOTTO (colonna vincente) 
222-XX2-122-111 


PREMI ENALOTTO 

al punti 12 L. 68.807.000 

al punti 11 L 2.219.000 

ai punti 10 L. 176.000 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 


: onle 0 

del LOTTO 


da 20 anni 

PERSIXGUEREIL MEGUOI 


lusione. Contro Cipro, la sua 
creatura va a segno «solo due 
volte e fallisce respenmento 
Zola-Roberto Saggio. «Ma io 
avevo il dovere di provarli as¬ 
sieme. da due talenti del gene- 
•e non si dovrebbe prescinde¬ 
re». Le critiche sono severe. Lui 
lìon si anende. «Ci riproverb*. 
L’avventura, in (ondo, à appc* 
«la agli inizi. E «Usa ’94». fortu- 
iiatamente, lontana. r2F.Z. 


PUNTIAMO INSIEME 

O I taoll dall* boll«tt« dal gioco 
cM Lotto tono flMl: 

Llt. 1.000 * Ut. 2.000 
LIt. 5JOOO * LH. 10.000 


• la puntata minima a ruota è di 
LIt. 1.000 mantra a tutta la ruo¬ 
tai é di Ut. 2.000*. 


Con Tantrata in vigora. prot* 
•Imamanta (al apara), dalla nuo¬ 
vi) lagga aul Sotto, ai a^ ancHa il 
nuovo taglio da Lit, 50.000.- 

Si poaaono puntar# fino a 
di'ioi numari par ogni bollatta, 
Buddlvldando la peata tra la torti 
di gioco: ambo, tamo. quatama, 
cinquina. 

L'ambata ai gioca tamp;# 
pu^ntando un numaro par ciaacu* 
na tx>llatta. 

Con ranO’ata in vigora dalla 
nu ova lagga sarà poniblla punta- 
ra aneba dua o tra numari par 
ambata au un solo bigliatto. 

La vincita maaaima par ogni 
bollatta 4 fiatata in: 

1.000.000.000 

Fino a Lit. 1.250.000 di vin- 
cibi tono pagata subito dal Ri- 
oavitora. oftra tala cifra quatti 
rilaicia un "mandato" par ri- 
acuotara Timporto praaao la 
Banca d'Italia. 
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P r e venzione 

parlano i fatti 


11 anni di Mese ffella Prevenzione. 



Oltre 6000 dentisi! volontari coinvolti 


2.000.000 di visite Ératuite-effettuate. 


I mezzi necessa 


Li 


I 

li 


D 


la prevenzione, 


Concretez»IVIentadent 


per una correB^ i g iene orale. 
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mentadent 

prevenzione dentale quotidkina 
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"^Prevenire 
è meglio 
che eurare^\ 
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